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E° COMINCIATO L’OSTRUZIONISMO CONTRO LA FIDUCIA 


Ledestre all'attacco 
del Governo alla Camera 


Formulate da liberali, missini e monarchici dure critiche 
Anche La Malfa è preoccupato per le future regioni «rosse» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

La discussione a Montecito- 
tio sulla fiducia ha avuto un 
‘avvio lento. Quasi una battuta 
preparatoria riservata ai pic- 
colì calibri delle opposizioni, 
in|vista dei più impegnativi in- 
ferventi dei prossimi giorni. Il 
problema di maggior rilievo 
(l'esito del voto è infatti scon- 
tato) è quello dell’atteggiamen- 
to dei liberali e delle destre. In 
questo settore gli iscritti a par- 
lare sono in tutto 34 di cui 10 
liberali, 7 missini e 4 monar- 
@hici. Con tali interventi — si 
Sostiene — si tenderebbe a ri. 
tardare il voto di fiducia che, 
al più tardi, dovrebbe avveni- 
Te sabato prossimo. Infatti, per 
far svolgere le elezioni il 7 giu- 
gno, il Governo dovrà indire la 
consultazione entro dl 24 apri 
le, e le destre, attraverso il lo- 
TO massiccio intervento nel di- 
battito, configurato in un so- 
Stanziale ostruzionismo, potreb- 
bero tentare di arrivare fino a 
Quel giorno. 

Va ricordato, peraltro, che il 
tegolamento consente alla mag: 
gioranza di chiedere la, chiusu- 
Ta di un dibattito nel caso si 
irotragga oltre i limiti norma. 
li, Finora però i gruppi di mag- 
gioranza, non hanno preso al- 
cuna decisione. I leaders inter. 
Verranno tutti nella discussio- 
ne, da Forlani a Malagodi, da 
Ferri a Mancini, da La Malfa 
ad Amendola, da Andreotti ad 
Almirante, da Berlinguer a Co- 
Velli a Vecchietti. Il segretario 
del PRI La Malfa parlerà. mer- 
coledì o giovedì, e in alcune di- 
Chiarazioni ai. giornalisti ha 
preannunciato i temi del suo 
intervento. ; 

La Malfa è preoccupato per 
le possibili ripercussioni dei ri- 
sultati elettorali sul quadro po- 
litico generale del Paese. E 
convinto, in altre parole, che 
le elezioni daranno modo ai co- 
munisti di crearsi centri di po- 
tere in alcune regio) seren- 
dosi così ‘in un ambito di Go- 
verno. Ha manifestato le sue 
Perplessità a Nenni e poi.a 
Pajetta e ad Amendola, ai qua- 
li, sembra, avrebbe chiesto qua- 
le sarà, ad esempio, il loro at- 
teggiamento rispetto all’URSS 
Îl giorno in cui amministreran- 
no regioni come l’Emilia-Roma- 
gna, la Toscana e l'Umbria. 

Naturalmente, Pajetta ed 
Amendola hanno risposto a La 
Malfa che le sue preoccupazio- 
Mi non hanno ragione d’essere 
© che îl PCI ha dato e sta dan- 
do prove di autonomia nei con- 
fronti dell'URSS, citando ad 
esempio la polemica di questi 
giorni in atto nel PCI sui rap. 
Porti tra Stalin e Togliatti. Il 
Segretanio repubblicano ha det- 
to che ai comunisti si può cre- 
dere e non credere; comunque, 
& SUO avviso, è lecito da parte 
Sua porre loro la domanda su 
Che cosa intendono fare allor- 
Ché avranno il governo di una 
tTegione, 

Ma torniamo al dibattito o- 
diemno sulla fiducia. Questo è 
cominciato, alla Camera, con 
Quattro. discorsi di opposizio- 
ne. Il liberale Cottone ha detto 
Che questo governo, indebolito 
IN partenza dalle sue opposizio- 
ni interne, è una risposta sba- 
Sliata alle attese e alle esigen- 
Ze del Paese. Nato nell’equivo- 
o, come quelli .che l'hanno pre- 
ceduto, raccoglie il bilancio 
completamente fallimentare del 
centro-sinistra, 

Questo Governo è tanto fra- 
gile — ha incalzato Cottone — 
che potrebbe durare a lungo. 
Proprio per la sua debolezza: 
Ma è quasi certo che durerà so- 
lo fino all’attuazione delle re- 
gioni, un vero regalo ai comu- 
histi, che se ne serviranno per 
far saltare anche il Governo 
‘centrale. Inoltre — si è chiesto 
l’oratore — come si spera di 
‘Ottenere vantaggi dall’attuazio- 
me regionale, in uno stato dis- 
Sestato, con gli enti locali op- 
Pressi dai debiti dovuti special- 
mente all’esuberanza di perso- 
Nale che assorbe fino all’80 per 
cento dei bilanci comunali? 
Tutto questo — ha rilevato Cot- 
VOne — avviene in un momento 
in cui l'economia nazionale sta 
Scontando gli strascichi dell’au- 
tunno caldo e non si riesce a 
Testaurare l'ordine interno. 

Invece di attuare finalmente 
anche gli articoli della costitu- 
zione che prevedono la discipli- 
Ma dei sindacati e del diritto di 
Sciopero, il Governo — ha in- 
Sistito l’oratore — offre un'am- 

tia per ì reati commessi du- 
Tante le agitazioni sindacoli, 
Quasi ad ammettere che il rin- 
novo dei contratti di lavoro sia 
Una occasione di turbamento 
Sociale che deve esser sanato 

misure di clemenza. 
È Son un lungo discorso il mis- 
ino Santagati ha annunciato 
Che il suo gruppo interverrà in 
Massa nel dibattito, che sarà 
Caratterizzato anche dal pas: 
Saggio dei comunisti a un'op- 
Posizione più formale che so- 


stanziale: essi hanno ottenuto 
infatti tutto quello che preten- 
devano (attuazione delle regio- 
ni e rinuncia alle elezioni anti- 
cipate) e perciò d’ora in poi 
essi saranno la vera forza-gui- 
da. della. maggioranza. E’ dav- 
vero un bel risultato — ha com- 
mentato Santagati — per una 
politica che, come quella del 
centro-sinistra si proponeva in- 
nanzi tutto l'isolamento del 
PCI. 

Poiché non si è potuto otte- 
nere lo scioglimento anticipato 
delle Camere che avrebbe pro- 
vocato un chiarimento di fon- 
do, il MSI — ha concluso San- 
tagati — non solo si opporrà in 
tutti i modi possibili alle ele- 
zioni regionali, ma, se queste 
dovessero essere effettuate, cer- 
cherà di aprire gli occhi a tut- 
ti gli italiani, additando anche 
l’indecoroso esempio offerto 
dalla regione siciliana, che da 
mesi è senza un governo. 

Voto contrario ha annunciato 
l’indipendente di sinistra Ori- 
lia, che ha sollecitato una nuo- 
va maggioranza spostata & si. 
nistra, voto contrario, per mo- 
tivi opposti, darà anche il par- 
tito monarchico: lo ha, annun- 
ciato De Lorenzo, affermando 
‘che, invece di un governo soli- 
do e autorevole, capace di fron- 
teggiare la grave situazione in- 
terna e le difficoltà di quella 
internazionale, abbiamo avuto 
un nuovo governo debole, con- 
traddittorio, che sarà alla mer- 
cé del partito comunista, che 
ha ottenuto tutto quello che 
voleva, dalle regioni all’impu- 
nità per i reati sindacali, criti- 
cata. la concessione dell’amni- 
stia e l'abdicazione dello stato 
di fronte alla piazza, De Lo- 
renzo ha deplorato anche il mo- 
do con cui si è arrivati al gra- 
ve compromesso sul divorzio, 
una innovazione che metterà in 
pericolo la pace religiosa ita- 
liana. 

R..R. 


ANNUNCIO DI BREZNEV 


IN AUTUNNO A MOSCA 
il 24.0 congresso del PC 


Mosca, 13 
‘A nove giorni dal grande «ver- 
tice cerimoniale» del comuni 
smo mondiale, che si svolgerà a 
Mosca, il 22 aprile, per il cen. 


tenario della nascita di Lenin, 
il segretario del PCUS, Leonid 
Breznev, ha per la prima vol. 
ta annunciato ufficialmente che 
quest'anno si terrà il 24.0 con- 
gresso del partito comunista 
sovietico. Breznev ne ha dato 
l'annuncio a Kharkov, ove si 
era recato per insignire del. 
«ordine di Lenin» una fabbri! 
ca di trattori, in un discorso 
dedicato ai problemi dell’eco- 
nomia. 

L'annuncio del 24.0 congresso 
che dovrà tenersi in autunno 
per osservare i sei mesì statu- 
tari di preavviso alle organiz- 
zazioni periferiche, è interve- 
nuto (secondo osservatori di 
Mosca) a porre un punto fer- 
mo nella ridda di voci su pos. 
sibili, prossimi cambiamenti 
nella direzione sovietica. Men. 
tre circolavano queste voci, la 
convocazione del congresso era 
incerta: adesso, si può ritenere 
probabile l'esame in sede con- 
gressuale di ogni questione ‘in 
sospeso. piuttosto che, come pre- 
Visto da alcune fonti giornali 
stiche, una «ristrutturazione» 
dell’ufficio politico del PCUS ad. 
dirittura in questi giorni che 
precedono il centenario, 
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COMPLETA DISTENSIONE PER LOVELL, HAISE E SWIGERT 


Preciso e sicuro I'«Apollo 13> 
verso l'appuntamento con la Luna 


La eccezionale regolarità della traversata spaziale ha consentito di rinunciare alla terza correzione di. rotta 
Anticipato il controllo generale del LEM - Segnale d'allarme a bordo: ma non era che un piccolo inconveniente 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Houston — Così è apparsoai telespettatori Haise quando ha voluto dar loro una dimostrazio. 
ne di come dormano i cosmonauti dell’«Apollo», sulle speciali «amache» allestite nell'abitacolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 13 

Nello spazio, ormai molto 
più vicini alla Luna che alla 
Terra, questa volta ci sono 
tre «strani» astronauti: James 
Lovell, comandante della mis- 
sione «Apollo 13», si dedica 
‘ alla preparazione di panini con 
salsicciotti e salsa aromatica; 
John Swigert, pilota del mo- 
dulo di comando, approfitta 
della radio di bordo per con- 
fessare che non ha compilato 
la dichiarazione delle tasse e 
chiede quindi una proroga, 
accordata, trattandosi di citta- 
dino americano attualmente 
«fuori degli Stati Uniti»); Fred 
‘Haise, pilota del modulo lu. 
mare, dorme come un -sasso 
per nove ore di fila, anche do- 
po che a bordo è suonato un 
segnale d’allarme, per un pic- 
colo inconveniente (la tempe- 


ratura del sistema di riscal- 
damento elettrico dell'astrona- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 13 

Tragedia del mare, la scor- 
sa notte, poche miglia.a Nord- 
Ovest di Capo Peloro, non ton 
| tano da Messina: una nave di 
500 tonnellate, la «Duizar», par- 
tita da Baia e diretta a Tripo- 
li, si è capovolta ed è uffon- 
data, in seguito allo sposta- 
mento del carico» degli otto 
uomini d'equipaggio, uno so0- 
lo è stato tratto în salvo dai 
mezzi dì soccorso, i quali han- 
no anche recuperato le salme 


di altrì cinque marinai; conti 
nuano le ricerche dei due uo- 
mini mancanti: uno di essi è 
il comandante, che — secondo 
quanto riferito dall'unìco su- 
perstite — è rimasto a Dbor- 
do dell’unità fino all’affonda- 
mento. 

La «Duizar»), costruita nel 
1956, aveva preso il nome del 
l'ingegnere costruttore, Duilio 
Zarnia. L'unità, più volte usa 
ta nel Mediterraneo da cine 
sti per riprese cinematografi- 
che, era stata rimodernata, al- 


Theodorakis in libertà 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Il musicista, Mikis Theodorakis, detenuto in Grecia dal colpo di stato dell’aprile 


1967, è stato improvvisamente liberato e ha raggiunto la capitale francese con un aereo privato. 
Nella foto, il compositore è accolto da numerosi esuli greci, tra cui l’attrice Melina Mercouri 


cuni mesì fa, mel cantiere dì 
Baia, e aveva ripreso il mare 
il 22 febbraîo ‘scorso: da allo- 
ra aveva compigto dieci vigg= 
‘gi. Le fasi ueltà tragedia. hun- 
no potuto essere ricostruite 
attraverso il racconto del ma- 
rinaîo sopravvissuto, it diret 
tore di macchina Michele Cop- 
pola, dì Monte di Procida {Na- 
poli); Coppola, che ha 45 an- 
nì, è stato ricoverato all’ospe- 
dale «Piemonte» di Messina, 
dove î medici si sono riservu- 
ti la prognosi. Il superstite è 
stato comunque în grado dî 
riferire con precisione l’acca- 
duto: «Eravamo partiti da Ba- 
ia — ha raccontato — saba- 
to, all’1 di notte; il mare era 
calmo. All’ultimo momento, îl 
mozzo di bordo non sì era 
imbarcato: ci aveva fatto sa- 
pere di sentirsi male ed era- 
vamo salpati in otto» (in ef 
fetti, per tutta la giornata 0- 
dierna si riteneva che le viît- 
time del naufragio fossero ot- 
to; solo în seguito al raccon- 
to del Coppola iîl bilancio è 
stato ritoccato). 

«Eravamo diretti a Tripoli 
— ha detto ancora il Copno- 
la — e trasportavamo un ca- 
rico di merce varia. Nella sti- 
va si trovavano le merci, più 
disparate: cassette di succhi 
di pomodoro, succhi di jrut- 
ta, mangimi per polli e ultro; 
sul ponte, invece, avevamo ca- 
ricato tubî, Non era la prima 
volta che ci recavamo a Tri 
poli; dì solito, la nave era adi 
bita a viaggìi verso la costa 
africana. La navigazione è pro- 
seguita tranquilla fino al pri- 
mo pomeriggio dì domenica. 
Poi, il mare è andato ingros- 
sandosi e la nave ha comìn- 
ciato a ballare; quindi, la tra- 
gedia. ) 
| Erano le 19 cîrca, quando il 
carico sì è improvvisamente 
spostato nella stiva, e la nove 


GLI SCIOPERI CONTINUANO A TRAVAGLIARE VASTI SETTORI OPERATIVI DEL PAESE 


Fermi i duecentomila parastatali 


Dal Piemonte sono iniziate le astensioni per ottenere dal Governo le «grandi riforme» 
Intralci anche nei servizi ferroviari - Una 


mossa confederale per i lavoratori agricoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 13 

Domani i 200 mila dipendenti 
dei 180 enti parastatali si aster- 
ranno da lavoro per la durata 
di 24 ore, secondo il programma 
di agitazioni deciso dalle fede- 
razioni di categoria aderenti al- 
la CGIL, CISL e UIL, per solle- 
citare Ia soluzione della ver- 
tenza per il riassetto giuridico 
ed economico. 

A causa dello sciopero non 
funzioneranno tutti gli enti mu- 
tualistici (INPS, INAM, ENPAS 
eccetera), le Camere di com- 
mercio, i vari centri dell’ONMI 
compresi gli asili-nido, l’Istitu- 
to per il commercio con l’este- 
ro, l’Automobil Club Italiano, 
la Croce Rossa, l’Organizzazio- 
ne nazionale invalidi di guerra, 
' Con lo sciopero di domani 
terminerà la prima fase delle 
azioni stabilite dai sindacati, a 


cui seguirà la seconda ondata 
di manifestazioni, decise saba- 
to scorso. Queste consistono in 
una serie di scioperi regionali 
di 48 ore, nel periodo compreso 
tra il 21 e il 29 aprile, e in uno 
sciopero nazionale di 48 ore in- 
detto per il 5 e 6 maggio. i 

Domani cominceranno gli 
scioperi indetti dalle tre prin. 
cipali confederazioni sindacali 
— CGIL, CISL e UIL — per le 
«grandi riforme» (casa, fisco, 
sanità, trasporti eccetera). Il 
‘programma, già noto, prevede 
per domani uno sciopero gene- 
rale in Piemonte, il 15 in Cala- 
fbria, il 28 nelle Puglie, il 30 
nell’Emilia - Romagna, Lombar- 
dia e Sicilia. A Pisa lo sciope- 
îro per le riforme verrà effet 
tuato il giorno 22, a Terni il 
23 e a Firenze il 30 aprile e 
il 15 maggio. Uno sciopero dei 
ferrovieri sarà effettuato: dalle 


‘ore 21 del 28 aprile alla stessa 
‘ora del giorno successivo. Scio- 
peri articolati verranno effet- 
ituati anche dai postelegrafo- 
mici. 

I ferrovieri TÒ partecipe. 
Tanno anche agli scioperi regio- 
mali. Nel Piemonte l'astensione 
dal lavoro è cominciata alle 21 
di questa sera e si protrarrà 
per 24 ore. Si prevede — infor- 
ma un comunicato del Ministe- 
to dei trasporti — la riduzione 
dei servizi da e per Torino, 
mentre nessuna riduzione è 
prevista per i servizi tra Roma 
e Genova. I treni 617 e 618 «Pa. 
latino» verranno deviati via Fi- 
renze, Milano, Domodossola e 
viceversa. Gli organi comparti- 
mentali e le stazioni interessa. 
te forniranno informazioni di 
dettaglio sui servizi ferroviari 
‘assicurati, nonché sui possibili 
servizi automobilistici sostitu- 


tivi, che subiranno anch'essi lì- 
mitazioni dato il carattere del. 
ilo sciopero. 

Per l'astensione generale dal 
lavoro di 24 ore nella regione 
calabrese con inizio dalle ore 
21 di domani, si prevede — pro. 
segue il comunicato — di poter 
assicurare, sia pure con ritar- 
di anche sensibili, ‘la circola 
zione di tutti i treni a lungo 
‘percorso interessanti la Cala. 
bria nonché il servizio viaggia- 
tori da e per la Sicilia. Nes. 
suna previsione può invece es. 
sere fatta — conclude il comu- 
nicato — per quanto riguarda 
lo svolgimento del servizio mer- 
ci, in particolare sullo Stretto 
di Messina. 

Sempre per quanto riguarda 
le «grandi riforme», è da segna- 


TRIM a pae R. P. 
Continua in 2.a pagina - 


ha cominciato a sbandare, în- 
clinandosi sempre più sulla 
destra. Verso le ‘19.15 il co- 
mandante ha fatto lanciare il 
segnale di soccorso. La nave 
era inclinata per circa sessun- 
ta gradi ed era impossibile 
proseguire, unche ‘perché il 
mare si ingrossava sempre 
più; credo che in quel momett- 
to fosse a ,,forza cinque”. Aù- 
biamo ripetuto îl segnale di 
soccorso pochi minuti dopo, 
quando non era più possivile 
governare. Poi il comandan- 


‘UN ALTRO DRAMMA DEL MARE PER UNO SPOSTAMENTO DEL CARICO SULLA «DUIZAR» 


Nave affonda nella tempesta 
a Nord della Sicilia: sette morti 


Solo un superstite ha resistito per ore aggrappato a una scialuppa - Ripescate cinque salme - Il comandante 
è rimasto a bordo fino a quando l’unità si è inabissata - Erano di Monte di Procida 


cinque delle vittime 


te ha dato l'ordine di îndos- 
sare i salvagente e di portarci 
tutti a poppa; lui è rimasto in 
plancia, ad armeggiare con la 
radio. Improvvisamente si è 
sentito uno scricchiolio e ci 
siamo buttati in acqua. IL co- 
mandante è rimasto a bordo: 
non. erano: trascorsi cinque 
minuti che la nave si è im- 
provvisamente capovolta, e il 
mare si è riempito di roîtu- 


Rinaldo Curcio 
Continua in 2.a pagina 


ve era scesa troppo, e una 
apparecchiatura di riserva era 
entrata in funzione automati 
camente), 

Ciononostante, il viaggio pro- 
cede più che bene, e l’opinio- 
ne pubblica statunitense, no- 
nostante le continue teletra- 
smissioni a colori in ripresa 
diretta, s’interessa sì e no di- 
strattamente alla missione. La 
traversata Terra-Luna si sta 
svolgendo con tanta precisio- 
ne e regolarità ‘che, non. solo 
gli astronauti possono  pren- 
dersela comoda e permettersi 
un clima di piena distensione, 
ma. addirittura, secondo le 
previsioni, sarà possibile fare 
a meno di una manovra di ag- 
giustamento. della. rotta; inve- 
ce, contrariamente al pro- 
gramma previsto e in conside- 
razione della maggior dispo- 
nibilità di tempo, i tre effet- 
tueranno: in anticipo un con- 
trollo generale del LEM («Ac- 
quario»), spostandosi nel suo 
interno attraverso il tunnel 
che lo collega alla capsula di 
comando («Odissea»), Sarà an: 
che possibile effettuare, più 
per scrupolo di coscienza che 
altro, un attento esame di 
quello stesso serbatoio di elio 
refnigerato che, una settima- 
na prima del lancio, durante 
le prove a terra, si surriscal- 
dò in maniera anomala. 

Alle 17 di oggi, «Apollo 13» 
distava 279 mila 700 chilome- 
tri dalla Terra, e si dirigeva 
verso la Luna a una velocità 
pati a circa 1100 metri al se- 
condo (oltre quarantamila chi- 
lometri all'ora). L’astronve 
continua a essere seguita, a 
meno di 1500 chilometri di di- 
stanza, dal terzo stadio del 
razzo di lancio che, con un 
comando radio da terra, è sta- 
to indirizzato su una rotta di 
collisione con la Luna: si pre- 
vede che colpirà il suolo luna- 
Te alle 2.10 (ora italiana) di 
mercoledì, 168 chilometri a 
Occidente del sismometro la- 
sciato sulla Luna in novem- 
bre, dagli astronauti. dello 
«Apollo 12». 

Gli esperti calcolano che il 
razzo, lungo trenta metri e del 
peso di 15 tonnellate, colpirà 
il suolo con forza equivalen- 
te a quella di un'esplosione di 


undici tonnellate di tritolo, 
aprendo un cratere profondo 
30-40 metri: le vibrazioni del 
suolo, trasmesse alla Terra 
dal sismometro  dell’«Apollo 
12», permetteranno agli scien- 
ziati di ricostruire la struttu- 
Ta interna della Luna. Come 
si ricorderà, una parte del mo- 
dulo lunare dell’«Apollo 12» 
venne similmente fatta preci. 
pitare sulla Luna, in novem- 
bre, e le vibrazioni durarono 
un tempo sorprendentemente 
lungo, quasi un'ora, il che ha 
fatto ritenere che, sotto la 
orosta superficiale della Luna, 
non ci sia materiale compat- 
to: sulla Terra, un'esplosione 
come quella avrebbe prodotto 
vibrazioni solo per qualche 
minuto. | I 
Quanto all’atterraggio sulla 
Luna di Lovell e Haise, è pre- 
visto per le 21.55 di mercoledì 
(3.55 di giovedì, ora italiana). 
A causa delle asperità della 
formazione «Fra Mauro» — per 
cui sarà necessaria una mano- 
vra molto più complessa di 
quelle delle due missioni pre- 
cedenti — l'avvicinamento alla 
Luna dovrà essere estrema» 
mente preciso: Lovell potrà 
sia lasciarsi guidare completa- 
mente dal calcolatore di bor- 
do (già. programmato dalla 
partenza, e integrato con ulte- 
riori dati da Terra subito pri- 
ma della fase conclusiva) sia 
servirsi di un comando semi- 
manuale, utile per eventuali 
correzioni dell’ultimo momento. 
Quattro ore e mezzo dopo 
aver toccato la superficie se- 
lenica, gli esploratori usciran» 
no all’aperto — racchiusi nelle 
straordinarie tute che, questa 
volta, contengono anche una 
provvista di acqua potabile — 
e cominceranno la prima «pas- 
seggiata» lunare. Non saranno 
- ovviamente i soliti quattro 
‘passi, Nel giro di tre ore e 
un quarto (o al massimo cin- 
Que), a parte le riprese televi- 
sive, Haise e Lovell compiran- 
no una serie di delicati espe- 
rimenti. La seconda uscita è 
prevista alle 4.11 (italiane) di 
venerdì 17, e dovrebbe durare 
tre ore e tre quarti. 


Pietro Mariano Benni 


ERA STATO AVVISTATO IN EVIDENTE DIFFICOLTA’ AL LARGO DI CAPO FINISTERRE 


Sarebbe scomparso in Atlantico 
unsommergibile nucleare russo 


Invano due mercantili sovietici hanno tentato di prendere l’unità a rimorchio 
Chiazze di nafta e scialuppe scorte nella zona da ricognitori americani e inglesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 13 

Due chiazze di nafta osserva- 
te nell'Atlantico da ricognitori 
americani, nella zona in cui ve- 
nerdì scorso un altro aereo sta- 
tunitense aveva avvistato un 
sommergibile sovietico a pro- 
pulsione nucleare in apparente 
difficoltà, fanno ritenere, secon- 
do quanto ha dichiarato oggi 
un portavoce del Pentagono, che 
l’unità sia affondata. 

«Teri sera — ha detto il por- 
tavoce Jerry Friedheim — unità 
di superficie sovietiche incrocia» 
vano ancora nella zona, dove 
era stato avvistato per la prima 
volta il sommergibile e sembra- 
vano impegnate in una opera- 
zione di ricerca». «E’ possibile 
che il sommergibile nucleare so- 
vietico sia. affondato», ha ag- 
giunto testualmente il funziona- 
rio in risposta alla domanda 
se si fosse verificata per caso 
una collisione tra una qualche 
unità americana e il sommergiì- 
bile: «Non mi risulta. alcun in- 
dizio da cui possa desumersi 
che nella vicenda siano state 
coinvolte unità americane». Ri. 
sposta, come si noterà, di tono 
‘piuttosto vago. Quanto alla sor- 
te dei membri dell'equipaggio 
del sottomarino sovietico si 
ignora quale sia stata, secondo 
il portavoce del dipartimento 
della difesa. 

Il sommergibile, della classe 
«Novembre», venne avvistato la 
prima volta da un aereo pat- 
tuglia della marina americana, 
un «P3 Orion» venerdì scorso, 
a circa 650 chilometri a. nord- 
ovest di Capo Finisterre, in Spa- 
gna. Navigava in superficie, con 
la scorta di due mercantili so- 
vietici, e — secondo il Pentago- 
no — «dava l'impressione di 
essere in qualche modo in dif- 
ficoltà». Sul ponte dell'unità, i 
piloti del «P3 Orion» notarono 
‘un certo numero di marinai. 

Più tardi, dopo aver sorvola= 
to la zona, altri aerei pattuglia 
americani comunicarono che i 
mercantili stavano tentando di 
prendere a rimorchio il sotto- 
marino, ma senza apparente 
successo a causa delle avverse 


ancora in superficie e con. i 
mercantili impegnati nel vano 
i tentativo di aggancio per il ri- 
morchio, è avvenuto sabato. Al 
mattino dopo, i ricognitori ame- 
ricani tornati nella zona, avvi- 
stavano solo chiazze di nafta. 
Del sottomarino non c'erano 
più tracce. 

Il portavoce del Pentagono ha 
sottolineato che in relazione al- 
l'episodio non vi sono state co- 
municazioni fra le autorità so- 
vietiche e quelle americane. Ha 
ammesso tuttavia che unità a- 
mericane potrebbero essere riu- 
scite a captare i messaggi lan- 
ciati dai mercantili impegnati 
nel tentativo di rimorchiare 
l'unità. Il Pentagono ha basato 
il suo annuncio sul presunto 
affondamento del sottomarino 
sulle sole indicazioni raccolte 
attraverso i voli dei ricognito- 
ri. Si sta d’altra, parte tentando 
di accertare se unità di super- 
ficie o sottomarini americani 
si trovassero a incrociare nella 
zona, nel periodo di tempo in 


Con quattro discorsi dell’oppu- 
sizione. di destra e di sinistra 
{il liberale Cottone, il missino 
Santagati, il monarchico De Lo- 
renzo e l’indipendente di sint. 
stra Orilia) è iniziata ieri a Mon. 
tecitorio la seconda fase del di- 
battito sulla rifucia al Governo 
Rumor. Un avvio un po’ in sor- 
dina, in vista dell'ingresso in 
campo del leaders dei partiti 
previsto tra oggi e giovedì. Il 
dibattito, infatti, dovrebbe .con- 
cludersi entro venerdì con la re- 
plica del presidente del consi 
glio ed il definitivo voto di fi. 
ducia, Questa è scontato. Resta 
da vedere quali elementi di in- 
(eresse potranno essere introdot- 
ti dai leaders del vari partiti. 

In tutta Italia ì circa duecen- 
tomila parastatali attueranno og- 
gi il previsto sciopero di 24 ore 
per protesta contro il mancato 
riassetto del settore, Enti previ. 
denziali e numerosi altri saran. 


condizioni del mare. L'ultimo 
avvistamento ‘del’ sottomarino 


no bloccati dall'agitazione, Ri. 


cui il sommergibile sovietico si 
trovava in difficoltà. 

I sottomarini russi della clas- 
se «Novembre» hanno normal 
mente un equipaggio di 88 uo- 
mini e dal punto di vista tatti. 
co sono destinati a un ruolo di 
attacco. Stazzano 3500 tonnella- 
te, sono dotati di sei tubi lan- 
ciasiluri, operano principalmen- 
te come unità impegnate nella 
caccia e nella distruzione di sot- 
tomarini nemici. Secondo l’au- 
torevole almanacco delle navi 
da guerra «Jane's Fighting 
Ships», i russi avevano costrui- 
to ‘fino a tutto il 1965 quindici 
sottomarini di questo tipo. 


Se, come si suppone a Wa- 
shington, il sottomarino sovie- 
tico è affondato, ci si trovereb- 
be di fronte a un corrispettivo 
dell'incidente che costò agli Sta- 
ti Uniti, due anni fa, la per- 
dita del sommergibile nucleare 
«Scorpion». L’unità affondò a 
400 miglia a Sud-Ovest delle Az- 
zorre, mentre tornava da una 
esercitazione nel Mediterraneo, 


LA SITUAZIONE 


tardi ed intralci sono previsti 
per oggi anche nel traffico fer- 
roviario a causa. dell'adesione 
dei ferrovieri all'astensione dal 
lavoro di 24 ore che viene effet- 
tuata oggi in Piemonte e doma: 
ni in Calabria nel quadro degli 
scioperi indetti da CGIL, CISL 
e UIL per ottenere dal governo 
di centro-sinistra le «grandi ri 
forme»: casa, fisco, sanità, tra- 
sporti, eccetera. 

L'«Apollo 13» continua la sua 
corsa verso la Luna con perfetta 
regolarità; tanta è la precisione 
della sua traiettoria che i teeni. 
ci della NASA hanno rinunciato 
a una .correzione della rotta. A 
bordo, ‘ell, Haise e Swigert 
vivono ore di distensione e di 
calma, in attesa che inizi la fa- 
se cruciale della loro missione. 
Un solo Piccolo inconveniente è 
stato registrato sulla navicela, 
ma non è stato nemmeno neces. 
sario l'intervento manuale degli 
astronauti. per porvi rimedio. 


trasformandosi in. spaventosa 
bara d’acciaio per i 99 uomini 
che formavano il suo equipag- 
gio. Le cause dell’'affondamento 
rimasero misteriose. 

A Londra, poco dopo l’annun- 
cio di Washington, il ministero 
della difesa ha confermato le 
notizie di fonte americana, ren- 
dendo noto che i ricognitori in- 
glesi, dopo aver avvistato ve- 
nerdì il sottomarino sovietico 
con i due mercantili che tenta» 
vano di rimorchiarlo, hanno sors 
volato la stessa zona ieri, no- 
tando che i mercantili erano 
‘ancora sul posto, mentre del 
sottomarino non vi era segno. 
I piloti britannici, oltre a due 
chiazze di petrolio, hanno os- 
servato anche alcune scialuppe 
di salvataggio calate in acqua, 
nonché una intensa attività ae- 
rea. E’, quella odierna, la secon- 
da segnalazione di un sottoma- 
tino sovietico in difficoltà, Il 
6 febbraio scorso, come si ri- 
corderà, un sottomarino russo 
danneggiato entrò nell’Atlantico 
presidio per lo Stretto di Gi- 

ilterra con altre cinque unità 
sovietiche. Corse a quell'epoca 
la congettura secondo cui il sot- 
tomarino era entrato in colli- 
sione nel Mediterraneo con il 
piroscafo italiano «Angelina Lau- 
TO», i Cui armatori avevano co- 
municato che la nave aveva ur- 
tato il 10 febbraio contro un 
oggetto sommerso. 

Fonti navali hanro dichiarato 
che non vi è alcun modo di sta- 
hilire se il sottomarino suppo- 
Sto perduto ieri nell’Atlantico . 
sia lo stesso che è rimasto dan- 
neggiato nel Mediterraneo, 

A tarda ora il portavoce del 
dipartimento di stato ha dichia- 
rato: «Sono in grado di affer- 
mare categoricamente che nes. 
suna unità di superficie e nes- 
sun sommergibile americano so- 
no stati in qualsiasi modo coin- 
volti nell'incidente. Nella zona 
non incrociava nessuna unità 
americana». Il portavoce ha ag- 
giunto che le due navi sovieti- 
che che inutilmente avevano ten. 
tato di prendere a rimorchio il 
sottomarino nel mare in tempe- 
sta erano la «Agi Laptev», ad- 
detta alla ‘raccolta di informa- 
zioni, e la «Litvy», un mercan- 


tile. 


A, P. 
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RESA NOTA LA RELAZIONE PER L’ASSEMBLEA GENERALE 
è ge © © 
Confindustria: il 1969 


un anno trascorso invano 


Per l’impetuoso manifestarsi di fermenti sociali è venuta a mancare 
l’azione equilibratrice dello Stato - Finanziamenti, lavoro e previdenza 


Roma, 13 

E’ stato reso noto oggi il sun- 
to della relazione che sarà di- 
stribuita all'assemblea della 
Confindustria che si svolgerà, 
come già annunciato, il 16 apri- 
le nel palazzo dei congressi a 
‘Roma. Nella relazione si affer- 
ma che l’impetuoso manifestar- 
si di fermenti sociali ha posto 
in maggior risalto la grave cri- 
si che da tempo ha investito i 
pubblici poteri, e che ha fatto 
venir meno, con una progressio- 
ne pericolosamente accentuata. 


si nel 1969, l'indispensabile azio- ; 


ne equilibratrice che compete 
allo Stato nella naturale dialet- 
tica delle forze sociali; da que- 
sto punto di vista si può dire 
che il 1969 è stato un anno tra- 
scorso invano. 

All’inadeguatezza dell’ammini- 
strazione pubblica a fronteggia- 
re i problemi generali e parti- 
colari della società, si accom- 
pagnano — secondo la Confin- 
dustria — degenerazioni e di- 
sfunzioni sul piano delle istitu- 
zioni. «Anche sotto questo pro- 
filo — è detto nella relazione 
— nel 1969 non solo non è sta- 
to registrato alcun progresso 
ma, al contrario, sono emersi 
più chiari segni di crisi, rifles- 
so dell’accentuato distacco tra 
governanti e governati». 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni internazionali, il docu- 
mento osserva che, nel 1968 è 
stato completato il processo di 
attuazione dell’unione doganale 
tra i Paesi della Comunità euro- 
pea, attraverso  l’eliminazione 
dei dazi intracomunitari e la 
adozione della tariffa esterna 
comune. Per quanto riguarda il 
«Comecon», la crisi di natura 
politico-ideologica che nel 1968 
aveva caratterizzato i rapporti 
tra î paesi a regime comuni- 
sta dell'Europa orientale, sem- 
bra. aver avuto come effetto 
quello di indebolire la coesione 
e la univocità di indirizzo che 
sino a pochi anni fa avevano 
caratterizzato gli atteggiamenti 
di tali paesi. 

Nel valutare la programma: 
zione nazionale, la relazione os- 
serva che con il 1969 si è av- 
viato al suo compimento il pri. 
mo programma nazionale di 
sviluppo economico, il cui ter- 
mine è fissato al 1970, mentre 
sì sono cominciate a gettare le 
basi del secondo (1971-1975). La 
confederazione ha sottolineato, 
a questo proposito, la necessi- 
tà di un’azione improntata a 
criteri unitari, coerenti e so- 
prattutto operativi. 

Per quanto riguarda l’indu- 
strializzazione del Mezzogiorno 
e delle altre aree depresse, la 
relazione rileva che se sotto il 
profilo legislativo il 1969 non è 
da annoverarsi tra gli anni più 
significativi, è invece da consi- 
derarsi. particolarmente. inte- 
ressante, per l’annuncio di ul 
teriori importanti iniziative in- 
dustriali private da realizzare 
nel Mezzogiorno, ma anche per 
quel che concerne il processo 
di elaborazione di nuove idee 
e pronoste sul tema di politica 
di sviluppo regionale. 

La relazione ricorda poi le 
crescenti difficoltà di reperire 
i mezzi finanziari occorrenti al- 
l’attività delle imprese e indica 
tre ordini di motivi che sono 
alla base di tali difficoltà: la 
insufficienza dell’autofinanzia- 
‘mento dovuta al peggioramen- 
to del rapporto. costi-ricavi; la 
cronica debolezza del mercato 
finanziario interno e la pres: 
sione esercitata dallo Stato e 
dagli enti pubblici sul mercato 
obbligazionario. 

La relazione sottolinea poi 
che una organica politica della 
ricerca scientifica costituisce 
una aspirazione insoddisfatta 
della industria. italiana. Occor- 
re affrontare — afferma la re- 
lazione — organicamente il pro- 
blema di una politica di ricerca 
rimuovendo gli ostacoli che li- 
mitano le iniziative dell’indu- 
Stria, impostando un concreto 
programma per lo sviluppo e 
l'ammodernamento delle attrez- 
zature di ricerca e predispo- 
nendo gli strumenti necessari 
per un coordinamento a livello 
nazionale di tutte le attività fi. 
nora svolte in modo disorgani- 
co e frammentario da operato- 
ti privati e da enti pubblici. _ 

La relazione sottolinea poi 
che le prospettive economiche 
sono condizionate dal forte di- 
savanzo della bilancia dei pa- 
gamenti determinato partico- 
larmente dal deficit dei movi. 
menti di capitale. A tale propo- 
sito la relazione afferma che 
ciò che deve preoccupare è la 
perdita di equilibrio della bi- 
lancia complessiva dei paga- 
menti verificabile quando le 
esportazioni di capitale non so- 
no compensate da importazio- 
ni di equivalente ammontare. 

La relazione così conclude 
sulla situazione italiana: «la 
esperienza del 1969 pone in pri 
mo piano, per il futuro del 
Paese, i problemi connessi con 
l'assetto politico interno e con 
i rapporti che si potranno de- 
terminare tra le diverse com- 
ponenti della vita sociale. Oc- 
corre compiere uno sforzo re- 
sponsabile per la ricerca e la 
realizzazione di un meditato 
equilibrio tra tutte le forze so- 
ciali senza, al tempo stesso, di- 
sconoscere o distruggere le con- 
quiste civili, economiche e so- 
ciali raggiunte in decenni di im- 
pegno e di lavoro. Questa ne- 
cessità di adeguamento investe 
in primo luogo lo Stato, quale 
espressione della collettività 
organizzata, ma investe anche 
le componenti di tale collettivi- 
tà, che all’equilibrato sviluppo 
dei reciproci rapporti devono 
sentirsi tutte parimenti interes- 
sate, come condizione indispen- 
sabile per la libertà di ciascu- 
na e per un reale, durevole 
progresso della società. 

La relazione affronta quindi 
1 problemi del lavoro e della 
previdenza sociale, accennando, 
fra l’altro all'accordo con le 
confederazioni dei lavoratori 
sul riassetto delle retribuzioni 
e sul conglobamento delle in. 
dennità di contingenza. Dopo 
aver accennato ai difetti del do- 
cumento ministeriale sullo «sta» 
tuto dei diritti dei lavoratori», 
la relazione ricorda il parere 


della Confindustria che «prov- 
vedimenti di questo tipo posso- 
no avere l’effetto di contribui- 
te a creare disoccupazione». 

A proposito della scala mobi- 
le delle retribuzioni, la relazio- 
ne ha riproposto gli interroga- 
tivi sulla persistente validità e 
utilità di questo meccanismo, 
affermando che converrà affron- 
tare il problema quando la si- 
tuazione sindacale generale sa- 
tà tornata su livelli normaliz- 
zati. Vengono poi criticate le 
modifiche alla disciplina del 
collocamento introdotte dallo 
«statuto», denunciando «l’inam- 
missibilità e la gravità di una 
riforma imposta da una inizia. 
tiva politica, quanto mai inop- 
portuna, e che prescinde da 
ogni doverosa valutazione delle 
esigenze dei settori produttivi 
e degli stessi orientamenti re- 
centemente emersi in seno al 
CNEL». 


Dopo aver accennato ai pro- 
blemi dell’istruzione professio- 
nale, la relazione esamina i 
contratti. di lavoro rinnovati 
nello scorso anno, (102, tre dei 
quali interconfederali e 83 in 
sede nazionale). Quanto al pro- 
blema del rapporto di lavoro, 
la relazione ricorda la senten- 
za della Corte costituzionale del 
17 marzo 1969 sul legittimo 
esercizio dello sciopero, lamen- 
tando. invece «la situazione 
oscura e ambigua in cui tutto- 
Ta si dibatte l'esercizio della 
serrata». La relazione ricorda 
poi che nel periodo l.o luglio 
1968 - 30 giugno 1969 le procedu- 
Te di licenziamento per ridu- 
zione del personale sono state 
366 contro 695 nello stesso pe- 
riodo dell’anno precedente, e 
che i licenziamenti per motivi 
individuali, sempre nello stes- 


so periodo, sono stati invece 
complessivamente 802. 


IL PICCOLO 


Mancano all'appello tre della «London» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Genova — Un sommozzatore dei carabinieri ricupera strumenti di bordo della «London Va- 
lour» nella sala comandi, sul ponte, ancora sotto acqua, per l’inchiesta in corso a Genova 


Genova, 13 

Le ricerche degli ultimi tre 
corpi non ancora trovati dei 
venti marinai morti nel nau- 
fragio della turbonave ingle- 
se «London Valour», finita 
sugli scogli venerdì scorso, so- 
no state sospese. I carabinie- 
Ti sommozzatori, infatti, oggi 
non hanno potuto immergersi 
a causa delle avverse condi- 
zioni del mare e della forte 
Tisacca. I mezzi della capita- 
meria di porto hanno svolto 
una normale opera di sorve- 
glianza attorno al relitto del- 
la nave per evitare che subac- 
quei curiosi si introducano 
all’interno della nave metten- 
do a repentaglio la loro vita. 

Domanì mattina, comun. 
que, i carabinieri sommozza- 
tori torneranno a immergersi 
per cercare i tre corpi e per 
recuperare sulla nave alcune 
apparecchiature e documenti 
(non è stato specificato che 
cosa) utili all'inchiesta che, 
come è noto, si sta svolgen- 
do da sabato su ordine del 
ministero della Marina e del 
consolato britannico. Anche 
oggi nell'ufficio del maggio- 
Te Lai, alla capitaneria di 
porto, sono stati interrogati 
alcuni dei naufraghi della 
nave. 

Frattanto, dall'ospedale di 
San Martino, dove erano sta- 
ti ricoverati subito dopo il 
salvataggio, sono stati oggi 
dimessi altri undici marinai. 


SI SUSSEGUONO DA SABATO SCORSO DEPLOREVOLI EPISODI DI VIOLENZA 


Aggressioni e pestaggi a Trento 


fra studenti di destra e comunisti 


‘ Già sette, dei due schieramenti, sono finiti all’ospedale - Bastonato a sangue 
per aver detto: «Sono del MSI» - Due feriti a sassate fra le forze dell’ordine 


Trento, 13 

Nuovi incresciosi episodi di 
violenza, tra estremisti di de- 
stra e di sinistra, sono avvenuti 
ieri a Trento, dove già una se- 
riedi tafferugli erano scoppiati 
tra studenti di varie tendenze 
nella giornata di sabato scorso, 
La scintilla è stata data da un 
gruppo di giovani di «Avanguar- 
dia nazionale» che, guidati dal 
consigliere comunale di Tren- 
to Quarto Massimo Marchesini, 

dal MSI di recente, sa- 
bato mattina avevano affronta. 
to a colpi di sbarre di ferro 
alcuni studenti del liceo Prati 
(mandandone tre in ospedale) 
che avevano bruciato volantini 
distribuiti all'ingresso dell’isti- 
tuto dagli esponenti di «Avan- 
guardia». 

Poche ore dopo l’episodio, per 
ritorsione, un «commando» di 
giovani del «movimento  stu- 
dentesco» aveva attaccato la se- 
de del movimento di estrema 
destra, in via S. Maria Madda- 
lena, mettendola a soqquadro. 
C'erano stati tafferugli e nel po- 
meriggio di sabato e sino a 
notte una folla di studenti me- 
di, universitari e operai, ha sta- 
zionato all'ingresso della sede 
di «Avanguardia nazionale» as- 
sediando un gruppo di aderenti. 

Massiccio è stato l'intervento 
delle forze dell’ordine. Sono pio- 
vuti dalle finestre della sede di 
«Avanguardia» alcuni cubetti di 
porfido, un sasso ha colpito an- 
che un commissario di P.S., il 
dott. De Luca, che è rimasto 
leggermente ferito, e l’agente 
Aldo Giusto. Più tardi tre avan. 
guardisti hanno aggredito uno 
studente di sociologia, Giuseppe 
Roncone di 24 anni da Chiasso, 
colto mentre rincasava. 

Nuova incursione dal fronte 
opposto, e pestaggio del segre- 
tario di «Avanguardia», Riccar- 
do Leveghi, di 28 anni, finito 
all'ospedale con ferite giudica» 
te guaribili in dieci giorni. Ieri 
la caccia all'uomo è continuata 
e poco dopo mezzogiorno nella 
centralissima via Rosmini un 
universitario in medicina, Pa- 
squale Grassi, di 19 anni, già 
studente al Prati, è stato af- 
frontato da cinque individul 
mentre stava rientrando in fa- 
miglia con la sorella. Alla do- 
manda di quale partito fosse, 
il Grassi ha risposto: «Sono 
del MSI...»; non ha terminato 
la frase che subito è stato pe- 
stato a sangue, ed è finito pu- 
re lui in ospedale con ferite al 


volto. 


Verso sera ancora un’aggres- 
sione contro un esponente di 
«Avanguardia nazionale», Cri- 
stiano De Eccher, uno uel- 
li che sabato avevano malme- 
nato i liceali del Prati. Il De 
Eccher transitava in piazza Pa- 
si con alcuni coetanei della stes- 
sa estrazione politica, quando il 
gruppo si è trovato di fronte 
una squadra «rossa». Ne è nata 
la zuffa e il De Eccher, messo 
a terra, è stato preso a pugni 
e calpestato. Pure lui è finito 


all’ospedale civile; ne avrà per 
una quindicina di giorni. 

Intanto polizia e carabinieri, 
disseminati per l’intera città, 
hanno disposto un continuo ser- 
vizio di vigilanza; le sedi di 
giornale, della RAI, di uffici 
pubblici e di altri enti sono 
costantemente pattugliate dalle 
forze dell'ordine. 


BRACCIO DI FERRO NEL PSI 
fra Mancini e De Martino 


Roma, 18 

Si'è svolta stasera all’EUR 
la riunione del consiglio nazio. 
nale democristiano per esami. 
mare il regolamento per la scel- 
ta dei candidati di consigli co- 
munali, provinciali e regionali. 
T lavori sono stati aperti dal 
segretario organizzativo Scalfa- 
ro, che ha illustrato le norme 
din questione. 

Domani i deputati del PSI 
avrebbero dovuto eleggere il lo- 
To nuovo capogruppo in sosti- 


tuzione di Giolitti, chiamato al 
Governo, ma non essendoci un 
accordo tra i vari candidati 
(Nenni, Lezzi, Mosca, Amadei) 
si è rinviata la riunione, così 
come si è rinviato il comitato 
centrale in programma per sa- 
‘bato 18 aprile. In primo luogo 
‘per il prevedibile prolungamen- 
‘to del dibattito alla Camera, in 
secondo luogo perché non c’è 
ancora accordo sulla struttura: 
zione della nuova segreteria 
‘politica, problema sul quale di- 
scuteranno, in questi giorni, De 
Martino, Mancini, Nenni e Gio- 
Nitti. 

Il vecchio Nenni pare in cor- 
sa per la presidenza del comi: 
tato centrale. A sua volta Man: 
cini insiste per un solo vice- 
‘segretario, che dovrebbe essere 
il nenniano Craxi, mentre De 
Martino ne vorrebbe due per 
far posto al suo amico Ber- 
‘toldi. 

La sostanza di tutti questi 
‘contrasti è che Mancini tende 


a creare una ampia maggioran- 
za a suo favore con l’inserimen- 
to dei menniani, mentre De 
Martino tenta di ostacolare 
questo disegno. Il braccio di 
ferro tra i due leader socialisti 
è aperto a qualsiasi soluzione, 
Con ogni probabilità sarà pe- 
Tò mancini, ora che come se- 
gretario ha più carte in mano, 
a spuntarla. 


PERQUISITA A SASSARI 
la Camera del lavoro 


Sassari, 13 

I. carabinieri del nucleo di 
polizia g?udiziaria di Sassari 
hanno svolto accertamenti, per 
disposizione della Procura del- 
la Repubblica, nella sede della 
Camera del lavoro di Sassari. 
Sui risultati e sui motivi che 
hanno indotto. la magistratura 
a ordinare gli &ecertamenti vie. 
ne mantenuto il più assoluto 
riserbo, 


E' STATO DEPOSITATO IL VERBALE DEL SOPRALLUOGO 


In una buca Îra i sassi 
l'arsenale degli anarchici 


Valpreda lo indicò prima a un brigadiere della P.S. 
che poi accompagnò il giudice, il P.M., il cancelliere 


Roma, 13 

Il giudice istruttore Ernesto 
Cudillo, che conduce le indagi- 
ni sugli attentati dinamitardi di 
Milano e di Roma, ha deposita- 
to in questi giorni in cancelleria 
il verbale di un sopralluw 
compiuto il 18 gennaio scorso 
una località della via Tiburti- 
na, dove, secondo l’Accusa, si 
trovava il deposito di esplosivo 
usato dagli anarchici per le 
esplosioni. 

Il posto fu indicato da Pietro 
Valpreda al momento del suo 
arresto. Accompagnato dal bri. 
gadiere di pubblica sicurezza 
Vincenzo Pontiello, il ballerino 
indicò il luogo la notte tra il 
15 e il 16 dicembre dello scorso 
anno. Il successivo 18 gennaio, 
il giudice istruttore Cudillo, in: 
sieme con il pubblico ministero 
Vittorio Occorsio, un cancellie- 
re e il brigadiere Pontiello, vol- 
le compiere un sopralluogo sul 
posto, che si trova all'altezza 
del km 8.150 della via Tiburtina. 

I sottufficiale di polizia indi. 
cò ‘ai magistrati il luogo, anti- 


A BOLZANO CACCIA AL BRUTO DOPO LA SCOPERTA DELLA GIOVANE AMMAZZATA 


Ha infierito sulla ragazza 
l'assassino prima di ucciderla 


Si cerca ancora il «biondo» che fu visto allontanarsi con Rosa Pichler poco prima del delitto 
Verrà messo a confronto con il proprietario dell’edicola il pregiudicato fermato in Val d’Ega 


Bolzano, 13 

Continuano in tutta la pro- 
vincia di Bolzano le ricerche 
del giovane che venerdì scorso 
è stato visto allontanarsi dalla 
stazione delle autocorriere di 
Bolzano con la iredicenne Rosa 
Pichler, trovata morta ierì mat- 
tina nei pressi della massiccia- 
ta ferroviaria tra Cardano e 
Prato all'Isarco, presso Bol- 
zano. 

L’autopsia della piccola vitti- 
ma è stata eseguita questa se- 
ta, Secondo quanto sì è appre- 
so non ufficialmente, la ragazza, 
prima di morire, è stata violen- 
tata. Sulle cause’ della morte — 
che sembra sia avvenuta in se- 
guito a strangolamento — î me- 
dici si pronunceranno con sicu- 
rezza dopo una serie di esami 
che verranno compiuti nei pros- 
simi giorni, 

I carabinieri, intanto, hanno 
precisato che il giovane fermato 
ieri sera e quindi del quale ab- 


biamo già dato notizia, dovrà 
scontare sei mesi di carcere per 
contravvenzione alla diffida di 
soggiorno a Bolzano. Si tratta 
di un pregiudicato abitante a 
Nova Ponente, località vicina a 
Nova Levante, nell’Alta Val d'E- 
ga, non lontana da Collepietra 
dove abitava la vittima. Il gio- 
vane — di cui non è stato rife- 
rito il nome — ha 25 anni e fino 
al 4 aprile scorso è stato în car- 
cere a Merano per reati comu- 
ni, e quindì era tornato a Nova 
Ponente con l'obbligo di pre- 
sentarsi periodicamente ai ca- 
rabinieri. 

Giovedì scorso il giovane ave- 
va chiesto se poteva recarsi a 
Bolzano, ma aveva ottenuto una 
risposta negativa. Ierì sera però 
è stato scorto per caso da alcu- 
ni militi dell'arma nel centro 
del capoluogo altoatesino: è sta- 
to fermato e portato in carcere. 
I suoì connotati corrispondono 
in parte a quelli del giovane 


CONTINUA SENZA SOSTE L’INDAGINE SUL «GIALLO DI PARMA» 


Per quattro ore Tamara 
interrogata dal giudice 


L'attrice avrebbe accusato Bormioli di aver organizzato «droga-party» 


Parma, 13 

Il giudice istruttore, dott. Ro- 
berto Furlotti, ha. interrogato 
oggi per la seconda volta Ta- 
mara Baroni. Il magistrato è 
entrato nel carcere di San Fran- 
cesco poco prima delle 16, ac- 
compagnato dal cancelliere Bur- 
ci. All’interrogatorio, questa vol- 
ta, non ha assistito il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Tarquini. L'attrice, che si 
trova in cella da giovedì scor- 
so, è in discrete condizioni fi- 
siche. Continua a ricevere i gior- 
nali, fuma molto e mangia il 
cibo éhe ogni giorno le è poîta- 
to dalla madre. Oggi i suoi le- 
gali hanno presentato al giudi- 
ce una istanza urgente per ot- 


tenere copia del mandato di 
cattura. A Parma è giunto l’av- 
vocato Bovio, che si è incontra- 
to con l’avvocato Bozzini. 


Il colloquio del giudice con 
l’attrice si è concluso verso le 
20.30; è durato quindi quattro 
ore. Il dott. Furlotti, uscendo 
dal carcere, ha dichiarato che 
durante l’interrogatorio ha re- 
gistrato cinque o sei bobine. Do- 
mani le ascolterà e verrà re- 
datto un verbale. Il magistrato 
ha detto scherzosamente che la 
cella della’ Baroni sembra una 
boutique, ed è piena di cosmeti- 
ci. L'attrice era in maglietta 
e pantaloni aderenti. Secondo 
E) è stato possibile appren- 

lere, la giovane donna avrebbe 
ribadito la propria innocenza, 
accusando invece il Bormioli 
per alcune riunioni avvenute a 
Parma e a Milano, durante le 
quali si serebbe fatto uso di 
stupefacenti. 

L'attrice ha anche accennato 


all'aborto che avrebbe subito in 
clinica. Il dott. Furlotti ha pre- 
cisato: «in relazione alle dichia- 
razioni che ho raccolto dovrò 
fare molte altre indagini». Per 
quanto riguarda il testimone 
che avrebbe visto sulla «BMW» 
Tamara Baroni, probabilmente 
accanto al fotografo Erik Banti, 
si tratterebbe di un tedesco le- 
gato da rapporti commerciali 
con l’industria Bormioli. 

Il magistrato ha aggiunto che 
nei prossimi giorni ascolterà 
anche il giovane Roberto Tanzi, 
che fu un caro amico della Ba- 
toni, e un altro giovane mila- 
nese che sarebbe entrato nel 
«giro» di conoscenze dell’attri- 
ce: i due potrebbero riferire 
particolari molto importanti 


che ha incontrato Rosa Pichler; 
inoltre, secondo quanto si è ap- 
preso, egli non ricorda dove ha 
passato le giornate di venerdì 
e di sabato. Un confronto con 
il rivenditore dei giornali della 
stazione delle autocorriere con 
l'arrestato è stato fissato per 
domattina. Sì è appreso intanto 
che stasera il prof. Zanardi, di 
Bolzano, eseguirà l'autopsia del 
corpo della vittima per stabilire 
con esattezza le cause del de- 
cesso. 

Alle indagini partecipa anche 
la squadra mobile di Bolzano, 
i cui agenti si sono recatì sta- 
mane nell'abitazione di Tran- 
quillo Pedron, di 58 anni, tito- 
lare della rivendita di giornali 
della stazione delle autocorrie- 
re di Bolzano, al quale sono sta- 
te mostrate alcune fotografie di 
pregiudicati. Il Pedron — insie- 
me alla nuora — ha assistito, 
venerdì sera, all'invito che un 
giovane, dall’apparente età di 
20-22 anni, con. una leggera bar- 
ba biondiccia, ha rivolto a Rosa 
Pichler quando la ragazza, pian- 
gente, aveva appreso di aver 
perduto l’ultima corriera, con 
cui sarebbe potuta tornare al 
suo. paese, Collepietra. «Non 
piangere, ti porto io a casa»: 
queste sono state le parole che 
il Pedron ha udito pronunciare 
dal giovane, in dialetto tedesco, 
dando del tu all’improvvisata 
compagna. 

Sembra che il Pedron e sua 
nuora abbiano giudicato abba- 
stanza attendibile l’«identikit» 
eseguito dalla polizia sulle indi- 
cazioni dei connotati dello sco- 
nosciuto, ma non è stato reso 
noto se è stato compiuto un ri- 
conoscimento. Glì agenti della 
squadra mobile hanno inoltre 
interrogato numerosi compagni 
di scuola della giovanetta per 
accertare î suoi movimenti nel 
pomeriggio di venerdì, prima 
che ella raggiungesse la stazio- 
ne delle autocorriere. 


BRUTO ARRESTATO 


per violenza a una ragazza 


Bolzano, 18 
. La questura di Merano ha 
tratto oggi in arresto per vio- 


per chiarire tutti gli aspetti del- | ienza carnale, sequestro di per- 


l’intricata vicenda. 


sona, minaccia grave e usurpa- 


zione di titolo, Vincenzo Ra- 
mirez, di 45 anni, da Catania, 
residente in via Petrarca. 
L'uomo, che è di professione 
cuoco, e che è sposato e padre 
dî due figli, ieri alle 19, presso 
la stazione ferroviaria di Me. 
rano, aveva avvicinato una stu- 
dentessa di 15 anni, C. C., resi- 
dente in Val Venosta, che fre- 
quenta le scuole magistrali. 
_ Dopo aver detto alla giovane 
Gi avere la fidanzata in Ger- 
mania e di non conoscere la 
singua tedesca, il Ramirez l'ha 
pregata di scrivergli una lette 
ra per suo conto accompagnan- 
in un vicino bar. Poiché 
nell’esercizio pubblico non c’era 
carta da lettera l’ha allora in- 
vitata a seguirlo nella sua abi- 
tazione, ma una volta giunto 
ha estratto di tasca una pistola 
scacciacani costringendo la po- 
veretta a giacere con lui per 
tutta la notte. 
_ Alle sei di stamane, il bruto 
ha lasciato la giovane studen- 
‘essa, che si è immediatamen- 
te recaca al commissariato di 
P.S. per denunciare le violenze 
subite. 


stante lo stabilimento «Siderur- 
gica Romana». «Diamo atto — 
si legge nel verbale — che at- 
traverso un piccolo sentiero, si- 
to tra due paracarti metallici 
della. li rispettivamente 
di metri 3.95 e 8.55, si accede 
in una zona sottostante a una 
scarpata; la fine della scarpata 
è costeggiata da un piccolo viot. 
tolo che si innesta in un cuni- 
colo che attraversa al di sotto 
del piano stradale la via Ti 
burtina. Interrogato se il luogo 
ove ci siamo recati ad ispezio- 
nare è quello indicato dal Val- 
preda, (il brigadjere) risponde: 
"Il luogo è questo”. Il testimo. 
ne indica inoltre una buca, qua- 
si alla base della scarpata, di 
una profondità massima di me. 
tri uno circa, della lunghezza 
di centimetri 75. per 60 circa. 
Nel fondo della buca si notano 
sassi e terra. La buca è delimi- 
tata verso la parte superiore 
‘della scarpata da una ceppaia 
con tre rami principali tagliati 
e da una radice». 

Il brigadiere precisò: «La bu- 
ca è quella indicata dal Val. 
preda come deposito dell’esplo- 
sivo. Debbo però precisare che, 
momento dell’accesso, nella 
notté tra il 15 e il 16 dicembre, 
la buca stessa non presentava 
nel fondo sassi, ma soltanto 
terra smossa, e che i margini 
erano più allineati e ristretti per 
la presenza di foglie e ramoscel- 
li secchi, nonché di vegetazione 
erbacea», 

A questo punto i magistrati 
fecero compiere î rilievi metri. 
ci e fotografici, accertando che 
‘alla buca si poteva accedere at- 
traverso tre sentieri. Nel ver- 
‘bale sì precisa che si tratta di 
una zona agricola, e che il ca- 
solare più vicino si trova ad 
una, distanza di 250 metri. 


IN MINI E TACCHI ALTI 
sî presenta alla leva 


Como, 13 

Un travestito, in minigonna 
@ tacchi alti, si è presentato og- 
g1 al distretto militare di Co- 
mo: cercando di non far caso 
ai commenti ammirati dei co- 
scritti che. attendevano in fila 
il loro turno, ha preso dalla 
borsetta la cartolina di presen- 
tazione e l’ha esibita. Ci si è 
così resi conto che la «ragazza» 
era in realtà Ciro Franzoni, di 
20 anni, nato a Mantova e abi- 
tante a Cinisello Balsamo (Mi- 
lano). 

Superato il primo attimo di 
sbigottimento, le autorità mili- 
hanno avvertito la polizia. 
Tra i fischi di riprovazione dei 
giovani che attendevano, il 
Franzoni è ‘stato così portato 
in Questura, dove è stato de- 
nunciato a piede libero in base 
all'articolo di Pubblica Sicu- 
Tezza che vieta di presentarsi 
in pubblico mascherati. 


Martedì, 14 aprile 1970 
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NAVE AFFONDA 


mi di ogni genere. Il coman- 
dante, forse, non aveva jai- 
to in tempo a buttarsi in ac- 
qua. 

«La nave — ha proseguito 
Michele Coppola — non è af- 
fondata subito, l’ho vista con 
la chiglia in aria per più di 
un'ora. Noi abbiamo cercato 
dî rimanere insieme il pìù u 
lungo possibile poiché sareh- 
be stata quella l’unica speran- 
za di salvezza nel caso în cui 
i soccorsi non fossero arrivati 
subito. Se qualcuno dì noî sì 
fosse sentito male, infatti, ci 
sarebbe stato tutto il gruppo 
a soccorrerlo, a mantenerlo a 
galla. Poi, quello che temeva- 
mo, è avvenuto: la corrente 
ci ha dispersi. Sono rimasto 
solo non so per quante ore; 
sentivo che, a poco a poco, 
le forze mi abbandonavano, 
e contemporaneamente accu- 
savo dei disturbì alla vista. 
Quando avevo perduto ogni 
speranza, mi hanno salvato». 

Subito dopo il primo SOS 
lanciato dalla «Duizar», nella 
zona indicata dal dispaccio 
radio — sei-sette miglia a 
Nord-Ovest di Capo Peloro — 
sì erano diretti due rimor- 
chiatori, fatti partire da Mes- 
sina e cinque motovedette (di 
cui tre della Guardia di fi- 
nanza e due della capitane- 
ria di porto). Nonostante le 
ricerche si fossero protratte 
per tutta la notte, anche con 
l’ausilio di un aereo di «Ma- 
risicilia», la nave non era sta- 
ta avvistata; solo stamane al- 
l'alba, l'aereo — durante un 
ennesimo volo — ha notato 
due motobarche capovolte, 
circa dieci miglia a Nord dal- 
le coste siciliane. Sul posto 
si sono dirette tutte le- unità 
uscite per soccorrere la nave: 
dei nove membri dell’equipag- 
gio, è stato però trovato în 
vita solo îl Coppola, che resi- 
steva aggrappato  disperata- 
mente a una delle scialuppe 
di salvataggio. Portato a Mes- 
sina e ricoverato, come si è 
detto, per «sindrome asfittica 
da annegamento», il Coppola 
è andato però progressiva- 
mente migliorando nel corso 
della giornata; «è finita col 
mare» ha esclamato a più ri- 
prese il superstite, ricordan- 
do di essere stato imbarcato 
sul «Duizar» per 18 mesi, e di 
voler ora «dimenticare» il ma- 
re e andare a vivere al suo 
paese, Monte di Procida, as- 
sieme a una sorella. 

Di Monte di Procida (un 
paese di dodicimila abitanti, 
composto per i due terzi da 
gente di mare: piccoli arma- 
tori, marittimi e pescatori) 
erano cinque degli otto mem. 
bri dell'equipaggio del «Dui- 
zar»: il comandante Natale 
Scamardella, di 49 anni, un 
vecchio lupo di mare, e i ma- 
rinaì Domenico Mazzella, di 
37 anni, Pasquale Illiano, di 
35, e Ciro Esposito, di 42. Le 
altre vittime del naufragio so- 
no: il primo motorista Fran- 
cesco Vasto, di 31 anni, di 
Mazara del Vallo (Trapani), 
il nostromo Giuseppe Vasto, 
di 33, pure di Mazara, fra- 
tello di Francesco, e il ma- 
ne, di 39, di Bacoli (Napoli). 
La sorte, che è stata impie- 
tosa nei loro confronti, si è 
rivelata invece benigna con il 
mozzo Antonio Mazzella, cu- 
gino del marinaio Domenico: 
come si è già accennato, An- 
tonio doveva imbarcarsi per 
la prima volta sulla «Duizar» 
în occasione di questo viag- 
gio; ma, a causa di un malo- 
re, aveva preferito rinuncia. 
re, ed era sbarcato all'ultì- 
mo momento (tra l’altro, do- 
veva sposarsi tra pochi gior- 
ni). Degli altri componenti lo 
equipaggio, tutti — tranne 
l’unico sopravvissuto, il Cop- 
pola — erano sposati e pa- 
dri di numerosa prole: il co- 
mandante aveva quattro figli, 
i due fratelli Vasto due cia- 
scuno, Domenico Mazzella 
uno, così come l’Illiano, il 
Della Ragione cinque e lo 
Esposito pure cinque. 

Due corpi delle vittime del 
«Duizar» sono statì recupera- 
ti dalla motovedetta «Monte 
Cimone» della Guardia di fi- 
nanza, altri tre dalla moto- 
vedetta «Squitieri»: tutti i ca- 
daveri sono stati sbarcati a 
Messina e trasportati nella 
«morgue» dell’istituto di me- 
dicina legale dell’università, 
în attesa dell'arrivo, in not- 
tata, dei familiari delle vitti- 
me, che dovranno identifica 
re i corpi. Due, come si è det- 


to, sono i dispersi: di essi, 
uno è certamente il coman- 
dante Scamardella. Le ricer- 
che, al calar delle tenebre, 
non sono state sospese, e due 
unità veloci della capitaneria 
di porto di Messina, una mo- 
tovedetta della Finanza e un 
aereo «cantisom» continuano a 
incrociare nella zona di mare 
dove si è compiuta la tra- 
gedia. Frattanto, le onde del 
mare in burrasca hanno spin- 
to sulla spiaggia della tonna- 
ra di Palmi (Reggio Calabria) 
alcunì pacchi con vestiti e al- 


tri piccoli relitti: tutto ciò 
che rimane della «Duizary. 
R. C. 


FERMI I 200 MILA 
PARASTATALI 


lare un allargamento del campo 
di azione dei sindacati. Oggi è 
stata sollecitata l'apertura di 
una trattativa organica con il 
Governo sui problemi del set- 
tore agricolo, con una lettera 
inviata dalle ire confederazioni 
al presidente del Consiglio. Nel- 
la lettera viene chiesto un in- 
contro, per rendere operanti 
gli impegni di carattere sociale 
già assunti, e per fronteggiare 
tempestivamente le scadenze di 


| 


CNS SEGNA 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Napoli — Una immagine della nave «Duizar» in navigazione, durante un recente viaggio 


politica agraria e le più urgenti 
esigenze congiunturali. 

Va detto, infine, che oltre che 
per: gli elettrici, anche per i 
dipendenti dell’Enalotto si re- 
gistra una divergenza fra le 
tre federazioni di categoria. 
Quella aderente alla CISL è da 
tempo in agitazione, e ha più 
volte bloccato il concorso Ena- 
lotto, ora si sono mosse le fede- 
razioni di categoria aderenti 
alla CGIL e alla UIL che, dopo 
aver criticato l’azione non uni- 
taria condotta finora dalla 
CISL, hanno inviato al presi. 
dente del Consiglio un tele 
gramma, sollecitando una con- 
vocazione per un «chiarimento 
sull’attuale vertenza sindacale». 


R. P. 


NELLA CITTA’ DI HACETTEPE 


UCCISO DAGLI STUDENTI 


A A 
un medico în Turchia 
Ankara, 13 

Uno scontro violento fra stu- 
denti di destra e di sinistra ha 
provocato oggi la morte di un 
medico all'università di Hacet- 
tepe in Turchia. Il medico, che 
passava nelle vicinanze, è stato 
raggiunto da un proiettile di pi- 
stola alla testa. L'università è 
stata chiusa temporaneamente 
in seguito all'incidente, e gli 
studenti di Hacettepe e di Anka- 
ra hanno effettuato una marcia 
di protesta nel centro della ca- 
pitale rompendo le vetrine della 
società di navigazione aerea Pan 
American. Anche tre facoltà 
dell’università di Ankara sono 
state chiuse temporaneamente. 

Agitazioni studentesche violen- 
te e dimostrazioni anti-america- 
ne si sono riaccese da qualche 
tempo in Turchia. Il Consiglio 
per la sicurezza nazionale ha 
ammonito di recente che sareb- 
be stato preso ogni provvedi- 
mento necessario per stroncare 
i disordini. 

L'università di Istanbul è 
chiusa in seguito a una irruzio- 
ne degli studenti negli uffici del 
rettorato, la settimana scorsa. 
AI politecnico di Istanbul venne. 
To dati alle fiamme ieri una 
bandiera americana e una im. 
magine dello «zio Sam» per pro- 
testare contro la presenza in 
porto di un cacciatorpediniere 
della sesta flotta americana. 

Oggi un centinaio di studenti 
del politecnico di Istanbul, che 
protestavano per la morte del 
medico ad Ankara si sono scon- 
trati con la polizia, che ha fer- 
mato una decina di loro. Le 
aule sono quasi deserte. In mat- 
tinata, ad Ankara, alcuni gio- 
vani hahno lanciato una decina 
di bottiglie «Molotov» in un cen- 
tro di automezzi militari ameri- 
cani, causando qualche danno. 


DUE FERITI IN UNA LITE 
per un tamponamento 


Como, 13 

La discussione tra due auto- 
mobilisti, dopo un tampona- 
niento in una stretta via di Er- 
ba, è degenerata in lite e uno 
degli antagonisti, Giovanni Zed. 
de, di 45 anni, di origine sarda, 
ha impugnato un coltello e ha 
ferito Armando Citterio, di 21 
anni di Erba. Il Citterio è sta- 
to colpito al torace, a un brac- 
cio e alla schiena. Subito dopo 
lo Zedde ha ferito con una col 
tellata anche la madre del Cit- 
terio, che era intervenuta per 
difendere il figlio. 

Alcuni passanti hanno soc- 
corso i due feriti e li hanno 
accompagnati all'ospedale; il 
Citterio e la madre sono stati 
giudicati guaribili in otto gior- 
ni, essendo le ferite tutte su- 
perficiali. Nel frattempo, le per- 
sone che avevano assistito al- 
l'accoltellamento hanno aggre- 
dito lo Zedde e lo hanno mal. 
menato, A stento i vigili urba- 
ni sono riusciti a sottrarre lo 
Zedde alla folla. L'uomo è sta- 
to a sua volta accompagnato al- 
l'ospedale dove è stato ricove- 
rato. I medici si sono riserva- 
ti la prognosi subordinandola 
ad esami specialistici per l’ac- 
certamento di eventuali lesioni. 
Lo Zedde è ora piantonato nel- 
l'ospedale dai carabinieri che 
hanno inviato un rapporto sul. 
l'accaduto all'autorità giudi- 
ziaria. 


DUE GIOVANI IN SCOOTER 


muoiono in uno scontro 


Perugia, 13 

Due giovani ospiti di un isti- 
tuto di orfani di Perugia, Leo 
Ruzzi, di Chieti, e Claudio Di 
Candia, di Roma, ambedue di 
19 anni, sono morti in un inci- 
dente stradale lungo la statale 
del Trasimeno. I due giovani 
viaggiavano a bordo di un mo- 
toscooter che, per cause impre: 
cisate, è andato a cozzare con- 
tro un autotreno che procede- 
va in senso inverso, Il Di Can- 


© |dia è molto sul colpo; il Ruzzi 


alcune ore dopo il ricovero in 
ospedale. 
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Brecht 


Esso il bel libro di Frede- 

ric Ewen: «Bertolt Brecht, 
la vita, l’opera, i tempi» (Fel- 
trinelli, 1970 — traduzione 
dall’inglese, ottima, di Andrea 
d'Anna; prefazione di Paolo 
Grassi), e il pensiero, senza 
Una ragione apparente, mi 
corre all'«Amleto» di Shake- 
speare. Ma una ragione, per 
quel che vale, c'è: ricordate 
ciò che Amleto dice sul terra- 


pieno del castello dopo. il| 


drammatico colloquio con il 
Fantasma e aver fatto ripe 
tutamente giurare agli amici 
il silenzio su quanto hanno 
Visto? «I tempi sono scon- 
Nessi. Maledizione che io sia 


nato per rimetterli in se- 
Sto...» Vien fatto di chiedersi 
se egli ritenesse, l'abulico 


Amleto, di essere in grado di 
Timettere «i tempi» sui car- 
dini dai quali erano usciti. 
Ed ecco il nesso sottile che 
mi ha spinto inconsciamente 
a raccostare Amleto, perso- 
Naggio fittizio, ma quanto vi- 
vo!, a Brecht) che di fittizio 
non ha nulla; ma, come ve- 


dremo, è dotato di un'enorme 


Vitalità (siamo sempre, co- 
munque, nel campo teatrale): 
anche Brecht si rende conto 
che non soltanto «i tempi», 
ma il mondo medesimo è 
sconnesso, e non dispera di 
fargli fare col suo lavoro sia 
Pure un piccolo passo verso 
ùn riassestamento. «L'interes- 
se di Brecht per il teatro», 
dice l'Even, da un determina- 
to momento, «avrebbe avuto 
lo scopo non solo d’interpre- 
tare il mondo, ma anche di 
trasformarlo». 

Utopie! a quindici anni dal- 
la sua morte nulla è mutato; 
per lo meno pare a me che 
nulla sia mutato. Il caos è 
Timasto lo stesso di quando, 
Circa nel 1919, a ventun anni 
Circa, Brecht cominciò a la- 
Vorare; anzi, direi che è peg- 
giorato e, se così si può dire, 
Incattivito... Ma ciò non ha 
Mente a che fare con la buo- 
Na o la cattiva volontà brech- 
tiana; egli compì per qua- 
Tant’anni quello che riteneva 
essere il proprio dovere. Dal- 
la sera del 23 settembre 1922 
In cui il suo primo dramma 
«Tamburi nella notte» fu rap- 
presentato a Monaco, la. sua 
Vita e la sua arte si avvia- 
Tono per una strada che non 
doveva mutare sino al giorno 
della sua morte. Dico bene, 
perché il 14 agosto 1956, gior- 
no in cui morì per trombosi 
alle. coronarie, neppur ‘ses- 
Santenne, egli era in piena 
attività. 

Il giorno successivo a quel- 
lo dell'andata in scena di 
«Tamburi nella notte», uno 
dei più illustri critici teatrali 
tedeschi, Herbert Jhering del 
«Borsen-Courier», aveva scrit: 
to: «Il ventiquattrenne poeta 
Brecht ha cambiato in una 
Notte la fisionomia letteraria 
della Germania... Egli perce- 
Pisce fisicamente il caos e la 
disintegrazione... Fa parlare 
dei nudi esseri umani, ma in 
un linguaggio che non abbia: 
mo udito da anni. E già alle 
Prime parole del dramma 
comprendiamo questo: la tra- 
gedia è incominciata. Era dai 
tempi di Wedèkind che non 
€ veniva offerta un'esperien- 
za così sconvolgente». Una 
Tecensione, dice l’Ewen, co- 
me se ne sogna ogni dram- 
Maturgo esordiente. 

Non sarà sempre così: da 
Un lato Brecht ha dei fervidi 
Sostenitori, ma dall'altro i 
PIÙ accaniti detrattori di cui 
Un autore moderno possa 
Vantarsi, La questione ideo- 
logica, sulla quale non è qui 
il caso di soffermarsi, rende- 
ta questi ultimi più irriduci- 
bili. Ciò non impedirà a 
Brecht di proseguire nel suo 


lavoro — un lavoro che nonJ 


Può non stupire per la varie: 
tà dei suoi aspetti (scrittore, 
critico, scenografo, musicista, 
Tegista, ecc.), per la ricchezza 
numerica dei risultati (qua- 
Tanta titoli teatrali senza te- 
ner conto delle commedie in- 
compiute o solo progettate, 
libri diversi, trattati tecnici, 
ecc.), per il suo desiderio di 
trovare ogni volta la formu- 
la definitiva; il fare, disfare, 
tifare che ricorrono in un 
Vecchio proverbio nostrano e 
che sembrano per Brecht una 
Pratica frequente, aumentano 
& dismisura questo lavoro: 
«Un uomo è un uomo» secon- 
do l’Ewen fu riscritto sette 
Volte: il «Galileo» ebbe tre 
Stesure, di cui una in inglese 
Composta con l'ausilio del- 
l'attore Charles Laughton (cu- 

che né Brecht conosce- 
Va "l'inglese, né Laughton il 
tedesco, eppure la collabora- 
Zione diede ottimi frutti). Per 

Techt, dice l’Ewen, «il testo 

" un dramma era sempre 
Qualcosa di provvisorio. Do- 
Veva essere collaudato nel 
corso delle prove, ed egli era 
Pronto a modificarlo se era 

‘Ssario». 

Il teatro lo domina (a me- 
no che non fosse lui a domi- 
Nare il teatro); egli scriveva 
anche romanzi, articoli, so- 
Prattutto poesie, alcune delle 
Quali bellissime: ma Brecht 

@ îl nome che ha per l’enor- 


me «corpus» della sua produ- 
zione teatrale, le sue idee 
sul teatro raccolte in varie 
lesposizioni tecnico - dottrina- 
rie, specialmente nel volumet- 
to che egli ha intitolato, con 
una vaga reminiscenza baco- 
niana «Kleines Organon». 

Come teorico del teatro, 
Brecht è più arduo del dram- 
maturgo, almeno per i profa- 
ni. Il drammaturgo si limita 
a scrivere e a mettere in sce- 
na lavori che sembrano igno- 
rare ciò che Aristotele diceva, 
in sede estetica, dell'antica 
tragedia: «Una tragedia è la 
imitazione di un’azione che 
sia seria e inoltre, per la sua 
importanza, compiuta in se 
stessa... scritta in forma 
drammatica, non narrativa, 
con episodi tali da destar pie- 
tà e paura in modo da pro- 
dur la catarsi di tali emo- 
zioni...». 

Tutto ciò sembra scritto 
contro Brecht e il così detto 
«teatro epico» di cui a quel- 
l'epoca era impossibile preco- 
nizzare l'avvento. 

Le norme dello Stagirita 
sono quelle che hanno retto 
sino ai nostri giorni il teatro 
classico. Brecht era nemico 
di questa vecchia forma tea- 
trale che ‘mirava a fare del 
dramma un tutto logico svol- 
gentesi intorno al nucleo cen- 
trale di un'azione essenziale. 
Nel suo concetto la «succes. 
sione degli avvenimenti», di 
scena in scena, una succes- 
sione spesso assai precaria, 
avrebbe dovuto sostituire, es- 
sere l'intreccio che stava alla 
base, costituiva, per così di- 
re, la ragion d’essere dell'ope- 
ra. Per giungere a dar corpo 
a queste idee, Brecht ‘studiò 
il modo con cui i teatri extra- 
europei attuavano! le proprie 
rappresentazioni. Il teatro ci- 
nese nel quale l'attore non si 
confonde mai col proprio per 
sonaggio lo affascinò, e così 
quello giapponese con i suoi 
attori anonimi, mascherati.. 
Il suo ideale era che l'artista 
assumesse una figura di in- 
termediario tra lo spettatore 
e l'avvenimento che si svol. 
geva sul palcoscenico... o al- 
trove. 

Per quel che mi risulta, 
Frederic Ewen è l'esegeta che 
più di ogni altro, in un lungo 
capitolo centrale del suo li- 
bro, dà ragione chiaramente 
delle teorie brechtiane. Qual. 
cuno ha affermato che Brecht 
ha elaborato le sue teorie sul 


suoi drammi. Probabilmente 
è vero il contrario, o quanto 
meno, drammi e teorie sono 
frutto di un'attività contem- 
poranea: ciò andrebbe più 
d'accordo con la concretezza 
e la continuità degli sforzi 
da parte di Brecht. Ciò su cui 
non mi è possibile pronun- 
ciarmi perché nessuno lo di- 
ce — almeno mi pare — è se 
Brecht, benché fedele al suo 
credo, sia mai riuscito a crea: 
re, anche al «Berliner Ensem- 
ble», che era il suo teatro, 
delle rappresentazioni epiche 
quali le ideava. 

Dal 1933, da quel 27 feb- 
braio in cui le fiamme di- 


teatro epico per giustificare i } 


, Vita e lavoro! 


strussero il Reichstag, al 1948, 
Brecht come moltissimi altri 
suoi compatrioti perseguitati 
dal nazismo, visse in esilio: 
Danimarca, Londra, Parigi, 
New York... Fu appunto in 
questo periodo che scrisse le 
sue opere più importanti: 
«Vita di Galileo», «I sette pec- 
cati capitali», «Teste rotonde 
e teste puntute», «Terrore e 
miseria nel Terzo Reich», «I 
fucili della signora Carrar», 
«Madre Coraggio e i suoi fi-| 
gli», «L'anima buona di Se-| 
ciuan», «Il signor Puntila e 
il suo servo Matti», «La resi- 
stibile ascesa di Arturo Ui», 
«Schweyk nella seconda guer- 
ra mondiale», «Il cerchio di 
gesso del Caucaso»... Diceva 
il oritico Lukàcz che in esse 
l’autore aveva abbandonato 
lo stile «astratto» e «schema- 
tico» degli altri suoi drammi 
per creare esseri umani vivi, 
con una complessa dialettica 
del male e del bene. Questo 
«umanarsi» di Brecht, se lo 
spazio lo concedesse, andreb- 
be studiato a fondo. 

Gli otto anni che vanno dal 
ritorno in patria (1948) alla| 
morte (1956) furono, secondo 
il solito, anni di lavoro senza 
tregua. Abitava nel quartiere 
Weissensee. Le finestre del 
suo studio davano sul Doro- 
theenfriend, un cimitero ab- 
bandonato nel quale riposa- 
va Hegel, il suo filosofo pre- 
ferito accanto al quale gli 
sarebbe stato dolce dormire. 
Fu accontentato. Era il 17 
agosto 1956. Quella fervida 
fucina di sogni si era spenta 
pochi giorni prima per un 
infarto. 


Cesai> Giardini 


TORNANO DI MODA NEGLI STATI UNITI LE PRATICHE SATANICHE E DI MAGIA NERA 


Milioni di americani 
credono ancora nelle streghe 


Aumentati a New York, San Francisco, Los Angeles e in Louisiana i negozi che vendono articoli per gettare il malocchio 
e propiziarsi il favore degli spiriti - Convegni nei « campus» universitari - Eletto un santo che si chiama Mark Twain 


New York, aprile 

La stregoneria sta. godendo 
un periodo di forte ripresa ne- 
gli Stati Uniti e specialmente 
in California. A New. York, 
San Francisco, Los Angeles e 
in Lowisiana aumentano i ne- 
gozi che vendono articoli per 
riti di magia nera, per getta- 
re il malocchio, propiziarsi il 
favore degli spiriti e vivere 
una vita piena senza inibizio- 
ni. In questi negozi sì vendo- 
no oli e unguenti «magicì», 
polveri, candele, ossa di ani- 
mali, pelli di serpente, amule- 
ti, zampe di coniglio, calici, 
bracieri, tripodi, anfore, veli, 
medaglie, anelli, parrucche, 
collane, specchi e costumi, cia- 
scuno indicato per raggiunge- 
re uno specifico scopo, che può 
essere l’amore o la rovina di 
un proprio simile, il verificar- 
si di eventi soprannaturali 0 
facenti parte del rituale litur- 
gico. 


Poteri eccezionali 


Un programma radio sì è 
messo in linea con il risusci- 
tato înteresse del pubblico ver- 
so le pratiche di magia. Dalla 
astrologia, il programma è ora 
passato quasi completamente 
ulla stregoneria e ‘in diversi 
«campus» universitari si ten- 
gono convegni dove qualche 
«gran sacerdote» di magia ne- 


(Teleîoto UPI al «Piccolo») 


Timber Cove (Texas) — Mary Haise, moglie di Fred Haise, pi- 
Jota del modulo lunare dell’«Apollo 13», sorridente e felice 
parla con il reverendo John Fellers . della chiesa metodista 


Recentemente una casa disco- 
grafica londinese ha registrato 
la versione completa dell’opera 
di Zoltàn Kodaly, «Hary Janos», 
cantata in ungherese da un 
complesso dell'Opera. di Buda- 
pest, ma, recitata in inglese e 
presentata pure in inglese da 
un celebre attore comico, Pe- 
ter Ustinov, che narra la vicen- 
da imitando con una straordi- 
naria abilità la pronuncia e la 
inflessione della voce di una 
dozzina di personaggi di diver- 
se nazionalità, sia maschili che 
femminili. Così quest'opera che, 
salvo rarissime eccezioni, non 
era mai uscita dall’Ungheria, 
potrà venire a conoscenza, pro- 
curando loro certamente grande 
diletto, degli ascoltatori inglesi 
ein genere di chi conosce quel- 
la lingua, 

«Hary Janos» non è nel sen- 
so stretto della parola un’ope- 
ra, ma piuttosto una storia, un 
divertimento con musica. Con- 
siste di 31 numeri, 16 dei qua- 
li sono cantati. o da un solo 
artista o da un coro; gli altri 
sono in gran parte parlati. Tut- 
ti i cori e alcuni passaggi or- 
chestrali sono basati su canzo- 
ni popolari ungheresi. Con ot- 
to dei movimenti orchestrali è 
stata formata una suite, che 
viene spesso eseguita nei con- 
certi ed è stata più volte inci- 
sa in dischi: uniche pagine di 
tutta l'opera che hanno percor- 
so il mondo. La partitura è 
fresca, attraente, ritmicamente 
vitale e melodiosa. Non vi so- 
no dissonanze alla Bartòk né 
innovazioni armoniche; quasi 
in ogni pagina vi sono melodie 
e armonie ungheresi. I musi. 
cisti connazionali di RKodàly 
hanno sempre proclamato il va- 
lore di questa sua opera, fin da 
quando nel lontano 1926 essi 
la scopersero. Infatti le compo- 


sizioni più significative del mae- 
stro sono degli anni ’20-?30, seb- 
bene anche la sua «Missa bre- 
vis» del dopoguerra e la sua 
sinfonia del 1961 sieno pure 
considerati lavori di alto livel- 
lo. Tuttavia, più che con tutto 
ciò che compose, Kodàly ebbe 
influenza e acquistò fama. col 
suo sforzo per riformare l’inse- 
gnamento della musica nelle 
scuole ungheresi. Il suo meto- 
do si basa interamente sulla 
voce. Secondo lui, tutti nasco- 
no con un corredo di corde vo- 
cali e quasi tutti possono im- 
parare a usarle musicalmente. 
‘Persino quei ragazzi che non 
possono ripetere una melodia 
e quelli che inventano una loro 
delle arti e membro della legi- 
versione di una melodia. piutto- 
sto che ripetere quella che sen- 
tono, possono essere educati in 
modo da diventare degli eccel- 
lenti cantanti per coro. Essi de- 
vono però ricevere un’educazio- 
ne musicale il più presto pos- 
sibile. Scherzosamente, nei suoi 
ultimi anni Kodàly diceva: «Una 
volta affermavo che l’educazio- 
ne musicale di un bambino de- 
‘ve cominciare nove mesi prima 
della sua nascita; ora modifico 
questa asserzione: dovrebbe in- 
cominciare nove mesi prima 
della. nascita di sua madre». 
Kodàly cominciò a interessar- 
si attivamente di educazione 
musicale nel 1923, quando per 
la prima esecuzione del suo 
«Psalmus Hungaricus» . dovette 
rinforzare le voci femminili con 
quelle di ragazzi scelti nelle va- 
rie scuole, Ma già dall’inizio del 
secolo egli e il suo grande ami- 
co Béla Bartòk avevano getta- 
ito le basi dell’attuale sistema 
educativo. Tuttavia soltanto al- 
la fine degli anni Quaranta, 
quando Kodàly venne eletto pre- 


sidente del Consiglio nazionale 


[MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 
Kodàly e il suo metodo 


slatura nazionale, essi potero- 
no introdurre in tutto il paese 
un metodo d'istruzione che vie- 
ne ùsato oggi in più di 105 scuo- 
le, dove la musica ha un posto 
‘preminente, ma il cui scopo non 
è di formare dei musicisti pro- 
fessionisti, bensì solo di dare 
agli scolari il modo di poter 
poi godere per tutta la vita le 
gioie che la musica può dare. 
Ed è interessante notare che i 
ragazzi di queste scuole otten- 
gono risultati migliori che al- 
trove anche nelle altre materie. 

Mentre la scuola di Orff, adot. 
tata in Germania, per famili 
rizzare il fanciullo con le più 
semplici forme della musica si 
serve di strumenti appositamen- 
te inventati o. adattati, come 
campane, tamburi, bicchieri, xi- 
lofono, nelle scuole ungheresi 
di Kodàly le ore di musica con- 
sistono in vocalizzi all’unisono, 
in canti accompagnati col bat- 
tere di una matita, delle mani 
o dei piedi, e in altri esercizi 
consimili. 

Kodàly è morto nel 1967, a. 
85 anni, ma il suo nome non 
cadrà mai nell'oblio. Per meri- 
to. suo, l’Ungheria è oggi di 
gran lunga la nazione musical- 
mente più erudita di tutto il 
mondo. I suoi cori infantili so- 
no famosi in tutta l'Europa per 
la, loro maestria nel padroneg. 
giare e nell’eseguire musiche 
della più grande complessità e 
difficoltà. E se nei secoli passa- 
ti il mercato, mondiale di ta- 
lenti musicali era monopolio 
dell’Italia, probabilmente in un 
prossimo futuro, se non già og- 
gi, il primato spetterà all’Unghe- 
ria, da dove c’è da attendersi 
che verranno molti direttori di 
orchestra e virtuosi dei vari 
strumenti, 


Guido Janni 


ra offre i suoi eccezionali po- 
teri per aumentare l'amore e 
la vitalità sessuale della co- 
munità. 

Vassily Le Grow, uno stu- 
dente di San Francisco, appas- 
sionato di studi di magia, che 
sostiene di avere in famiglia 
una strega, rileva che milioni 
di americani ancora credono 
în maghi e streghe e in certe 
superstizioni medievali come 
quella del quadrifoglio, del 
gatto nero attraversante la 
strada, dello specchio che si 
spezza, del numero 17 e degli 
spiriti del male che tramano 
durante una tempesta. Egli af- 
ferma che il mondo pagano è 
ancora in noi. Sta di fatto che 
si assiste da qualche tempo in 
molte parti degli Stati Uniti a 
una grande fioritura di sedi- 
centi chiese o sette alla base 
del cui credo sta la stregone: 
ria. C'è per esempio la «pri- 
ma chiesa satanica», che fon- 
data appena quattro anni ja 
in California conta ora giù nu- 
merosi capitoli sulla costa 
atlantica. A fondarla è stato 
un ex ammaestratore di cani, 
certo Anton Szandor Lavey di 
35 anni, un uomo alto, calvo, 
con barba e baffi mefistofelici, 
che non ride mai. La sua chie- 
sa ha 25 «grotte» più o meno 
naturali, dove î fedeli conven- 
gono periodicamente per cele- 
brare la gloria di Belzebù. Al- 
la base della filosofia di que- 
sta «chiesa» sta la convinzione 
che «l'uomo è un ammale che 
deve servire se stesso». Il sem- 
pre accigliato e tenebroso La- 
vey spiega che secondo la sua 
dottrina î sette peccati capi- 
tali sarebbero invece delle vir- 
tù, perché il commetterli «por- 
ta l'uomo a godere in pieno 
delle sue facoltà mentali e fi- 
siche». Lavey ha già battezza- 
to un buon numero di bambi- 
ni nati ai suoi fedeli. Li ha 
battezzati davanti al nudo al- 
tare della chiesa, pronuncian- 
do la jrase di rito: «Nulla è 
più nero dell'anima di un bam- 
bino» e versandogli sul capo 
qualche goccia del vino rosso 
contenuto in un calice istoria- 
to, che a vederlo nella sua 
mano fa pensare a Lucrezia 
Borgia. 


Anima sporca 


E sempre basandosi su que- 
sto principio che gli uomini 
sono degli amimali ed hanno 
l'anima sporca, Lavey ha uni 
to în matrimonio e sepolto de- 
cine di fedeli. La sporca ani 
ma del defunto viene conse- 
gnata al diavolo durante un 
complicato cerimoniale che în- 
clude il tradizionale sparo di 
fucile se il trapassato era un 
soldato o un veterano delle 
forze armate. 

Molto influente nel mondo 
delle pratiche occulte è certa 
Louise  Hubner, un’attraente 
madre di tre figli, residente a 
Los Angeles, ma da circa due 
anni‘in giro per la nazione al- 
lo scopo di promuovere le sue 
credenze spiritistiche. La Hub- 
ner è considerata una strega 
di prima grandezza e gode di 
forte seguito specialmente jra 
giovani. Essa possiede una sta- 
zione radio dalla quale tra- 
smette i suoì fluidi magici nel- 
la zona di Hollywood e nei vi- 
ciniori «campus» universitari. 
Questi fluidi avrebbero prin- 
cipalmente il potere di rinvi- 
gorire sessualmente i benefi- 
ciuti e diffondere l’amore tra 
la gioventù. Per trarre benefi- 
cio da queste trasmissioni ra- 
dio occorre pronunciare la fa- 
tidica frase: «Accesa è la fiam- 
ma. Brilla il fuoco. Rosso è il 
colore del desiderio». Così ne- 
gli atenei, i giovani cantano 
in coro quelle presunte magi- 
che parole tenendosi per ma- 
no. Le autorità scolastiche 
hanno detto di preferire que- 
sto genere di «sit-in» agli al- 
tri finora condotti dagli stu- 
denti, tanto più che in fatto 
di liberalismo «amoroso» uni 
versità e istituti d'istruzione 
superiore sono all'avanguardia 
in tutta la nazione, da quando 
la maggior parte di dette scuo- 
le è diventata «coed» ovvero 
mista, nel senso che anche le 
donne possono studiare, man- 
giare e dormire nello stesso 
complesso scolastico dove un 
tempo soltanto glì uomini era- 
no ammessi. 

Anche la storia americana 
possiede almeno un capitolo 
dove è principali protagonisti 
jurono le streghe. Più esatta- 
mente le streghe jurono le vit- 
time del puritanesimo. La pri- 
ma caccia alle streghe in que- 
sto paese risale al 1700 (la se- 
conda ju quella intrapresa dal 
senatore Mac Carthy nel 1950, 
ma in questo caso le sue stre- 
gne erano tutti î comunisti) 
e ha dato fama a Salem, una 
cittadina del ‘Massachusetts, 
roccaforte dei puritani, dove sì 
celebrarono centinaia di) pro- 
cessì contro le streghe, che al- 
tro non erano mella maggio- 
ranza dei casì che povere don- 
ne bollate d'ignominia di sa- 
crilegio perché avevano un. fi- 
glîo senza essere sposate o era- 
no diventate l'amante di un 
maritato o erano state intese 
parlare  sconnessamente nel 
sonno 0 avevano cercato. di vi. 
vere più seguendo la propria 
coscienza e buon senso che 
non i predicamenti puritani di 


religiosi dello stampo di Cot- 
ton. Mather, ad esempio, il 
quale pure essendo contrario 
a mandare al rogo le streghe, 
ritenendo più efficace curarle 
con. la preghiera e il digiuno, 
Ju uno dei maggiori responsa- 
bili dell'isterismo fanatico che 
portò i giudici a trovare «pro- 
ve spettrali» praticamente con- 
tro tutte le disgraziate accu- 
sate d’intendersela col diavolo. 


Meta turistica 


Il tribunale dove a Salem si 
processarono le streghe è di- 
ventato una meta turistica. In 
esso sono conservati gli incar- 
tamenti dei processi. Le stre- 
ghe hanno continuato ad ave- 
re un’esistenza difficile negli 
Stati Uniti fino a qualche de- 
cennio fa, quando l’Inghilterra 
abrogò le leggi che condanna 
vano le pratiche di magia ne- 
ra e gli Statì Uniti la seguiro- 
no abrogando le proprie. 

Da allora le pratiche di ma- 
gia nera sono rifiorite, Pur non 
più costrette alla clandestini 
tà, molte chiese di sette ma- 
giche tengono ancora i loro ri- 
ti în grotte o posti nascosti. 
I. loro sacerdoti. sono muniti 
di regolare certificato o dot- 
torato per l'esercizio del mini- 
stero. Per ottenere questo di- 
ploma basta rispondere a un 
esame fatto a mezzo di carto- 


lina postale e pagare 20 dolla- 
rì. Ma il diploma non è indi- 
spensabile. Questi profeti del- 
le tenebre lo richiedono so- 
prattutto per dare un caratte- 
re ufficiale al loro ministero 
e, più importante ancora, per 
ottenere l’esenzione dalle tas- 
se, così come avviene per ogni 
altra denominazione religiosa. 
Al tornare di moda delle pra- 
tiche di stregoneria si accom- 
pagna negli Stati Uniti una 
straordinaria crescita di chie- 
se dî ogni genere, come la Uni- 
versal Life Church Inc, i cui 
ministri sono spesso dei gio- 
vani che altrimenti sarebbero 
soggetti alla chiamata alle ar- 
mi. Questa chiesa svolge una 
grande campagna contro la co- 
scrizione militare e aiuta e fa 
da santuario di molti giovani 
che sì rifiutano di vestire la 
«uniforme militare. Questa chie- 
sa crede nella reincarnazione 
ed ha come base filosofica la 
convinzione che «la terra è 
stata Dio e îl paradiso si ha 
‘quando si ottiene ciò che si 
vuole, mentre l’inferno è la 
mancata realizzazione dei pro- 
‘pri desideri». È 
Intanto si annuncia la fon- 
dazione di una chiesa per atei 
avente Mark Twain come san: 
to. La fondatrice è una casa- 
linga che ha recentemente vin: 
to una causa giudiziaria contro 
la preghiera nelle scuole pub- 


bliche. Essa si è autoeletta 
«vescovo» ed: ha elevato suo 
marito al grado di «profeta». 
Essa ha spiegato di avere scel- 
to Mark Twaîn — lo scrittore 
del Missouri del secolo scorso, 
noto soprattutto per il libro 
«Tom Sawyer» — in quanto è 
il «santo della risata umana» 
e fu un ateo. 

Mario Albertazzi. 


Premio di letteratura 
«Isola d’Elba» 


L'Ente valorizzazione Elba ha 
indetto per il 1970 il Premio 
internazionale di letteratura 
«Isola d’Elba» che, anche que- 
st’anno sarà dotato di un pre- 
mio di un milione di lire indi 
visibile, assegnato ad un’opera 
di narrativa, poesia o saggisti- 
ca di particolare attualità cul- 
turale. 

Sono ammesse al premio ope- 
re di autori viventi edite in Ita- 
lia nel periodo dal primo luglio 
1969 al 20 giugno 1970. 

La giuria è composta da Ga- 
spare Barbiellini Amidei, Carlo 
Bo, Raffaele Crovi, Rodolfo 
Doni, Mario Gozzini, Carlo Lau- 
renzi, Gian Paolo Meucci, Gino 
Montesanto, Mario Palmieri, 
Geno Pampaloni, Leone Piccio- 
ni, Mario Pomilio, Angelo Ro- 
manò, Giorgio Varanini, Valerio 
Volpini. 


ZUCCHERI 


Con un denso curriculum e non 
meno nutrita bibliografia si è pre- 
sentato a Gorizia, nella galleria del- 
la Pro Loco il pittore Luigi Zucche- 
ri, nato a Gemona nel 1904, e attivo 
da molti anni a Venezia. In polemi- 
ca con il tempo ed il mondo mo- 
derni, per esplicita. confessione, ap- 
partato e tuttora persuaso che la 
«pratica» sia un fattore essenziale 
della scîenza. pittorica, l'artista esi- 
bisce una trentina di quadri di ‘ani- 
mali, che evidentemente rappresen- 
tano, altrettanti simboli di un attac- 
camento pertinace alla natura, alla 
terra da cuì egli proviene ed in cui 
crede. Non è il caso naturalmente 
di giudicare le sue idee, per anacro- 
nistiche che siano. Ognuno ha, il di- 
ritto di muoversi in una determi. 
nata dimensione, e Zuccheri tutela 
con energia questo diritto, com. 
prensibile in parte per ragioni ana- 
grafiche, che gli fa rifiutare ogni 
possibile adeguamento  all’espressio- 
ne artistica della contemporaneità. 
Sarebbe facile trovare i preceden- 
ti di questa sua ‘pittura nella. rap- 
presentazione di animali che fu pro- 
pria dei fiamminghi ed in Italia, nel 
’600, di un Castiglione, o del Recco 
e di altri pittori del secolo. Certa- 
mente l’esecuzione, dal rapido tocco, 
con predilezione dei toni rugginosi e 
delle atmosfere crepuscolari, trova 
suggerimenti in un’arte che solo nel- 
l'epoca nostra ha incontrato com. 
prensione da parte dei critici e de- 
gli studiosi. Tutto sommato però lo 
Zuccheri trae dallo stesso suo atteg- 
giamento di uomo di vecchio stile 
lo stimolo ad operare in una dire- 
zione tanto lontana dal gusto e dal. 
la mentalità odierni. Ed è chiaro 
che la stessa atmosfera di favola in 
cuì si immergono quaglie e gazze, 
stornelli @ ricci, aironi e api, di- 
scende dalla necessità di dialogare 
con gli esseri che gli uomini d'oggi 
ignorano e magari uccidono. La for- 
mazione dello Zuccheri — all'Acca- 
demia di Venezia, con Alessandro 
Milesi, oltre al viaggio a Parigi nel 
1929 — non ha infatti inciso sulle 
sue scelte, quanto il deliberato «ri- 


Poche parole per presentare uno 
scrittore intorno al quale i critici 
‘hanno polemizzato aspramente pri. 
ma, discusso serenamente poi, as- 
sumendolo infine nell'Olimpo dei 
grandi della letteratura italiana. Si 
tratta di Italo Svevo e dell'«Opera 
omnia» che la Casa editrice Dal- 
l’Oglio ha recentemente pubblicato. 
Cinque volumi: il primo per l’epi- 
stolario, il secondo e il terzo per 
i tre romanzi («Una vita», «Senili- 
tà», «La coscienza di Zeno»), il quar- 
to per i racconti, i saggi e le poe- 
sie; il quinto per le commedie. Com- 
plessivamente, il panorama comple- 
to dell’opera sveviana. E neppure la 
velleità, in chi scrive questa nota, di 
affiancare la propria insignificante 
opinione a quelle della schiera di 
critici che hanno studiato Italo Sve- 
vo e scritto su di lui. 

Soltanto un accenno a uno dei tan- 
ti fattori che rendono particolarmen- 
te interessante questa edizione. E' 
il saggio di Bruno Maier, il critico 
triestino noto ben oltre la ristretta 
cerchia. della città per la finezza e 
la profondità del suo giudizio, sor- 
retta da un'eccezionale preparazione 
culturale. Il saggio, frutto di studi 
e ricerche lunghe e accurate, intro- 
duce il primo volume dei romanzi 
e, oltre a mettere in piena luce gli 
aspetti fondamentali dell’arte svevia- 
na, offre un excursus completo nella 
storia della critica intorno ad essa. 
Diviso in capitoli, il saggio tratta 
prima della «fortuna» di Italo Sve- 
vo, dal Mafer distinta dalla critica 
vera e propria, che è invece consi- 
derata a parte nel suo svolgimento 
storico in Italia e fuori. 

E? quanto di più esauriente si pos- 
sa desiderare da parte di chi sia in- 
teressato ad approfondire la cono- 
scenza dello scrittore che, secondo 
quanto si disse, «conquistò all’Euro- 
pa la letteratura Italiana moderna». 


©) 


Il nazionalismo italiano, a cura di 
Francesco Perfetti (Ed. del Borghe- 
‘se, pagg. 332, lire 2500) — Nel libro, 
anzitutto, si distingue fin dalle pri- 
me pagine fra due termini che spes: 
so vengono considerati sinonimi: na- 
zionalismo e fascismo. A tale scopo 
Mario Tedeschi — che presenta l'ope- 
ra — cita le parole di Maraviglia, 
cui dà ragione quando quest’ultimo 
afferma che «bisogna che la guerra 
entri nell'animo del popolo... Ma 
educare il paese al sentimento del- 
la guerra non vuol però dire diven- 
tare dei provocatori per attirarcela 
a tutti i costi: vuol dire soltanto 
creare una situazione di spirito e di 
fatto tale per cui lo Stato possa fa. 
re la sua politica estera senza esita- 
zioni, sicuro che gli altri paesi siano 
convinti che la nostra attività inter- 
nazionale non sarà mai fermata dal- 
la necessità di dover subire o dichia- 
rare la guerra». 

E’ la mancanza di una tale «forma 
mentis» in Italia che ha causato, se- 
condo il Tedeschi, una certa debo- 
Jezza: della nostra politica estera nel- 
l’ultimo dopoguerra, particolarmente 
per quanto riguarda i problemi del. 
l'Alto Adige da un lato e quelli del- 
la Zona B dall'altro. Per sopravvi- 
vere nel mondo — oggi come ieri — 
è necessanio che una nazione abbia 
una vigorosa coscienza della propria 
dignità, e che tenti di salvaguardare 
con ogni mezzo l’interesse dei pro- 
pri componenti. Questo è in sostan- 
za quanto hanno sempre fatto e con- 
tinuano a fare tutti ì paesi della 
terra: dagli Stati Uniti d'America al- 
l’Unione Sovietica, ai Paesi arabi, ad 
Israele e così via. Questo dovrà fa- 
re anche l’Italia, se non vorrà veder 
calpestati i propri diritti e miscono- 
sciuta la propria funzione interha- 
zionale. 

Da tali premesse si muove il di- 
scorso sul nazionalismo italiano, che 
viene esaminato nel suo corso sto- 
rico ‘e nelle varie forme che ha as 
sunto via via e tuttora presenta. 


©) 


Alessandro Passerin D’Entrèves: Ob. 
bedienza e resistenza în una società 
democratica (Edizioni di Comunità, 
pagg. 281, lire 2000) — «Gli studi 
giuridici si trovano, specialmente in 
Italia, davanti a una pericolosa al 
ternativa. Una lunga tradizione li ha 
portati, da un lato, a una raffina 
tezza tecnica che degenera in. sofì- 
sticazione e produce un certo. isola» 


La rassegna dei libri 


IL TUTTO SVEVO DI DALL'OGLIO 


mento dalla realtà sociale... Gli sfor- 
zi per rompere l'isolamento sono, 
d’altro lato, troppe volte ispirati a 
concezioni del mondo chiuse e dog- 
matiche e tendono a ridurre il dirit- 
to e i giuristi al servizio di valori 
sottratti ad ogni discussioney. Per 
cercare di ovviare a questo duplice 
ìnconveniente, le Edizioni di Comu- 
nità hanno creato una collana — di 
retta da Renato Treves e Uberto 
Scarpelli — che si propone di «ricol- 
legare gli studi giuridici a una cultu- 
ra impegnata e aperta». 

Fino ad ora; della collana — che 
s'intitola «Diritto e cultura moder- 
na» — sono stati pubblicati otto vo- 
lumi. Ultima in ordine di tempo è 
la raccolta di saggi appartenenti ad 
Alessandro Passerin D'Entrèves, at- 
tualmente professore di filosofia del- 
la politica all’università di Torino. 

Nel libro, che prende il nome dal 
più recente saggio dell'autore: «Ob- 
‘bedienza e resistenza ‘in una società 
democratica», vengono esaminati di- 
versi problemi di particolare interes: 
se come, ad esempio, quello della 
struttura giuridica dello Stato, al cui 
riguardo l’autore sottilinea l'inelimi- 
nabilità del punto di vista norma 
tivo nella costruzione dei modelli e 
dei concetti politici. 

Lasciando da parte un criterio ri. 
gidamente cronologico, l'opera del 
Passerin può essere divisa in tre par- 
ti: saggi a carattere teoretico, saggi 
a carattere storico e saggi, infine, 
in cui l'autore esemplifica le possi- 
‘bilità di applicazione pratica conte- 
nute nelle sue tesi. 

CS. 
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E' uscito nelle principali librerie 
italiane ed estere il n. 6. della rivi 
sta «Il Bimestrey con saggi di Luigi 
Baldacci, Piero Bigongiari, Emanue- 
la Scarano, Henri Giordan; poesie di 
Vittorio Bodini, Luca Bonomi; rac- 
conti di Giovanni Raboni, Giancarlo 
Nuvoli; teatro di Alessandro Gestri 
e rassegne di Sergio Salvi, Marco 
Porti, Giovanni Raboni, Sergio Pau- 
tasso, Silvio Ramat, Paolo Caruso, 


Edoardo Boncinelli, Luigi Baldacci, 
Morando Morandini, Luciano Alberti, 


Cesare Vivaldi, Alcide Paolini. 
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Ausonia - Rivista bimestrale di 
lettere ed arti diretta da Luigi Fio- 
trentino - Numero doppio di 131 pa- 


gine > Lire 1000. 
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Giuseppe Montalenti: Perché rasso: 
migliamo ai genitori - 


ERI. Classe 


tiro» in Friuli dal 1933 al 1943. Sca- 
turita dunque da una condizione psi- 
cologica, acuita dalla persecuzione 
subita dai nazisti durante la guerra, 
la pittura dello Zuccheri si giusti 
fica proponendosi come un’evasione 
irresistibile dal clima concitato del 
mondo d'oggi. E bisogna dire che 
la. sua sincerità è fuori discussione, 
testimoniata del resto dalla coerenza 
ai valori intrinseci di questi quadri, 
che caratterizza ognì opera. Quanto 
bisogna ricercarli nelle soluzioni me- 
no distillate, là dove la mano si la- 
scia guidare dall’istinto, e riesce a 
dare maggiore scioltezza all’immagi- 
ne. Il gusto delle pennellate a fior 
di tela, i tocchi spiritosi dei quadri 
di sapore popolaresco, le velature 
che conferiscono agli esterni la pa- 
tina dell'antico sono, a nostro avvi- 
so, le virtù migliori dello Zuccheri, 
pittore che sì appaga di seguire un 
proprio ideale di vita e di espri- 
merlo per immagini, consapevolmen- 
te ai margini dell’odierna civiltà. 


F.M. 


Unica - Pagine 157 - Lire 800. one 
di del «Premio Campiello» 
La critica sociologica - Rivista tri- 
mestrale diretta da Franco Ferrarot- Venezia, 13 


ti - N. 12: 1969-70 - Pagg. 169 - L. 500. 
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Aldo Trionfo e Tonino Conte (da 


Emilio Salgari): Sandokan + Del 
Bianco Editore - Pagine 91. 
©) 


G. Illupiinati e P. Sylos Labini: 
Proposte per la riforma universitaria 
- Edizioni di Comunità - Pagine 110 - 


Lire 900. 
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José M. Valverde e Francesco Ten- 


Michele Prisco sarà il presi- 
dente dell’8.a edizione del Pre- 
mio letterario Campiello «1970». 
Lo ha deciso il comitato pro- 
motore che ha, altresì, nomina- 
to la giuria dei letterati che ri- 
sulta così composta: Gaspare 
‘Barbiellini. Amidei, Arrigo Be- 
nedetti, Carlo Bo, Gian Anto- 
nio Cibotto, Diego Fabbri, En- 
rico Falqui, Adriano Grande, 
Virgilio Lilli, Giuseppe Longo, 
Leone Piccioni, Michele Prisco, 
Giancarlo Vigorelli; segretario 
Vittorio Cossato. 

Il comitato promotore — riu- 
nitosi sotto la presidenza dello 
avv. Mario Valeri Manera — ha 


tori Montalto: Il Don Chisciotte di| deciso inoltre che anche. per 


Cervantes - ERI Classe Unica - Pa- 


- Lire 700. 
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Luigi Muracchini: 
metodi matematici della ricerca ope 


gine 166 


rativa - Edizioni di Comunità - Mi- 


lano - Pagine 128 - Lire 3000, 


O 


L'ospedale in Italia - Strutture e SSe 
Atti delle prime gior- | ti, unitamente a una originale 
novembre 
Istituto italiano di. medicina 
Pagine 


funzionalità - 
nate di Studio + 
1968 - 
sociale editore ìn Roma + 
685 - Lire 8000, 


Roma, 


Introduzione ai 


quest’anno la dotazione del pre- 
mio, grazie al concorso delle as- 
sociazioni industriali del Vene. 
to, sia di dieci milioni di lire, 
dei quali sette e mezzo a dispo- 
sizione della giuria dei lettera. 
. | ti, che premierà ciascuna delle 
cinque opere prescelte con un 
milione e mezzo di lire, oltre 
alla tradizionale targa d’oro, 
mentre i rimanenti due milioni 
e mezzo costituiranno il premio 
«Campiello» e saranno assegna- 


incisione ispirata al titolo del 
premio ed eseguita dal pittore 
Afro, all'opera che la grande 
giuria ‘dei 300 lettori sceglierà, 
tra le cinque indicate dalla pri- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Brisbane — La principessa Anna s’intrattiene con un gruppo di 


indossatrici dopo una sfilata di moda cui ha assistito a Brisbane 


ma giuria. 

Quest'anno le riunioni della 
giuria dei letterati si svolgeran- 
no la prima a Rovigo il 21 mag- 
gio e la seconda a Venezia il 
primo giugno. La giuria prende- 
rà in esame tutte le opere edite 
nel periodo 26 maggio 1969 - 25 
maggio 1970 già nella prima 
riunione, selezionandone venti 
tra le quali, nel corso della riu- 
nione del primo giugno, saran: 
no scelte le cinque opere vin- 
centi. f 

La pubblica cerimonia per la 
premiazione dell’opera vincitri- 
ce del «Campiello» si svolgerà 
sabato 5 settembre. 


Firme illustri 
al Festival del libro 


Nizza, 13 

Alba De Cespedes, Dino Buz- 
zati, Luigi Barzini, Edward Al- 
bee e numerosi altri scrittori di 
fama internazionale, fra cui lo 
ambasciatore guatemalteco & 
Parigi Miguel Angel Asturias 
(Premio Nobel 1967), parteci- 
‘peranno al Festival internazio- 
nale del libro che si terrà a Niîz- 
za a partire dal prossimo 26 
maggio. 


La rosa finale 


del Premio Napoli 
Roma, 13 

Si è riunita la giuria del Pre. 
mio Napoli per la saggistica; î 
suoi componenti, Carlo Bo (pre- 
sidente), Italo De Feo, Mario 
Guidotti, Antonino Pagliaro e 
Mario Sansone, dopo avere pre- 
so in esame numerose opere 
concorrenti, hanno ristretto la 
rosa finale ai seguenti autori: 
Leone. Piccioni, Silvio Ramat, 
Giuliano Baioni, Lidia Storoni 
Mazzolani, Giorgio Zampa e Vit- 
torio Viviani. 
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Martedì, 14 aprile 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


ISTANZE DI DUE DOCENTI TRASMESSE DAL RETTORATO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


GIRO D’ORIZZONTE ALLA C.d.C. 


Il commercio estero 
nella nostra Regione 


Puntualizzata in particolare la situazione 
anomala della legislazione sui punti franchi 


Un panorama sui principali 
aspetti del commercio esîero 
che interessano il Friuli - Vene- 
zia Giulia è stato compiuto nel 
corso di una riunione alla Ca- 
mera di commercio, presente il 
Sottosegretario al commercio 
estero nella nuova compagine 
governativa, on. Belci, al quale 
è stata consegnata una meda- 
glia d'oro del conio camerale. 

In particolare si è voluto pun. 
tualizzare l'ancora anomala si- 
tuazione della legislazione in 
materia di punti franchi, con 
conseguenti remore a uno svi 
luppo dinamico del punto fran- 
co industriale triestino, e si è 
compiuta un’analisi dei princi: 
pali ostacoli che condizionano 
l'attività d'importazione e di 
esportazione. Ci si è sofferma- 
ti pure su problemi di caratte: 
te specificamente locale, come 
la situazione del porto di Trie. 
ste (sulla quale si è intrattenu- 
to il presidente Franzil); in esa- 
me pure le gravi carenze at- 
tualmente. esistenti nel campo 
delle infrastrutture telegrafiche 
e telex, e si è ribadita la ne- 
cessità di un aumento delle 
franchigie concesse nell’ambito 
dell'accordo per gli scambi tra 
le zone limitrofe di frontiera. 

A quanto sottolinea un co- 
municato della Camera di com- 
mercio, da parte dei rappresen- 
tanti delle categorie economi. 
che regionali e soprattutto dei 
dirigenti delle grandi industrie 
del Pordenonese sono stati sot- 
tolineati i disagi che gli opera- 
tori devono SopponaTe a cau- 
sa dei gravissimi ritardi con 
cui gli ci finanziari, anche in 
ragione dei recenti scioperi, 
provvedono ai rimborsi IGE al- 
l'esportazione. Tali disagi sono 
particolarmente avvertiti dalle 
piccole imprese, poiché incido- 
no in maniera  sensibilissima 
sui bilanci aziendali. 

Dal canto loro gli operatori 
del settore hanno richiamato 
l'attenzione del Sottosegretario 
sulla necessità di una ristruttu- 
razione dei servizi marittimi 
per il Sudamerica, al fine di 
poter adeguatamente fronteg- 
giare le conseguenze del pool 
recentemente costituitosi per il 
trasporto di caffè dal Brasile 
all’Italia, e nell'ambito del qua- 
le — si è osservato — i ser 
vizi attualmente gestiti dalla 
società «Italia» risultano asso- 
lutamente non competitivi, Il 
problema, naturalmente, acqui- 
sta rilevante interesse, consi. 
derato che a Trieste è stato 
manipolato nell’anno scorso 
quasi il 75 per cento del caffè 
brasiliano esportato. verso la 
Italia. È 

Il Sottosegretario Belci ha as- 
sicurato la sua collaborazione. 

(RE RT PER LETIOZZR, 


Stasera si riunisce 


il Consiglio comunale 


INTERROGAZIONE COMUNISTA 
SULLA POLITICA DI CENTRO- 
SINISTRA 

Nel «dibattito pubblico» fra 
le segreterie locali DC, PSI, 
PSU e PRI, di cui abbiamo da- 
to ampie cronache nei giorni 
scorsi, si è inserito il partito 
comunista che ieri, a firma 
Giorgio Rossetti, Antonino Cuf- 
faro, Lino Crevatin e Gabriella 
Gherbez, ha presentato al ‘sin 
daco la seguente interrogazione: 
«I sottoscritti consiglieri comu- 
nali del gruppo comunista la 
interrogano per sapere se, do- 
po le recenti prese di posizione 
dei partiti che compongono l’at- 
tuale maggioranza, prese di po- 
sizione che prospettano una so- 
stanziale denuncia degli accor- 
di di centro-sinistra (si veda in 
particolare la nota del PSU ap- 
parsa sulla stampa locale di do- 
menica scorsa), ella non inten- 
da trarne le debite conclusioni, 
aprendo immediatamente una 
discussione in Consiglio comu- 
nale. Data la rilevanza dell’ar- 
gomento, la preghiamo di voler 
considerare a carattere urgente 
la presente interrogazione, e di 
volerle dare risvosta nella sedu- 
ta di martedì 14 aprile». - 

La nota del PSU cui si rife- 
risce l'interrogazione comunista 
è quella pubblicata dal «Picco- 


ne di una nuova maggioranza» 
vengono indicati come elemen- 
ti di «notevole interesse». 

Dopo aver criticato la DC, 
che adopera «l'arma della di- 
scriminazione anticomunista» 
per una «trasposizione mecca- 
nica in sede locale della for- 
mula di centro-sinistra», e aver 
accusato la stessa DC di aver 
«paralizzato per cinque anni il 
consiglio provinciale, imponen- 
do per due volte il commissa- 
Tio», i comunisti, concludono 
il loro comunicato con la ri- 
chiesta di un dibattito in Con- 
siglio comunale «perché si pos- 
sano trarre le dovute conse- 
guenze dalle nuove condizioni 
politiche venutesi a determi. 
nare a Trieste». 

Anche i liberali con una no- 
ta chiedono che di fronte alla 
presa di posizione del PSI «le 


lo» nel pastone politico locale 
dell'altro ieri che riportava, fra 
l’altro, la risposta del nuovo se- 
gretario del PSI, Giuricin, alla 
richiesta di chiarimenti avanza- 
ta dalla DC. In quell'occasione 
Giuricin confermava l'impegno 
dei socialisti triestini al prose- 
guimento. della politica di cen- 
tro-sinistra, resvingendo' ogni 
diversa interpretazione al di; 
logo che si svolge all’interno 
del PSI. Stasera, quindi, mel 
corso del Consiglio comunale, 
con molta probabilità il Sinda- 
co Spaccini risponderà all’inter- 
rogazione comunista sulla. base 
degli elementi politici già noti 
e acquisiti dalle segreterie DC. 
PSI, PSU e PRI. . 

Oltre all’interrogazione pre- 
sentata al Sindaco, ing. Marcel. 
lo Spaccini,, la segreteria del 
partito comunista ieri sera ha 
diffuso un comunicato in cui 
la «rielezione alla segreteria del 
PSI di Giuricin e la costituzio- 


CON BAGNO O DOCCIA — 


US) 


PIAZZA DELL'UNITA’ 


SIVIGLIA e TOUR DELL'ANDALUSIA 


(Malaga - Granada -. Cordova - Siviglia) 
AEREO SPECIALE IN PARTENZA 
DALL'AEROPORTO DI 
29 aprile - 3 maggio; quota Lire 95.000 


SISTEMAZIONE IN ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA — STANZE 
TRATTAMENTO: PENSIONE COMPLETA 


LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO PRESSO 


ferze del centro-sinistra deb- 
bano prima della scadenza elet- 
torale definire il loro atteggia- 
mento al fine di uscire dall’am- 
biguità». 


QUASI AL VERTICE 


La fontana dei Continenti rimarrà ancora per 


LA FONTANA 


g Di, 
5; 


(«Giornaljoto») 


poco racchiusa nella gabbia delle strutture tu- 


bolari: infatti, malgrado le difficoltà frapposte dal reperimento dei singoli pezzi e della loro 
composizione, il grande «puzzle» piramidale sta per essere completato. Sembra ormai im- 
minente la collocazione del «trionfo» al vertice: a presto l'apertura ufficiale dei rubinetti 


Ù 


LA FIDEL-CISL CONFERMA: L’ANNUNCIATO SCIOPERO 


Giovedì blocco di 24 ore 
negli uffici degli Enti locali 


Sono interessati all’agitazione i Comuni di Trieste e territorio 
l’Amministrazione provinciale e altri istituti dipendenti 


Blocco, giovedì, negli uffici 
degli Enti Iocali della nostra 
provincia. La federazione pro- 
vinciale della FIDEL-CISL con- 
ferma infatti lo sciopero di ven- 
tiquattr’ore proclamato in cam. 
po interregionale dalle organiz: 
zazioni nazionali della CISL, 
UIL e CGIL per i dipendenti 
degli Enti locali: Comuni di 
Trieste, Muggia, Duino - Aurisi. 
na, Monrupino, San Dorligo del- 
la Valle, Amministrazione pro- 
vinciale, Consorzio antituberco- 
lare, Ente. comunale assistenza 
di Trieste e Muggia e Pio isti- 
tuto «Burlo Garofolo». 

La stessa federazione sinda- 
cale sottolinea che in sede go- 
vernativa è stata riproposta la 
concessione di un ulteriore ac- 
conto sulle retribuzioni in atto, 
disattendendo — si rileva — il 
problema di un riassetto auto- 
nomo delle carriere e delle re- 
tribuzioni del personale, con 
contemporanea riforma della fi- 
nanza locale. Infatti, per rior- 
ganizzare tutto il settore degli 
Enti locali (enti stessi e perso- 
nale dipendente) occorre una 
reale ed efficace riforma tribu- 
taria, essenzialmente per sana- 
re il completo indebitamento 
degli enti che, ormai al limite 
di rottura, non possono provve- 
dere neppure alle manutenzioni 
ordinarie «d'obbligo e program- 
mano opere pubbliche che ri. 
mangono ovviamente solo pro- 
grammate e mai realizzate. 

Nel suo comunicato la CISL 
ricorda ancora che proprio per 
la necessità di una totale rifor- 
ma degli enti, inclusa la parte 
tributaria, nell’azione in corso, 
sono affiancate alle organizza- 
zioni sindacali anche le associa- 
zioni degli enti per poter risol. 
vere in umcità di intenti il pro- 
blema. La federazione provin- 
ciale CISL ricorda ancora che 
ormai «non si tratta di elargire 
un acconto o un miserevole au- 
mento salariale, come proposto 
dai ministeriali, che nella mi- 
sura indicata è già di gran lun. 
ga superato dall’aumentato co- 
sto vita verificatosi negli ultimi 
mesi», ma si deve risolvere de- 


[ CALENDARIETTO 
Og; 


gi: San Valeriano — Il. sole sor- 
ge alle 5.22 e tramonta alle 19.49, La. 
luna nasce alle 11.17 e tramonta 
domani alle 2.29, 

Ieri: temperatura massima 14,3, 
minima 7,8; pressione mb 1010,4 in 
diminuzione; umidità 86 per cento; 
pioggia mm 1,3; vento km 4 da S.E.; 
temperatura del mare 10,5. 

Maree — OGGI: bassa alle 11.15 
con cm 26 sotto il l.m.; alta alle 
19.20 con cm 26 sopra il lm. — DO- 
MANI: bassa all'1.40 con cm 3 sotto, 
il im, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Godi. 
na, Campo S Giacomo 1, tel. 90212: 
Grigolon, piazza Giotti 1. tel. 761952: 
Ai Due Mori. piazza Unità 4. tel. 
85478; Al S_ Lorenzo. via dei Soncini 
179 (Servola), tel. 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 all. 8,30): Croce Azzurra. via 
Commerciale 26, tel 38937: Rossetti. 
Emili, via Combi 19, tel. 94654; Al 
Samaritano. piazza Ospedale 8. tel. 
93006: Tamaro & Neri. via Dante 7. 
tel 378298 

Servizio medico comunale: . per 
‘chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio. medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744501, Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


RONCHI 


UTAT 


VIA IMBRIANI N. 11 e 
GALLERIA PROTTI 2 


finitivamente la pesante situa-itervento presso le autorità re- 


zione che in anni di continui 
rinvii e studi non ha fatto che 
aggravarsi sempre più. 

Le organizzazioni nazionali 
CISL, UIL e CGIL, in appoggio 
alle rispettive federazioni di ca- 
tegoria, hanno chiesto al Presi- 
dente del Consiglio, Rumor, un 
colloquio esplicativo e impegna- 
tivo sulla rivendicazione in at- 
to, in quanto «la categoria è de- 
cisa_ a ottenere soddisfazione 
doverosa ed equa». Tale volon- 
tà — si sottolinea nel comuni- 
cato sindacale — sarà portata 
avanti con azioni fino alle estre- 
me conseguenze «e quindi an- 
che con il provocare disturbi 0 
ritardi nelle imminenti elezioni 
amministrative e regionali». 


Oggi scioperano 
i «parastatali» 


Oggi a coronamento degli scio- 
peri effettuati nella prima de- 
cade di aprile con azione artico- 
lata nelle varie regioni, si con- 
creterà un'astensicne dal lavo. 
ro della categoria dei parasta- 
tali. La continuità, dell’azione è 
lesa necessaria — si sottolinea 
da parte sindacale — dal silen- 
zio con cui il Governo rispon- 
de alla necessità di attuare il 
riassetto generalizzato a tutti 
gli enti del parastato sulla linea 
lungamente discussa dai lavo- 
ratori e proposta dalle confe- 
derazioni, riassetto che — vie 
ne affermato — dev'essere pre. 
ceduto dall’accettazione dei cin. 
que punti stralcio che rappre- 
sentano l’obiettivo immediato, 
Ulteriori azioni di sciopero sono 
‘previste per il 21 e 22 aprile e 
per il 5 e 6 maggio. 

Inoltre, come già reso noto, le 
organizzazioni sindacali hanno 
proclamato per giovedì uno 
sciopero regionale di ventiquat- 
tr’ore dei lovaratori delle auto. 
linee, e una manifestazione nel. 
la nostra città con un corteo di 
tutti i dipendenti dalle autoli- 
nee della regione. 

Il corteo partirà alle 9.30 da 
via Flavio Gioia per dirigersi in 
piazza Goldoni, dove alle 10 si 
terrà un orso con la pe 
cipazione irigenti nazionali. 
Un'ora più tardi vi sarà un in- 


All’esame domani 


la richiesta di asilo 
del pilota del «Mig» 


La richiesta di asilo politico 
formulata dal tenente dell’aero- 
nautica ungherese Sandor Zabo- 
ki, atterrato martedì scorso su 
una vecchia pista di Risano, 
presso Udine, con un «Mig 15» 
(già rispedito in Ungheria), sarà 
esaminata dalla commissione pa» 
ritetica dell’Organizzazione mon- 
diale doi rifugiati. 

La commissione, che visita una 
volta al mese il centro di rac- 
colta profughi stranieri di Pa- 
driciano, giungerà infatti a Trie- 
ste domani. Si fermerà per due 
giornate: mercoledì e giovedì. In 
questa occasione sarà presa in 
esame e valutata attraverso i 
rapporti forniti dall’ufficio poli- 
tico della Questura di Trieste, 
che ha interrogato il tenente un- 
gherese, la richiesta di asilo po- 
litico, formulata già alla Que- 
stura di Udine, poche ore dopo 
îl fortunoso atterraggio. 

Sandor Zaboki ha espresso il 
desiderio di trasferirsi successi. 
vamente in America presso alcu. 
ni parenti dove spera che fra 
breve possano raggiungerlo la 
moglie ed il figlio che si trova- 
no ancora in Ungheria nell’al- 
loggio della base di Caposwar da 
dove lo Zaboki è partito per la 
sua fuga. Se la domanda sarà 
accolta, come del resto è pre- 
vedibile sulla scorta di quanto 
emerso dagli interrogatori, potrà 
senz'altro ottenere in breve tem- 
po il trasferimento. 


gionali; la manifestazione si 
concluderà alle 11 in piazza 
Oberdan. I lavoratori rivendi- 
cano una soluzione positiva del 
contratto e la ristrutturazione 
dei trasporti. 


Le «primarie» stasera 


alla D.C. di Roiano 


Stasera, alle 20, alla sezione 
Roiano della D. C. (piazza tra 
i Rivi 3) avrà luogo una riunio= 
ne seguita da dibattito per illu- 
strare le finalità delle elezioni 
«primarie» indette dalla D.C. 
di Trieste per la scelta dei pro- 
pri candidati al Consiglio pro- 
vinciale. Sono invitati ad inter- 
venire tutti i cittadini che si in- 
teressano al problema. 


| STATO CIVILE 


12 e 13 aprile 
MORTI: Zulini Giorgio a. 60; Gae- 
ta Angelo a. 86; Stefani in Germek 
Rosalia a, 64, Francovich ved. Boc- 
chieri Amedea a, 76; Mercandel Giu. 
seppe a. 77; Boltari ved. Siderini 
Amalia a, 65; Salvador in Tonet Ro- 
ma a. 45; Rustja Giovanni a. 7; 
Poll Vittoria a. 72; Reggio Virgilio 
a, 64, Vattovaz in Agostini Rosa a. 
61; Pericic ved. Vuscovich Giovanna 
a. 78; D’Ambrosi Paolo a, 69; Perich 
ved. Dionis Lucia a, 69; Makovec 
ved. Paoletti Vera a. 85. 
NATI: 20, 


È 


——___ ——- 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con. 
tratto naviglio minore: 1 padrone 
marittimo; 1 marinaio; 1 mozzo co- 
perta; 


Il comitato misto 
per le minoranze 


giovedì ad Abbazia 


Giovedì e venerdì si incontre- 
ranno ad Abbazia i presidenti 
del comitato misto  italo-jugo- 
slavo per i problemi delle mi- 
noranze; la nostra delegazione 
sarà guidata dal Ministro ple- 
nipotenziario Milesi Ferretti e 
comprenderà gli esperti Angio- 
letti, Gerin e Molinari; presi- 
dente degli jugoslavi sarà l'’Am- 
basciatore Peresic. 

Sarebbe opportuno che in ta- 
le occasione il capo della dele- 
gazione italiana potesse riaffer- 
mare in via prioritaria la situa- 
zione giuridica della Zona B, 
che pare invece venga contesta- 
ta da parte jugoslava. Di recen- 
te, infatti, la Lega dei comuni- 
sti croati ha assunto al riguar- 
do una posizione esplicita: l’ap- 
posita commissione del Comita- 
to centrale, in una riunione al. 
la quale hanno partecipato i 
rappresentanti dei gruppi etni. 
ci, pur caldeggiando i contatti 
fra il gruppo italiano e il paese 
d'origine, ha respinto ogni ten- 
tativo di interferenza negli af- 
fari interni della' Jugoslavia. La 
commissione; ‘in definitiva, ha 
affermato che «l'annessione del. 
la Zona B alla Jugoslavia è de- 
finitiva». 


tan 


Premio Trieste ’70 


Come annunciato, ‘oggi alle 
ore 12 al Circolo della stampa 
il presidente della sezione trie- 
stina, degli «Amici della rasse- 
gna di cultura e vita. scolasti- 
ca», prof. Guido Gerin, illustre- 
tà il programma delia manife- 
stazione conclusiva del «Premio 
Trieste 1970» per la letteratura, 
poesia e saggistica, 


-—Filart 
Motoscafi e harche 


in plastica) di classe 
‘eccezionale e di grande 


diffusione + 22. modelli 


Concessionario esclusivo 


PIERO OSTUNI 
Via Machiavelli 28. -. tel. 37286 


Esposto contro cinque studenti 
per i gravi fatti all’ Università 


Essi risultano convolti negli atti vandalici (Crocifisso trovato nel cestino e oltraggio al busto 
di Uso Morin) - ll prot. Dolcher denuncia alla Magistratura un affronto subito dal Rettore 


Non resteranno senza conse- 
guenze gli atti blasfemi e di 
gretto vandalismo compiuti al- 
l'interno dell’Istituto di mate. 
matica dell'Ateneo. Ieri matt 
na il Rettorato ha provveduto 
ad inoltrare un esposto contro 
i responsabili dell'indegna gaz- 
zarra aila Procura della Repub- 
blica, 

Nell’esposto, a quanto risul. 
ta, si fanno i nomi di quattro. 
cinque studenti (ira cui due 
studentesse) che sono coinvolti 
nei gravi episodi di violenza 
L'esposto è stato preparato an- 
cora sabato scorso dal diretto- 
Te dell’Istituto prof. Predonzan 
e quindi inoltrato al Rettorato. 
Da questi uffici è stato — infine 
— presentato ieri alla Procura 
delia Repubblica. In parlicola- 
re, a quanto si è potuto appren- 
dere, la denuncia fa riferimen: 
to  all’effrazione compiuta da 
ignoti dello studio del prof. 
Predonzan: l'ingresso è stato 
forzato e gli ignoti hanno inol- 
tre compiuto un’'«ispezione» nei 


= | cassetti del tavolo. A questo at- 


to vandalico si aggiunge quello 
inqualificabile del Crocifisso get- 
tato nel cestino dei rifiuti, se- 
condo l’«usanza» tribale pur- 
troppo già perpetrata in altre 
Università e che fino a sabato 
scorso non si era ancora verifi. 
cata nel nostro Ateneo. E poi 
lo sconsiderato e spregiativo 
gesto di ricoprire di scritte iro- 
niche il busto del compianto 
prof. Ugo Morin. E. bivacco 
dappertutto con le solite scrit- 
te sulle lavagne che costitui 
scono i «pensieri» di un certo 
gruppo di facinorosi. 

C'è ancora da rilevare che al. 
l’esposto del prof. Predonzan si 
aggiunge anche quello del prof. 
Dolcher dello stesso Istituto. In 
questo caso a subirne le conse. 
guenze sarà uno studente, iden. 
tificato, che nello stesso studio 
del prof. Predonzan ha oltrag- 
giato il Rettore prof. Origone. 

Questa prima azione energica 


di fronte a fatti che hanno fi- 
nito per turbare profondamen 
te la coscienza dell'opinione 
pubblica trova indubbiamente 
la sua origine nella particolare 
posizione dell'Istituto di mate- 
matica i cui studenti, nella stra- 
grande maggioranza, hanno sem- 
pre dimostrato di intendere lo 
studio universit&rio con un:im- 
pegno severo e nell'unità che 
lega il-corpo docente ai suoi 
studenti. Infatti non si è man- 
cato di rilevare come fra gli oc- 
cupanti dell'Istituto solo una 
esigua minoranza fosse compo- 
sta di studenti di matematica. 

Ancne chi è costretto a segui. 
te le turbolente vicende uni. 
versitarie non può fare a meno 
di accorgersi che in primo pia- 
no ‘appaiono sempre le stesse 
facce. 

Da rilevare ancora che ieri al. 
l’Università non sono mancati 
gli echi ai recenti gravi episo- 
di. Su un tabellone nell’atrio 
dell’Ateneo sono stati affissi ar- 
ticoli di due quotidiani che de- 
nunciano i fatti con il seguente 
commento: «Queste sono le vit- 
torie dell'assemblea generale: 
queste sono le cose per le qua- 
li lottate. Abbiate ora il corag- 
gio sporco di gioire e dite: ho 
votato anch'io per questa ac- 
cozzaglia di vandali. Sindaco, 
assessori regionali, date ancora 
la vostra solidarietà agli occu- 
panti? Democrazia Cristiana dài 
ancora contributi affinché la 
lotta continui? La colpa di tutto 


mercantile cipriota «El 
kon», che era giunto da Fiume 
con un focolaio nella stiva, è 
attraccato ieri mattina alle set- 
te e mezzo al lato sud del mo- 
lo secondo del porto Vecchio, 
dopo essere rimasto per due 
giorni in rada, Una contesta- 
zione commerciale tra noleg- 
giatori, scaricatori e ricevitori 
della merce ha però bloccato 
sul nascere l’operazione di sca- 
A che è stata così rinviata 
Teri mattina, all’arrivo della 
nave, sull'ampio molo c'erano 


IL FUOCO DELL'<ELIK 


squadre di vigili del fuoco, tec- 
nici e ufficiali della Capitaneria 
di porto. Non appena il mer. 
cantile ha terminato la mano- 
vra i vigili sono saliti a bordo 
ed hanno aperto la stiva nu- 
mero 2, quella attigua alla sti. 
va in cui cova il fuoco. E* 
uscito un po’ di fumo ed è 
stata perciò chiusa di nuovo. 
Anche dalla stiva numero 3 è 
uscito un po’ di fumo: si trat- 
tava però dell'anidride carbo- 
nica che era stata iniettata nel- 
la stiva e che ha annerito la 
prima fila di sacchi, 


ON> 


La gru ha calato il suo brac- 
cio ed è incominciata l’opera- 
zione di scarico. Dopo le pri- 
me virate però il lavoro è sta- 
to sospeso: come abbiamo det- 
to, a terra nessuno voleva rice- 
vere il carico, parzialmente de. 
stinato a Trieste, Comunque il 
focolaio d’incendio non desta 
alcuna preoccupazione; per 
raggiungerlo però bisogna pri- 
ma svuotare le altre stive. Nel. 
la giornata di oggi, dunque — 
se non subentreranno altre im- 
prevedibili complicazioni — le 
stive verranno liberate. 


| 
| 


è delle autorità che permetto- 
no alla presidenza dell’assem- 
blea generale di scatenare le 
orde di incivili senza controllo». 
Su un vicino cartellone è stato 
affisso invece l'articolo di un 
quotidiano politico, scritto pri 
ma che si conoscessero i «gua: 
sti» dell'occupazione, in cui si 
raccontano i trascorsi dello stu. 
dente Ugo Fabbri, ritenuto il 
capo degli oppositori all'occu- 
pazione, 

A tal proposito Ugo Fabbri 
ha comunicato di voler presen- 
tare — assistito dall'avv. Sergio 
Giacomelli — querela contro i 
responsabili di diffamazione a 
suo danno, 

Ieri infine all'albo  dell’Isti- 
tuto di matematica è stata af- 
fissa un’aperta denuncia contra 
il movimento studentesco che 
viene tacciato di «bugiardo» 
per non aver inteso assumersi 
le responsabilità dei gravi epi- 
sodi. La denuncia è sottoscrit- 
ta dagli studenti Invernizzi e 
Degano, che vengono considera. 


ti nell'ambiente universitario fra 
i migliori e promettenti allievi 
dell’Istituto. 

In merito alla diffida avanza. 
ta dalla presidenza dell’assem. 
blea generale circa la connes- 
sione fra i fatti teppistici e la 
assemblea stessa c'è da osser. 
vare come questa diffida non 
sia stata raccolta da vari stu- 
denti. L'occupazione è — infat- 
ti — partita dall’assemblea con 
apposita mozione e circa le re. 
sponsabilità degli occupanti si 
fanno considerazioni logiche ed 
inequivocabili. Risulta, infatti, 
che la cessazione dell’occupa- 
zione dell'Istituto è avvenuta 
alle ore 19.45 di venerdì scor- 
so. Subito dopo veniva infor. 
mato del fatto il prof. Predon- 
zan che alle 20.10 iniziava il so- 
pralluogo dei locali. Erano tra- 
scorsi venti minuti e nel frat. 
tempo sul posto era sempre ri- 
imasto il custode signor Fasa- 
nella. Quindi nel breve lasso di 
tempo, intercorso fra la cessa 
zione dell'occupazione e la con- 


ASSEMBLEA. PLENARIA DELLA FACOLTA” 


Tempi brevi, lunghi 
e medi per Medicina 


Le attrezzature costituiscono però il punto cruciale 
e nddirittura predominante dell'intero progetto 


Una didattica migliore, la pre- 
parazione accurata delle tesi 
sperimentali quando si potran- 
no avere a propria disposizione 
i necessari laboratori: questi i 
risultati che scaturiranno dallo 
accordo raggiunto sabato scor- 
so tra il consiglio d’amministra- 
zione ospedaliero e l’Università, 
auspice il Sindaco e con il fat- 
tivo intervento del Fondo Trie- 
ste. Il rilievo è stato fatto pro- 
prio iersera dal preside della 
facoltà di medicina e chirurgia 
della nostra Università, prof. 
Cesare Dal Palù, nel corso del 
l'incontro che ha avuto, assie- 
me ai colleghi del consiglio di 
facoltà, con gli assistenti e gli 
studenti, che in gran numero 
hanno partecipato alla riunione, 
per conoscere la situazione at- 
tuale e gli sviluppi futuri di Me- 
dicina. 

«Esistono — ha detto Dal Pa- 
lù — precisi impegni, delle sca- 
denze hen fissate: pertanto è 
da confidare che non si debba- 
no verificare ulteriori intoppi 
e nuove difficoltà, e che gli stu- 
di possano continuare in un cli- 
ma di reciproca comprensione 
e soprattutto di fattiva collabo- 
razione e concretezza». 

Gli studenti hanno avuto mo- 
do così di apprendere quanto è 
avvenuto più recentemente, a 
seguito anche della decisione 
dei docenti di sospendere le 
lezioni (riprese poi regolarmen- 
te) perché non era stato rispet- 
tato il cosiddetto «piano del 15 
marzoy, che avrebbe dovuto 
permettere una più consona at- 
tività dei cattedratici nell’ambi- 
to dell'Ospedale maggiore. La si- 
tuazione, poi, si è improvvisa. 
mente sbloccata, con il ritorno 
all'antico progetto dei prefab- 
bricati, che in precedenza sem- 
brava inattuabile. E in proposi- 
to è stata sottolineata la precisa 
volontà politica di portare a 
soluzione tutta una serie di pro- 
blemi che prima sembravano 
inattuabili. 

I lavori per i padiglioni pre- 
fabbricati (uno nel giardino del 
Maggiore, l’altro nella zona del 
Centro tumori di via Pietà) sa- 
ranno completati entro sei me- 
si, a partire dal prossimo 15 
maggio, quando l’Università 
metterà a disposizione dell'ente 
ospedaliero i relativi progetti e 
l'indicazione della ditta specia- 
lizzata, oltre al nominativo del 
direttore dei lavori. Di conse- 
guenza — particolare molto si- 
gnificativo — le nuove costru. 
zioni saranno pronte con l’ini- 
zio del sesto e ultimo anno di 
facoltà. In proposito il prof. 
Dal Palù ha posto nella dovuta 
considerazione il problema del. 
le attrezzature: è questo il pun- 
to cruciale, addirittura predo- 
minante dell'intero progetto de- 


nominato dei tempi brevi e me- 
di, sul quale dovrà poggiare in 
pratica l’attività dei docenti e 
degli studenti. In proposito il 
preside si è ripromesso di chia- 
rire tale punto di vista, affinché 
non debbano sorgere eventuali 
spiacevoli equivoci, che comun- 
que non avrebbero ragione di 
sussistere. 


Un particolare accento è stato 
posto anche sulla possibilità di 
poter disporre di nuovi posti- 
letto al Maggiore, a seguito dei- 
lo spostamento di reparti alla 
Maddalena, dalla quale sì sta 
uperando il «travaso» nei con- 
ironti del sanatorio INPS di 
Opicina. 

Oltre al problema dei «di- 
partimenti» (per i quali esìsto- 
no opposte tendenze) si è esa. 
minata anche tutta la comples. 
sa questione che concerne 1 
«tempi lunghi» per la realizza- 
z:;one dell’ospedale di Cattinara, 
rispetto soprattutto alla clini- 
cizzazione e alle necessità che 
in quella sede avranno gli uni 
versitari. Di conseguenza ancor 
maggiore interesse rivestirà la 
riunione di lunedì prossimo in 
Municipio (confermata dal pre- 
side iersera, dopo che il «Pic. 
colo» aveva anticipato la no- 
tizia): in quella sede anche que- 
Sta parte sarà opportunamente 
vagliata, rivestendo un’impor- 
tanza enorme ai fini anche di 
una progettazione che tenga 
conto dei diritti di ognuno. Non 
è escluso, infine, che lunedì si 
affrontino pure i problemi ri- 
vuardanti varie cliniche, quali 
l’oculistica, l’ostetricia e l’odon- 
ioiatrica, che ancora non esi 
stono perchè rientrano nell’in- 
regnamento del sesto anno di 
facoltà. 


LA PIU' GRANDE 


statazione dei fatti, nessun ele- 
mento estraneo e comunque 
«interessato» a creare artificial. 
mente il caso, poteva entrare 
senza essere notato. Né ciò po- 
teva accadere durante il perio- 
do dell'occupazione dal mo- 
mento che. tentativi di assalto 
erano stati respinti anche mi- 
macciando il ricorso ad atti di 
reazione gravissimi (un cavo 
elettrico era stato predisposto 
per creare una barriera elettri. 
ca). Della difesa ad oltranza gli 
occupanti si erano vantati pro- 
prio perché nessun elemento 
‘avversario era filtrato. L'impos- 
sibilità poi che elementi ester- 
ni possano aver creato ad arte 
quel bivacco sono escluse dal- 
l'abbondanza di scritte e di 
azioni teppistiche compiute: ci 
sarebbero volute almeno due 
ore, mentre il controllo è av- 
venuto a pochi minuti di di. 
stanza. dalla cessata occuna- 
zione. 

Ieri la giornata è trascorsa 
tranquillamente all’ Università 
ma è apparsa più evidente la 
dissociazione di molti studenti 
dai gravi fatti accaduti. Le le- 
zioni e gli esami continuano. 
Per la cronaca im altro studen- 
te di matematica è stato ripro- 
vato dal prof. Dolcher. 

Infine riportiamo una dove- 
Tosa precisazione sempre dello 
stesso prof. Dolcher in ordine 
alla lettera inviata alla nostra 
redazione: «Nella mia lettera — 
scrive il docente di analisi ma. 
tematica — là dove ho parlato 
dei maoisti dell'assemblea stu- 
dentesca, ho scritto: ’’i ben no- 
ti maoisti (tali sono anche quan. 
do appartengono all’Azione Cat- 
tolica)” e non già ”tali sono an- 
che quanti appartengono alla 
Azione Cattolica”, come per er- 
rore è stato pubblicato. Sono 
io stesso cattolico praticante 
— soggiunge il prof. Dolcher — 
ho la massima considerazione 
per l’Azione Cattolica e perciò 
mi addolora particolarmente il 
fatto che vi siano giovani che, 
mentre professano principi cri. 
stiani, non esitano a far lega 
con anarchici canaci dei gesti 
sarrilechi che abbiamo visto» 

A° tarda sera ci sono perve- 
nuti comunicati di organizzazio- 
ni studentesche fra cui il FUAM, 
gli. Studenti Democratici e il 
Gruppo «Ordine e Libertà», che 
esprimono . viva. deplorazione 
per i fatti accaduti. Tra Paltro, 
gli «Studenti Democratici» si 
rammaricano  dell’assenteismo 
delle autorità e soprattutto del- 
la «solidarietà concessa dal Sin- 
daco e da alcuni assessori re- 
gionali in particolare». 

Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORAKIG AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 11. 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 645 8.15 12 
Per ogni altro orario (autoli- 
Bee, treni. aerei, ecc.) Informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELBFONO 61740 
16639/67 


Autolinee tel. 24006 
Viaggi » Cambio Valute 
Document® - Visti 


Staz, 


Aut 


CENTRO. VENETO 
CARAVANS 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 
DI ROULOTTES 


"dalla minuscola per turismo 
alla grande residenziale” 


aperto anche di domenica 


VIA ORLANDA 220 


TESSERA-VENEZIA 


Tel. 041/971.978 


per favore, toccatele 


Le cucine componibili 
Snaidero 

non temono 

il momento della verità, 


Visitate i centri vendita 
Snaidero 
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Martedì, 14 aprile 1970 


DUE ANNI DI LAVORI SPESI DAVVERO BENE 


Il vecchio caro museo 
di storia naturale 


nonlo riconoscete più 


A chi ricorda come si presen- 
tava qualche anno addietro il 
Vecchio Civico museo di Storia 
naturale di piazza Hortis, nella 
sua dislocazione di allora, deve 
certamente aver fatto un’ottima 
Impressione la trasformazione 
avvenuta dopo due anni di la. 
ri, Iniziati nel 1968, quando la 
direzione decise di risistemare da 
tima a fondo tutto il materia 
le a disposizione, prefiggendosi a 
tal fine un criterio di massima 
organicità e praticità, tali lavori 
hanno dato dei risultati vera- 
mente lusinghieri. 

Se ci si inoltra per le sale 
completamente rimesse a nuovo, 
si ha un po’ l'impressione dî 
trovarsi in una galleria d’arte 
moderna, linda e luminosa. Con 
l'ausilio di pannelli, di riflettori, 
di vetrine trasparentissime in 
luogo dei vecchi armadi, non- 
ché con una serie di altri accor- 
gimenti, è stato creato un am- 
biente che invoglia il visitatore 
& soffermarsi con occhio più in- 
teressato. 

Quello che si può vedere oggi 
non è naturalmente tutto il ma» 
feriale a. disposizione: del Museo, 
buona parte del quale attende di 
trovare adeguata sistemazione 
mon appena sarà possibile por- 
tare a compimento tutti i lavori 
Previsti. Per ora, esposte al pub- 
blico, ci sono le interessantissi- 
me collezioni locali, riguardanti 
cioè la zona dell’Adriatico, di 
pesci, molluschi, crostacei, echi. 
nodermi e altri animali inferio- 
ti marini, nonché le collezioni 
Renerali di pesci e molluschi vi- 
Venti in altri mari. Particolare 
che certo interesserà più di 
Qualcuno, i pesci e molluschi del- 
l'Adriatico sono indicati non so- 
lo con il loro nome scientifico, 
ma anche con quello comune 
Che viene normalmente usato nel- 
le pescherie. 

Forse non tutti sapranno poi 
Che la sezione marina del no- 
Stro Museo vanta una collezio- 
Ne di coralli che è tra le più 
importanti d'Europa e î cui pez- 
Zi sono stati attentamente stu- 
diati e classificati da uno specia- 
lista tedesco del settore, il prof. 
Pax, di Colonia, che venne a 
Trieste per due estati consecu- 
tive proprio a questo scopo. Up- 


In. alto, 


particolare della raccolta di coralli che vanta esemplari di singolare bellezza ed è tra le 


o, 
_ 


Li 


(Servizio di «Giornalfoto») 
In alto, l'imponente scheletro di ‘elefante africano che fa Vella mo- 
stra di sé nella prima sala del museo restaurato di storia naturale. 
Le sole ossa pesano ben dodici quintali. Nella foto qui sopra, esem- 
‘plari interessanti’ di pescecani tutti provenienti dal Mare Adriatico 


nica, con î suoi studi erbari, 
che vanta la più ricca collezione 
italiana di piante carsiche e al. 
pine ottimamente riprodotte. 
Se tale patrimonio museale ha 
raggiunto la consistenza e am. 


portunamente risistemate sono 
state anche le sezioni dell’anato- 
mia comparata, dei reperti uma» 
ni preistorici e dell'uomo in ge- 
nerale. Un cenno particolare me- 
rita la saletta egiziana, con le 
mummie umane e quelle di coc- piezza attuali, ciò lo si deve in 
codrilli. A questo proposito, va gran parte ai triestini di ieri e 
detto che tra breve verranno di oggi. Ce lo conferma lo 
esposte le lastre radiografiche, stesso prof. Mezzena, direttore 
eseguite di recente, di una. delle del Museo, dopo averci raccon- 
mummie umane, ancora perfet- tato di quel bambino triestino, 
tamente conservata nonostante i emigrato in Australia con i suoi 
tremila anni d'età. genitori, che tempo fa gli inviò 
Si potrebbe continuare a lun- per posta un grosso insetto au- 
go, volendo passare in rassegna straliano, ormai decomposto, da 
tutto il patrimonio del Museo, lui catturato proprio per farne 
sia per quanto riguarda la par- ‘omaggio al Museo della sua cit» 
te destinata al pubblico e, co- tà, per la quale sentiva una pro. 
me. dicevamo, non ancora risi. fonda nostalgia. Questo piccolo 
stemata, ‘che quella riservata e simpatico episodio si riallac- 
agli studiosi, ma ci limiteremo cia in realtà ai tanti altri di cuì 
a segnalare ancora quel pezzo la storia del Museo è intessuta. 
d'eccezione, che fa bella mostra 1’ stato infatti grazie all'apporto 
di sé nella sala dei mastodonti, di tanti cittadini, illustri o sco- 
costituito da uno scheletro di nosciuti, che le raccolte hanno 
elefante africano, le cui sole potuto arricchirsi ‘di esemplari 
ossa pesano 12 quintali, che è il spesso rari e preziosi. Fu an- 
più grande delle specie ancora zi per iniziativa di un gruppo 
viventi. Un discorso a sé meri- di appassionati locali, collezio- 
terebbe infine la sezione bota- nisti essi stessi, che nel lonta- 
no 1846 si formò il primo mu 


cleo di un patrimonio museale 
oggi invidiabile e, in certi set- 
tori, tra i più completi che esi- 
stano. Molto utile si è senz’al- 
tro rivelata in questo senso la 
circostanza che intere generazio- 
mi di triestini abbiano avuto 
modo di trovarsì nei luoghi pîù 
disparati del mondo, in zone 
climatiche le più diverse, riu 
scendo spesso, in circostanze an- 
che singolari, a ‘portare con sé 
a casa esemplari di ogni specie, 
che poi hanno donato al Museo 
Quest'ultimo insomma è un po 
una creatura di tutta la città ed 
essa può andarne a giusto titolo, 
orgogliosa. 
©) 


Ricordiamo che il Museo di 
storia naturale (piazza Hortis 
4), è aperto nei giorni feriali 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 
19; festivi 10-13 e 16-18. Al mar- 
tedì: 16-20,30. 


Ilie 


accolte di maggior valore. Quì sopra: pesci, crostacei, molluschi di tutti i mari del me.do, sotto- 
etro 0 su appositi pannelli, costituiscono una delle sezioni più importanti e ammirate del museo 


II protosincrotrone 
e i segreti diplomatici 


«Care ’’Segnalazioni’’, parlare del 
protosinerotrone durante la recente 
crisi governativa non aveva scopo 
e ciò per motivi che è inutile elen- 
care, ma ora che il Governo è 
formato, il discorso mi sembra deb- 
ba essere ripreso urgentemente e 
con grande vigore. 

«Da notizie pubblicate su un quo- 
tidiano nazionale il 21 marzo, pare 
che il, problema stia ormai in que- 
sti termini: 

«1) Il sito non verrà probabilmen- 
te scelto dal CERN in base a re- 
quisiti tecnici in quanto gli Stati 
interessati hanno trasformato il pro- 
blema in una questione politica che 
sta degenerando in un mercato del- 
le vacche. 


«2) La (Germania, forte del suo 
superiore apporto finanziario per la 
realizzazione dell’opera, sta facendo 
pressioni di ogni genere, lecite ed 
illecite, perché venga scelta Dren- 
steinfurt. Oltre alla quota di spet- 
tanza di 77 miliardi di lire (Italia 
42) ha gettato sulla bilancia un'al- 
tra quota di ben 110 miliardi di lire 
per le infrastrutture, ed i servizi e 
la sistemazione del sito proposto. 


«3) La Francia, impegnata per una 
sostanziosa ‘vendita di «Mirage» a 
sostenere il sito belga, mantiene 
una posizione ambigua. 

«4) Il Belgio è furibondo, perché 
certo di avere ottenuto segretamen- 
te l'appoggio. determinante della 
Francia si vede ora minacciato ol- 
tre che dalla "pagella'’ di Doberdò 
anche dall’impennata germanica. 


«In questa situazione che cosa fa 
l'Italia? E' girata la voce che l’Ita- 
lia si prepara a sacrificare Doberdò 
in cambio della nostra associazione 
al pool anglo-tedesco-olandese per la 
produzione dell’uranio arricchito; e 
che altrettanto è disposto a fare ìl 
Belgio per iìl suo sito al mede- 
simo scopo. 

La voce è stata prontamente 
smentita da un nostro ministro; ma 
era un ministro uscente, in più, si 
sa molto bene, che spesso, per 
necessità politiche, le smentite ser- 
vono a coprire segreti... e verità. 

«Ora noi del Friuli-Venezia Giulia 
ci rifiutamo di credere che. l’Italia 
possa fare un simile baratto proprio 
con lo strumento di sicura rinasci- 
ta per la regione. Essa ha i mezzi 
e la possibilità di trovare altri ar- 
gomenti per entrare nel pool senza 
tradire in questo modo le nostre 
aspettative. 

«Nello stesso articolo si citano 
infatti come possibili «argomentiy 
di scambio i carri armati ‘’Leopard’’ 
che noi stiamo per ordinare alla 
Germania, gli aeroplani ’’Mirage’ che 
stiamo per ordinare alla Francia e, 
in extremis, anche la scelta del si- 
stema a ‘colori TV, sebbene questa 
sia praticamente quasi fatta. 

«Per concludere noi non vogliamo 
che ci si svelino segreti diplomatici, 
nè che ci si faccia promesse; a 
noi interessa solo che Doberdò non 
venga sacrificata, che nel mercato 
delle vacche l'Italia non resti in- 
dietro perché avendone anch'essa a 
disposizione sarebbe il colmo che 
proprio con la carta di Doberdò 
nella manica la nostra diplomazia 
perdesse la partita. A questo propo- 
sito non ci si deve dimenticare che 
il protosinerotrone significa l’avve- 
nire della fisica europea per i pros- 
simi trent'anni e che troppo tempo 
si è perso in discussioni e che per- 
tanto si potrà in parte riguadagnare 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il previsto movimento delle navi per 
oggì, 14 aprile. 

ARRIVI: mn, «Umag» (jug.), me. 
«Sarda» (naz.), me. «Almizar» (li- 
beriana), mn, «Brennero» (naz.), mn. 
«Carmela» (israel.), mn, «Pelor» (el- 
lenica), me, «Conoco Libya» (liber.), 
mn. «S. Giorgio» (naz.), mn, «Enri» 
(naz.), mn, «Vallisarco» (naz.). 

PARTENZE: mn, «Cristoforo Co- 
lombo» (naz.), mn, «Pula» (jug.), 
mn. «Pelasgosy (ell.), mn. «Huta 
Orstrowiecz» (pol.), mn, «Bicey (na- 
zionale), mn. «Ilona» (ell.), mn. «Li. 
bertas» (oland.), mn. «Lucia S.» (na- 
zionale), mn. «Carso» (naz.), mn. 
«Lovran» (jug.), mn. «Anna Saim 
(naz.), mn, «Maria Cristina» (naz.), 
mn. «Angea» (naz.), mn, «Bat Go. 
lan» (israel.), mn. «Kralievica» (ju- 
goslava), me. «Sarda» (naz.). 


IL PICCOLO 


il tempo perduto solo puntando su 
un sito geologicamente già pronto 
ad ospitare la macchina e non su 
uno appena da sistemare, come quel- 
lo germanico, 

«Insomma per noi non conteran- 
no le chiacchiere preelettorali ma 
solo i risultati. Speriamo perciò 
che ai nostri uomini politici locali, 
regionali e nazionali non manchino 
fiato, coraggio e iniziativa proprio 
in vista del traguardo. Se con la 
‘pagella’ di Doberdò in mano non 
otterremo il protosinerotrone vorrà 
dire — giova ripeterlo — che gli 
altri saranno stati più abili di noi, 
e noi degli incapaci. Nereo Franchi». 


Le auto in Viale 


«Ho subito due contravvenzioni: il 
20 marzo, prima contravvenzione di 
1000 lire per violazione all'articolo 4 
del T.U.; il 21 marzo, seconda, di 
1000 lire, per violazione all’articolo 
115 del T.U. Entrambe riguardavano 
la sosta della mia vettura sulla par- 
te centrale del viale XX Settembre 
davanti al Bar Rossetti. L’automo- 
bile non era stata spostata in quan- 
to io mi trovavo ‘a casa per un 
improvviso attacco febbrile. Ma que- 
sto il vigile non poteva certo sa- 
pero. È 


«Io vorrei però chiedere all’Asses- 
sore prof. Romano perché si per- 
mette tacitamente per lunghi periodi, 
e apertamente nelle serate di spetta- 
colo al Politeama questo ‘stato di 
cose dovuto alla carenza di posteggi, e 
poi, di tanto in tanto, qualche vigile 
più zelante degli altri decide di ele- 
vare le contravvenzioni? La situazio- 
ne può avere lati negativi, ma è 
creata dalla realtà delle cose cui è 
necessaria .la comprensione. Altri. 
menti cosa avrei dovuto fare io nei 
casi che ora esporrò? 

«I vigili urbani, interpellati teleto- 
nicamente in due diverse circostanze 
(sempre di giorno) per provvedere 
alla rimozione di un'automobile che 
ostruiva completamente l'uscita dal 
cancello della mia proprietà in. via 
dell’Eremo 152 e delimitata rego 
larmente da passo carrabile, facen- 
do così rimanere forzatamente a 
casa tutti gli inquilini, rispondevano 
(tutte e due le volte) che non ave- 
vano personale a disposizione. 

«Lascio immaginare quanto demo- 
ralizzante sia l’idea che ll cittadino 
si fa per questi stati di ambiguità 
che non favoriscono di certo la col. 
laborazione tra lui e le autorità. 
Cap. Giordano Visintinò. 


PENNELLATE DI NAZIONALCOLORISMO 


r*< 


«Care *’Segnalazioni"’, vi mando 
questa fotografia a colori, ma ba- 
sterà che la riproduciate in bianco 
e nero... Niente di drammatico, in- 
tendiamoci. Può trattarsi di uno 
scherzo, di un segno di poca simo 
‘patia, di un momento di eccessiva 
«euforia» e. nient'altro, da parte di 
chi ha imbrattato (o se volete... 
dipinto) di bianco e di rosso questo 
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cartello dal fondo blu. Dal bilin- 
guismo al... nazionalcolorismo. Può 
darsi che chi ha cura della strada 
che porta a San Giuseppe della 
Chiusa vorrà provvedere. E spero 
che nessuno insorga con’ mozioni, 
come forse. sarebbe accaduto, per 
eccesso di zelo, in caso «politica- 
mente» inverso. Grazie per l'ospitali- 
tà nella rubrica. Ing. F. T.». 


Abbandonatissime? 


«Care Segnalazioni’, vorrei far 
presente tramite vostro, dopo averlo 
fatto invano mesi fa di persona agli 
enti competenti, che in via Cancel- 
lieri ci sono già da otto mesi quat- 
tro macchine senza bollo, ed una 
anche senza... motore. I numeri di 
targa sono questi: TS 95444, TS 
54470 e GO 21286. Sperd&che ora 
qualcuno provvederà a rimuoverle. 
Con l'occasione vorrei dire che nelle 
altre città la procedura è molto più 
semplice di quella seguita a Trieste, 
Siamo davvero sicuri che occorrano 
così lunghi accertamenti? Non sarà 
legalmente corretta anche la formula 
degli altri?» Lettera finmata. 


Pulizia fatta subito 


In merito alla segnalazione «Net- 
tezza urbana» pubblicata 11 4 marzo, 
l'Assessorato comunale ai Servizi 
pubblici industriali ci informa cor- 
tesemente, in merito alla «catasta di 
immondizie» depositata. all'angolo 
tra le vie Valussi e Buonarroti, che 
lo stesso giorno 4 marzo, è stato 
effettuato. l’asporto del materiale 
abusivamente depositato da ignoti. 
«Si precisa d’altro canto che tutti 
gli abitanti sono serviti dalla N.U., 
e che nel caso specifico non si trat- 
tava di immondizie bensì di frasca- 
me, fogliame ed erba provenienti, evi- 
dentemente, dalla. pulizia. di qual 
che giardino della zona». 


Sono trecentomila 
i profughi giuliani 


«Sono stato presente al dibattito 
Che si è svolto al CCA su Trieste e il 
confine orientale, e successivamente 
ho filetto il vostro resoconto. Deside- 
ro segnalarvi un errore involontario, 
forse un’omissione tipografica di una 
frase, E' stato scritto che nel suo 
intervento l'ing, Gianni Bartoli ha 
detto che a Trieste vivono ben 
73 mila esuli (su 89 mila)”. Ma la 
citazione è rimasta tronca: a Trie- 
ste vivono sì 73 mila esuli istriani e 
dalmati su 89 mila che vivono in 
tutta la nostra Regione (in parti. 
colare a Gorizia e a. Monfalcone); 
ma gli esuli, assieme a quelli che 
vivono nelle altre città d’Italia o 
sono emigrati in altri continenti, so- 
no cotniplessivamente ben 300 mila! 
Tanti sono dunque — come disse 
l’ing. Bartoli — gli italiani che 
furono costretti (anche se oggi va 
di moda, fra chi esule non è, la 
tesi che bisognava fare in modo che 
l'esodo non ci fosse...) ad abbando- 
nare la loro terra natale. 

uSarei lieto di poter anche ricor- 
dare che Gianni Bartoli ha posto in 
rilievo che non esiste in città una 
opinione pubblica monorientata circa 
i problemi affrontati nel dibattito, 
ma ci sono molti pareri e spesso 
in vivo contrasto, anche se oggi la 
cosiddetta "civiltà dei consumi” fa 
sì che, in superficie, tutto appaia 
indifferente o livellato, Né, del resto, 
sarebbe possibile che, come ieri vi 
fu una cerchia fascista sfrenatamen- 
te nazionalista che conculcava i dirit- 
ti delle minoranze etniche ed impe- 
diva l'instaurarsi di amichevoli rap- 
porti con gli stranieri, oggi altri 
volessero condurre per mano come 
un bambino la cittadinanza a rap- 
porti tali con i vicini che, a lungo 
andare, avessero a configurare una 
realtà non spontanea, cioè non sca- 
turita da una profonda convinzione 
di tutti i cittadini, 

«Quanto alla politica di buon vi- 
cinato, si è andata essa instaurando 
veramente a seguito di tutti quei 
processi di trasformazione che talu- 
ni cercano di delineare, o non si 
è essa sviluppata prevalentemente per 
motivi di carattere economico e 
turistico? E’ necessario non confonde- 
re l’anima con la carne perché po- 
tremmo avere in avvenire delle sor- 
prese, anche in casa nostra! 

«L'ing, Bartoli, come avete ricor- 
dato nella vostra cronaca, ha conclu- 
so affermando che gli errori-si pos- 
sono correggere e i trattati interna- 
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zionali possono consensualmente ve- 
nire rivisti e modificati: ed ha ag- 
giunto che se la ventilata visita del 
Presidente jugoslavo potrà avere an- 
che questo scopo, una nuova pagina 
di storia si aprirà fra i due popoli. 

«Molte grazie per la vostra corte- 
se ospitalità. M.,G.». 


Lezioni davanti ai palazzi 


«Una consolante constatazione fatta 
sabato mattina, 11 aprile, in via 
XXX Ottobre: un gruppo di alunni 
ed alunne era fermo di fronte ad 
uno stabile recentemente restaurato 
per prendere appunti sullo stile, sul 
la forma ecc, Incuriosito, ho volu- 
to sapere a quale scuola appartenes- 
sero; mi fu risposto in coro: alla 
"Riccardo Pitteri”, E l'episodio — 
oltre che per l'alto valore didattico 
— mi ha fatto piacere anche per il 
caro amico Andrea Pollitzer. 

«Qttima idea degli insegnanti far 
percorrere le strade della città ai ra- 
gazzi per farla meglio conoscere ed. 
amarla di più anche per la sua 
storia. Nino Pontini», 


I parcheggi difficili 
in viale D'Annunzio 


In merito alla segnalazione «Par- 
cheggi notturni in viale D’Annun- 
zio», pubblicata il 20 marzo, l’as- 
sessore comunale alla ‘Polizia e an- 
nonà, prof. Redento Romano, ci 
serive cortesemente: «Nella segna» 
lazione viene. proposto — in rela- 
zione ad una interrogazione consi 
liare con cuì è stata prospettata la 
opportunità di istituire il posteggio 
"a spina di pesce” sui marciapiedi 
del viale D'Annunzio — che questa 
soluzione venga adottata almeno nel- 
la forma di tolleranza’ nelle ore 
notturne, 

«Il motivo che osta, all'istituzione 
dei parcheggi sui marciapiedi del 
viale è stato riferito dallo stesso 
autore della segnalazione, dott. Pa- 
se: le vetture in uscita da questi 
‘parcheggi costituirebbero un grave 
intralcio ed anche un pericolo. per 
la circolazione, considerate le. ca- 
ratteristiche del traffico in quell’ar- 
teria. 

«Si tratta di un motivo che non 
perde affatto di validità nelle ore 
notturne, dato che il traffico è 
sempre rilevante, in quanto il viale 
D'Annunzio fa parte dell'itinerario 
di collegamento, attraverso la città, 
delle Statali 14 e 58 con le Statali 
15 e 202. Per queste ragioni la pro- 
‘posta non può essere accolta». 


DOLOROSO INFORTUNIO DI UNO STUDENTE 


BENI ABBANDONATI 


Fa un volo di otto metri 
per ricuperare il pallone 


Un ramo secco di un ippocastano lo ha tradito 


Un ramo secco ha tradito 
un giovane salito: sull'albero 
per recuperare un pallone Ti- 
masto impigliato tra î rami e 
lo ha fatto piombare al suolo, 
da un'altezza di circa otto me- 
tri: lo studente Umberto Lea- 
le, di 17 anni, abitante nel ri 
ne di Servola în via Giardini 
63, ha riportato gravi lesroni 
al capo ed ora è ricoverato 
nella divisione neurochirurgi- 
ca dell'Ospedale maggiore con 
la prognosi di un mese salvo 
complicazioni. 

L'infortunio è avvenuto ieri, 
verso mezzogiorno. Umberto 
Leale si trovava con tre suoi 
amici sullo spiazzo erboso che 
si estende tra il campanile e 
la chiesa parrocchiale di Ser- 
vola. Giocavano al pallone. 
non facevano tiri in porta, ma 
si allenavano tra loro. Ad un 
tratto uno dei ragazzi ha da- 
to un calcio più forte alla pal- 
la che è salita diritta verso 
l'alto. Nel ricadere, il pal 
lone è rimasto’ impigliato 
tra ì rami di un ippocastano. 

Umberto Leali, il maggiore 
dei quattro, ha voluto arram- 
picarsi sull'albero per recupe- 
rare il pallone. Così, aiutato 


«Trieste vecia» 


Oggi, martedì 14, alle ore 19, 

il dott, Alfieri Seri terrà, nella 
sede idella Lega Nazionale di via 
Paolo Reti 4, una conversazione sul 
tema «Trieste vecia». Chiunque ab- 
bia interesse ad assistere alla con- 
versazione, che tratterà temi analo- 
ghi a quelli syolti dal giornalista 
pubblicista Alfieri Seri in una re 
cente serie di vivaci e coloriti arti- 
coli, potrà ritirare l'invito presso 
la segreteria della Lega. 


All’Alpina delle Giulie 


Domani, martedì 15, alle ore 

20,45, il dott. Renato de Leiten- 
burg, a seguito della proiezione del- 
la scorsa settimana delle sue belle 
e interessanti diapositive della Nor- 
mandia e della Francia settentrio- 
nale, presenterà alla Società Alpina 
delle Giulie un cortometraggio. fil- 
mato nelle stesse zone, 


AI British film club 


Il British film club informa i 

propri soci che oggi, alle ore 18 
è 20,30, verrà proiettato il film «The 
charge of the Light Brigade» (I sei. 
cento di Balaclava), diretto da Tony 
Richardon, con Howard Trevor, Va- 
nessa Redgrave, John Gielgud e 
David Hemmings, 


Mutilati di guerra 


La sezione di Trieste dell'Asso- 

ciazione nazionale mutilati © in- 
validi di guerra invita i propri soci 
a intervenire alla riunione che avrà 
luogo giovedì 16, alle ore 17, nella 
sala maggiore della Casa del com- 
battente, in via XXIV Maggio. La 
riunione ha lo scopo di portare al 
la formazione di un corritato eletto- 
rale per proporre i candidati al nuo- 
vo consiglio direttivo che verrà elet- 
to il 31 maggio, durante l’assembiea 
dei mutilati, 


Gratitudine 


La famiglia Ferluga desidera ri- 

volgere un commosso ringrazia 
mento al Centro immunologico tra- 
sfusionale, ai titolari e dipendenti 
della Società «La Carsica» e a tutte 
le altre gentili persone che con la 
donazione del proprio sangue han- 
no fattivamente contribuito al supe 
ramento della malattia di Graziella. 


Il Sardo fiore 


Formaggio pecorino fresco da 

pasteggiare, prodotto nelle zo- 
ne migliori dei pascoli di Sardegna, 
è in vendita nelle Formaggerie Lom- 
barde, via Carducci 26. 


LE ORE DELLA CITTA” 


AILVAL 


Oggi al Val alle ore 17 il prof. 

‘Arturo Ruol, Direttore inc, del- 
l'Istituto di Clinica Medica dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste, parle 
rà sul tema; «Si può ringiovanire?» 
L'interessante conversazione verrà 
corredata dalla proiezione di diapo- 
sitive. 


Centro studi israelitico 


Questa sera alle 21 il dott. Nedo 

Fiano di Milano parlerà per il 
Centro di studi della Comunità 1srae- 
litica nella sala dei convegni di piaz- 
za Silvio Benco 4 sul tema; «Lette- 
ratura della deportazione francese 
1940-1945». L'ingresso è libero. 


Ringraziamento 


Il Madrinato Italico dell’Opera 

per l'Assistenza ai Profughi Giu- 
liani e Dalmati esprime la sua fer- 
vida riconoscenza alla Soc. Giovan- 
ni Beltrame per la generosa asse- 
gnazione del ricavo del Thé della 
Moda, La Società Beltrame sa che 
ora il Madrinato si occupa anche 
delle Case di Riposo per gli anziani 
e che far fiorire con un dono, un 
sorriso sulla faccina di un bimbo è 
altrettanto meritevole quanto fare 
apparire un lampo di gioia negli oc- 
chi tristi di una vecchietta. 


Il Gruyere 


originale svizzero dal sapore in- 

confondibile per le vostre ricet- 
te di cucina lo trovate in vendita 
nelle Formaggerie Lombarde, via 
Carducci ‘26 


Da oggi nuove riduzioni 


sui prezzi della vendita  falli- 

mentare nella Boutique Mireille 
in Galleria Tergesteo. Vasto assor- 
timento di eleganti confezioni per 
signora in stoffa e maglia, calze, 
cinture, guanti, bigiotterie. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 63 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera) 


Asta attrezzatura salone 


‘parrucchiere per signora, saba- 
to ore 16 in via Vittorino da Fel- 
tre 2, tel, 55771. 


Via BELPOGGIO, 1 


(LAVA AUTO] AUTO 
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dagli altri, ha raggiunto i pri- 
mì rami della pianta vicina a 
quella sulla quale c’era il pal- 
lone e rapidamente è salito a 
otto metri d'altezza. Ma la co- 
sa non era semplice: bisogna- 
va allontanarsi dal tronco e 
cercare di raggiungere la pal- 
la. Come uno scoiattolo, Um 
berto si è aggrappato ad un 
ramo grosso, poi ha messo un 
piede su un altro ramo che, 
per il suo spessore, sembrava 
dare una certa garanzia dî so- 
lidità. Invece il ramo era sec- 
co. Il giovane, che aveva ap- 
poggiato sopra i piedi, ha per- 
duto così di colpo l'equilibrio 
ed è precipitato a terra. 

I compagni, che non sì era- 
no accorti della situazione pe- 
ricolosa in cui era venuto a 
trovarsi l’amico, hanno subi. 
to invocato aiuto, spaventati. 

Per combinazione in quel 
momento passavano di là il 
maresciallo deì carabinieri 
della stazione di Servola, Sca- 
labrin, e il maresciallo Ga- 
gliotta della stazione di Bor- 
go San Sergio: i due sottuffi- 
ciali sono subito accorsi ed 
hanno dato ordine che il gio- 
vane non venisse spostato, 
mentre un amico del ferito è 
corso a telefonare alla Croce 
Rossa. I sanitari sono giunti 
poco dopo sul posto ed han- 
no trasportato il ragazzo allo 
Ospedale maggiore. 

Il medico ha riscontrato « 
Umberto Leale una violenta 
contusione al rachide cervica- 
le e dorsale, traumi costalî e 
abrasioni al volto e alle brac- 
cia. La prognosi, come abbia. 
mo detto, è di un mese, sal- 
vo complicazioni. 

Il comandante della stazio- 
ne di Servola ha provveduto 
subito ad avvertire la famt- 
glia. La madre del ragazzo, 
che lavora fuori casa, è stata 
raggiunta avvena nel pome- 
riggio. Appena avuta la noti 
zia la signora Leale è corsa 
al capezzale del figlio. 


Ricercato il capellone 
che smontava uno scooter 


Un giovane capellone con un 
‘paio di baffetti e una sciarpa 
attorno al collo, è ricercato dal- 
ia Mobile e dai vigili urbani: 
stava smontando una motoretta 
parcheggiata in. via Pondares 
all'imbocco della galleria. Il vi- 
ce brigadiere dei vigili urbani 
Luigi Romano, del quarto. sct- 
tore, aveva notato tre giovani 
che stavano «lavorando» su al- 
trettanti ciclomotori. Egli si e 
avvicinato al gruppetto ed uno 
dei tre, il capellone per l’ap- 
punto, è scappato a gambe le- 
vate. Gli altri due hanno conti- 
nuato invece il loro lavoro. So- 
no stati identificati dal sottuf- 
ficiale dei vigili urbani e in- 
îerrogati dagli agenti della Vo- 
lante, chiamati sul posto, che 
non hanno rilevato nulla a loro 
carico, 

A proposito del giovane che è 
fuggito, i due hanno concorde- 
mente dichiarato di non averlo 
mai veduto: «Ci ha chiesto un 
attrezzo per smontare qualche 
pezzo del ciclomotore» hanno 
soggiunto e non sapevano altro. 
Le indagini quindi, per lui, con- 
tinuano. 

etc na iui 


Pro Natura Carsica. Questa sera 
alle ore 19, nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia naturale di 
Trieste in via Ciamician 2, la dott. 
Maria Paola Pagnini Alberti, illu- 
strerà con una serie di diapositive 
un suo viaggio nell’Iran. L'ingresso 
è libero, 


AFFIDATO ALLÒ'AVV. PONIS L’'UF- 
FICIO CONSULENZA DELL'ANVGD 


Nella nuova sede di via Val 
dirivo 21, si è riunito l’esecutivo 
del comitato provinciale della 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, recentemen- 
te eletto dopo una lunga gestio- 
ne commissariale, Il presidente 
Mario Delconte, ha ricordato la 
importanza ‘ dell'accordo fede- 
1ativo stipulato con l’Associa- 
zione delle comunità istriane e 
na auspicato che l’ANVGD pos- 
sa costituire il punto d’incon- 
tro di tutte le forze istriane, 
fiumane e dalmate. Ha fatto se- 
guito una dettagliata relazione 
sui lavori del recente congresso 
nazionale svoltosi a. Brescia e 
Gardone. Il presidente ha infine 
tracciato il programma della fu- 
tura attività che sarà svolto in 
uno spirito di fraterna collabo- 
razione con le associazioni con- 
sorelle, soffermandosi poi sul- 
l'importante problema dei beni 
‘abbandonati, che al congresso 
nazionale era stato oggetto di 
‘un’ampia relazione dell’avv. Pie- 
to Ponis. 

Per soddisfare alle esigenze 
dei profughi e colmare una la- 
cuna esistente è stato.deciso di 
aprire un ufficio di consulenza 
per i beni che sarà a disposizio- 
ne degli interessati il mercole- 
dì dalle ore 18 alle 20. A capo 
dell'ufficio sarà lo stesso avv. 
Ponis, 

E' stata altresì esaminata la 
possibilità, a seguito degli ac- 
cordi con la consulta regionale, 
di formare a Trieste un ufficio 
di consulenza a base regionale 
per i contatti con Roma. 

La sede sociale di via Valdi 
tivo 21 (tel. 68-068) sarà aperta 
ogni giorno feriale dalle 18 
alle 20. 
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PRESENTE IL PUBBLICO DELLE GRANDI OCCASION 


DISASTROSO INCIDENTE SULLA CAMIONALE 


Per un colpo di sonno 


l'auto contro un albero 


Fortunatamente non gravi le ferite del guidatore 


Disastroso incidente sulla 
camionale. Una «Seicento» è 
andata completamente distrut- 
ta in un tremendo urto con- 
tro un albero: il guidatore 
Giovanni D'Angelo, di 44 an- 
ni, tubista, residente a Sira- 
cusa, è uscito dall’abitacolo 
irriconoscibile, con lesioni 
che, data la violenza dell’ur- 
to, non sono molto gravi. Ha 
riportato la frattura del gi- 
nocchio destro e una, ferita 
alla fronte. 

La disgrazia è avvenuta alle 
sei di ieri mattina sulla ca- 
mionale «202» all’altezza del- 
l'abitato di Santa Croce. Il 
D'Angelo stava guidando: la 
propria utilitaria verso Trie- 
ste. Era da parecchie ore in- 
chiodato al volante ed era or- 
mai piuttosto stanco: un im- 
provviso colpo di sonno è in- 
fatti all'origine dell’incidente. 
Per pochi secondi la vettura 
è rimasta priva di controllo, 
ed è bastato quell’attimo per 
farla uscire di carreggiata, La 
«600) è sbandata’ di colpo 
sulla destra (lo rivelano le 
tracce sull'asfalto) ed è an- 
data a schiantarsi con violen- 
za contro il tronco di un al- 
‘bero. La parte anteriore del- 


NAS 


la utilitaria è rimasta com- 
pletamente distrutta, accar- 
tocciate le parti laterali e 
sfondato il tettuccio. La mac- 
china, insomma, ridotta a un 
rottame. 

Giovanni D'Angelo, come 
abbiamo detto, se l’è cavata 
con la sola frattura della ro- 
tula e una ferita al capo. Un 
‘automobilista di passaggio ha 
visto la scena ed ha dato l’al- 
larme avvertendo la Croce ' 
Rossa e i Carabinieri. Con 
un’autolettiga il ferito è sta 
to trasportato all'Ospedale 
maggiore, mentre i .militari 
dell'Arma provvedevano a as- 
sumere i rilievi e a far recu- 
perare ciò che restava del- 
l’auto. 

ir ina iti 

Davanti al portone dello stabile in 
cui abita, in via Palestrina 2, una 
anziana signora, ‘Carla Cavazzina 
Bresiger, di 81 anni, ha messo inav- 
vertitamente un piede in fallo ed è 
caduta al suolo, Ha riportato la 
frattura del polso sinistro, contusio- 
ni all'anca e alla spalla sinistra. 
Trasportata all'Ospedale maggiore 
con un’autoletiga della Croce Rossa, 
è stata ricoverata nella divisione or- 
topedica e giudicata guaribile in un 
mese, salvo complicazioni, 


Successo di sarti e architetti 


(Foto «Di Leno») 


In una raffinata cornice di 
pubblico si è svolta ieri l’atte- 
sa sfilata di moda primavera: 
estate 1970, organizzata dalla 
Basevi confezioni in collabo- 
razione con gli arredamenti 
Morena. 

L’ originale manifestazione 
era tesa a proporre, all’atten- 
zione del pubblico, il paral- 
lelo moda-arredamento nella 
forma più attuale e stimolan- 
te. Possiamo dire che questa 
iniziativa è stata coronata da 


alla sfilata Basevi-Morena 


un pieno successo, a giudicare 
dall'intervento presso i saloni 
del centro arredamenti More- 
na del pubblico delle grandi 
occasioni, dagli applausi che 
hanno sottolineato molti dei 
modelli presentati e dall’inte- 
Tesse destato da mobili e ac- 
cessori, esposti con gusto e 
competenza. presso il grande 
centro arredamenti. 

I maggiori nomi dell’ alta 
moda italiana e francese han- 
no polarizzato l’attenzione del- 
le gentili ospiti, ma è stata 
seguìta con interesse anche la 


presentazione di numerosi mo- 

delli «per lui». La moda ma- 

schile, come si sa, concede in- 

fatti uno spazio sempre mag- 

ore alla libertà e alla fan- 
ia. 


La manifestazione, vivacizza- 
ta dalla presenza di Giancarlo 
Deganutti della Rai di Trie- 
ste, ha avuto il merito così di 
avvicinare e proporre insia- 
me, a tutti gli intervenuti, i 
prodotti di due attività, moda 
e arredamento, che parlano il 
comune linguaggio della fan- 
tasia e della funzionalità. 


P 


28 I ‘e eeIHUMWVIEAE: e ee eee pv e 


I LAVORI DEGLI ORGANISMI REGIONALI 


QUATTRO NUOVE LEGGI 
APPROVATE DALLA GIUNTA 


Una concerne il settore dell'istruzione le altre tre il turismo 
Oggi l'Assemblea comincia l'esame delle variazioni al bilancio 1970 


Nella riunione della Giunta 
regionale di venerdì scorso al- 
l'ordine del giorno dell’esecu- 
tivo figuravano ben cinque dise- 
gni di legge: due, presentati dal- 
l'assessore Giust, riguardavano 
il settore della scuola; tre inve- 
ce, presentati dal vicepresiden- 
te Moro, riguardavano il settore 
del turismo. 
| Delle due iniziative proposte 
ciall’assessore Giust, la prima 
concerne «interventi per l’stru- 
zione». Questo disegno di legge, 
approvato venerdì dalla Giunta 
regionale, umifica le disposizio- 
ni dei singoli provvedimenti re. 
gionali per la scuola e racco- 
glie l’esperienza sin qui fatta 
nell’applicazione dei provvedi. 
menti stessi. Il nuovo strumen- 
is legislativo vuole anche con- 
correre al superamento dei pro- 
plemi che la grande evoluzione 
intervenuta in questi anni nel 
miondo della scuola pone a tutti 
coloro i quali, a qualsiasi li- 


vello, hanno sabilità nel- 
la conduzione a cosa pub- 
blica. 


Il provvedimento inoltre in- 
tende sostanziare l'interesse che 
la Regione ha sempre manife- 
stato per i problemi posti dai 
giovani. In definitiva il disegno 
di legge, che risponde a uno 
degli impegni programmatici as- 
sunti dalla Giunta regionale ai- 
l’atto del suo insediamento, rac- 
coglie organicamente le dispo- 
sizioni regionali in materia di 
diritto, allo studio, completando 
altresì le varie forme di assi- 
stenza scolastica. È 

Il secondo disegno di legge, 
il cui esame, iniziato nella riu- 
nione di venerdì, sarà comple- 
tato in quella di oggi, ha per 
oggetto «Provvedimenti della 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
per l'assistenza della prima in- 
fanzia e delle lavoratrici ma- 
dri», Trattasi di un'iniziativa 
volta a intervenire in un set- 
tore, il cui interesse appare 
evidente. 

I tre disegni di legge, propo. 
sti dal vicepresidente Moro e 
approvati dalla Giunta regiona. 
ie, recano tutti modificazioni 'a 
leggi regionali già operanti nel 
settore del turismo. Il primo 
modifica la legge regionale n. 
16 del 1965, volta a favorire lo 
sviluppo del patrimonio alber- 
ghiero e degli impianti turistici 


in genere. Esso parte dal pre- 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


AUSTRIA 


Sulle regioni settentrionali, su 
quelle centrali e sulla Sardegna da 
molto nuvoloso a coperto con ne- 
vicate sulle Alpi e pioggie brevi in 
pianura. Possibilità di isolati tempo. 
rali sulla Sardegna e successivamen- 
te sulla Liguria e sulle regioni del 
versante tirrenico. Già dalla matti. 
na ampie schiarite si potranno ave- 
re sul Piemonte e sulla Lombardia. 
Dal tardo pomeriggio le condizioni 
del tempo tenderanno a migliorare 
sulle Alpi nord occidentali, sulla 
Liguria e sulla Sardegna. Sulle re- 
gioni meridionali e sulla Sicilia int- 
zialmente nuvolosità variabile. 

Temperatura: in diminuzione sulle 
regioni settentrionali, 

Venti: sulla Liguria, sulla Sarde- 
gna e sulle regioni centrali tirreni- 
che attorno a Sud-Ovest da modera- 
ti a forti tendenti a ruotare a Nord- 
Ovest sulla Sardegna. Sulle restanti 
regioni settentrionali e centrali. in- 
torno Sud-Ovest deboli. A Sud e sul 
la Sicilia da Sud-Ovest deboli ten- 
denti @ rinforzarsi, 

Mari: generalmente mossi, 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 15; Verona 5, 15; 
Trieste 7,8, 14,3; Venezia 7, 13; Mi- 
fano 5, 18; Torino 3, 18; Genova 2, 
17; Bologna 7, 19; Firenze 8, 14; Pi. 
sa 9, 17; Ancona 8, 18; Perugia 7, 13; 
Pescara 0, 12; L'Aquila 4, 12; Roma 
Nord 4, 17; Roma Fiumicino 6, 17; 
Campobasso 4, 12; Bari 4, 18; Napoli 
7, 16; Potenza 3, 9; S. Maria di 
Leuca 9, 15; Catanzaro 9, 14; Reggio 
Calabria 11, 20; Messina 12, 18; Pa- 
lermo 14, 17; Catania 8, 21; Alghe 
to 11, 16; Cagliari 10, 20. 


supposto che lo sviluppo del tu- 
rismo regionale deve trovare i 
suoi punti di forza in due in- 
dirizzi particolarmente caratte 
rizzanti: intensificazione di una 
più diretta partecipazione degli 
enti turistici pubblici e locali 
allo sviluppo del turismo nei 
Friuli-Venezia Giulia; maggiore 
promozione per la realizzazione 
di strutture a carattere sociale 
(case per ferie, villaggi turistici 
per lavoratori, ostelli per la gio- 
Ventù, ecc.). 

Il secondo e il terzo provvedi- 
mento modificano le legge re- 
gionali n. 32 del 1965 (recante 
provvedimenti per la sistema: 
zione e il completamento di 
strade di interesse turistico) e 
la n. 26 del 1967 (recante finan- 
ziamenti straordinari regionali, 
fra cui anche per il settore tu- 
ristico). 

Stamane, alle 9.30, torna a 
riunirsi il Consiglio regionale. 
Come di consueto la prima par- 
te della seduta sarà dedicata al- 
lo svolgimento di interrogazioni 
@ interpellanze. Al secondo pun- 
to dell'ordine del giorno figura 
ia discussione del disegno di 
legge recante variazioni al bi- 
lancio regionale per l'esercizio 
finanziario 1970 (primo provve- 
dimento), relatore il consigliere 
‘Bianchini, (DC). Il più irqpor- 
tante degli interventi previsti 
dal disegno di legge è la par- 
tecipazione della Regione al fon: 


do di dotazione dell'Istituto di 
Medio Credito con la somma di 
2 miliardi e 500 milioni lire. Ciò 
al fine di consentire all'Istituto 
di venire incontro alle numero- 
se richieste di fondi da parte 
degli operatori economici che 
intendono ubicarsi nel territo- 
rio regionale o ampliare gli im- 
pianti esistenti. L'ammontare 
dei mutui che l'istituto potrà 
così concedere si aggira sui 12 
miliardi. 


Ordinanza 
della Capitaneria di porto 


Il maggior generale, capo del 
compartimento marittimo e co- 
mandante del porto di Trieste; 
viste le ordinanze n. 546, 549 e 
552, rispettivamente in data 12 
agosto e 30 ottobre 1969, e 31 
gennaio 1970; vista l’istanza in 
data 28 marzo 1970 della ditta 
«Fabbro & Richetti», con sede 
in Trieste, via dei Cosulich 10, 
intesa ad ottenere proroga Der 
l'esecuzione dei lavori di sban- 
camento subacqueo con l’uso di 
esplosivi nell’area dell'ex Can- 
tiere S. Marco; visti gli artt. 
80 del Codice della Navigazione 
e 59 del relativo regolamento 
marittimo di esecuzione; ordi: 
ne che la validità dell’ordinanza 
n. 552 in data 31 gennaio 1970 
sia ulteriormente prorogata fi- 
no al 30 giugno 1970. 


L'INIZIATIVA DI UN CARNICO CIECO EMIGRATO IN FRANCIA 


A Tolmezzo uno stabilimento 
che produrrà accessori d'auto 


E' previsto per la fine del mese in corso l’inizio dei lavori 


IL PICCO 


(«Giornalfoto») 


Il signor Candoni (a destra) durante il colloquio con il Presi- 
dente della Giunta regionale Berzanti e il vicepresidente Moro 


Si è concluso ieri, presso la 
sede della Giunta regionale a 
Trieste, l'iter burocratico per 
la realizzazione a Tolmezzo del 
grande stabilimento della «Sei- 
ma». L'inizio dei lavori è pre- 
visto per il prossimo 30 aprile 
e lo stabilimento dovrebbe es- 
sere ultimato entro l’anno. 

La «Seima» di Tolmezzo oc- 


APPOGGIATA DAL MINISTERO COMPETENTE E DALL’I.S.T,A.T. 


Indagine statistica in corso 
sulle piccole e medie industrie 


Ha lo scopo di colmare la lacuna di notizie necessarie 


per lo svolgimento di una politica del credito agevolato 


Con l’appoggio del Ministero 
dell'industria e dell’ISTAT, il 
Mediocredito Centrale ha ini- 
ziato a svolgere una speciale 
indagine statistica sulle piccole 
e medie imprese industriali e 
di trasporto. L'indagine, che 
viene effettuata attraverso ap- 
positi questionari, spediti a 
olire 100 mila imprese, ha lo 
scopo di colmare la lacuna di 
quelle notizie e di quei dati 
che sono necessari allo svolgi- 
mento di una capillare politica 
del credito agevolato per. gli 
investimenti e per le esporta 
zioni, 

Il credito agevolato è, come 
noto, il massimo strumento del: 
la politica economica, perché 
ha di mira il settore degli in- 
vestimenti delle piccole e medie 
imprese, che in linea generale 
incontrano maggiori difficoltà 
nel reperimento dei mezzi fi- 
nanziari. L'interesse a finanzia- 
re gli investimenti delle picco- 
le e medie imprese deriva dal 
fatto che, mentre la grande in- 
dustria è la forza traente dello 
sviluppo economico, la piccola 
e la media ìîndustria rappresen- 
tano la struttura di base di 
questo sviluppo, e dove queste 
imprese non esistono 0 esi- 
stono in misura insufficiente, 
là è carente il processo di cre- 
scita del sistema economico, 


ANIMANO AMO 


MOSTRE. 
D'ARTE 


ne 


Spacal, Righi e Ferfoglia 


alla Galleria Barisi 
E’ stata allestita alle Galleria 
‘Barisi di via Rossetti 8 una mo- 
stra dei pittori triestini Spacal, 
Righi, e Ferfoglia. La rassegna 
comprende olii, disegni, incisio. 
ni di vari periodi. 


Alla TORBANDENA 
CARRA 


SIRONI 
Orario; 10,30-12.30, 16.30-19.30 
festivi 11-13 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
GIULIO PICCINI 
dall’1 al 16 aprile 1970 
Orario : 10.30 - 12,30, 17-20 


INDETTI DALL'ISPETTORATO DEL LAVORO 


Esami per 


conduttori 


di caldaie a vapore 


Entro il 4 maggio la presentazione delle domande 


L’Ispettorato regionale del lavoro ha indetto una ses- 
sione di esami per il conferimento dei certificati di abi- 
litazione alla condotta di generatori di vapore. Gli esami 
avranno luogo in Trieste entro il mese di giugno 1970. 

Per la partecipazione occorre aver compiuto il 18.0 
anno di età ed aver eseguito il prescritto periodo di tiro- 
cinio, Le domande di ammissione, redatte su carta da bol. 
lo da lire 400, dovranno pervenire al suddetto Ispettorato 


non più tardi del 4 maggio 
di rito. 


1970, con allegati i documenti 


Per informazioni e chiarimenti gli aspiranti potranno 
rivolgersi al predetto Ispettorato regionale del lavoro di 
Trieste (via S. Francesco n. 27) oppure all'Associazione ‘ 


nazionale per il controllo 
(piazza di Scorcola n. 1). 


della combustione di Trieste 


L'indagine statistica del Me-,Cuffaro. Nel corso dell’assem- 


diocredito Centrale è garantita 
dal duplice segreto: quello ban- 
cario e quello proprio delle in- 
dagini statistiche. Questo cre- 
dito agevolato e altre azioni di 
sostegno difficilmente possono 
essere condotte e valorizzate se 
difettano datî e notizie, che 
consentano la formulazione di 
parametri di riferimento, validi 
per uno sviluppo del credito 
che non solo si evolva paralle- 
lamente con l'evoluzione del 
sistema economico, ma che si 
dimostri efficace nel tempo în 
relazione agli obiettivi della po- 
litica del credito agevolato. 

A tutto il 1969, l'incidenza 
dei crediti agevolati sul totale 
dei finanziamenti concessi dagli 
istituti di credito operanti in 
Italia ha superato il 48 per 
cento, In cifre assolute la con- 
sistenza dei crediti agevolati ha 
raggiunto la ce di 4.000 mi- 
liardi di lire. Sì stima che tale 
cospicua cifra abbia dato luo- 
go a investimenti industriali 
per un valore di oltre 7.500 mi- 
liardi di lire. 

Queste cifre sono destinate 
ad aumentare nei prossimi an- 
ni in relazione cile necessità 
d'investimento derivanti ‘dal 
processo di sviluppo economi» 
co. Ma per non sprecare dena- 
ro pubblico, per aiutare impre- 
se meritevoli di agerolazioni, 
per attuare una politica selet- 
tiva degli investimenti settoria» 
li e territoriali, per inserire 
maggiormente e stabilmente il 
sistema economico italiano nel 


novero di quelli più avanzati, 
occorre conoscere la domanda 
di ‘credito agevolato per gli îin- 
vestimenti e per le esporta 
zioni. 

E° nell'interesse stesso delle 
imprese restituire con urgenza 
i questionari ricevuti, dal mo- 
7:ento che esse sono le dirette 
destinatarie di benefici derivan- 
ti da una politica del credito 
agevolato, efficace € capillare. 


Cooperatori austriaci 


in visita nella regione 


‘Una delegazione della Coope- 
razione della Stiria e della Coe 
riniza, sarà ospite del Movi- 
mento Cooperativo del Friuli- 
Venezia Giulia, da domani a ve- 
nerdì prossimo, Ecco il pro- 


gramma, 

Mercoledì 15 aprile: ore 10.30, 
incontro alla Camera di com- 
mercio di Udine, promosso dal- 
la Sezione Cooperazione della 
stessa Camera di commercio; 
ore 11,30: Basiliano, visita del 
nuovo stabilimento del Consor- 
zio iîriulano delle latterie; ore 
15.30: Casarsa della Delizia, vi- 
sita e incontro alla Cantina So- 
ciale; ore 16.30: Pordenone, vi- 


di soggiorno. 

Giovedì: 16 aprile: ore 8.30: 
Aquileia, visita ai monumenti; 
ore 10.30: Trieste: incontro con 
l'assessore regionale alla coo- 
perazione e con il vicepresiden- 
te della Giunta regionale; ore 
11,30, visita alle Coperative Ope- 
raie; ore 15.30: Fogliano-Redi- 
puglia, incontro con il Sindaco; 
‘ore 16,30: Gorizia, visita alla 
Coperative Interaziendale; Cor- 
mons, incontro con i viticultori. 

Venerdì 17 aprile: ore 9.30, 
‘Udine, visita alla Cooperativa 
fra ferrovieri e alla Cooperativa 
Friulana; ore 12: Tolmezzo, vi- 
sita alla Cooperativa Cernica, 


Domani la lista 
del PCI alle «provinciali» 


Domani sera alle 19.30, alla 
casa del popolo (via Madonni. 
na 19) assemblea degli iscritti 
al partito comunista. La relazio- 
ne sarà svolta dal segretario 


blea sarà presentata la lista dei 
candidati alla Provincia. 


Più che nozze d’oro con l’arte 
Il pittore Lauro Laghi 
domani alla «Comunale» 


Domani sera, 


giorni feriali, e 10-13 in quelli 
festivi. Si tratta di una mostra 
di pitture dal 1914 fino al 1969, 
fra le quali una serie di episo- 
di della storia di Trieste dal 
1914 al 1918, alcuni pubblicati 
dal «Piccolo» nelle edizioni 
straordinarie del 1965 e 1968, E* 
una specie di nozze d’oro con 
la pittura che meritatamente fe- 
steggia il valoroso artista, la 
cui pittura — ha scritto di lui 
Giulio Montenero — continua e 


cuperà oltre un migliaio di di. 
pendenti nella produzione di 
accessori per automobili. Nel- 
l’addestramento delle maestran- 
ze saranno impiegati lavoratori 
friulani, attualmente occupati 
in Francia presso gli stabi 
menti del promotore dell'in: 
tiva, Candoni, un carnico cieco 
che, da emigrante, ha realizza- 
to, appunto in Francia, ben tre 
stabilimenti industriali che dan- 
no lavoro a circa tremila di- 
‘pendenti. 

L'iniziativa, ormai in via di 
realizzazione, va attribuita alla 
costante opera di incentivazio- 
ne e di appoggio dell’Ammini- 
strazione regionale. Lo stabili. 
mento della «Seima» di Tol. 
mezzo infatti contribuirà a fre- 
nare il flusso migratorio della 
zona, oltre che a portare evi- 
denti benefici economici sulla 
stessa. In effetti quindi l’inizia- 
tiva rientra nella politica che 
la Giunta regionale sta perse- 
guendo per lo sviluppo sociale 
ed economico della montagna 
in vari settori. 

In occasione della definizione 
dell'iter burocratico, ha avuto 
luogo ieri un incontro del pre- 
sidente della Giunta regionale, 
Berzanti. del vicepresidente Mo- 
ro e del promotore dell’inizi 
tiva Candoni. Alla fine dell'in- 
contro, sia il Presidente Ber- 
zanti che il vicepresidente Mo- 
to hanno espresso la loro sod. 
disfazione per la realizzazione 


to che la iniziativa possa esse» 
re imitata e seguita da altre di 
questo genere, in modo da co- 
ronare il disegno politico della 
Giunta, e cioè l'equilibrio eco- 
nomico della regione. 


CONFERENZE 


Rischi e pericoli 
di un traduttore 


Come annunciato, questa se- 
ra, alle ore 18.45, nella sala del 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti (piazza Verdi 1) il critico 
dott. Silvano Del Missier, dello 
Istituto di filologia moderna 
della Facoltà di Magistero, par- 
lerà sul tema «Rischi e pericoli 
di un traduttore». L'oratore, che 


ha pubblicato su varie riviste | po: 


traduzioni di roeti francesi del 
Novecento, parlerà della sua 
personale esperienza per tocca- 
re alcuni problemi relativi a 
questo aspetto dell'attività lette- 
raria, offrendo in chiusura — 
a titolo esemplificativo — una 
‘breve silloge di traduzioni da 
lui stesso curate. 
peo e ai 

Associazione «Famiglia e Scuola», 
Oggi alle 17.30 ‘nella sala di via $. 
‘Anastasio 14, sarà trattato il tema: 
«I vari aspetti della coeducazione: il 
contributo della scuola all’azione in- 
formativa ed educativa sessuale». 
Parleranno le signore prof. Maria 
Pontoni e Lina Mari Marinelli. 


to sodo nella giornata di saba» 
to, battendo la piazza Ponteros- 
so, i grandi magazzini e persi- 
no gli uffici dei cambiavalute. 
Il «colpo» più grosso è stato 
compiuto ai danni di Emilio 
Trizio, di 60 anni, abitante in 
via Bergamino 9. Ignoti gli han- 


tafogli contenente 86 mila lire. 
Il furto, come ha 
denunciante agli agenti del Com- 
missariato centrale è avvenuto 


vece rivolta la cittadina jugo- 


All'opera borseggiatori 
di fine-settimana 


I borseggiatori hanno lavora- 


no rubato da. una borsa il por- 


precisato il 


in piazza Ponterosso. 
Alla Squadra mobile si è in- 


slava Vincenza Jakulin, di 74 
anni, pure derubata in piazza 
Ponterosso. Da una tasca del 
cappotto i ladri le hanno sfila- 
to il portafogli in cui c'erano 
3500 lire e 6000 dinari. 

Ai magazzini Coin di corso 
Italia è stata invece borseggiata 
Lidia Cravez, dì 43 anni, abitan- 
te in via Ginnastica 80, alla qua- 
le ignoti le hanno portato via 
il portamonete che aveva nella 
borsetta. La signora, che ha de- 
nunciato il fatto alla Mobile, 
ha dichiarato che nel portamo- 
nete c'erano 15 mila lire. 

Mentre si trovava al cambia- 
valute Bolaffio, in via Dante 6, 
il commerciante Pasquale Nico- 
tra, di 52 anni, si è accorto di 
non avere più nella tasca poste- 
riore dei pantaloni il proprio 
rtafogli di pelle nera conte- 
nente 13.000 lire (tutte in bigliet- 
ti da mille e la patente di gui- 
da. E° accorsa la Volante, i cui 
agenti hanno messo a verbale 
le dichiarazioni del Nicotra. 


INDIANI 


Gite © soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- | D! 


PINA DELLE GIULIE — La gara so- 
ciale avrà luogo domenica 19 aprile 
a Cima Sappada e non a Sappada 
come annunciato. Sarà pure organiz 
zato un pullman con partenza do- 
‘menica mattina. Soci e simpatizzan- 
ti sono pregati di intervenire. Infor- 
mazioni ed iscrizioni seralmente nel- 
la sede sociale di piazza Unità n. 3. 
Telefono 35240. 


Martedì, 14 aprile 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. Alfredo Pol 
litzer da Anna e Lucio Dolzani 
5000, da Paolo e Fulvia Sforza 3000 
pro ECA; da Perpich-Levi 5000, da 
Bruno, Bianca e Marco Tarabochia 
15.000, da Helga Schnabl 3000, da 
Enrico Zuttioni e sorelle 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Carlo Pa- 
doa 10.000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo»; dalla fami. 
glia Robba 3000 pro Scuola medi- 
ca ospedaliera. (Fondo assistenziale 
«Giorgio Robba»): da Gino e Maria 
Maccaioro 3000 pro Lega contro { 
tumori; da Emilia Illèni 2000 pio 
Centro tumori; da Miranda Suttora 
3000 pro ORI; da Wanda Rowinsky 
3000 pro CRI (Sezione femminile); 
dal primario dott. Dobrina 5000 pro 
Patronato neuropsichici; dal baro- 
ne Aldo ed Elinor de Albori 10.000, 
da Raimondo, Laura e Isabella Gal- 
lo 5000, da Gino Pincherle 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dal dott. Luciano Da- 
vanzo 5000, da Guglielmo Canarut- 
to 5000, da Poldi e Alide Tolentino 
5000, da Giacomo e Anna Modiano 
5000 nro Rotary Club (Fondo be: 
ficenza); da Guido e Nerina Nobile 
5000. pro Associazione nazionale al- 
pini (assistenza scolastica); da Di- 
no e Nicoletta Tamburini 10.000 
pro CRI (Pronto soccorso); da Pie- 
ro Kern e famiglia 5000, da Leo e 
Paola Paschi e figli 5000 pro Asilo 
«Gentilomo»; da Arturo ed Edita 
Paschi 5000 pro ORI. 

Da Luca Pettinelli 3000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Marco Di Drusco 
dalla moglie e dalla figlia 5000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie, 5000 pro 
Lega nazionale, 5000 pro Famiglia 
Verteneglio, 5000 pro A.N,F.a,S.- 
Recupero ragazzi subnormali; dai 
dottori Silvia e Steno Stefani 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 5060 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali, 

In memoria di Roma Tonet da 
Evi e Walter Alberti 3000, dalla | 
classe III B ragioneria Istituto «L. 
da Vinci» 7500 pro Centro tumori. 


Per una triste ricorrenza da Mia 
Budini 10.000 pro Orfanotrofio _S. 
Giuseppe, 10.000 pro Fondo «Ba- 
nelli», 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 


In memoria di Nina Misculin na- 
ta Argentini, nel IV anniversario, 
dal marito Giovanni, dai figli Fer- 
tuccio, Amita e Nerina 5000 pro 
Villaggio del fanciullo, 5000 pro 
Istituto teresiano Casa di Nazareth. 

In memoria del rag, Mario Mussi. 
‘nano, nel ITI anniversario, dei figli 
5000 pro Unione italiana ciechi, 5006 
pro ECA, 5000 pro CRI, 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Frida Cigotti, nei 
II anniversario, da Pino, Mario e 
Sandra Cigotti 5000 pro UNITALSI. 

In memoria di Emma ved, Segni 
ni, nel I anniversario, dai ipoti 
Adriana e Luciano Bremini 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Frida Strudtnoîf, 
nel I anniversario, dalla nipote No- 
ra Raunich 10,000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In memoria di Margherita D'Arri. 
go, nèl II anniversario, dal fratello 
Giorgio Dechigi 10.000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Gilda Temini da 
Bruto e Maria Temini 5000 pro 
Tstituto «Rittmeyer», 5000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Luigia Rauter 
dalle figlie Maria e Marcella 5000 
pro CRI. 

In memoria di Maria Gambardel- 
la ved. Berquier da Renata de Rosa 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Pierina Camicioli 
Dorsi dai cugini Jole e Gastone Daz- 
zara 5000 pro Istituto per l'intan- 
zia «Burlo Garofolo», 

In memoria della zia Anna da 
Biancarosa e Virgilio 2000 pro Asilo 
«Speranza». 

In memoria di Bruno Bevilacqua 
da Silvia e Giuliana 2000 pro Ri- 
creatorio comunale «E. Totis, 

In memoria di Roberto Schneider 
dalla zia Giustina 5000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Rodolfo Gaber 
dalle famiglie Benedetti-Cortesi 5000 
ro Associazione assistenza agli spa- 
stici (bambini). 

In memoria di Mercedes de Reya 
da Jolanda ed Edda Sartori 5000 
pro ECA; da Marino e Clio Tara- 
bochia 3000 pro Fondo «Cap. Gio- 
vanni Banelli»: da Maria de Farolfi 
5000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de' Paoli («Salus»); da 
Mariella e Nico Davanzo 2000 pro 
chiesa S. Rita. 


In viale XX Settembre come 
nel leggendario West: almeno 
così pare dal processo celebrato 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Raimondi e formato 
dai giudici dott. Ligabue e dott. 
Moscato, P.M. dott. Pascoli, 
cancelliere Rubini. Due detenu- 


di questa importante fonte di 
lavoro, di risorse e di interessi 
economici per la Carnia, il Friu- 
lie tutta la regione in genere. 
In particolare è stato auspica- 
PE ET SEI 
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ti, Silvano Boziglav di 24 anni, 
abitante in Strada Vecchia del- 
l’Istria 7, e Gianni Vales di 27 
anni, abitante in via D'Alviano 
19, compaiono davanti al Colle- 
gio per rispondere di rissa, ag- 
gravata da motivi teppistici e 
da soperchieria, e il solo Bozi- 
giav, inoltre, di tentate lesioni 
personali gravi aggravate e por- 
to abusivo di un rasoio, 


conserva una commozione au- 
tentica: essa coglie l'osservatore 
di sorpresa con il disarmante 
candore della verità. 
IO TEO 

Apprendiamo che il Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo ha ema- 
nato le norme concernenti «le prov- 
videnze a favore delle attività tea- 
trali estive di prosa 1970». Gli inte- 
ressati potranno prenderne visione 
rivolgendosi ai Servizi stampa ed in- 
formazioni » Ufficio spettacolo, via 
del Pesce 4 - tel. 24-011. 


Nel Lloyd Triestino 

Domani partirà la motonave «Ri 
sano» adibita alla linea per l’Afri- 
ca Occidentale » Congo . Angola, 
con a bordo carta, macchinario, 
neciaio e merci varie. E’ in porto 
la motonave «Caboto» della linea 
commerciale per l'Australia; la, na- 
ve ha allo sbarco lana e minerali 
ed. all'imbarco acciaio, carta e 
‘merci varie. Sta operando anche la 
motonave « Viminale » impiegata 
sulla linea per l'Estremo Oriente; 
la nave ha allo sbarco tronchi e 


sita del Magazzino di Ita- caffè. 

lia, in viale Venezia; ore 18,30: fi 

Lignano Sabi  incontro|f  Nell’Adriatica 

con la presidenza dell'Azienda Sono attese nella giornata odier- 


na le motonavi «Brennero» e «S. 
Giorgio», adibite rispettivamente al- 
la linea Libano - Cipro - Turchia - 
Grecia ed alla linea Grecia . Tur 
chia; sbarcheranno passolina e ta- 
bacco e ripartiranno dopodomani 
16 dopo aver caricato tessuti, car- 
ta, ferramenta, macchinario, filati, 
fibre e tessuti. 
Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

Con a bordo merci varie partirà 
il giorno 16 la nave «Vesuvio» di- 
retta ai porti della linea commer: 
ciale per il Sud Ametica. 

LINEA NORD AMERICA 

Lascerà. oggi. Trieste, diretto a 
New York il transatlantico «Cristo- 
foro Colombo» che nel nostro por: 
to ha caricato buoni quantitativi di 
merci pregiate per oltre oceano. 


Nella Adria Lines 

Si trova in porto la motonave 
«Selene» (Flotta Lauro) che sbar- 
ca un pieno carico di minerale per 
conto nazionale e fa il «full» asso. 
luto — pari a 15.000 unità di nolo 


— per il Persico. Imbarca fra l'al 
tro 250 autovetture, macchinari, 
ferro, legnami e varie. 

Seguirà fra giorni la «San Fran 
cesco», che \presentemente scarica 
in un porto jugoslavo minerali .in- 
diani; a Trieste completerà il ca- 
rico. per il viaggio d’andata con 
circa 10.000 unità di nolo di merci 
varie confluite dal mercato naziona. 
le e dal retroterra estero. Il mese 
di aprile si chiuderà con la «Nor- 
thern Empress», la quale sbarcherà 
a Venezia minerale per conto na- 
zionale e verrà a Trieste per com- 
pletare il full cargo per i porti 
della rotta. 


Oleodotto 

Durante questo mese la tankfarm 
della SIOT riceverà circa 1,4 mi 
lioni di tonnellate di grezzo per la 
Germania, oltre a 150.000 tonn. per 
conto Aquila. Si tratta di un mese 
«basso», dato che in Germania so- 
no state bloccate due raffinerie per 
4 regolari lavori di manutenzione, 
mentre delle altre lavorano in par: 
te, sempre per la revisione parzia: 
le degli impianti, E” previsto l’ar 
tivo nel mese, fra le altre unità 
di un «giant» con 91.000 tonn. di 
grezzo (circa 112.000 metri cubi). 

Nel mese prossimo, stando alle 
prenotazioni. della SIOT il contin 
gente minimo di grezzo salirà » 
1,6 milioni di tonnellate per contu 
dell’oleodotto. E probabile però 
che la cifra aumenti. Intanto ne' 
prossimo agosto verrà immesso i 
primo grezzo sull’oleodotto Adria 
tico-Vienma, allo scopo di «bonifi 
care» la condotta, In novembre po) 
avrà. inizio il regolare pompaggio 
‘per conto delle raffinerie austriache 

Perciò verso la fine d'anno Trie. 


(«Giornalfoto») 
Si è inaugurata a Palazzo Costanzi la mostra fotografica della 
associazione artisti della Slovenia, proposta dal Centro Gamma. 
Nella foto, il console jugoslavo con il critico dott. Montenero 


ste disporrà di due oleodotti, di 
cui uno coinnestato a quello ba- 
varese. 

Secondo una prima e provvisoria 
valutazione, l’oleodotto triestino 
manipolerà in tutto l'anno circa 
una ventina di milioni di tonnella- 
te di petrolio grezzo. 


Nell’Agemar 

Linea merci Nord America: pros- 
sime partenze 14 aprile m/n «Kra- 
ljevica», per New York, Filadelfia 
e Norfolk; 25 aprile m/n «Klek» 
per gli stessi porti. 

Linea commerciale Sud America: 
‘prossime partenze 144 m/n «N. 
Vinodalski» per Buenos Aires; 25-4 
m/n «Krk» per Brasile-Plata. 

Linea commerciale Golfo Persico: 

‘prossime ‘partenze 25-20 aprile m/n 
e Slovenija » per  Bandar Abbas, 
Doha, Kuwait, (Bassora, Khorram- 
shar. 
Navi în arrivo: 15-4 m/n «August 
Cesarec» dall'E.O.; 13-15 aprile m/n 
«Slovenija» dall’E.O.; 25-30 aprile 
m/n «Treci Maj» dal Golfo Per 
sico, 


Le alleanze portuali 

Il prof. Dagnino, presidente del 
Porto di Genova ha suggerito una 
alleanza portuale fra Livorno, Ge 
nova, Savona, Marsiglia, Barcello 
na, intesa come un coordinamento 
tra i porti per fissare le delimita 
zioni concorrenziali rispetto ai gros 
si complessi del Mare del Nord 
‘Anversa, Rotterdam, Brema ecc.) 
L'idea viene accettata in linea di 
principio dai francesi e dagli spa: 
qnoli, anche se il cennato coordi 
namento non è tanto semplice. Il 
principio base è quello di evitare 


La loro serata di violenza fu 
quella del 10 luglio scorso quan- 
do, per tre volte, fecero inter- 
venire la Mobile in Viale. Il pri- 
mo S.0.S. fu lanciato da un 
locale poco dopo le 20.30: all’an- 
golo con la via Xidias un grup- 
po di giovani si stava azzutfan- 
do furiosamente. All'arrivo degli 
agenti, i litiganti erano ormai 
Mezz’ora dopo altra 
chiamata e, infine, quella deci- 
siva della mezzanotte: arrivate 
sul posto, le guardie trovarono 
Cosimo Cocciolo di 26 anni, abi- 
tante in via Tor San Piero 6, 
ferito in più parti del corpo, e 
appresero 
che un altro contuso, il Vales, 
era stato già trasportato allo 
ospedale. Il Cocciolo fu giudi- 
aribile in una settima 


spariti, 


da alcuni passanti 


cato 
na, l’altro in due. 


| Cos’era accaduto? Interroga- 
dichiarò ché 


to, il  Cocciolo, 
mentre stava per entrare in un 
bar del Viale assieme a un ami- 

co, Gualtiero Brezar di 27 anni, 
abitante in via Fabio Severo 138, 
aveva involontariamente urtato 
un giovanotto (era il Vales) il 
quale lo aveva poi investito di 
insulti e male parole e gli ave- 
va sferrato un pugno. Per non 
far degenerare la situazione, il 
Cocciolo e l’amico s'erano re- 
cati a cena in una trattoria di 
via Timeus dove, poco dopo, 
vennero raggiunti dagli attuali 
imputati e altri giovinastri. Ma 
la spedizione «punitiva» fallì 
per il deciso intervento del per- 
sonale del ritrovo. 

Più tardi, il Cocciolo e il Bre- 
zar tornarono in Viale, e furo- 
no affrontati dal Boziglav e dal 
Vales: secondo l’Accusa, questo 
ultimo avrebbe immobilizzato il 
Cocciolo mentre il Boziglav ten- 
tava di colpirlo con un rasoio e 


minacciava di sfregiarlo. Vola- 
tono alcune seggiole del posteg- 
gio esterno di un bar, ci fu uno 


LA VITA NEL PORTO 


Parte oggi la «Cristoforo Colombo» e arrivano la «Brennero» e la «San Giorgio» 
A proposito di alleanze portuali - Previsioni per l'oleodotto nel corso dell'anno 


concorrenze reciproche e di deli- 
neare gli hinterland dei vari porti 
interessati. 

Non sappiamo se l'idea del prof. 
Dagnino sarà fattibile e come, Pe- 
Tò essa non è malvagia. In Adria- 
tico sarebbe possibile un principio 
consimile? E' da anni — e molti 
— che esiste una Comunità dei 
porti adriatici. Sono stati organiz 
zati convegni, tavole rotonde, mee- 
tings ecc., ma non vediamo alcun 
concreto risultato, I triestini sono 
stati i primi a lanciare l’idea, ma 
i frutti non si vedono. Ogni porto 
lavora per conto proprio, come se 
la Comunità non esistesse. Perché 
non si riprende il tema, specie fra 
Venezia e Trieste (compreso Mon. 
falcone), per formare un «ring» 
di comuni interessi? 

Una stretta alleanza fra 1 due 
grandi scali servirebbe non solo a 
fronteggiare gli scali jugoslavi, ma 
amche a «dar fastidio» agli scali te- 
deschi a noi concorrenti. Un «ring» 
Trieste-Venezia e più che auspica 
bile, per tante ovvie ragioni, ma 
— così sembra — i veneziani non 
ne vogliono sapare, ed anzi hanno 
sollevato alte lamentele sul proget- 
to ministeriale della «Programma. 
zione economica 1980», e specifica 
tamente ai suggerimenti contenuti 
nelle pagine 177-178. Brema ed Am 
burgo hanno già raggiunto un ac 
cordo di collaborazione, tanto che 
le due grandi società di navigazio 
ne — Hapag di Amburgo e Lloyd 
li Brema — hanno deciso di fon 
dersi. Anversa (belga) e Rotter 
dam (olandese) allo scopo di evi 
tare la duplicità dei trasporti pe: 
troliferi hanno formato una socie. 
tà per un oleodotto che congiunge: 
rà i due porti, 


della federazione, ing. Antoninoll___________12141z1——c_.———,O"©ET*o-'T2]Aa@aÉre(a@arWn@(« rr TT 


CONDANNATI DAL TRIBUNALE PENALE DUE GIOVANI TEPPISTI 


Il romantico Viale fu teatro 
delle loro gesta inqualificabili 


Nove mesi e mezzo al più turbolento e oltre quattro all'altro 
CONI AO TI e POSTE 


scambio di pugni e calci e, alla 
fine, un convulso fuggi-fuggi. Gli 
inquirenti chiesero al Cocciolo 
se conosceva gli aggressori, ed 
egli dichiarò che sapeva che 
uno di essi era rimasto coinvol. 
to nel noto pasticcio di quel 
colpo di pistola sparato una not- 
te al bar «Moncenisio». Gli fu- 
tono esibite le fotografie dello 
indiziato: egli riconobbe imme- 
diatamente il Boziglav, e dopo 
di lui venne identificato anche il 
«socio». 

Al Collegio, il Vales dice: «Io 
non c'entro. Io non avevo il ra- 
s0i0». Boziglav dal canto suo 
afferma: «Estrassi il rasoio do- 
vo che il Cocciolo mi colpì con 
un pugno». Il P. M. propone 
che entrambi siano condannati 
a un anno e sei mesi di reclu- 
sione, e il Boziglav a un ulte- 
riore, anno e sei mesi e a 50 
mila lire di ammenda. In dife- 
sa dei due parla l'avv. Morgera. 


In memoria di Tika Zaffiropulo 
da Marco e Nella Kostoris 3000 pro 
CRI (Sezione femminile). 

In memoria di Giovanni Zori da 
Vittoria e Lucia 1500 pro Istitato 
per l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria del dott. Alfredo Pol 
litzer da Pia e dott, Luigi Vittorio 
Rusca 3000 pro ECA (Fondo «Dott, 
M. Ruscas); dal dott. Teodoro de 
Lindemann 3000, da Carmen a Gior- 
gio Crepaz, Gil e Renato de Leiten- 
burg e Nelda e Tullio Stravisi 10,000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Ga- 
briele Sardo 3000, da Giorgio e So- 
fia Afenduli 5000, da Antonio e 
Xenia di Demetrio 2000 pro Istituto 
‘per l'infanzia «Burlo Garofolo»; da 
Emesto e Frances Sospisio 5000 pro 
Ospedali Riuniti (Fondo «Sospi- 
sio»). da Vittorio e Marina Fonda 
8000, da Maria Ruiz de Ballesteros 
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no Cogoy 2000, da Marcella e Teo | 
e Ferra 3000, da Luciana ed Edgar 
Oscar Jory 3000 pro Unione it: 
na lotta alla distrofia muscolare 
dal barone Goffredo e baronessa Ma- 
ria de Banfield 5000, da Antonio e 
Franca Grandi 10.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione; da Renata 
e dott, Ferruccio Genel 2000, da 
Laura e Carlo Bak 5000 pro Rota:y | 
Club (Fondo beneficenza); da Carlo | 
Alberto Lang 10,000 pro Rotary | 
Club (Fondo Lapenna»); da Eri. | 
ca Morzitini 2000. pro Soroptimist 
Club (Fondo «Nina Giurovi:hv), 
2000 pro Rifugio animali ASTAD: 
dal dott. Girolamo Manzutto 2009 
pro Ordine dottori commercialisti 
(Fondo assistenza «M, Renzi»); da 
Irma e Luisella Stock 5000, da Ma- 
risa e Pino Klugmann 500% tro 
Pia Casa «Gentilomo»; dall'avv. Ser- 
gio Trauner 3000 pro Fondo assi- 
stenziale «F.lli Fonday; da Ella, 
Nello e Lalli Morpurgo 5000 pro 
Fondo «F.lli Fonda» (PLI); da 
Luisa e Isabella Conti 3000 pro 
‘Fondazione «R., Campos»; da Ro- 
meo. Marcovigi 10,000 pro Associa 
zione sportiva XXX ottobre; da Bea- 
trice e Giampaolo de Ferra 3000 
pro Opera universitaria. 

In memoria di Paola Marcovizi | 
dalla prof, Dora Giordani n. Des- 
silla 5000 pro Liceo «Dante» (Fon: | 
do «Ruggero Timeus»). 


Tl Tribunale li riconosce colpe- 
voli di rissa e il Boziglav inol- 
tre di minaccia aggravata, così 
qualificata l’imputazione di ten- 
tate lesioni, e della contravven- 
zione. Concesse a entrambi le 
attenuanti generiche ritenute 
equivalenti all’aggravante con- 
testata, condanna il Boziglav a 
nove mesi di reclusione e 15 
giorni d’arresto e il Vales al| versario si accompagna spesso 
quattro mesi e 15 giorni di re- || ìl «boomerang» sul compagno 
clusione. quando egli è in possesso di ri- 
levanti valori. 

Nessuna alternativa ci sembra 
più valida della regola enuncia- |. 
ta trent'anni or sono da Culbert- | 


“1 Ubri di bridge dedicano u- 
sualmente poche pagine alla trat- 
tazione delie aperture di tre a 
colore che sono invece argomen- 
to delicato perché alla funzione 
deterrente nei confronti dell’av- 


BRIDGE | 
| 
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La caduta di un pensionato 


Un’autolettiga dei vigili del È 
fuoco ha trasportato l’altra mat || son che suggeriva tali aperture 
tina all'Ospedale maggiore il|| con un colore lungo e solido 
pensionato Giovanni Sincovich, || (normalmente sette carte o sei 
di 72 anni, alloggiato presso la || con 100 onori) ed una forza di 
Eca di via Pascoli, Poco prima || gioco che consenta complessiva 
egli era accidentalmente ca. mente il pronostito di due ca- 
duto sul marciapiede di largo || dute in zona e tre in prima (né 
Nicolini, nei pressi della Ca-|| più, né meno), Non vi sono al- 


serma centrale dei vigili del 
fuoco. 

All’astanteria, il medico di 
turno ha riscontrato a Giovan- 
ni Sincovich una ferita lacero 
contusa al sopracciglio destro e 
contusioni alla parte destra del- 
la fronte per cui lo ha fatto ri- 
coverare nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi di 
una settimana. 


PISSINERIE O atri 

Corsi aziendali per apprendisti. Le 
ditte che intendono istituire e gesti- 
te corsi aziendali per apprendisti 
nell'esercizio finanziario 1970-71 pos- 
sono, rivolgersi, per informazioni al 
riguardo, all’Ufficio regionale del 
lavoro e della massima occupazione 
(via Donota n, 2, IV piano) dalle 


tre prescrizioni rigorose, ma è 
immanente allo spirito della con- 
‘cezione che la mano non deve 
essere di forza tale da consenti- 
re la normale apertura di uno 
(quindi non oltre due prese e 
mezzo difensive), né ipotizzare 
fit in colore diverso (quindi non 
semi quarti laterali anche se 
qualche autore: li consente). 

Su queste generalissime pre 
messe una mano come ARFOOX; 
Axx; x; xx non si può aprire di 
3P, neppure in zona, in quanto, 
pur essendo adeguato il numero 
delle prese di gioco (7, perché 
la combinazione ARF deve valu- 
tarsi di una perdente finché il 
colore non sia almeno ottavo), 
la forza è anche tale da per- 


ore.9 alle 12 di ogni giorno feriale, 
fino al 20 aprile. 


mettere l'apertura di uno che va 
allora sempre preferita consen- 
tendo un maggiore scambio di 
informazioni. La stessa mano 
senza l'A di cuori sarebbe una 
buona apertura di 3P in prima, 
mentre immaginando lo Ssposta- 


- Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


mento dell'A di cuori in una 
cartina di picche (seme ottavo!) 
il 3P sarebbe valido anche in zo- 
na, Il partner prende azione a 
seconda del numero di vincenti 
‘posseduto (Assi o Re e la Qo 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per- 
sona, 


te di atout), 


Con una mano come xx; QFanx; 
ARQ; AQx, su apertura di 3P 
in zona, valutandosi il possesso 
di 4 e mezza-5 vincenti, si do- 
vrebbe prendere un'iniziativa per 
fermarsi a 5P solo accertando le 
due immediate perdenti a cuo- 
Ti, come se l’apertura fosse di 

: laddove 


Usate anche Voi la famo- 
sa RINOVA liquida, solida, 
in crema fluida o for men, 
speciale per uomo, composta 
su formula americana. 

In pochi giorni, progressi 
vamente e quindi senza crea- 
re «squilibri» imbarazzanti, 
il grigio sparisce e i capelli 
ritornano del colore di gio- 
ventù, sia esso stato bion- 
do, castano, bruno o nero. 

Non è una comune tintu- 
ra e non richiede scelta di 


‘poter richiedere lo. slam che si 
realizza al 65% circa, 
Colonna-Kostoris sono stati 

convocati a Milano per le sele 

zioni nazionali in vista dei cam- 

‘pionati mondiali del 1970. Il 3 

maggio interessante Mitchell a 
Conegliano, anche per allenarsi |. 
al grande Trofeo nazionale a | 
squadre del Lloyd Adriatico in | 
programma a Trieste per il 9 | 
e 10 maggio, H 
Tomeo sociale (questa sera al | 
C.M.M.): 1) Pettener-Scoberti E.; | 
2) Babich.Vernier; 3) Pinto-Pozzo. ! 
LI 


inte. 

RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man- 
itiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno 
fretta consigliamo la nuov1s- 
sima Rinova Ist, studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Labora- 
tori Vaj di Piacenza in ven- 
dita nelle profumerie e far- 
macie. 


la quarta carta di atout, o sin- | 
goli o vuoti con almeno due car. 
4 
Il 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE. 


Le due facce della medaglia 


‘Nonostante il monopolio (da 
Noi) e gli impedimenti esplici- 
ti (in Paesi meno liberi del no- 
stro), bisogna in fondo accet- 
tare la tesi che il mezzo televi- 
sivo avvicina spesso alla verità. 
Si è visto in diverse circostanze 
Che la televisione come strumen. 
to non si blocca nemmeno se 
Si bloccano le sue strutture. Du. 
rante i drammatici fatti di Ce- 
coslovacchia, ad esempio, la ri 
presa clandestina in otto milli- 
metri d’un cineamatore poté 
‘passare sulle reti della mondo: 
visione in barba ai carri armati; 
Qualcosa di analogo avvenne nel. 
la fase culminante dell’assassi- 
nio di John Kennedy, mentre 
le telecamere «ufficiali» erano 
assenti o non inquadravano il 
fatto. Episodi consimili potreb- 
bero infoltire una varia casi 
stica, 

La gente, insomma, può or- 
mai trovarsi sui posti oltre ogni 
confine, partecipare di persona 
agli eventi della vita reale, e ri- 
fiettervi sopra, Per male che 
Vada, per manovrata e condizio- 
Nata dall'altro che sia l'obietti- 
Vità dell’informazione (anche i 
telespettatori italiani ne sanno 
Qualcosa), il mezzo televisivo ha 
Comunque promosso una forma 
d'intervento. popolare, togliendo 
l’uomo dal suo isolamento e al- 
lacciando il suo destino a quello 
di tutti gli altri. Tempo addie- 
tro qualcuno giustamente osser- 
Vava che il mondo intero avreb- 
be partecipato di più al dram- 
ma ungherese del ’56, se allora 
ci fosse stata una televisione 
efficiente come adesso, e si chie- 
deva se la «soluzione finale» per 
tanti milioni di ebrei sarebbe 
Stata possibile nel caso che una 
pellicola girata clandestinameri- 
te fosse uscita, allora, da Au- 
schwitz o Dachau, e fosse arri. 
vata in mondovisione, come può 
accadere oggi. 

Ecco dunque una forma di 
«rivoluzione culturale», che len- 
tamente e quasi impercettibil. 
mente modifica il rapporto tra 
l’uomo e l’istituzione, tra gli in- 
dividui e gli Stati, per cui gli 
Stati non possono sempre tene- 
Te all'oscuro i cittadini, e i po- 
poli finiscono per emanciparsi 
dalle barriere chiuse, E allora, 
ogni volta che codesto rapporto 
sì mette in luce, dovremmo ral- 
legrarci, 

C'è però da valutare anche la 
èltra faccia della medaglia, il 
modo cioè in cui esso si confi- 
fura. Ed è proprio a questo pun- 
to che sorgono talvolta delle se- 
Tie perplessità, che al primo 
compiacimento può succedere 
la delusione, 

Un episodio recente, La setti. 
mana scorsa si è assistito ad un 
ampio servizio «speciale» sulle 
dichiarazioni di voto al nuovo 
governo. Hanno parlato espo- 
nenti politici del centro-sinistra 
# delle opposizioni. Ma, ascol. 
tandoli e guardandoli, veniva da 
chiedersi se, e fino a che pun. 
to, essi sapessero comunicare 
col pubblico, cioè coi rispettivi 
‘potenziali elettorali, rendendo 
Chiare le tesi e le motivazioni 
delle loro scelte, Vero è che di 
Ciascuna dichiarazione di voto 
8’ebbe soltanto una ripresa par- 
ziale, un breve assaggio, ma di 
altra parte la logica induce a 
pensare che proprio i brani 
espunti dovevano essere i più 


significativi, la scrematura di 
ogni singolo discorso, Inoltre si 
dovette rimarcare che anche 
come, «prestazione» televisiva 
gli onorevoli non facevano una 
gran bella figura, Taluni, non 
sapevano che uso fare delle 
mani, se le ficcavano in tasca, 
talatri aggredivano la cravatta 
o formentavano con dita ner- 
vose i risvolti della giacca, 
qualcuno assumeva persino po- 
se di affettazione oratoria che 
in circostane normeli probabil- 
mente non gli sono proprie. E 
così via, 


Qualche anno fa un Istituto 
specializzato in ricerche e son- 
daggi sull’opinione pubblica, op- 
purò (o credette di appurare) 
che una delle cause del divorzio 
esistente in Italia tra società ci. 
vile e società politica era da at- 
tribuirsi ai nostri uomini. poli- 
tici, non solo perché il loro lin- 
guaggio sarebbe incomprensi- 
bile alla maggioranza dei citta- 
dini, ma anche perché sarebbe- 
ro «brutti», al punto che la lo- 
ro frequente apparizione sui te- 
leschermi anziché giovargli gli 
nuocerebbe. Prendiamola come 
una «boutade», ma gli interessa- 
ti ci riflettano, comunque, Se è 
vero che il mezzo televisivo 
può recare un' sostanziale con- 
tributo alla riconciliazione, o ad 
un rapporto di migliore intesa 


tra cittadini e Stato, un corso 
di telegenia per uomini politi. 
ci, in carica o in attesa di cari. 
ca, forse non sarebbe sprecato. 
Ber. 


«Nostra Signora dei Turchi» 
alla Cappella Underground 


Questa sera alle ore 19 e alle 
21 il Centro Ricerche cinema; 
tografiche La Cappella Under- 
ground, aderendo alle numerose 
richieste pervenute dopo la pre- 
sentazione di «Capricci» di Car- 
melo Bene, presenta il primo 
film di questo singolare auto- 
re, «Nostra Signora dei Turchi». 
Il film, scritto, prodotto e di 
retto da Bene, è tratto dal suo 
omonimo romanzo, ed è stato 
presentato alla Mostra d’Arte 
cinematografica di Venezia del 
1968, ottenendo il Premio spe 
ciale della Giuria. 


«Gioventù malata» 


in lingua originale 

Il 28 aprile, in collaborazione 
con il Teatro Stabile di Trieste, 
il gruppo teatrale del «Reinhard 
Seminar» di Vienna darà all’Au- 
ditorium una rappresentazione 
in lingua originale della com- 
media di Ferdinand Bruckner 
«Die Krankheit. der Jugend» 
(Gioventù malata). I soci del 
Circolo italo-austriaco godran- 
no della riduzione del 50 p.c. 


LA STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 


In programma Mozart, 


Come annunciato, avrà luogo 
questa sera al Teatro Verdi, con 
inizio alle ore 21, il terzo con- 
certo della Stagione ‘Sinfonica 
di ‘Primavera. 

Alla guida dell’orchestra del 


Stasera il concerto 
diretto da Semkow 


Schubert e Beethoven 


Teatro Verdi sarà il direttore 
polacco Jerzy Semkow, ospite 
per la prima, volta del nostro 
teatro, ma già noto in Italia per 
aver diretto in alcuni dei nostri 
maggiori Teatri. 

In occasione della sua prima 
venuta a Trieste il Maestro Sem- 
kow dirigerà un, classico pro- 
gramma comprendente musiche 
di Mozart, Schubert, e Beetho- 
ven, In particolare del primo 
sarà eseguita l’ouverture della 
opera «Il ratto dal serraglio»; 
di Schubert verrà riproposta la 
Quinta Sinfonia, mentre di Bee- 
thoven verrà eseguita la Terza 
Sinfonia che occuperà la secon. 
da parte del programma. 

Alla Biglietteria del Teatro 
(tel, 23988). continua la vendita 
dei biglietti per i posti ancora 
disponibili, 

priuetcerreziee sar qpeorscageznr 

Virna Lisi sarà la protagonista 
femminile del film americano «The 
statue» (La statua) che il regista 
Rod Amateau comincerà a girare 
tra breve a Roma, in interni, negli 
stabilimenti di Cinecittà, Protagoni- 
sta maschile del film sarà David 
Niven, 


L'ODIERNA SERATA AL POLITEAMA 


Una primavera céca 
che non sfiorirà mai 


Danze e 


Ò 


canti 


C'è una primavera céca i cui 
fiori resistono a tutte le bufe- 
re: quella delle tradizioni popo- 
lari che il «Complesso naziona- 
le cecoslovacco di canti e dan- 
ze» farà rivivere stasera sul pal- 
coscenico del Politeama Rosset- 
ti. Lo spettacolo che avrà inizio 
alle 20.30 e del quale non sono 
previste repliche (già per' do- 
mani è in programma la prima 
della commedia «La governan- 
te» con Anna Proclemer e Gian- 
rico Tedeschi) giunge a Trieste 
dopo aver suscitato entusiasmi 
in tutto il mondo. «L'arte popo- 
lare — ha scritto un eminente 
studioso del folclore céco Ka- 
rel Plicka — possiede la stra- 
ordinaria e stupefacente forza 
della verità. «Non c'è in essa 


= 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Mosca ai raggi X 


Quindici minuti di jazz 


«I giovedì della signora Giu- 
lia» (TV-1, ore 21) — In questa 
quarta puntata dello sceneggia- 
to, in programma stasera, le in- 
dagini si indirizzano verso la 
ricerca dei gioielli di Giulia, 
scomparsi, insieme alla donna; 
la polizia arriverà però al ritro- 
vamento dei preziosi e, nello 
Stesso tempo, arresterà un al- 
tro personaggio. I nuovi svilup- 
pì del caso sembrano fare con- 
vergere su di lui i maggiori in- 
dizi; ma l'imputato nega di ave- 
Te commesso il delitto, e dà una 
sua versione dei fatti accusan- 
do l’avv. Esengrini. I possibili 
colpevoli adesso sono due, ma 
non esistono prove a loro cari- 
co. Gli interpreti principali, co- 
Me è noto, sono Tom. Ponzi, 
Claudio. Gora, Helene Remy, 
imberto Ceriani, Francesco Di 
Federico. {a 
«Mosta, radiografia di una 
metropoli» (TV-1, ore 22.05) — 
Il regista Giuliano Betti ha rea- 
lizzato questo documentario 
Che illustra le chiese, i monu- 
Menti, i viali, i grattacieli, le 
biblioteche, i musei, i mercati 
dei fiori della capitale. sovieti- 
©a. Il documentario illustra 
Inoltre lo sviluppo urbanistico 
della città dal tempo degli zar 
oggi: la città che ha oltre 
Sei milioni di abitanti è il cuo- 
Te dell’economia dei paese, ha 
Un porto fluviale ed è il più 
Erande nodo ferroviario della 
‘opa orientale, A Mosca vi 
Sono industrie siderurgiche, 
Meccaniche, chimiche, tessili e 
Alimentari. Al centro della cit- 
tà è il Cremlino (in gran parte 
eseguito dall’italiano Fioravan- 
ti) che domina la Piazza Rossa. 
se 


«Quindici minuti con Marcel. 


lo Rosa e i' suo complesso» 


(TV-1, ore 22.45) — Marcello 
Rosa, appassionato di jazz e 
disc-jockey radiofonico, si esi. 
‘bisce stasera al trombone con 
una formazione ristretta a quat- 
tro elementi: Toto Torquati al 
piano e all’organo, Francesco 
‘Raimondi al contrabbasso, An- 
tonio Golino alla batteria. Il 
programma comprende quattro 
brani: «Rosetta» di Earl Hines; 
«The black and the crazy blues» 
del sassofonista negro Roland 
Kirk; «Saint James infirmary» 
e, infine, «Hello, Dolly!». 
* 


«La terra violenta» (TV-2, 
ore 21.15) — Andrà in onda 
stasera la seconda parte di que- 
sta trasmissione realizzata con 
la. partecipazione del famoso 
vulcanologo francese Haroun 
'Tazieff, che ha filmato perso. 
nalmente le immagini più spet- 
tacolari e drammatiche dei vul- 
cani in attività. i 


«Speciale per voi» (TV-2, ore 
22.05) — Ritornerà stasera sui 
teleschermi questa trasmissio- 
ne, ‘in ùuna seconda edizione cu- 
tata, come la precedente, da 
Renzo Arbore. La formula ri 
mane invariata: gli unici a cam- 
biare, con una rotazione setti 
manale, sono i ragazzi che. vi 
‘partecipano; la trasmissione 
nasce all’ dell’happening 
cioè dell’improvvisazione. Il 
primo ospite di questa nuova 
edizione sarà Enzo Jannacci, 
che parlerà del suo successo di 
cantante e di medico. Per la 
Tubrica dedicata ai nuovi ta- 
lenti sarà presentato Ugolino, 
Altro argomento: i complessi 
ed i loro problemi; partecipe- 
ranno «Formula. Tre», «I Ca- 
maleonti», «I Rokes», la «Equi- 
pe 84», i «New Trolls», i «Pro- 


feti», i «Giganti», i «Dik Dik». 


da Praga 


Pathos attraverso facili effetti. 
All’origine dell’arte popolare so0- 
np l’autenticità e il genio. La 
genuinità è l’essenza  d’ogni 
cieazione' artistica e il Epieio 

i n 
canto o una danza popolare so- 
np l’espressione delle emozioni 
più profonde» 

Il complesso nazionale ceco- 
slovacco di canti e danze fu 
fpndato ventidue anni or sono 
e dopo una lunga preparazione 

presentò per la prima volta 
al pubblico nell'aprile del 1950. 
A una, cinquantina di rappre- 
sentazioni a Praga e in altre 
grandi città cecoslovacche fece- 
ro seguito numerosissime tour- 
nées all’estero: dalla Germania 
orientale alla Rumenia, dalla 
Russia alla Francia, dal Belgio 
all’Ungheria, dalla Cina agli 
Stati Uniti d'America, dall'In- 
ghilterra all'Italia. Il repertorio 
del complesso nazionale ceco- 
slovacco è basato su canti e 
danze della Boemia, della Mo- 
ravia e della Cecoslovacchia 
nonché sulle musiche di com- 
positori classici come Smetana, 
Dvorak, Janacek e Martinu i 
quali proprio dal folclore tras- 
sero ispirazione. 

Le consuete sensibili riduzio- 
ni di prezzo sono riservate agli 
abbonati alla stagione di prosa’ 
del Teatro Stabile. 


N regista cecoslovacco Milos For- 
man girerà per la «Universal» il suo 
primo film negli Stati Uniti, dal- 
l'enigmatico titolo di «S.P.F.C»., Si 
tratta di una commedia moderna, 
‘ambientata a New York, tra Man- 
hatban e Long Island, Coautori del- 
la sceneggiatura sono, assieme a 
Forman, Jean Claude Carriere, au- 
tore di «Bella di giomno» e della 
«Via Lattea», John Guare e John 
Klein, 


DAGLI AUTORI DI «SETTEVOCI» 


Roma, 13 

Paolini e Silvestri, gli auto- 
rì della trasmissione «Sette 
voci», che da cinque anni si 
replica in TV, hanno avuto lo 
incarico dalla direzione pro- 
grammi della RAI-TV di met. 
tere allo studio l’edizione 1970 
di «Canzonissima». 

La popolare trasmissione le- 
gata alla lotteria di Capodan- 
no non sarà quindi affidata 
quest'anno a produttori indi. 
pendenti, ma verrà gestita «in 
toto» dalla RALTV. Pippo 
Baudo sarà il presentatore 
della trasmissione; gli autori 
Paolini e Silvestri, che si gio- 
veranno della stessa équipe 
organizzativa di «Sette voci», 
hanno già preso contatti con 
i responsabili della direzione 
generale Lotto e lotterie del 
Ministero delle Finanze per 
trovare una nuova formula 
del concorso canoro che sia 
perfettamente rispondente ai 
requisiti richiesti dal Mini 
stero, 

«La formula del successo 
delle nostre trasmissioni ha 
dichiarato Silvestri — è sem- 
plice: validità ed essenziali. 
tà; solo così ad esempio «Set. 
te voci» ha potuto resistere 
per 5 anni rinnovando sem. 
pre la formula e tenendo pre. 
sente che il ritmo — in una 
trasmissione musicale popo. 
lare — è davvero tutto», 

Cirino ic 


«Il crepuscolo» 


in microsolco 


TI Circolo di cultura italo-au- 
striaco ha predisposto per gio- 
vedì prossimo 16 corrente alle 
ore 20.30 l’audizione di alcuni 
brani tratti dalla recente edizio- 
ne discografica — non. ancora 
in commercio — dell’opera di 
Riccardo Wagner «Il Crepusco- 
lo degli Dei», nella prestigiosa 
interpretazione di Herbert von 
Karajan al Festival di Pasqua 
di Salisburgo. 

L'audizione avrà luogo nella 
sede del Circolo in via San Ni- 
colò 21, e la presentazione sa- 
rà fatta da Guglielmo Caropresi 
Ingresso libero, 


Il coro Rinat 


alla Società dei concerti 


Conoscendo la tradizione co- 
rale della nostra città, avrem- 
mo, previsto un’affluenza mag- 
giore al concerto di ieri sera. 


AGRANMNDE STRAGE 
NELINVIR? ERRO SOLE 


LA CRITICA AMERICANA L'HA INCLUSO 
NELLA LISTA DEI MIGLIORI FILMS DI TUTTII TEMPI 


Vitanus 


La 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» - Viale Mirama.e, tel. 411325 


RISTORANTE DA «FRANZ» 


Via S, Pasquale 9 — Telefono 7 


Seralmente Cevapcici originali. Cucina. scelta 


141412 — Sala per rinfreschi 


Specialità vini 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


(AD TROVATORE — Esclusivamente per la regione 11 famoso com. 
plesso di «WESS». Ingresso libero, Consumazioni normali, Tel, 99070 


Fatta in casa (RAI-TV 
«Canzonissima 70 


Presentatore sarà Pippo Baudo 


Gli assenti comunque hanno ri- 
nunciato all’emozione di un in- 
contro artistico di estremo in- 
teresse culturale, per la presen- 
za, sul palcoscenico del Politea- 
ma, di un complesso di mirabi. 
le musicalità, com'è appunto il 
Coro Rinat, diretto dalla raffi- 
natissima sensibilità di Gary 
‘Bertini. In. un. repertorio, mol- 
to. vasto storicamente e vario 
come una antologia internazio 
nale, i cantori israeliani hanno 
esibito subito (fin dall’esecuzio- 
ne d'esordio «Prega per la pace 
di Gerusalemme» di Nicholson) 
le loro peculiarità interpretati- 
Ve: intonazione e preparazione 
perfetta, saldo equilibrio tim- 
brico dei settori (con un grup- 
po maschile dal colore. vocale 
morbido e vellutato, e con un 
impasto femminile singolarmen- 
te vivido) e soprattutto intelli- 
genza e duttilità stilistica. 


I risultati più felici scaturi- 
vano puntualmente da quelle 
terse villanelle cinquecentesche, 
o dalle pagine più scintillanti 
di Orlando di Lasso, dove il 
gioco polifonico si fa più deli- 
cato e più impalpabile il colore, 

Splendida per la fusione de- 
gli elementi naturalistici e del. 
l’espressione lirica, l’interpreta- 
zione del brano di Clement Ja- 
nequin «Le chant des oiseaux», 
che ha concluso l’applauditissi- 
ma prima parte del program. 
ma. Ma la sorpresa più lieta, il 
Coro Rinat doveva riserbarcela 
con il repertorio moderno, do- 
ve al virtuosismo ha aggiunto 
l'energia nuova del proprio po- 
tenziale vocale. Dopo una pagi- 
na di Darius Milhau& sul testo 
di Paul Claudel, la composizio- 
ne più pregnante era senza dub- 
bio I’«Inno a S. Cecilia» di Be- 
njamin Britten, di cui il com- 
blesso israeliano ha esaltato la 
compiutezza formale e le lumi- 
nescenze dell'armonia. Una sug- 
gestione quasi tribale nello svol. 
gimento estatico dell’unisono si 
è poi disciolta da un canto tra- 
dizionale yemenita; e infine una 
breve silloge folcloristica, con 
due canti israeliani, ha conclu- 
so la serata tra le calorose ac- 
clamazioni del pubblico. 


G. Go 


POLITRAMA_ ROSSETTI 


con Manuela ANDREI, 


DOLITRAMA ROSSETTI 


DI CANTI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione sinfonica di primavera. Sta- 
sera alle ore 21: Concerto: sinfonico 
diretto da Jerzy Semkow. In pro- 
gramma musiche di Mozart, Schu- 
bert e Beethoven. Vendita dei bi. 
glietti. alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30 
unica rappresentazione del Comples- 
so Nazionale Cecoslovacco di canti e 
danze. Musiche di Smetana, Dvorak, 
Janacek e Martinu. Biglietteria Cen- 
tralle di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). Sconti per abbonati del Tea- 
tro Stabile di Prosa. 


POLITEAMA ROSSETTI, Domani al- 
le 20.30, la compagnia Proclemer-Al- 
bertazzi presenterà Anna Proclemer 
e Gianrico Tedeschi ne «La Gover- 
nante» di Vitaliano Brancati, con 
Manuela Andrei, Franco Giacobini, 
Pino Colizzi. Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. Scene di Ferdinando 
Scarfiotti.. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (telef. 36372 - 39547), 
Sconti ‘per abbonati del Teatro Sta- 
bile di prosa. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, via 
Franca 17. Ore 19 e 21: «Nostra Si 
gnora dei Turchi» di Carmelo Bene, 
premio speciale della Giuria. alla 
XXIX Mostra di Venezia. 


LUNA PARK . Piazzale De Gasperi 
(Montebello), Autobus 18 . filovia 11. 
Divertimenti per grandi e piccini. 
Aperto tutti i giorni. 


EDEN. 16: «Le mini vergini». Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 16, 19, 22: «Anna dei 
mille giorni» con Richard Burton, 
Genevieve Bujold, Irene Papas, An- 
thony Quayle. Technicolor Panavi- 
sion. Il film è per tutti. 

FENICE, 15.30 ult, 22.10: «I giraso- 
li» con Sofia Loren, Marcello Mastro- 
ianni e Ljudmila Saveljeva. Regìa di 
Vittorio De Sica. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Ondata di calo- 
Tew. Un film di Risi. Eccezionale in- 
terprete Jean Seberg. Technicolor. 
Vietato ai minori. 

NAZIONALE. 16-22.10: «E Dio dis- 
se a... Caino» con Peter Carsten, 
Klaus Kinski, Marcella Michelange- 
li. Technicolor 70 mm suono stereo- 
fonico. Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ. 16: «Anch'io. sono una don- 
na». Vietato ai minori di 18 anni. 


ALABARDA. 16,30 ultimo giorno: «Il 
mandrillon in technicolor. Avventu- 
Te di donne affascinanti, messe a 
nudo nella loro intimità, con B. 
Skay e H. Leipnitz. Viet. min. 18 a. 
AURORA, 16.30. A_ richiesta ancora 
oggi: «La pazza di Chailloty con K. 
Hepburn. Technicolor. 


AL GRATTAGIELO 


IMMINENTE 


MICHELE | | | CLAUDE 
MERCIER RICH 


un fim di 
MICHEL AUDIARD 


FOLCO LULLI 
eni 


MICHEL AUDIARD 
arena PU AATOS, 
e a 


MI rit prooueona Lame na pi sno 
MORI LAS MONACO) DI uma pia PANAIAOIIT 


QUESTA SERA 
NEL CAROSELLO 


“LAMBERTO” IN 
LADRI DI MOTORETTE 


- 2° EPI 


SODIO - 


Domani ore 20,30 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


GIANRICO 
TEDESCHI 


LA GOVERNANTE ci Vitaliano Brancati 


Franco GIACOBINI, Pino COLIZZI 
Regia di GIUSEPPE PATRONI GRIFFI — NOVITA’ 


STASERA ORE 20.30 
UNICA RAPPRESENTAZIONE 


COMPLESSO. NAZIONALE CECOSLOVACCO 


E DANZE 


GRATTACIELO 


sONDATA 
DI CALORE» 
Jean Seberg 


n 
TECHNICOLOR 


CAPITOL. 16.30, 


«La 
‘bella addormentata nel bosco». Tech: 
nicolor, Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16,30. In prima visione 
assoluta per Trieste: «Franco e Cic. 
cio sul sentiero di guerra». A colori; 


II settimana: 


FILODRAMMATICO. 16.30: «Quella 
dannata pattuglia» in Colorscope. 
Spettacolare film sulla guerra in Tu- 
nisia, occupata dalle truppe di Rom 
mel! con D. Cummings e M. Green 
wood. Film per tutti. 

IMPERO. 16.30. Madre, figlia e lo 
stesso uomo: «Fino a farti male» 
con J. Thulin e J, Sorel. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Un agguato sul grande fiume». Splen- 
dido technicolor. Guerra con gli in- 
diani. Topolino. Genitori venite. coi 
figlioli, L, 250 - Enal 220, 
MODERNO. Inizio ore 16.30: «Or- 
gasmo», com Carroll Baker e Lou Ca- 
stel. In edizione integrale. Technico- 
lor. Vietato ai minori” 

VITTORIO VENETO. 16. ‘Technico- 
lor, Il dissequestrato film: «Violenza 
al sole» con G., Gemma e B. Ander- 
son. Regia Vancini. Viet min. 18 a. 
ABBAZIA, 16: «Nick mano fredda». 
Un autentico capolavoro di intense 
emozioni con Paul Newman. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «La notte 
del giorno dopo». Marlon Brando, 
Rita Moreno e Richard Boone in un 
giallo drammaticissimo, Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: «Uccideva a 
freddo». Originale western all’italia» 
na. Technicolor con Dan Harrison 
ARISTON. 16: «La mano che ucci- 
de». Drammatico e avventuroso tech- 
nicolor ricco di suspense con Ri- 
chard Johnson e Carol Lynley. 
ASTRA, 16.30: «Quel maledetto pon- 
te sull’Elba» con Tab Hunter e Ho- 
ward Ross. Technicolor cinemascope. 
IDEALE. 16. Technicolor: «Gli argo- 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


Compagnia PRO CLEMER - ALBERTAZZI 


OGGI ALL’EDEN 


«LE MINI 
VERGINI» 
° 


Vietato ai minori di anni 18 
II EIZO 


LUMIERE. Sabato: «Franco, Ciccio 
e le vedove allegre». 

MARCONI. 16: «Rio Diablos», Tech- 
nicolor con M. Perschy. Western. 
RADIO. 16: «Italian Secret Service», 
Comicissimo technicolor con Nino 
Manfredi e Gastone Moschin. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Un buco in fronte», Ci- 
nemascope a colori con Anthony 
Ghidra e Robert Hundar. 


UDINE 


ARISTON: «Metello». Colori, Ore 15. 
ASTRA: «La legge dei gangsterso. 
colori. Viet. min. 18 anni. Ore 15. 
CAPITOL: «20.000 dollari sporchi di 


sangue». A colori, Ore 15. 
CENTRALE: «Hellò, Dolly». Colori. 
Ore 15. 


ODEON: «Anna dei mille giorni». Co- 
lori, Ore 15. 

PUCCINI: «Paranoia». A colori, Vie- 
tato minori 18 anni. Ore 15, 
GRISTALLO: «Il fantasma di Lon- 
dra». Colori. Ore 16,45, 

DIANA: «Assicurasi vergine». Colori. 


Ore 18 
GORIZIA 


TEATRO VERDI. 21.15 unica recita: 
la compagnia Proclemer - Albertazzi 
‘presenta Anna Proclemer e Gianrico 
‘Tedeschi ne «La governante di V. 
Brancati, con Manuela Andrei, Fran- 
co Giacobini, Pino Colizzi. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi.. Scene di 
Ferdinando Scarfiotti. Novità. Scon- 
ti per tutti gli abbonati alle stagio- 
ni di prosa della Regione, 


Domani al Rossetti 


«La governante» 


La commedia di ‘Vitaliano 
‘Brancati «La governante» che il 
compianto autore ebbe l’ama- 


|ALL’EXGCELSIOR 
«ANNA DEI MILLE 
GIORNI» 


con Richard BURTON 
Genevieve BUJOLD 


CORSO, 17.15: «Indagine su un cit- 
tadino al di sopra di ogni sospetto» 
con G, M, Volontè e F. Bolkan. Vie 
tato minori anni 14. Ult. 22. 


MODERNISSIMO, 17.15: «I sette 
dannati» con D. Lavi e J. Dikson. 
Scope a colori, Ult. 22. 

CENTRALE. 17.15: «Alice nel paese 
delle meraviglie» di Walt Disney, Se- 
gue il. documentario «Cacciatori eschi- 
mesi». Scope a colori. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «La casa delle De- 
mi-Vierges» con R. Christian e M. 
Prado. A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Sam Whiskey», 
Western a colori. 

AZZURRO. Riposo. 

PRINCIPE, 17.30: «Anch'io sono una 
donna» con G. Petrà e L. Lunoe, 
Technicolor. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 18: «Mille aquile su 


de colori. 
RIO: «Straziami ma di cacio sa 


ziamin, | 
GRADISCA 
COMUNALE, 19: «Appuntamento con 
una sconosciuta» con E. Nethanael 
e Y. Voglis. A colori. Ult. 22, 
CORMONS j 
TTALIA: «Alice nel paese delle me- 
raviglie», cartoni animati. 
COMUNALE: «Alexandre,... 


licen. 
PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «City-city, 

bang». Technicolor. 

VERDI. 17: «Barquero». A colori, 

SUPERCINEMA. 17: «Una ragazza 

che voleva essere amata». A colori. 
CORDENONS 

VERDI. 17: «Nerosubiancon, 

SACILE 


NUOVO. 17: nAssalto al centro nu- 
clearen. 
Rassegna di 


uomo fe 


bang- 


21.15: 


rezza di non veder mai rappre. | prosa 


sentata per l'opposizione della 
censura, andrà domani in scena 
al Politeama Rossetti con la com. 
pagnia Proclemer - Albertazzi. 
Accanto ad Anna Proclemer e 
Gianrico Tedeschi interpreti 
principali, reciteranno Pino Co- 
lizzi, Manuela Andrei, Franco 
Giacobini, Ileana Rigano, Anita 
Bartolucci e Giovanni Cirino, 
La regìa è di Giuseppe Patroni. 
Griffi, la scena di Ferdinando 
Scarfiotti. Sia per la prima di 
domani che avrà inizio alle 20,30 
sia per le repliche in program. 
ma fino a domenica, sensibili 
riduzioni di prezzo sono riser- 


nauti», con Todd Armstrong e Nancy 
Kovack, Capolavoro di fantascienza. 
Capolavoro mitologico. 


vate agli abbonati del Teatro 
Stabile di prosa. 


ZANCANARO. 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Buonasera, signora Camp- 


bell» 
PALMANOVA 


ITALIA: «La morte sull'alta collina», 
GARIBALDI: «Spie oltre il fiume». 


IONA 
SOCIALE: «Inchiesta pericolosa». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «La signora che ama: 
va le rose». 


TRICESIMO 
MODERNO: «La pelle giovane». 


SAN DANIELE 


CICONI; «Assasination bureau, 


CASARSA 


T. 


‘ROMA: «Intrigo a Montecarlo». 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua Inglese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.10: Taccuino musicale; 
1.45: Teri al Parlamento; 8: Giorna- 
le radio; 8.30: Le canzoni del mat: 
tino; 9: Voi ed lo, Nell’interv. 
(10); Giornale radio; 10.15: Milano: 
48.a Fiera Campionaria Internazio 
nale; 11.30: La Radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.38: Gior- 
no per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Un disco per l'estate; 14: 
Giornale radio; 14.05: Listino Bor. 
sa di Milano; 14.16: Buon pomerig. 
gio. Nell'interv. (15): Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i ragazzi; 
16.20: Per voi giovani. Nell'interv, 
(17): Giornale radio; 17.45: Un di. 
sco per l’estate; 18: Arcicronaca; 
18,35: Italia che lavora; 18.45: Un 
qauto d'ora di novità; 19: Sui no- 
stri mercati; 19.05: Giradisco; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si 
fa sera; 20.20: «Fidelio» di L. van 
Beethoven, Nell'interv.:  Conversa- 
zione; 22.35: Musica leggera dalla 
Grecia; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio -. Lettere sul penta- 
gramma . I programmi di doma. 
ni - Buonanotte. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare, Nell’in- 
terv. (6.25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8,09: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: I pro- 
tagonisti; 9: Un disco per l’esta- 
te; 10: Scene della vita di Bohè- 
me; 10.15: Un disco per l'estate; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 131. Nell'intervallo 
(11,30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30; Giorna- 
le radio; 12.35: Inviato speciale; 
13,30: Giornale radio; 14: Come e 
perché; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: L'ospite del pomeriggio; 
15.03: Non tutto ma di tutto; 15.30; 
Giornale radio; 15.40: Servizio spe- 
ciale del Giornale radio; 16: Un 
disco per l’estate. Negli intervalli: 
Giornale radio - Come e perché - 
‘Buon viaggio; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17.35: Classe unica; 17.55; 
Aperitivo in musica. Nell’interv, 
(18.30): Giornale radio; 18.45: Sui 
nostri mercati; 18.50: Stasera sia- 
mo ospiti di...; 19.05: Endrigo sì; 
19.30: Radiosera; 20.10: Ferma da 
musica; 21: Cronache del Mezzo. 
giorno; 21.15: Novità; 21.40: Un 
disco per l'estate; 21,55: Il medico 
per tutti; 22: Giornale radio; 22.10: 
Appuntamento con Smetana; 22.43: 
La donna vestita di bianco, di W. 
Collins; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Musica leggera; 24: Giorna- 
le radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Conversazione; 9,30: La Radio per 
le scuole; 10: Concerto di apertu. 
ta; 11.15: Musiche italiane d’og 
11.45:, Musiche di E. Grieg; 12.20: 
Conversazione; 12,30: Itinerari ope- 
ristici; 13: Intermezzo; 14: Musi: 
che per strumenti a fiato; 14; 
Listino Borsa di Roma; 14,30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Concerto 
sinfonico diretto da T. Schippers; 
16.35: Musiche di F, Liszt; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Corso 
di lingua inglese; 17.40: Jazzrama; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante. economico; 18.45: I cento 
anni di «Guerra e pace»; 19.15: 
Tutto Beethoven; 20.15: L'arte del 
dirigere; 21: Il Giornale del Ter. 
20; 21.30: Tribuna internazionale 
dei compositori 1969 indetta dal. 
l'UNESCO; 22:25: Rivista delle ri 
viste. li 


TV NAZIONALE 


: Milano: Inaugurazione della XLVIII Fiera Cam- 


pionaria Internazionale. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Biologia, 
SCUOLA MEDIA 
MERIDIANA 

: Oggi cartoni animati. 


: Telegiornale. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Dibattito: Il nostro tempo libero. 


: Antologia di sapere - Bilancio di una famiglia. 
: IL tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA. 
: Dibattito: Il nostro tempo libero, 
: Educazione civica. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


; Biologia. 
: Radioelettronica. 


PER I PIÙ’ PICCINI 
: «IL giullare» - Film a pupazzi animati. 
: Segnale ‘orario - Telegiornale -. Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


: a) Il sapone, la pistola, la chitarra ed altre me- 


raviglie; b) Gli eroi di cartone. 


RITORNO A. CASA 
Gong. 


Mariano. 
Gong. 


RIBALTA ACCESA 


i: La Fede, oggi - Seguirà: Conversazione di Padre 


» Sapere - Imparare a nutrirsi. 


i: Telegiornale sport - Tic-Ttac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arco- 
baleno 1. Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


in cinque puntate. 
Doremì. 


Break 2. 


fa - Sport. 


! Telegiornale — Carosello, 
: «I giovedì della signora Giulia» - Sceneggiatura 


Mosca - Radiografia di una metropoli. 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 


Doremì. 


: Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
‘ Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
: «La terra violenta» - Seconda parte. 


; Speciale per voi - Presenta Renzo Arbore. 
: Medicina oggi - Programma di aggiornamento 


professionale per i medici. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Come un juke-box» - I dischi dei 
nostri ragazzi - a cura di G. Dega- 
nutti; 15,45: «I goliardi» - Roman: 
zo di Ruggero Timeus - 5,a punta. 
ta; 16.15: Album per la gioven 
tù: pianista C. COrismani; 16.45; 
Carte d'archivio: «Un amore friu. 
lano di Pietro Bembo» di E. Giam. 
marcheri; 19.30: Trasmissioni gior. 
‘nalistiche regionali: Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggi alla 
‘Regione - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giu: 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco » No- 
tizie dall'Italia e dall'estero . Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat. 
tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musi- 
ca del mattino; 7: Mattinata in- 
sieme - Buon giorno in musica; 


7.30: Notiziario; 7.40: Allegro mu- 


sicale; 8: L'angolo dei ragazzi; 
8,30: Arie operistiche; 9: Tris. mu- 
sicale; 9.30: 20.000 lire per il vo- 
stro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 10, 

Ascoltiamoli insieme; 10.45: Giro- 
tondo musicale; 11: Suona l'orche- 
stra de La Suisse Romande; 11.30: 
Successi beat e chitarre; 11.45: 
Musica e canzoni; 12: Musica per 
voi; 12,30: Notiziario; 12.45; Mu- 
sica per vol; 14: Notiziario; 14 
La Jugoslavia nel mondo; 
Complessì di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17.10; Il cantante del 
giorno; 17,30: Recital del baritono 
D. Zlobec; 18: Terza pagina; 18.15: 
15 minuti con l'orchestra Camara: 
ta; 18.30: Serenate di Francesco da 
Milano e Mozart; 19: Canta Mirell- 
le Mathieu; 19.15: Notiziario e 
Sport; 22.10: Motivi per vol; 22,30: 
Notiziario; | 22.35: Musica per 1a. 
buona notte; 23: Chiusura delle 
trasmissioni, ; 

(©) 


Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.40: Corso di 
russo; 16.10: Corso di inglese; 
17.30: Telegiornale del pomeriggio; 
17.50: La TV per i ragazzi; 18.30: 
‘Trasmissione per. le forze armate; 
19.20: Posta TV; 20: Telegiornale 
della sera; 20.50: Film cecoslovac- 
co; 22.20: Telegiornale della notte. 


MILANO: RESISTENTE 


Milano, 13 

Chiusura selettivamente resì- 
stente. La riunione odierna man- 
tiene per lo più una intonazio- 
ne resistente, conservando gran 
parte dei livelli della scorsa ot- 
tava senza però raccoglierne i 
caratteristici spunti al rialzo. 
L’assestamento verificatosi sem- 
bra attribuibile a diversi rea- 
lizzì accentuatisi nell'ultima fa- 
se della seduta. Pochi infatti i 
titoli che fin dalle prime bat- 
tute aggiungono altri consisten- 
ti progressi da venerdì: Assicu- 
ratrice-It., Miralanza, mentre la 
Montedison si limitava a una 
modesta pluvalenza. Rinnovato 
interesse invece per le Medio- 
banca. Nel durante anche que- 
sti valori subivano dei ritocchi 
e dall’approssimarsi del listino 
Fiat e Viscosa risultavano î va- 
lori che più risentivano delle 
pressioni dell'offerta. Il ristret- 


to gruppo che aveva sostenuto 
il mercato con la sua fermezza 
iniziale, con un comportamento 
a parte, sapeva portare alla 
chiusura le plusvalenze raggiun- 
te arricchite ancora da una leg- 
gera parte. 


Attività moderata nel reddito 
Rao con prezzi pressoché sta- 
i, 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
28.000.000; Buoni del Tesoro 268 
milioni; obbligaz. 1.225.774.000; 
3.516.625 azioni. 


DOPOBORSA — Attività mo- 
derata con prezzi lievemente mi- 
gliori delle chiusure. Richieste 
particolarmente le RAS. Prez- 
zi informativi. Generali 94.100 - 
94.300; RAS 81.000; Viscosa 4060 - 
4070; Montedison 1136; Fiat 3625- 
3630. (Prezzi rilevati a cura del. 
l'Ufficio Borse della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 


104 | 134 | TITOLI. | 104 | is4 

Alimentari Meccanici e automobilistici 

2626 | 2690 MeRREt Ri gato RETE STRO 

2695 | 2672 | Fiat LI] 3643) 3623 

965 | 960 | Matpr. | /3.5| 2423] 3430 

5310 | 5310 | Nebiolo . : <.< | 580| 57525 

237| 250 | Olivettiord, » >| 2975) 2978 

431.50 | 431.50 | Olivetti pr, . < s| 2880 | 2885 

‘abbicurativà Tosì Franco | . | 6020] 6019 
a i Fe: Minerari e metallurgici 

22695 | 23000 | Acc. Falckord. .| 4810| 4950 

20580 | 20800 | Acc. Falckpr. . .| 5100| 5200 

19570 | 19730 | Broggi-Izar . . .| 1355| 1361 

15750 | 15800 + | 890) 880 

18550 | ‘18598 | Issa-Viola ‘ <<] 3190) 3170 

44600 | 44300 | Italsider =. 1] 1081] 1084 

12749 | 128350 | Magona . ‘| . (| 3679) 3666 

‘79000 80500 Metal, Italiana . 4790 4800 

40180 | 46270 | M. Amiata . . >| 13200 | 19150 

Pertusola +. + .,| 2940| 2960 

Bancarì Siele . . . + .| 6985| 6920 

Mediobanca . | 88260 | 89990 | Trafilerie | 1 i ‘| 1053] 1025 


Chimici 


IL PICCOLO 


LE PRIORITA” NEL PROGRAMMA DEL NUOVO GOVERNO 


Agevolazioni per le S.p.A. 
che aumentano il capitale 


Esenzioni fiscali potrebbero favorire l’ ammissione ai listini di borsa 
di numerose società, consentendo al risparmiatore una maggior scelta 


Roma, 13 
£l programma del nuovo go- 
verno Rumor, illustrato dallo 
stesso presidente del consi- 
glio nelle sue dichiarazioni al 
‘Parlamento, colloca fra i prov- 
vedimenti di più urgente ne- 
cessità l’approvazione del di- 
segno di legge per le agevo- 
lazioni fiscali agli aumenti di 
capitale delle società. La po- 
litica economica del nuovo go- 
verno, riallacciandosi agli 
obiettivi già delineati dai pre- 
cedenti governi, vede, infatti, 
in questo provvedimento _ 
e in altre misure, come l’ap- 
‘provazione del D.D.L. sui fon- 
di d'investimento italiani — 
un mezzo per stimolare il mer- 
cate finanziario nazionale e 
favorirne l’espansione dopo 
una lunga fase di ristagno. 
Il D.D.L, per le agevolazioni 
fiscali agli aumenti di capita. 
le venne presentato il 23 set- 
tembre 1969, dall'allora mini- 
stro delle finanze, Bosco, e dal 
ministro del tesoro Colombo, 
nella relazione che accompa- 
gna il testo del provvedimen- 
to, i due ministri affermavano 
che l'agevolazione fiscale «è 
intesa anche a incoraggiare 
le società, che siano in pos- 
sesso dei requisiti richiesti, 
a chiedere l'ammissione alla 
quotazione ufficiale delle lo. 
To azioni, con conseguente ar- 
ricchimento dei listini di bor- 
sa». L'aumento del numero 
dei titoli quotati ufficialmente, 
continua la relazione, «consen- 
tirà al risparmiatore una mag. 
giore e migliore possibilità di 
scelta dei titoli azionari, e fa- 
Tà diminuire le speculazioni 
su una ristretta cerchia di ti- 
toli quotati». 
Il D.D.L. consta di due soli 
articoli. Nel primo si sta- 
bilisce che «gli aumenti di ca- 
pitale mediante emissione di 
azioni ammesse alla quotazio- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreyfus 

Robeco 

Rolinco 

Fidelity c.f. doll 
Fidelity f. » 
Fidelity t.f. » 
Italamerica fr. bel. 16,51 
International doll. 384.— 
Fonditalia doll. 12.61 
Interitalia lire 9704.— 
Interfond doll. 10,83 
Capitalia fr. bel. 509.— 
Intertrust _ 
Ttac fr. svia. 258 
Usitalia = 
Euro P.I. fr.sviz 101.39 


ne in borsa, deliberati entro 
due anni dal 12 settembre 
1969, e integralmente conferi- 
ti o versati entro tre anni da 
tale data, sono soggetti all’im- 
posta di registro in misura fis- 
sa ed esenti dalla tassa sulle 
concessioni governative, e non 
concorrono a formare il pe, 
trimonio imponibile ai DI 
della imposta sulle società, re- 
stando computabili per la de- 
‘terminazione del reddito sog- 
getto alla imposta stessa, per 
cinque esercizi a partire da 
quello in cui sono stati deli- 
berati», Le agevolazioni, tut- 
tavia, non si applicano agli 
aumenti di capitale derivanti 
da passaggio di riserve a ca- 
‘pitale e da incorporazione di 
altre società. 

Il secondo articolo stabi- 
lisce che, le agevolazioni pre- 
viste dal primo articolo «si 
applicano anche quando l’am- 
missione delle azioni alla quo- 
tazione in borsa venga chiesta 


entro l'esercizio sociale suc- 
cessivo a quello in cui è sta- 
to deliberato l'aumento», 


Alla Ford 
stipendi ridotti 


Detroit, 13 

La Ford Motor Company ha 
pagato l’anno scorso ai suoi 
56 maggiori dirigenti un tota- 
le di 8.900.000 dollari per sti- 
pendi ed emolumenti di varia 
natura e cioè l’I1 per cento 
meno dei 10 milioni di dollari 
pagati a 52 di essi nell’anno 
precedente. 

La niduzione è conseguen- 
za dei minoni profitti realiz 
zati dalla società nel 1969 
(—12,8 per cento rispetto al 
1968). Il presidente Henry 
Ford II si è visto ridurre il 
proprio emolumento da 600 
mila a 515 mila dollari. 


A 94 MILIONI DI DOLLARI 
L'inferscambio 
Cina - URSS 


Budapest, 13 

Nel 1968 l’interscambio Ci- 
na-URSS è stato pari a 94 mi. 
lioni di dollari, di contro ai 
ben 2000 milioni del 1959, scri- 
ve il giornale «Magyar Hir- 
lap», Nello stesso periodo lo 
interscambio Cina-Cecoslovac- 
‘chia è sceso da 200 a 40 mi- 
lioni di dollari, quello con la 
Ungheria da 82 a 20 milioni, 
Solo quello con la Romania è 
salito: da 59 a 90 milioni. Og- 
gi i paesi comunisti rappre- 
sentano solo il 25 per cento 
del commercio estero della, Ci- 
na. Il maggiore partner è il 
Giappone. Il maggior partner 
europeo, la Germania Ovest. 

La Cina, secondo «Hirlap», 
vuole valuta pregiata per fi- 
nanziare l'import di macchi- 
nari. Questi macchinari li 
compra soprattutto dall’Occi- 
dente e li utilizza soprattutto 
nel settore degli armamenti. 
Secondo stime russe, le spese 
cinesi per gli armamenti so- 
no triplicate fra il ’60 e il ’69. 

La Gina importa anche mol 
ti metalli in lingotti; segno 
che immagazzina materiali 
strategici. Secondo altri esper- 
ti, la Cina starebbe incremen- 
tando la produzione industria- 
le in tutti i settori, e soprat- 
tutto si dedicherebbe alla co- 
struzione di macchine i 
le allo scopo di ridurre la 
spesa di acquisto di derrate 
alimentari dall'estero. 


Martedì, 14 aprile 1970 


AZIENDE INFORMAN 


AIR FRANCE VENEZIA - PARIGI 


La Compagnia Air France 
ha ripreso i collegamenti ae- 
rei Venezia-Parigî e vicever- 
sa, con quattro voli settima. 
nali, in partenza da Venezia 
alle ore 11,40 del lunedì, mar 
tedì, giovedì e sabato, men- 
tre il mercoledì, il venerdì e 
la domenica i servizi sono 
assicurati dall’Alitalia, con 
partenza da Venezia alle ore 
18.55. Dal prossimo Lo luglio 
i voli Air France saranno gior- 
nalferi, con partenza da Ve- 
nezia alle ore 12.40 e arrivo 
@ Parigi alle ore 13,50 locali, 
come attualmente. 


Oltre alle tariffe normali 
Venezia-Parigi è in vigore an- 
che la tariffa escursione che 
prevede una permanenza mi- 
nima di sei giorni e massi. 
ma di un mese, nonché ta- 
riffe per week-end o per una 
settimana di soggiorno a Pa. 
rigi. Tali .tariffe, veramente 
convenienti, comprendono il 
viaggio aereo in classe eco» 
nomica, i pernottamenti e le 
escursioni. E’ così possibile 
usufruire anche da Venezia 
delle facilitazioni finora pre 
viste da Roma, da Milano e 
da Napoli. 


IL «CACCIAVITE D’ORO» 


Il «Cacciavite d’oro», con- 
corso indetto dalle Industrie 
Zanussi per gli assistenti tec- 
nicì, è giunto quest'anno alla 
sua sesta edizione. Il presi 
dente, comm. Guido Zanussi, 
ha premiato a Pordenone î 
primi ‘venti classificati, alla 
presenza del dott. Manni, di- 
rettore commerciale e del 
dott. Cecchini, direttore dei 
servizi commerciali. 

Il comm. Zanussi ha sotto- 
lineato l’importanza che îl 
servizio assistenza tecnica ri- 
veste specialmente nell’attua- 


SI INAUGURA OGGI LA XLVII CAMPIONARIA 


I DATI ISTAT DA GENNAIO A NOVEMBRE DEL 1969 


Un pezzo di Luna 


alla Fiera di Milano 


Presenti 75 paesi - Fra gli «esordienti» Albania 
Togo e Cipro - Cure particolari alla rassegna nautica 


Milano, 13 

Con Ja partecipazione di 75 
paesi si apre domani la 48.a 
Fiera campionaria internazio- 
nale di Milano. «Sarà la Fiera 
più bella» ha detto nei giorni 
scorsi il segretario generale 
dell’ente, cav. Michele Guido 
Franchi nel presentarla alla 
stampa, Non ci saranno no- 
vità edilizie di rilievo, ma al- 
cuni dati e alcune curiosità 
renderanno un'idea di cosa 
rappresenti per il commercio 
mondiale la rassegna mila- 
nese. 

Settantacinque paesi presen- 
ti, abbiamo detto, e fra que- 
sti sono al loro esordio alla 
campionaria Albania, Cipro e 
Togo. Vasti uffici sono stati 
predisposti dall’istituto per il 
commercio con l'estero e dal 
ministero per il commercio 
con l’estero, dotati di tutti i 
collegamenti necessari, e pron- 
ti a fornire informazioni di 


qualisiasi tipo ad operatori di 
tutti i continenti. 

Particolarmente grandiosa 
sarà la rassegna nautica, che 
sarà ospitata nell’enorme pa- 
diglione 19, completamente li. 
berato dalle macchine per le- 
gno, che avranno una loro mo- 
stra. Anche un pezzo di lu- 
na verra esposto: sotto gli au- 
Spici della RAI, infatti, sarà 
allestita una mostra spaziale 
con uno dei campioni lunari 
raccolti da Amstrong e Aldrin, 
e con numerosi equipaggia- 
menti spaziali usati dagli 
astronauti americani nelle loro 
storiche imprese, 

Sarebbe impossibile star qui 
a descrivere tutto quello che 
la 48.a Fiera di Milano offrirà; 
cercheremo di darne un va. 
sto panorama nel corso della 
sua esistenza, pescando a ca- 
so fra un padiglione e l’altro. 
La campionaria si chiuderà il 
25 aprile, 
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Brusca «frenata» 
nell'attività edilizia 


È' diminuita di oltre il 60 per cento la progettazione 
Difficoltà di credito - Arresto delle opere pubbliche 


Roma, 18 

L'attività edilizia è în fase 
di rallentamento. I dati Istat 
relativi ai primi undici mesi 
dell'anno scorso mostrano una 
diminuzione di oltre il 60% 
in quella parte di attività che 
è la necessaria premessa alla 
attività edilizia vera e propria: 
la progettazione, Nello stesso 
periodo l’attività di costruzio- 
ne di fabbricati ha avuto un 
andamento abbastanza buono, 
con un aumento del 6,5% nel 
volume dei fabbricati ultimati 
rispetto a un anno prima (da 
154.855.000. metri cubi —@ 
164.947.000 metri cubi) e l’au- 
mento dello 0,7% nel volume 
dei fabbricati iniziati (da 311 
mila 411 migliaia di metri cu- 
bi.a 313.465 migliaia di metri 
cubi). 

La battuta d’arresto segnata 
dall'attività di progettazione, 
che neì primi undici mesi del 
1968 ha interessato fabbricati 
per un volume di 656.535 mi- 
gliaia di metri cubi mentre 
nel corrispondente periodo del 


TRENI E METRÒ DELLA FIAT 


Beni Stab. DIa0) 5070 5070, | Cond. Acqua... , 172 760 
a 1725 1735 | Rinascente . . . 369 368 
Co. Ge. . . . .| 17300] 17400 | Rinasc. pr. . «+.» 280 281 
Habitat... +. ‘2920 2950 | Mondadori pr. .. + 4600 4615 
Imm.Roma . . + | 627,50 625 L) è 3299 3300 
, Edilizia. + 5050 5040. . 1020 1020 
Milano Cen. +. +| 27750] 2790 . 101 102 
isanamento ». + ‘9000 ‘9000 +| 4201 4215 
SACIE pr. . . + ‘967 968 SGES . . +60. 1668 1698 
‘Silos Gen, . 3440 3410 ! Terme Acqui . . 1820 1820 
e DI e _° 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 13 apr. | TITOLI 13 apr. 
Rendita . . . 5% 94,90. Op.ss. Il , 6% 83.20 
‘Ricostruzione . 3.50% »8s. II .. 6% 
5% FF.SS 1952 . . 5.50% 
Redim, Trieste 5% » 1953. . 5.50% 
Riforma Fond. 5% » 1955. . 5.50% 
Redimibile ‘54 5% » 1959. . 5,50% 
Edilizia scol. 5,50% » 1960. 5% 
Cert.Cr.Tes, 76 5% CIGRET Ce 5% 
3 2» » 6 5.50% » 19651 , 6% 
» 0» 7 5% » 196511 6% 
» >» » 77 65.50% » 19661. 6% 
a » » 78 5.50% » 1966II, 6% 
» » » 79 6.50% » 19697. , 6% 
B. Tesoro 1970 5% » 19569, . 6% 
» » 1971 5% IM.I XVII |, 6% 
»_ » 1973 5% » XIX . 6% 
»_ » 1974 5% » XX «6% 5 
» » 19951 5% » XXI . 5% i 
» » 197510 5% » XXI O, 5% È 
è » 1977 5% ®» XXIII . 5% È 
»_ » 1978 » KXXIV . 5.50% x 
A.FP.SS. 67/87 6% a SERVO 6% È 
» n » 68/88 6% » XXVI . 8 n 
Op.Pub.SS.A 6% » 1964 A 6% P 
» » SSB I 6% » Finan, 68 fi 
» » SS.B_II 6% Cred. Nav.le 63 6% I 
» » SSBMI 6% » » 67 8% L 
» » SS.C I 6% ENI Gela . . 6.50% E 
» » SSC I 6% » 1957. . 6% + 
» » SS.CHI 6% » 198 . ., 6% P 
» n SSaut1 6% » 1958/78 . 6% È 
ENEL 19651 . 6% » 1964 Ù 6% n 
» 1961. 6% R1906) 0, 6% È 
» 1961 . 6% » Sud 1959 6% 5 
» 1966 Il 5% » Sud 1960 5.50% È 
» 1967. 6% » Sud. 1961 65.50% » 
» 19681 . 6% » Sud-IV . 5.50% È 
» 196811. 6% » Sud-V 5.50% i 
n 1969/89, 6% » Sud-VI 5,50% È 
Eur. 1965 6% » Sud-VII 5,50% È 
ENI 1965 Il 6% » Sud-VII . 5.50% È 
IMI FinIndMan 6% » SUd-IK , 6% È 
IMI Autos,SS. 1 6% IRÌ 1956/74, 6% K 
[RI Sider I 1953 5.50% » 1957/75... 6% x 
Autostr.CC.63 . 5,50% » 1958/74 . 6% dl 
» » 66. 6% 2 ‘57/91 (ZX) 6% x 
» »07. 6% » 1958/78, . 6% i 
» » 68. 6% » 1959/79. . 6.50% i 
» » 681 6% » 1960/80, . 5.50% Ù 
C.F. di Venezie 5% » 1961/86, , 5.50% È 
Venezie O.P. 5% » 1963/83. . 5.50% 80.10 
Venezie S.S. 6% » 1964/82, , 6% 84.90 
Op. Pubbliche . 5% » 1965/83. . 6% 84.50 
» » .. 5,50% » STET . 6% 99.80. 
È) ®» .. 6% » Elet. opt. ; 8,50% 87.40 
»98I.., 6% Cart. Timavo . 7% 99,80 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 629; 
dollaro canadese 586,085; corona da- 
nese 83,835; corona norvegese 88,09; 
corona svedese 121,027; fiorino olan- 
dese 173,26; franco belga 12,661; fran. 
co francese 118,65; franco svizzero 
146,21; lira sterlina 1613,725; marco 
tedesco 172,677; scellino austriaco 
24,302; escudo ‘portoghese 22,089; pe 
seta spagnola 9,015, 
Cambi per le banconote: dollaro 
sterlina fran: 


111,75; franco belga 12,40; marco te- 
desco 172,50; scellino austriaco 24,29; 
peseta. spagnola 8,86; escudo porto: 
ghese 22,20; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 173,30; corona da- 
nese 83,85; corona svedese 120,85; 
corona norvegese 87,60; dinaro jugo- 
slavo t.g. 44,75, tn. 47/%5; drama 
greca t.g. 20/05, . 

Oro e monete Pesio sterlina 
oro v.c, 6100-6500; sterlina oro n.0. 
5800-6100; marengo svizzero 7000-7450; 
‘oro fino 715-730; platino 3000-4500; 
“argento 36000-40500, 


TRIESTE 
TM mercato manifesta segni di as- 
sestamento al listino per molte vo- 
‘ci che non alterano di molto la quo- 
ta che si mantiene su buone basi. 


.|In plusvalenza gli assicurativi, elet- 


Itricî e Viscosa, Minore il volume di 
‘scambi. Assestamenti anche nel red- 
dito fisso. 


di TSO; 
‘Premuda, ; ‘Tripcovich 34700; 
Marzotto priv. 1147; Viscosa ord. 
4090; Viscosa priv. 3090; Dalmine 


sl Italsider 1080; Cantieri 70; Fiat 
FEE Fiat priv. 2425; Terni 292; 


NEW YORK 

La Borsa di New York ha chiuso 
generalmente in ribasso, dopo una 
giornata di contrattazioni poco in- 
tense. Per la prima volta, da una. 
quindicina di giorni, llindice dei ti 
foli industraili è sceso sotto il li- 
vello 790, e lo si attribuisce all'emis. 
sione obbligazionaria di 1570 milioni 
di dollari della American Telephone 
and Telegraph Co. 


LONDRA 


In una attesa ottimistica del bi- 
lancio statale che sarà annunciato 
oggi, la Borsa di Londra ha regi 
strato cospicui rialzi. Calmi e pres- 
soché invariati i titoli di Stato, Le 
quotazioni in dollari hanno seguito 
l'andamento al ribasso di venerdì 
a Wall Street. 


AL LAVORO I TRE GRUPPI INCARICATI DAL MINISTERO 


La riforma tributaria 
pronta entro settembre 


Roma, 18 

La commissione per la ri 
forma tributaria, istituita nei 
mesi scorsi dal ministro delle 
finanze, sta predispondendo le 
norme ‘di attuazione del prov- 
vedimento, relative sia al set- 
tore delle ‘tasse e delle impo- 


tenti — le ‘preoccupazioni 
espresse in alcuni settori com- 
merciali secondo le quali gli 
Uffici competenti, constatata 
l'impossibilità di attuare l’inte- 
ra riforma fiscale per l’inizio 
del ’72, sarebbero orientati a 
stralciare i provvedimenti re- 
lativi all'imposta sul valore 
aggiunto per poter rispettare 
la scadenza fissata con l’ultima 
RIOT concessa dalle auto. 


‘Negli ambienti ministeriali 
si fa rilevare che sono i 
costituiti appositi gruppi 
lavoro incaricati di affrontare 
i diversi aspetti della riforma, 
i quali attualmente stanno pre- 
disponendo a tempo di record 
i decreti delegati, in modo da 
completare il lavoro entro il 
prossimo 30 giugno o al più 
tardi entro settembre, Il la- 
voro è stato suddiviso in tre 
grandi gruppi: strutturazione 
dei tributi; or; de- 
gli uffici; meccanizzazione dei 


sel di 

, Nell’ambito del primo grup- 
po sono ormai stati messi a 
punto i decreti di attuazione 
della riforma relativi alle tas. 
se e alle imposte indirette, 
mentre per il settore delle im- 
poste dirette il lavoro è in 
una fase più arretrata; tutta. 
via è già stato predisposto uno 


| 


nie dell'mposte unica perso 

ne unica perso 

nale sulla base di una ampia 

consultazione effettuata pres- 

so HA ispettorati comparbimen- 
1, 


L'impostazione dello ‘sche- 
ma generale delle imposte di- 
rette, che sarà sottoposto al- 
l'esame della commissione 
centrale, prevede una più lar- 

ga applicazione della ritenuta 
di acconto, anche in base alle 
esperienze” delle legislazioni 
vigenti in Germania e in Gran 
Bretagna, In pratica l'imposta 
sui redditi da lavoro dipen- 
dente non verrebbe più iscrit- 
ta a ruolo, ma dovrebbe esse- 
re versata direttamente agli 
uffici finanziari e a fine anno 
verrebbe effettuato il congua- 
glio, tenendo conto anche degli 
altri cespiti di entrata del con. 
tribuente. 


La Fiat presenta nel pro- 
prio padiglione alla Fiera di 
Milano la mostra di vivo in- 
teresse documentativo: «Nuo- 
ve tecniche costruttive del tra- 
sporto su rotaia» che illu- 
stra, attraverso modernissime 
realizzazioni ferroviarie, pan- 
nelli e quadri figurativi, la e- 
voluzione tecnica e progetta. 
tiva in questo fondamentale 
mezzo di trasporto pubblico. 

La mostra Fiat alla Fiera di 
Milano intende sottolineare — 
oltre alle conquiste tecniche 
della locomozione ferroviaria 
— l’utilità immediata e apprez- 
zabile per l’utente del viag. 
giare in treno: sul piano del 
confort, della puntualità nel 
servizio, dei rapporti dell’uo- 
mo con l’ambiente naturale, 
della velocità senza pericolo. 
Sono prerogative tradizionali 
della ferrovia che oggi — sen. 
za nulla togliere al ruolo ed 
alla fisionomia della motoriz- 
zazione automobilistica priva- 
ta — possono acquisire, nella 
scelta delle forme e dei mez. 
zi di volta in volta più con- 
venienti a soddisfare le no- 
stre necessità di movimento, 
un valore nuovo. 

Questi concetti sono espres- 
si da quadri grafici e figura 
tivi che costituiscono lo sfon- 
do naturale delle presentazio- 
ni espositive, le quali vanno 
dal richiamo storico della fa- 
mosa «littorina» Fiat del 1931 
— capostipite delle automotri- 
ci ferroviarie prodotte in se- 
Tie — alle nuovissime carro 
ze del «Trans-Euro-Express» e 
della Linea 2 della Metropoli. 
tana di Milano (nella foto 
qui accanto) oltre ad altre 
significative realizzazioni. 


OTTIMO 
L’INIZIO DEL ’70 
PER L’ALITALIA 


Roma, 18 

Ottimi risultati sono stati 
registrati dall’Alitalia nei pri- 
mi due mesi del 1970. I pas- 
seggeri paganti sono stati com- 
plessivamente 601.892, con un 
aumento del 23,1 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1969. I passeggeri-km traspor- 
tati assommano a 886.788.880 
(più 31,1 per cento). La per- 
centuale di utilizzazione dei 
posti (45,8) è salita del 4,3 
per cento. Quanto alle merci, 
il totale delle tonnellate-km 
trasportate è stato pari a 123 
milioni 656.538 (più 21,8 per 


cento). Gli aerei della compa: | 


gnia hanno complessivamente 
volato 17.730.254 chilometri 
(più 15,7 per cento). 


1969 ha interessato un volume 
di sole 260.515 migliaia di me- 
tri cubi, determinerà quasi si- 
curamente un forte rallenta. 
mento mella attività edilizia 
vera e propria. 

Il forte calo, se da una par- 
e è da mettere în relazione 
con l'incremento subito l’anno 
prima, come conseguenza del- 
la così detta «legge ponte», in 
gran parte è anche imputabile 
a difficoltà che il settore edili. 
zio trova nel reperimento del 
credito, Anche la Banca na- 
zionale.-del lavoro, nel proprio 
bilancio, sottolinea le difficol- 
tà del mercato delle cartelle 
fondiarie, che è il principale 
strumento. di finanziamento 
dell'edilizia. Particolarmente 
evidente è il fenomeno per 
quanto riguarda le abitazioni. 
Nei primi undici mesi del 1969 
sono state progettate 256.672 
abitazioni, per un totale di po- 
co più di 2 milioni di vani, 
mentre nel corrispondente pe- 
riodo del 1968 erano state 
progettate 876.725 abitazioni 
per oltre 7 milioni di vani. 

Anche l’attività delle opere 
pubbliche ha segnato il passo. 
I lavori eseguiti come opere 
pubbliche hanno raggiunto nel- 
lo stesso periodo un valore di 
1.145 miliardi con una diminu- 
zione, rispetto ai 1.206 mi 
liardi di lire di un anno prima, 
pari a circa il 5%. Tale dimi- 
nuzione della spesa pubblica 
acquista dimensioni ancora 
maggiori se si considerano 
gli aumenti di costo verifica: 
tisi nel frattempo, sia per 
quanto riguarda la manodope- 
ra, sia per quanto riguarda le 
materie prime. 


IL MERCURIO 
D'ORO 

A UN'AZIENDA 
CECA 


Una delle maggiori aziende 
cecoslovacche verrà insignita 
a Roma nel prossimo mese 
del Premio Mercurio d’Oro, al 
quale il Presidente della Re- 
pubblica ha concesso il suo 
alto patronato. Si tratta della 
Pilsner Urquel: un’industria 
nota in tutto il mondo per le 
sue produzioni nel settore ali- 
mentare. Il conferimento del 
Mercurio d'Oro a questo im- 
‘portante complesso industria- 
le. della Cecoslovacchia, alle 
cui dipendenze lavorano mi- 
gliaia di persone, è stato pos- 
Sibile grazie alle dimensioni 
europee acquisite dal premio 
negli ultimi anni; dimensioni 
che hanno reso il Mercurio 
d’Oro motivo d’incentivazione 
e occasione d’incontri e di 
cooperazione nelle aree eco- 
nomiche e politiche più diver- 
se del vecchio continente. 


Fondi patrimoniali e riserve . . 
Fondi di riserva speciale a copertura rischi: L. 34.845.754.018 


DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 


le situazione di mercato e la 
necessità del massimo impe- 
gno di ciascun tecnico per ga- 
rantire la migliore efficienza, 
sì da rispondere nella forma 
e nella misura più adeguate 
alle crescenti esigenze degli 
utenti. 

Il cacciavite d'oro è stato 
assegniato al signor Luigi Coz- 
zi del Centro servizi com- 
merciali di Milano, mentre 
premì in denaro sono stati 
assegnati agli altri 153 classi- 
ficati, fra ì quali # signor 
Brunan Lido. 


IL FATTURATO. 
ITALSIDER: PIU 
DI 607 MILIARDI 


Giovedì 9 aprile si è riuni- 
to, sotto la presidenza del ca- 
valiere del lavoro ing. Mario 
Marchesi, il consiglio d'ammi. 
nistrazione dell’Italsider per 
l'esame delle risultanze dello 
esercizio 1969. Il consiglio ha 
constatato come sia stato pos. 
sibile chiudere positivamente 
un esercizio che, svoltosi in 
condizioni di mercato parti. 
colarmente favorevoli, è sta 
to per altri aspetti, 


tot " 3 
stata di 8.135.000 tonnellate. 
Il fatturato ha superato i 607 
miliardi di lire a fronte dei 
554 miliardi del 1968. Il risul 
tato consente la distribuzione 
di un dividendo pari al 6 per 
cento del valore nominale del 
capitale, in ragione di lire 60 
per azione, dopo aver effet. 
tuato ammortamenti per 58,5 
miliardi contro i 46,7 dell'an- 
no precedente. L'assemblea 
degli azionisti è convocata 
per il giorno 30 aprile alle 
ore 10.30 nella sede sociale di 
Gienova, via Corsica 4, 


CREDITO FONDIARIO S.p.A. 


già Credito Fondiario Sardo 
ROMA - Via Nazionale, 60 


Il Credito Fondiario informa i portatori 
delle proprie « Cartelle Fondiarie 5% » 
che ha deliberato di' effettuarne, su ri- 


chiesta, la 


CONVERSIONE 
al saggio annuo del 6% 


in applicazione del D. L. 14.1.1970n. 1, 


convertito nella L. 


6.3.1970 n. 73. 


Gli interessati, per le opportune infor- 
mazioni, potranno. rivolgersi alle Casse 
Sociali, ovvero a quelle di tutte le Fi- 
liali della. Banca Commerciale Italiana, 
del Credito Italiano e del Banco di 


Roma. 


AVVISO AI SIGG. CARICATORI E SPEDIZIONIERI 


“; 


INDIA-PANISTAN CONFERENCE 


Con riferimento all'avviso dell'/8/3/70 le Compagnie ade- 
renti alla Conferenza per l'India/Pakistan comunicano che 
la percentuale dell'aumento dei noli sarà, nei traffici 
dall'Europa per i'India/Pakistan, del 15%. 

Tale aumento entrerà in vigore, con le navi che inizie. 
ranno la caricazione nei singoli porti, dal 15 luglio 1970, 
| particolari dei nuovi tassi di nolo possono essere otte- 
nuti dalle Compagnie e rispettivamente dagli Agenti 


delle stesse. 


+000 04 


GEVLON EASTBOUNO: GONFERENGES 


Dal giugno 1966, epoca alla quale risale l'ultimo aggiusta- 
mento dei noli dall'Europa per Colombo, i costi di gestione 
delle Compagnie aderenti alla Conferenza sono conside- 


revolmente aumentati. 


Gli aumenti di detti costi sono per la maggior parte indi- 
pendenti dalla volontà delle Compagnie ed hanno ora 
raggiunto un livello che rende inevitabile un aumento 


dei noli. 


Le Compagnie pertanto annunciano che l'aumento dei 
noli sarà del 15% ed entrerà in vigore, con le navi che 
inizieranno la caricazione nei singoli porti, dal 15 lu- 


glio 1970. 


l particolari dei nuovi tassi di nolo possono essere otte- 
nuti dalle Compagnie e rispettivamente dagli EGLI 


delle stesse. 


BANCO DI NAPOLI 


Istituto di credito di diritto pubblico — Fondato nel 1539 
+î L. 57.641,679.043 


Tutte le operazioni ed i servizi di banca 
Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale e all’Artigianato 


Monte di Credito su Pegno 
493 FILIALI IN ITALIA 


Corrispondenti in tutto il mondo 


Filiali all'Estero: Asmara - Buenos Aires - Chisimaio - Mogadiscio - New York 


Uffici di rappresentanza all'Estero: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M - Londra 
New York - Parigi - Zurigo 


SPORTELLO ALLA XLVIII FIERA DI MILANO 
Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 


STAND PRESSO IL «CENTRO INTERNAZIONALE SCAMBI» - 


CIS. 


o 


| 
| 
! 


IL SEGRETARIO DELLA D.C, EMILIANA AI GIOVANI | 


IL PICCOLO 


AL PROCESSO AI DINAMITARDI ALTOATESINI LA PAROLA AGLI IMPUTATI 


<Non mitizzare 
.la Resistenza 


| 


Facciamo giustizia delle 


Bologna, 13 

{Il 25.0 anniversario della Li- 

TAzione rischia di produrre 
Un'ubriacatura. di retorica ce- 
lebrativa sulle piazze, destina- 
ta a cadere fra l'indifferenza e 
il fastidio di gran parte della 
Opinione pubblica e soprattutto 

giovani. Sarebbe invece au- 
Spicabile che, dopo un quarto 
di secolo, superata ogni pas- 
sione di parte, ci si accinges- 
88 a un ripensamento critico 
Sul significato della Resistenza 
Lella storia e nella vita italia- 
na e sull'attualità degli ideali 
Civili e politici che la ispiraro- 
x no», In questi termini il segre- 

tario regionale della D.C. on. 
s Ermanno Gorrieri, ha presen- 
i lato il convegno sul tema «I 
giovani e la Resistenza», che si 
terrà il 18 aprile a Bologna con 
l'intervento. dell’on. Benigno 
Zaccagnini, presidente del con- 
Siglio nazionale della D.C. 

Secondo Gorrieri, occorre 
«favorire una conoscenza obiet- 
tiva e serena della Resistenza, 
con le sue ombre e le sue 
luci», facendo giustizia sia del- 
le «detrazioni preconcette» sia 
delle «esaltazioni acritiche e 
Manichee», che danno luogo 2 
«mitizzazioni» altrettanto lon- 
tane dalla: realtà. Infatti, «la 
Resistenza è stata opera di uo- 
mini, con i loro difetti e le 
loro virtù, e non di Robin 
Hood invincibili, senza mac- 
chia e senza paura». | 

Nel rilevare che, al contra- 
To, gran parte delle opere SU 
Questo periodo sono permeate 
di «retorica rievocativa», men- 
tre molte presentano «una ver- 
Stone mistificata dei fatti stes- 
si, i quali vengono strumenta- 
lizzati a fini di parte», l’espo- 
Nente democristiano ha affer- 
mato la necessità di «una svol- 
ta nella storiografia resisten- 
Ziale», Ma soprattutto — ha 
®ggiunto — «è indispensabile 
che la scuola non eviti di 
Affrontare | l'insegnamento dei 
fatti più recenti, anzi si metta 
“n grado di fornire ai giovani 
Un quadro storico corretto del- 
la Resistenza». 

Quanto alla validità attuale 
dei valori civili e politici della 
Resistenza, Gorrieri — che 
Prese parte attiva alla lotta 


Pas 


Il 10 aprile 1970, sotto la pre- 
Sidenza dell’On. prof. Antigono 

onati, si è riunito, nella se- 
de centrale di Roma, il Consi. 
glio di Amministrazione della 
Banca Nazionale del Lavoro per 
l'esame e le deliberazioni sul bi- 
lancio relativo all'esercizio 1969 
che dopo la relazione del Di- 
Tettore Generale prof. Ferrari, 
È stato approvato all'unanimità. 

La relazione ha illustrato i 
tratti essenziali della gestione 
1969 della Banca e delle sei 
Sezioni di credito speciale com- 
Pendiandoli come segue. 

La raccolta globale della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro si si- 
tua a 45048 miliardi, con un 
aumento del 18,7 per cento ri- 
Spetto al 1968; ciò a prescindere 
dalle partite varie per 164 mi- 

,! liardi e dal fondo di quiescenza 
È, del personale portato a 63 mi- 
liardi. Se alla raccolta della 
Banca si aggiunge quella delie 
Sezioni di credito speciale, il 


f 
\ Crediti per cassa del gruppo 


«detrazioni preconcette 


Ma anche delle esaltazioni acritiche e manichee» 


libro sulla «Repubblica di Mon- 
tefiorino» ha invitato a 
«una attenta rimeditazione», 

Un simile riesame, in parti- 
colare, non può prescindere 
dalla considerazione che i va- 
lori della libertà e della demo- 
cerazia sono in crisi in tutto 
il mondo: in quello comuni. 
sta, che «reprime sistematica- 
mente e autoritariamente ogni 
movimento innovatore e arri 
va perfino a teorizzare la so- 
vranità limitata dei popoli»; in 
quello occidentale, dove il con- 
cetto giuridico.- formale della 
libertà «permette solo a pochi 
di progettare la propria vita 
nella libertà dal bisogno, dalla 
incertezza, dalla soggezione ad 
altri». 


Humer ammette gli attentati 


ci credeva e non se ne pente 


Lo studente di Innsbruck racconta ai giudici le sue «azioni» a Trento e Bolzano 
I contatti con Burger, Klotz e gli altri estremisti - Oggi il turno di Schafferer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 13 


Agli attentati ci credeva: que- 
sto ha sostanzialmente fatto ca- 
pire Hans Joorg Humer, 26 an- 
ni, studente universitario di 
Innsbruck, il primo dei due de- 
tenuti interrogati al processo 
per la strage di Cima Vallona 
e gli altri attentati in Alto Adi- 
ge. Ci credeva come possibile 
arma di convincimento perché 
del problema degli altoatesini 
si interessasse l'opinione pub- 
blica ‘mondiale e il loro pro- 
DIO venisse rapidamente ri- 
solto. 


L'ex studente ed er ufficiale 
di ‘complemento dell’aviazione 
austriaca ha ammesso tutte le 
sue responsabilità: con senso 
della misura, senza far l'eroe, 
ma nemmeno senza mostrare di 
essersi minimamente pentito 


delle azioni che l'hanno avuto 
come protagonista. Gli si adde- 
bitano cinque attentati, senza 
vittime umane anche se l'accu- 
sa è di «strage», dato che le 
deflagrazioni provocate dagli 
ordigni da lui sistemati a Bol- 
zano e a Trento, erano tutte at- 
te a provocare morte e distru- 
zione. 

L'interprete gli ha tradotto le 
domande del Presidente della 
Corte d'Assise dott. Coniglio, 
Humer si è fatto tradurre le ri 
sposte; quando gli sembrava di 
capire quello che gli sì doman- 
dava sì è affrettato a risponde- 
re in italiano, direttamente, sal- 
vo far ripetere poì dall’inter- 
prete la versione in lingua te- 
desca delle sue frasi. «Confer- 
ma -—— gli ha chiesto il Presi 
dente — i suoi interrogatori di 
polizia?». 

«Dopo aver negato inizialmen- 


IL PROVVEDITORE DI CAGLIARI HA RISOLTO IL CASO ZUCCA 


TORNA A SCUOLA LO STUDENTE 
CHE VENNE ARRESTATO IN AULA 


E° stato annullato il provvedimento del consiglio dei professori 
Aveva insultato una insegnante - Fa il suo corso l’azione giudiziaria 


Roma, 13 

Lo studente quindicenne Pier 
Paolo Zuzza, sospeso cautelati- 
vamente dalla scuola in seguito 
a una denuncia penale per aver 
rivolto una frase oltraggiosa al. 
l'insegnante di francese, è sta. 
to riammesso alle lezioni per 
decisione del provveditore agli 
studi di Cagliari, Il funzionario 
ha riesaminato il caso su invito 
del ministro della Pubblica 
Istruzione on. Misasi, e avendo 
constatato il vizio di illegittimi- 
tà della delibera adottata a suo 
tempo dal consiglio dei profes- 
sori l’ha annullato. Secondo un 
comunicato ministeriale il prov- 
vedimento «pone in evidenza il 
senso di responsabilità della 
scuola nella difficile opera di 
educazione soprattutto, come 
nel caso dello Zucca, di studen- 
t, particolarmente bisognosi di 
AUDI ‘per alterazione carat- 

al 


le». 
Partigiana ed è autore di un ‘ Pierpaolo Zucca ha appreso la 


totale del gruppo BNL ammon- 
ta a oltre 5.452,8 miliardi, con 
un aumento di circa 883 miliar- 
di, pari al 19,3 per cento (17,3 
nel 1968). 

D'altra parte, l’ammontare 
globale dei crediti per cassa 
verso residenti e non residenti, 
compresi i corrispondenti, ri- 
sulta a fine anno di 3.516,6 mi- 
liardi, con un aumento del 22,3 
per cento sul precedente bilan- 
cio, Aggiungendo a ciò, i 1.145,1 
miliardi di prestiti erogati dal. 
le Sezioni, in aumento nell’anno 
di 156 miliardi, pari al 15,7 per 
cento — incremento che viene 
a sommarsi a quelli ancora più 
notevoli avutisi nel 1968 e nel 
1967, che furono, rispettivamen- 
te, del 23,6 e del 19 per cento 
— il complesso dei crediti per 
cassa del gruppo Banca-Sezioni 
sale al 31 dicembre a circa 
4.661,7 miliardì e segna, rispetto 
‘al 1968, un aumento del 20,6 per 
cento. n 


BNL 
In essere Variaz. risp. 
al 31-12-1969 al 31-12-1968 
(în miliardi di lire) 
Banca (al netto delle sovvenzioni alle 
Sezioni) fer: +-+ a+ e aiar 13:5166. + 640,3 
ezioni; 

“Credito fondiario... + è. ++. 7294 + 925 
Credito alberghiero . . +...» 1249 + 279 
Credito cinematografico . . . . . . 219 + 10 
Credito a medie e piccole industrie 2086 + 31,6 
Credito alla cooperazione . . . . . 342 + 15 
redito per opere di pubblica utilità 251 + 18 

Totale 46617 + 796,1 


saron ì crediti di firma pari a 
È 1 miliardi, il totale dei credi 
Per cassa e non per cassa del 
YTuppo Banca:Sezioni ha supe- 
Tato i 5,222 miliardi di lire, pre- 
Sintando un aumento, tanto in 
Via assoluta che relativa supe 
Ore a quello registrato nello 
Esercizio 1968. 
7 Cifre complessive della 
vacolta e degli impieghi della 
ANca e delle Sezioni danno 
Un'idea dell'impegno di lavo- 
sE € del grado d'inserimento 
RE Istituto nell'economia ita 
PaR ‘e internazionale; sono ciì- 
ni Che, come quella del totale 
i bilancio passata nell’anno, 
con i conti d'ordine, da 7.091 a 
Quasi 8.000 miliardi, mostrano 
SIERO l'ampiezza della responsa 
po gestionale e organizzativa 
causa, 


Nel contesto delle esigenze 


4 


comportate dall’accrescimento 
della massa di fondi di terzi, 
va menzionato il deliberato au- 
mento del capitale della Banca 
daglì attuali 40 miliardi sotto 
scritti a 60 miliardì di lire, au- 
mento, resò esecutivo con D.M. 
in data 5 febbraio 1970. 
# 


Il contributo dato nel 1969 
dalla Banca al collocamento del- 
le nuove emissioni di titoli è 
stato — come in passato — di 
primaria importanza. Nell’ambi- 
to dei prestiti offertì al pubbli: 
co, la Banca ha assorbito un to- 
tale di 185 miliardi di lire, pari 
al 14,2 per cento del totale del- 
le emissioni sul mercato nazio- 
nale. Ha inoltre acquistato quo- 
te di prestiti parastatali non 
offerti al-pubblico per comples. 
sivi 57 miliardi nonché obbliga- 
zioni delle Sezioni, in parte an- 


notizia nella sua abitazione di 
via Monte Santo 80 a Cagliari. 
Ti ragazzo era a tavola con la 
madre e i fratelli; il padre, che 
lavora in un cantiere edile a 
40 chilometri da Cagliari, non 
era ancora tornato. Lo studen- 
te è rimasto molto sorpreso. 
«Non mi attendevo una simile 
decisione — ha detto — tuttavia 
sono molto contento», 

Anche la madre del ragazzo, 
Maria Teresa Piras, ha detto di 
essere lieta del provvedimento 
che «rende giustizia — ha sotto- 
lineato — al mio figliolo. Spero 
— ha concluso la donna — che 
ora non abbia gravi conseguen- 
ze l’azione giudiziaria in corso». 

Lo Zucca fu arrestato in clas- 
se dagli agenti della squadra 
mobile della Questura la mat- 
tina del 25 febbraio scorso, per- 
chè aveva rivolto all'insegnante 
di francese una frase ingiurio- 
sa. Secondo il rapporto inviato 
dalla polizia alla Procura della 


Repubblica del tribunale dei 
minorenni, la professoressa Lu- 
ciana Usai, terminato l’appello, 
aveva chiamato alla cattedra 
lo studente per interrogarlo. 
Pierpaolo Zucca non era pre- 
parato e non aveva saputo ri- 
spondere ‘alle domande. Quando 
l'insegnante lo aveva rimpro- 
verato il giovane rispose dap- 
prima arrogantemente e poi le 
Tivolse frasi offensive. 

La professoressa avvertì allo- 
ra il ‘preside, il prof. Paolo Sat- 
ta, che. immediatamente tele- 
fonò alla Polizia. Alcuni agenti 
si recarono nella scuola e con- 
dussero il giovane in Questura, 
Dopo l’interrogatorio, durante 
il quale Pierpaolo Zucca negò 
le circostanze, lo studente fu 
rinchiuso nelle carceri minorili 
di Cagliari. Quattro giorni dopo, 
ii sostituto procuratore della 


te le mie responsabilità, le am- 
misì e perciò confermo tutti gli 
interrogatori; confesso di aver 
partecipato agli attentati di cui 
sono imputato», «Faceva parte 
di un'organizzazione studente- 
sca. di Innsbruck, è vero?». «Sì, 
della ‘’’Brixia” ‘ che ha molte 
centinaia d’anni di vita come 
organizzazione goliardica . în 
Germania e în Austria». 


«Quando ebbe i primi contat- 
ti col Burger?». «Nel 1966 ebbi 
î primi contatti con il coimpu- 
tato Albert Schafferer, nipote 
dell’altro imputato qui presen- 
te, che mi mise in contatto con 
il Burger». «Conosceva anche 
Klotz?». «Nel 1964 il mio dato: 
re di lavoro mi disse che avrei 
dovuto partecipare a una mes- 
sa ‘in scena per un'intervista 
che Klotz, presenti molte perso- 
ne, una delle quali armata di 
mitra, concesse a un înviato del 
settimanale "L’Espresso”». 


«Sull’attentato al Palazzo di 
giustizia dì Bolzano cosa ha da 
dire?», «Kienesberger (uno dei 
responsabili di Cima Vallona) 
mi ha fornito alcuni pacchi con 
gli ordignî consigliandomi sul 
modo di usarli. Le indicazioni 
sulla pianta del palazzo le ebbi 
dalla madre di Schafferer (una 
altra imputata latitante) che 
c'era stata più volte per un 
processo a suo figlio Albert. Il 
3 agosto 1966, aiutato da Helmut 
Moritz (pure fra i trenta impu- 
tati del processo) che mi seguì 
più per amicizia che per altro, 
misi una bomba a tempo în un 
armadio sistemato in un corri- 
doio all'ultimo piano dell’edifi- 
cio: scelsi quella che mi sem- 
brava l'ala meno frequentata». 


«Cosa avvenne dopo?» «La- 
sciata la bomba nel Palazzo di 
giustizia andammo in una gela- 
teria». 7 

«Dopo questi attentati cosa 
vi. disse Kienesberger?». «Si 
dimostrò contento che le cose 
fossero andate così». «Vi ordi- 
nò di compiere altre azioni?». 
«Quando si era parlato con lui 
dell'attentato al Palazzo di giu- 
stizia, aveva accennato anche 
alla caserma della Legione ca- 
rabinieri e al palazzo degli uf- 
fici finanziari. Non parlai di at- 
tentati, invece, con Burger per 
quanto me ne ricordi, né se ne 
parlò in riunioni politiche». 

L'attentato del 26 febbraio 
1967 alla caserma dei carabinie- 
ri di Bolzano è stato pure am- 
messo dall’Humer. 

T'11 maggio 1967 le bombe al 
palazzo degli uffici finanziari di 


Repubblica del tribunale dei| Bolzano vennero collocate per 
ott.. Enrico Altieri, | compiere un'azione ‘dimostrati 


minorenni, di 0 
ne ordinò la scarcerazione. 


va in coincidenza con un pro- 


cesso che Burger doveva subi 
re davanti ai giudici di Linz, 


Per il quinto attentato 
quello al palazzo della Regione 
di Trento, dove un ordigno fu 
trovato în una vasca — il 12 
agosto 1967, Humer ha detto 
che «doveva rappresentare la 
protesta contro lo stretto lega- 
me creato dall'ordinamento re- 
gionale fra Trento e Bolzano, 
in forma diversa da quanto 
previsto dallo accordo De Ga- 
speri - Gruber. 

Un racconto sufficientemente 
chiaro, senza esitazioni, Sarà 
completato domani alle nove 
dalle domande che il Pubblico 


Ministero e difensori faran- 
no al giovane studente dete- 
nuto. Poi comincerà l'interroga 
torio dell'altro arrestato, Karl 
Schafferer. 


Fulvio Apollonio 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


San Francisco — Pauroso volo di una vettura durante uno «speed way», sport tanto di moda 
in America. Il pilota, Billy Casella, ne è uscito nonostante tutto, perfettamente indenne 


OMICIDIO NELLA STANZA DI «REFRIGERAZIONE» DEL POLICLINICO DI BARI 


Infermiera uccisa all’ ospedale 
dall’amante che voleva lasciare 


La donna, una vedova con due figli, dopo una discussione è stata colpita con otto proiettili 
Anche l’assassino lavorava nella clinica come ingessatore - Avrebbe premeditato il delitto 


Bari, 13 

L'infermiere Nicola Fazio di 
36 anni, ha ucciso a colpi di pi. 
stola la porttantina Anna Maria 
Carofiglio di 26, nella clinica 
pediatrica del policlinico, Lo 
‘omicidio è accaduto verso le 
13; l'uomo è stato arrestato da 
un sottufficiale in servizio nel- 
l'ospedale. 

Il Fazio è ammogliato con 7 
figli, mentre la vittima era ve. 
dova, con 2, L'uomo svolgeva le 
mansioni d’infermiere ingessa- 
tore presso il reparto ortopedi- 
co, mentre la Carofiglio era in 
servizio nella clinica pediatrica. 

Secondo i primi accertamen- 
ti, il Fazio si è recato dalla 
donna per convincerla — a 
quanto sembra — a non inter 
rompere una relazione in corso 
da circa 2 anni, Improvvisa- 
mente ha impugnato la pistola, 
un’arma calibro 7,65, sparando 


ta colpita da vari proiettili ed} del primo piano della clinica 
è morta all'istante. Il rumore | pediatrica. In quel punto, piut- 


delle detonazioni ha fatto ac- 
correre altro personale di ser- 
vizio nella clinica ed i sanitari. 

Contemporaneamente un sot- 
tufficiale del posto di polizia — 
subito sopraggiunto — ha fer: 
mato il Fazio, sequestrandogli 
la pistola. L'infermiere è stato 
accompagnato poi al vicino 
Commissariato di polizia del 
rione «Picone», Dopo essere ri- 
masto per circa un'ora nella se- 
de del commissariato, il Fazio 
è stato accompagnato in Que- 
stura, 

L'uomo — che indossava an- 
cora il camice. e il berrettino 
bianchi — appariva solo lieve- 
mente emozionato; egli, infat- 
ti, non aveva ancora appreso 
della morte della donna e rite- 
neva soltanto di averla ferita. 

L'omicidio è stato compiuto 


nove colpi. La Carofiglio è sta-| nella stanza di «refrigerazione» 


che 1a sostegno delle relative 
quotazioni, per oltre 65 miliardi 
di lire. Nel complesso, dunque, 
la BNL ha assorbito titoli in li- 
re per circa 307 miliardi, di cui 
41 miliardi circa sono rimasti 
in portafoglio e i rimanenti 266 
miliardi sono stati collocati 
presso la clientela attraverso un 
attivo lavoro di intermediazione. 

Nel campo delle eurobbliga- 
zioni l’azione dell’Istituto sul 
mercato primario è stata con- 
dizionata dalle note disposizio- 
ni che hanno sospeso nell’apri- 
le scorso l'autorizzazione di 
massima alla partecipazione 
delle banche italiane ai consor- 
zi internazionali di garanzia e 
collocamento. La Banca ha pe- 
raltro attivamente partecipato a 
tutte le emissioni per le quali è 
stata concessa l’autorizzazione, 
facendo anche parte per talune 
del comitato di direzione, in 
particolare per emissioni in di- 
visa per conto di enti italiani. 
Sul mercato secondario, l’Isti- 
tuto ha continuato a svolgere 
un'utile funzione di intermedia. 
zione nell'interesse precipuo 
della clientela, che ha così po- 
tuto contare sempre su una 
pronta contropartita. 


Infine ‘i risultati del primo 
esercizio del Covert Fund Inter- 
national, alla cui costituzione 
nell’ottobre 1988 la Banca ha 
partecipato insieme con prima- 
ri istituti esteri, sono da rite- 
nersi soddisfacenti, specie se 
ratfrontati con quelli della mag- 
gior parte dei fondi americani. 

ene 

L'attività sull’estero ha rice- 
vuto nel corso del 1969 un forte 
incremento, sicché il volume dei 
movimenti valutari, che di tale 
attività sono l’espressione, ha 
raggiunto un livello apprezzabil- 
mente superiore a quanto mai 
conseguito nel passato. Anche la 
Lavoro Bank, A.G. di Zurigo e 
la Société Financière Européen- 
ne di Parigi hanno chiuso i loro 
esercizi annuali in modo più che 
soddisfacente. 

E° stata ancora potenziata la 
presenza della BNL all’estero 
acquisendo nuove partecipazio- 
ni di minoranza in banche este- 
re e prendendo attivamente par- 
te alla formazione di nuove isti- 
tuzioni con finalità di credito, 
investimento e promozione, par- 
ticolarmente in paesi in via di 
sviluppo. E° in corso di aper- 
tura una rappresentanza della 
Banca a Bruxelles e un'altra a 
Singapore. 


Anche nell'esercizio in esame, 
è continuata l’azione intesa a 
rendere sempre più moderna ia 
Banca; azione di lunga lena, pa- 
ziente e complessa, che non si 
traduce soltanto ‘nel perfeziona- 
mento del centro elettronico o 
nell’installazione delle casse au- 
tomatiche di prelievo e di ver- 
samento o nella razionalizza- 
zione delle procedure, ma pure, 
e forse soprattutto, nella messa 
a disposizione sur place alla 
clientela di una gamma sempre 
più diversificata di servizi, an- 
che attraverso varie entità col. 
legate. Mentre le Sezioni annes- 
se rappresentano già un como- 
do raggruppamento per opera- 
zioni specializzate, nel campo 
del «factoring», del «leasing», 
dell’espletazione di servizi elet- 
tronico-contabili per i terzi e 
delle carte di credito ecc., si sta 
evolvendo quella che dovrà es- 
sere la nuova fisionomia della 
‘Banca nel suo quotidiano e sem- 
pre più penetrante contatto con 
vaste categorie di clienti, Co- 
sì la collegata IFITALIA si è 
ormai affermata con successo 
nel campo del factoring; altret- 
tanto si sta cercando di fare — 
assieme ad altri gruppi — in ma- 
teria di leasing. Prossimamente 
la collegata Società Nazionale 
Optimation entrerà in funzione 
con lo scopo di fornire agli uten- 
ti di elaboratori elettronici ser- 
vizi di lettura ottica diretta dei 
documenti originali con regi. 
strazione automatica dei relativi 
dati su nastro magnetico. 


Si sottolinea inoltre come con 
la presa di una partecipazione 
nel DINERS’ CLUB - Italia la 
Banca intenda facilitare alla 
propria clientela l’ottenimento 
di un sempre più interessante 
insieme di servizi riferibili alla 
ben provata funzionalità di una 
carta di credito, seléttiva ed 
efficiente e, tra l'altro, collegata 
con 350.000 unità di vendita nel 
mondo: dagli Stati Uniti allo 
URSS. 

Infine viene ricordato il rilie- 
vo della «Banca di Credito Pro- 
vinciale di Pisa», che si perfe- 
zionerà nei prossimi mesi, di 
intesa con i superiori Organi di 
Vigilanza, con l'assorbimento di 
detta Banca, nermettendo così 
all'Istituto di operare diretta. 
mente su quella piazza. 


VICI 


All’espansione e al consolida. 
mento delle basi patrimoniali, 


SITUAZIONE DEI CONTI 


ATTIVO 


Cassa . <. 
Fondi presso 
sione MRI Ia MACLARC SRG TOI 
Fondi disponibili presso Banche 
@ Corrispondenti ,.. . _. ‘... 


l'Istituto di emis- 


‘Buoni ordinari del Tesoro 
Altri titoli di Stato 
Obbligazioni 
Azioni .\. 
Partecipazioni dare SIE 
Conti correnti con clienti, corri- 
sspondenti, portafoglio, antici- 
pazioni e riporti . . . . + 
Mutui, prestiti, semestralità 
annualità maturate. e arretrate, 


Effetti ricevuti per l'incasso... 
Debitori per cauzioni, fidejus- 

sioni, accettazioni e ‘aperture 

di credito confermate . . . . 
Partite varie e conti diversi . . 
Partecipanti al capitale per quo- 

te da versare 
Quote fondo centrale di garanzia 
da riscuotere . + 
Immobili 


Totale LL. . + 


Valori in deposito . . . + . « 
Conti di terzi a garanzia . . . 
Mutui a fronte riserve . . . + 
Fondo quiescenza del personale 
— per titoli della Banca a 
garanzia 


Totale generale L.. . . . 


si è accompagnato un soddisfa 
cente sviluppo del conto econo- 
mico, il cui gettito lordo si è 
accresciuto in maniera tale da 
consentire un avanzo netto su- 
periore dell’8,6 per cento a quel 
lo del precedente esercizio, 
Come ben si sa, quel che con- 
ta in questa materia non è sol- 
tanto il quanto ma il come si 
giunge al risultato finale. Al ri. 
guardo, si è provveduto; a) ad 
ammortizzare la intera minusva- 
lenza emersa dalla rivalutazione 
dei titoli di proprietà, a seguito. 
del generale cedimento dei cor- 
si dei titoli a reddito fisso, per 


Sezioni 
Banca per crediti 
speciali 
109,569.844.840 _ 
351,227.295.752 _ 
131,295.646.745 - 
282.020.000,000. _ 
126,209.217.148 2.806,416.547 
405.062.204.211 13,879.880.558 
4,259,696,169, i vii j 
23.070.102.491 2.505,000.000 | 
3.516.623.424.752 103,401.419,083 
fo 1.041.667.145.196 
91.556.416,575 9724.718142 
117.030.373.866 ar 
558,375.044.716 2.765.538.137 
36.274.854.748 16.009.616,916. 
9,006.694,000! ‘800.000.000 
- 1.544.675.147 


295.830.652 


5.761.580.816.014 1,195.340,240.378 


2.131.572.938.496 


9,881.278,299 
1.444,159.547 
6.155.277.696 


62.950.020.940 


7.956.103,675.450, 1.213,420,955,920 


un ammontare di lire 7.940 mi. 
lioni; b) a coprire l'onere matu- 
rato nell’anno per la quiescenza 
del personale imputando a cari- 
co del conto economico le liqui- 
dazioni corrisposte ai dipenden- 
ti che hanno lasciato il servizio 
per raggiunti limiti di età non- 
ché lire 7,500 milioni per in: 
cremento dell'apposito fondo; c) 
a sopportare l’aumento delle 
spese di personale, causato so- 
lo in modesta misura dall’au- 
mentato numero di dipendenti e 
in misura più accentuata dai 
miglioramenti contrattuali e di 
carriera nonché dagli scatti ta- 


‘Totale 


109.569.844.840 
351.227.205.752 


131.295.646.745 


834.237.414,633 


25.575.102,491 


4,661.691.989,031 
Cessionari effetti 


Cedenti effetti per l'incasso 
Cauzioni, fidejussioni, accettazio- 
ni e aperture di credito confer- 


101,281,134.717 


PASSIVO 


Capitale è fondi di dotazione . . 
Riserve e fondi speciali . . . . 


Totale fondi patrimoniali L. 


Fondo quiescenza del personale 
Depositi a risparmio, conti cor- 
renti con clienti, corrisponden- 
ti, assegni circolari 
Obbligazioni in circolazione, fon- 
di e c/ speciali, ecc, . . . . 
C/e. fra Banca e Sezioni . . . 


tosto isolato dal resto della 
Clinica, sembra che il Fazio 
avesse convinto la donna a se- 
guirlo, per parlare della, loro 
relazione. Sarebbe, infatti, con- 
fermato che negli ultimi tempi 
la Carofiglio avesse manifesta- 
to l'intenzione d’interrompere 
i rapporti con. l'infermiere. 
Quest'ultimo, nonostante diver- 
si tentativi, non sarebbe riusci- 
to a dissuaderla dal proposito. 

Oggi, poco dopo aver preso 
servizio nel reparto ortopedico, 
l'infermiere si è allontanato dal 
suo posto di lavoro e ha rag- 
giunto a piedi l'edificio poco 
distante nel quale lavorava la 
donna, E’ presumibile, che an- 
che questa volta la Carofiglio 
abbia ripetuto. di voler inter- 
rompere la relazione e abbia 


estratto la pistola dalla tasca 
dei pantaloni e le ha sparato 
ripetutamente contro; quindi è 
uscito nel corridoio ed è rima» 
sto per qualche minuto sul po- 
sto, forse in preda ad un forte 
choc, Altri infermieri della cli- 
nica, nel frattempo, avevano av- 
visato il sottufficiale di servi- 
zio al pronto soccorso ed. il 
«113», 

Il sopralluogo, compiuto subi- 
to dopo nella stanza dal diri- 
gente della Squadra mobile e 
da quella del Commissariato, 
ha permesso di stabilire che 8 
proiettili hanno ferito la Caro- 
figlio in diverse parti del cor- 
po, mentre uno si è incastrato 
nel pavimento, E’ stato stabi 
lito che l'infermiere aveva pre- 
parato la pistola con il carica: 
tore pieno (8 colpi) ed uno in 
canna; questo fa ritenere che 


tentato di troncare la discus-|egli avesse già deciso di uccide- 
sione con il Fazio. Questi ha | re la donna. 


68.200.000.000. 


63.000.000.000. 


4,504.B42,449.019 


17.398.277.518 
176.942.676,856 
197.578.109.325 


riscontati 


117.030.373.866 Mate i, ue ia . 558.375.044.716 
Partite varie e conti diversi, . . 164,065.973.792 
Risconto dell'attivo . . . + + 16.115.441.678 
561.140.582.853 || Utile netto . . . . . . Da 5.062.843.110 


52.284.471.664 
9.806.694.000 


1.544.675,147 
235.830.653 


6.956.921.056,392 


2.141.454,116.795 
1.444,159,547 
6.755.277.696 


62.950.020,940 sonale . . 


9.169.524.631.370 


hellari e di scala mobile; d) ad 
ammortizzare completamente le 
perdite di gestione venutesi a 
maturare nell’anno, rappresen: 
tanti lo 0,15 per cento dei credi- 
ti in essere contro lo 0,18 del 
precedente esercizio; e) a por- 
tare a debito del conto economi: 
co lire 20.896 milioni a fronte 
d’imposte pagate e di stanzia: 
menti per ulteriori presumibili 
onerì tributari riguardanti lo 
esercizio (quest’ultimo importo 
sale a oltre 25 miliardi per il 
gruppo Banca-Sezioni, con un 
aumento del 6 per cento sul 
1968; contando le imposte per le 


Totale Li... + 


Depositanti di valori . . . + + 
Conti di terzi a garanzia . . +. 
Riserve investite in mutui 
Titoli della Banca — a garanzia 
del Fondo quiescenza del per- 


Totale generale L. D) PIREO 


5.761.580,816.014 


2.131.572.838.496 


62.950.020,940 


| 


71,956.103,675,450 


quali è stato esercitato il dirit- 
to di rivalsa, l’apporto all’Era- 
rio per il 1969 supera pertanto 
137 miliardi di lire), 

Oltre agli anzidetti oneri e 
spese, che rispetto al preceden- 
te esercizio hanno presentato in 
totale un aumento del 15 per 
cento, le risultanze del conto 
economico hanno consentito lo 
ammortizzo integrale delle nuo- 
ve acquisizioni di immobili, at: 
trezzature, mobili e impianti 
nonché di una notevole parte de- 
gli esborsi a fronte dell’assun- 


zione di nuove partecipazioni; 
tutto ciò per un importo com- 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


. Fondi patrimoniali della Banca e delle Sezioni per crediti speciali L. 155.634.956.500 


| RELAZIONE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1969 


AL 31 DICEMBRE 1969 


31,475,000,000 
50.823.080.151 


171,475.000.000 
179.023.080.151. 


82.298.080,151 150,498.080.151 


63.000,000.000 


5.452,833.364.536 


947.990.915.517 
93.682.857.199 
9.003.317.344 


101.281,134.717 
185,945.994,200 
197.578.109.325 


2.765.538.137 
44.919,113.781 
10.158.328.291 
4.322.089.958 


561.140.582.853 
208.985.087.573 
26.273.769.969 
9,384.933.068 


1.195,340,240.378 6.956.921.056,392 


9,681.278,299 
1444.159547 
6.755.277,696 


2.141.454,116.795 
1,444.159,547 
6.755.277.696 


62.950.020.940. 


1,213,420,955,920 9.169.524.631.370 


plessivo di 5.538 milioni, supe- 
riore di quasi il 40 per cento a 
quello del 1968 ed indubbiamen- 
te indicativo di un ulteriore 
rafforzamento delle basi patri- 


| moniali della Banca, 


In definitiva, l'utile netto del- 
la gestione 1969, risulta di lire 
5.062,8 milioni e presenta ri- 
spetto al precedente esercizio 
un aumento di circa 402 milioni, 
pari all’8,6 per cento. Con le 
Sezioni l’utile netto raggiunge 
l'importo di 9,385 milioni, con 
un aumento del 9,2 per cento, 
sul 1968. 


“la 
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IL PICCOLO 


SECONDO LA PUBBLICA ACCUSA L'INCHIESTA GIORNALISTICA SAREBBE PRIVA DI OBIETTIVITA” 


Dura requisitoria del P.M. 
contro l'<Espresso> e Gaspari 


L'aggiornamento delle liste sarebbe stata 
dell'Arma - Il magistrato ha escluso gli 


ordini di 


eventuali 


una richiesta del Sifar e non dell'ex comandante 
concentramento di 


arrestati 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — ll gen. De Lorenzo parla con il suo difensore Rocco durante una pausa del processo 


Roma, 18 

Il processo contro i giornali- 
sti dell’«Espresso» Gianni Cor- 
bi e Carlo Gregoretti e contro 
il generale Paolo Gasperi, accu- 
sato dal generale Giovanni De 
‘Lorenzo di diffamazione per 
mezzo della stampa, è continua. 
to questa mattina con la requi- 
sitoria del Pubblico Ministero. 

Il Sostituto Procuratore della 
‘Repubblica, Sergio Sorichilli, 
che concluderà domani il suo in- 
tervento, ha preso in esame in 
tutti i loro particolari le risul- 
tanze processuali e le testimo- 
nianze degli alti ufficiali venuti 
a deporre per sostenere la re- 
sponsabilità degli imputati «che 
— ha detto il Pubblico Ministe- 
To — diffamarono Giovanni De 
‘Lorenzo, tradendo quelli che so- 
no gli obblighi che pur vengono 
imposti ai giornalisti nella li. 
bertà di stampa», «L'articolo — 
ha aggiunto il dottor Sorichilli 
— si inserisce in una campagna 
di stampa a più largo respiro 
e per il contenuto — se è am- 
messo usare il gergo militare — 
può essere paragonato ad uno 
scontro di pattuglie nel quadro 
di una battaglia», 

«Il direttore del giornale, 
Gianni Corbi, — ha rilevato il 
magistrato — ha detto deponen- 
do davanti a questo tribunale 
che egli intendeva far svolgere 
a Carlo Gregoretti una inchiesta 
obiettiva, Per questo motivo il 
giornalista tentò di avvicinare 
i generali Aloja, Beolchini, Tur- 
rini e Gaspari, i quali non ave- 
vano certo i motivi per essere 
obiettivi verso Giovanni De Lo- 
renzo. A loro onore — ha con- 
tinuato il Pubblico Ministero — 
Aloja, Beolchini e Turrini re- 
spinsero la richiesta. Gaspari, 
invece, non nuovo a contatti 
con i giornalisti, accettò ed il 
26 febbraio 1969 consegnò a Gre- 
goretti la lettera, da cui questi 
trasse lo spunto per l’articolo 
incriminato «De Lorenzo fa an- 
cora paura), 

Il rappresentante della Pubbli. 
ca Accusa ha quindi esaminato 
il contenuto dell'articolo per 
affermare che esso non è il frut- 
to di quell’inchiesta obiettiva 
‘che era nelle intenzioni di Corbi, 
né tanto meno il risultato di 
una indagine approfondita, «Per 
fare un articolo come questo — 
ha sostenuto il magistrato — 
non c’era bisogno di provare a 
parlare con Aloja, Turrin, Beol- 
chini; non c’era bisogno di in- 
trattenere rapporti con Gaspari. 
Basta prendere l’ultima. annata 
dell'Espresso» e prendere una 
riga qua, una riga là e stendere 
un articolo, La verità è che la 
Tiesumazione di notizie vecchie 
e già ampiamente trattate e 
smentite, era necessaria per 
pubblicare la lettera di Gaspari, 
‘una lettera. che gronda veleno 
da ogni riga». 

Dopo aver criticato nella pre. 
messa il comportamento degli 
imputati, il Pubblico Ministero 
è passato ad esaminare la, por- 
tata dei singoli fatti addebitati 
dai giornalisti e da Gaspari a 
Giovanni De Lorenzo, Il magi- 


strato, che concluderà domani 
il suo intervento, ha preso in 
considerazione oggi due distin- 
ti argomenti: l'attentato alle 
pubbliché istituzioni, che sareb- 
be stato fatto da Giovanni De 
Lorenzo e le liste di proscrizio- 
ne, Per quanto riguarda il pri- 
mo argomento, il magistrato ha 
escluso che sia stata provata 
nel corso dell’istruttoria dibat- 
timentale l’intenzione di Giovan- 
ni De Lorenzo di giungere ad. 
un sovvertimento delle istitu- 
zioni, sottolineando che lo stes: 
so generale Gaspari, interrogato 
nella sua veste di imputato, ha 
dichiarato di aver mosso le ac- 
cuse a De Lorenzo basando le 
sue affermazioni da notizie 
‘pubblicate sui giornali, 

Il dott. Sorichilli ha quindi 
sostenuto che Giovanni De Lo- 
Tenzo giudicò opportuno proce- 
dere i compiti dell'arma, ma 
perché, in caso di necessità per 
i problemi che l’ordine pubbli- 
co avrebbe potuto creare, si 
evitasse una dispersione di 
forze e fossero date precise in- 
combenze alla Pubblica Sicu- 
rezza ed all'Arma dei Carabi- 
nieri. 

Il magistrato non ha poi ri. 
sparmiato critiche alla commis- 
sione Lombardi, incaricata di 
indagare sul presunto colpo di 
stato che De Lorenzo — secon. 
do le accuse mosse dai giornali. 
sti dell’«Espresso» — avrebbe or. 
ganizzato nel 1964. «I membri di 


questa commissione — ha affer- 
mato. Sorichilli preparati 
egregiamente sul piano milita. 
re, non si sono dimostrati al- 
trettanto capaci come investiga- 
tori, tanto che non chiesero nep- 
pure informazioni al generale 
Picchiotti, sulla consistenza di 
questo famoso piano che erro- 
neamente ebbe il nome di 
«solo». 


Avviandosi alla conclusione, 
il magistrato ha preso in esame 
l'argomento «liste», sostenendo 
che fu il SIFAR a chiedere lo 
aggiornamento e non Giovanni 
De Lorenzo, «Il compito di Gio- 
vanni De Lorenzo fu quello di 
sensibilizzare i comandi perife. 
rici a situazioni di ‘probabile 
crisi — ha detto il magistrato 
—. Le liste già esistevano dal 
1952 e gli ordini dati per il loro 
‘aggiornamento non derivarono 
direttamente dal comando ge 
nerale dell'Arma», 

Infine il magistrato ha esclu- 
so che fossero stati dati ordini 
per il concentramento delle per- 
sone arrestate in caso di per- 
turbamento per l’ordine pubbli. 
co e anche che fosse stato dato 
ordine ai comandanti di Legio- 
ne di predisporre luoghi di con- 
centramento di tali persone, in 
quanto il comando generale 
dell’Arma era in possesso di un 
piano comprendente già luoghi 
che potevano essere adatti. 

La requisitoria si concluderà 
domani. 


LI LASCIO' NEL TESTAMENTO 


TRAPIANTO CON GLI OCCHI 
di una morta in uno scontro 


Pistoia, 13 

Gli occhi di una donna morta 
in seguito a un incidente stra- 
dale sono stati prelevati dome- 
nica sera da due medici dell’o- 
spedale oftalmico fiorentino, 
giunti a Pistoia con una «Giu- 
lia» della polizia stradale. Mol- 
to probabilmente oggi o al più 
tardi domani i medici eseguiran- 
no, nella clinica fiorentina, un 
trapianto corneale. Non si sa 
per il momento chi sarà la per- 
sona destinata a riacquistare la 
vista con gli occhi donati da 
Iginia Vannucci di 61 anni, che 
abitava a Pistoia in via delle 
Olimpiadi e che è morta nel- 
l'ospedale del «Ceppo», per le 
lesioni riportate nell'incidente 
stradale, 

La donna nel 1967 aveva con- 
segnato il testamento alla «Ban- 
ca degli occhi» di Don Gnocchi, 
presso la sezione pistoiese del- 
l'Unione italiana ciechi, Sa- 
bato pomeriggio, mentre cam- 
minava in via Vandibrana, fu 
investita da un giovane motoci- 
clista e scaraventata contro un 
palo della luce. 

I familiari della Vannucci, a 
conoscenza del testamento, han- 
no comunicato il decesso alla 
Unione italiana ciechi, Sono sta- 
ti perciò avvertiti i medici del- 
l'ospedale oftalmico di Firenze 
che si sono subito recati a Pi- 
stoia, accompagnati dalla poli- 
zia stradale, per il prelievo dei 
bulbi oculari. A tarda ora i due 
medici sono rientrati a Firenze. 


SI SPOSA LA RAGAZZA 


che voleva vendere un rene 


Sesto San Giovanni, 13 

Rosalba Arena, la diciottenne 
di Catanzaro, residente a San 
Maurizio al Lambro, che tempo 
fa scrisse al maresciallo della 
stazione dei carabinieri di Bru- 
gherio, di essere disposta a 
vendere un rene per potersi 
curare un’infermità a una gam- 
ba, si è fidanzata con Bruno 
Mattei, un cameriere di 28 an- 
ni di Roma. Dopo avere appre- 
so dai giornali la vicenda di 
‘Rosalba, il Mattei aveva comin- 
ciato a scrivere alla ragazza let- 
tere di incoraggiamento. 

CE e 


UN GIUDIZIO INGLESE 


CHRISTIAN BARNARD: 


«chirurgo da palcoscenico» 


; Londra, 13 
Il libro «Una vita», del dottor 
Christian Barnard, già da qual- 
che tempo noto al pubblico ita- 
liano e ora pubblicato anche in 


TRAGEDIA NELLA CAROVANA DI UN CIRCO ATTENDATOSI PRESSO MILANO 


Due fratellini soffocano 
nella roulotte invasa dal fumo 


Un terzo, il più grande, si è salvato ed è ricoverato all’ospedale 
La stufetta accesa ha appiccato il fuoco a uno straccio bagnato 


Milano, 13 

Due fratellini sono morti 
asfissiati e un terzo si trova in 
gravi condizioni per una disgra- 
zia accaduta la. scorsa notte a 
Carugate, nei pressi di Milano. 
Secondo i primi accertamenti 
dei carabinieri di Brugherio, 
sembra che i tre fratellini, che 
stavano dormendo in una rou- 
lotte che fa parte della carova- 
na di un circo attendatosi nella 
zona, siano rimasti asfissiati 
dal fumo prodotto da uno strac- 
cio lasciato vicino alla stufetta 
e incendiatosi. 

I due bambini più piccoli, 
Mario Montagner, di nove me- 
si, e il fratellino Franco, di due 
anni, sono stati trovati già mor- 
ti. Il più grandicello, Angelo, 
di tre anni, è stato invece ri- 


LE INDAGINI SUL «GIALLO» DI PALERMO 


Solo indizi finora 
a carico di Rognoni 


Il professore è stato a lungo interrogato in carcere 


Palermo, 13 

Il giudice istruttore, dott. Ce- 
sare Terranova, che, in base al- 
le nuove norme di procedura, 
è stato investito della indagine 
sul presunto uxoricidio avvenu- 
to nell’hétel «Centrale» di Pa- 
lermo, la mattina di giovedì 
della scorsa settimana, si è re- 
cato nel primo pomeriggio pres- 
so le carceri dell’Ucciardone, 
dove ha sottoposto ad interro- 
gatorio il prof. Luigi Rognoni, 
di 57 anni, ordinario di storia 
della musica presso l’Universi- 
ta di Palermo, accusato di ave- 
Te ucciso, con l'aggravante del. 
premeditazione, la moglie 
Eva Maria Nibbi Randi, di 63 


anni. 

L’interrogatorio si è protratto 
per oltre due ore. Il magistra. 
to non avrebbe mosso alcuna 
contestazione al prof. Rognoni, 
ma si sarebbe limitato, alla lu- 
ce dei risultati offerti dall’au- 


derby mare 


topsia effettuata sabato matti. 
na sul cadavere della signora 
Nibbi Randi, a raccogliere ul. 
teriori elementi utili all’indagi. 
ne istruttoria. 

Il dott. Terranova ha confer- 
mato che fino a questa sera 
non è stato adottato alcun ulte- 
riore atto istruttorio nei con- 
fronti del prof. Rognoni, che 
resta pertanto indiziato di xo- 
ricidio premeditato. Domattina, 
il magistrato ascolterà altri te- 
sti indicati dalla difesa ed avrà 
anche dei colloqui con gli orga- 
ni di polizia incaricati di effet- 
tuare ulteriori accertamenti. 

Per la giornata di domani è 
inoltre previsto un sopralluogo 
all’albergo «Centrale», nell’ap- 
partamento in cui si è svolto 
il «giallo» e nel quale avevano 
preso alloggio la mattina del 
6 aprile i coniugi Rognoni. Al 
sopralluogo parteciperanno uo- 
‘mini della polizia scientifica. 


Concessionario 


coverato in gravi condizioni al- 
l'ospedale Niguarda a Milano. 

Anna Montagner, la madre 
dei tre bimbi è stata interro- 
gata stamani dai carabinieri di 
Brugherio. La donna ha detto 
che ieri sera, con il marito, 
stava lavorando nell’autopista 
del «luna park» che si è atten- 
dato a Carugate. I tre bambini 
erano così rimasti soli nella 
Toulotte; perché non avessero 
freddo durante la notte, la Mon- 
tagner aveva acceso una stu- 
fetta. 

Una dimenticanza è all’origi- 
ne della tragedia. La Monta. 
gner ha infatti lasciato nei pres. 
Si della stufetta uno straccio 
‘bagnato che, nel corso della 
notte, ha preso fuoco brucian- 
do lentamente. Il fumo ha in- 
vaso in breve l’angusto interno 
della roulotte, soffocando nel 
sonno i piccoli Mario e Franco. 
Angelo, invece, è stato trovato 
ancora in vita più tardi dalla 
mradre, che rientrava dopo il 
suo lavoro. 


PENSIONATO MUORE 


durante il ballo 


Milano, 13 

Colto da malore mentre balla- 
va un pensionato, Bruno Lusen- 
ti di 62 anni, di Milano, è mor- 
to. Il Lusenti si era recato nella 
sala da ballo «La speranza», in 
via Vittadini; improvvisamente, 
‘mentre stava ballando con una 
conoscente, si è sbiancato in 
volto ed è caduto a terra sve- 
nuto. Accompagnato all'ospedale 
dai gestori della sala da ballo, 
il pensionato è però morto pri- 
ma di poter essere ricoverato. 


SPARO FERISCE 


un ragazzo a Catania 


Catania 13 

Un misterioso ferimento è av- 
venuto a Catania, in piazza Fe- 
derico di Svevia. Ne è rimasto 
vittima un ragazzo di 16 anni, 
Filippo Lombardo, che stava 
rincasando in compagnia di al- 
cuni amici. Il Lombardo è stato 
raggiunto da una pallottola di 
pistola ad una gamba. 

All’ospedale Vittorio Emanue- 
le. dove gli è stato estratto il 
proiettile, il Lombardo ha rife- 
tito di non conoscere lo spara- 
tore, 


esclusivo ‘dei 


CORALLI PER 10 MILIONI 


rubati a Torre del Greco 


Napoli, 13 

Coralli destinati alla prossi- 
‘ma Fiera di Milano sono stati 
rubati nel negozio della ditta 
Fiorentino in corso Avezzano, 
@ Torre Del Greco. I ladri sono 
entrati nel negozio, che is tro- 
va al pianterreno di una palaz- 
zina, dopo aver divelto la ser- 
randa. Il furto è stato scoper- 
to da un impiegato della ditta 
che ha subito dato l'allarme, I 
coralli — che secondo una sti- 
ma del proprietario avevano 
un valore di dieci milioni — 
erano stati già chiusi nelle cas- 
se ormai pronte per la spedi- 
zione. 


Inghilterra, provoca negli am. 
bienti medici e scientifici di 
questo paese una reazione che 
si può definire tutto il contra- 
Tio di un trionfo. Nel numero 
odierno di «World Medicine» è 
la volta del dott. Geoffrey Spen- 
cer, specialista di anestesia al 
St. Thomas’ Hospital di Londra, 
‘uno dei più eminenti medici 
inglesi, di sferrare un attacco a 
fondo, una autentica stroncatu- 
ta, contro il libro del famoso 
cardiochirurgo sudafricano, 

Ora Spencer, nella sua recen- 
sione, prendendo lo spunto dal 
libro, non esita a definire Bar- 
nard «un chirurgo da palcosce- 
nico», che è certo la più radi- 
cale. dissacrazione pronunciata 
finora contro un uomo che ha 
acceso l’immaginazione delle 
folle. 

Sono passati circa due anni 
dal primo trapianto cardiaco di 
Barnard, osserva il recensore, 
e ormai è chiaro, aggiunge, che 
le sue operazioni. chirurgiche 
«non costituiscono affatto un 
avvenimento» in termini di so- 
pravvivenza dei pazienti che vi 
sono stati sottoposti. Secondo 
Spencer, il chirurgo sudafricano 
non ha recato alcun contributo 
alla chirurgia del cuore in ge- 
nerale e a quella dei trapianti 
in particolare. 

Riguardo al libro, Spencer 
‘pronuncia poi critiche non me- 
no demolitrici, 


Martedì, 14 aprile 1970 


VASTA OPERAZIONE ANTINARCOTICI DEI CARABINIERI, FINANZA E INTERPOL 


IN ARRESTO PER DROGA A ROMA 
UN AMBASCIATORE DEL PACHISTAN 


Gli inquirenti ritengono sia il tramite nel traffico tra il Medio Oriente e l'Italia 


Insieme con lui fermate alt 


sp 5A 


re tre persone: due donne tedesche e un italiano 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) — 


Roma — Haroon-Al-Rashid Abbasi, Adriano Podini, Rositha Scherenberg e Milly Piaff, arrestati nel corso dell’operazione 


Roma, 13 

L'ambasciatore pachistano in 
Tunisia, principe Haroon -Al- 
‘Rashid  Abbasi, ‘di 46 anni, è 
stato arrestato, questa notte, 
Nel corso di una vasta opera- 
zione antidroga, effettuata da 
carabinieri e Guardia di Finan- 
za, in collaborazione con l’In- 
terpol. Insieme con lui sono 
state arrestate altre tre perso- 
ne: due giovani tedesche, Milly 
Pfaff di 34 anni, di Berlino, nel 
cui appartamento in via Mon- 
serrato, i carabinieri hanno se- 


questrato \sei chili di hascisc, 
la fotomodella tedesca Rosi- 
tha Scherenberg, di 27 anni, na- 
ta a Walsrode e il suo amico 
Adriano Podini, di 28 anni, di 
Fiuggi, impiegato in uno studio 
legale di Roma. Contro tutti il 
giudice Marrone ha emesso or- 
dine di cattura per concorso in 
detenzione e spaccio di stupe- 
facenti. 

La Pfaff e la Scherenberg a- 
vevano rapporti di amicizia 
con l'attore tedesco Peter Cha- 
tel arrestato nei giorni scorsi. 


I carabinieri ritengono che le 
due donne abbiano fomito al- 
l'attore gli stupefacenti trovati 
nella sua abitazione in via dei 
Giubbonari. 

«Abbiamo preso il pesce gros- 
so del traffico degli stupefa- 
centi a Roma, facendo accerta- 
menti pazienti sui pesciolini 
che frequentavano il New Spor- 
ting Club, risalendo da loro 
agli intermediari legati all’atto- 
Te Peter Chatel, e da questi ul- 
timi a Milly Pfaff che ci ha 
condotto al principe pachista- 


Piange la Pasino ascoltando 


la testimonianza della figlia 


I frequenti, violenti litigi e la difficile coesistenza con il padre riferiti dalle parole 
della giovane Maria Luisa - Accuse molto simili sono state lanciate dal fratello Carlo 


Milano, 13 

E’ ripreso stamane in Corte 
d’Assise, il processo a carico di 
Luigia Pasino e del suo aman- 
te, Angelo Nidoli, accusati di 
avere ucciso, nella notte tra il 
13 e 1) luglio di tre anni fa, 
l'industriale di Gallarate, Mario 
Cuccirelli, marito della donna. 
L'udienza sì ‘è svolta in gran 
parte a porte chiuse, data la 
scabrosità degli argomenti trat- 
tati. E’ stata ascoltata Maria 
Luisa Cuccirelli, la primogenita 
dell’industriale ucciso e della 
Pasino. La giovane, che ha 0g- 
gi 21 anni, ha' praticamente 
confermato quanto già la ma- 
dre aveva dichiarato in una 
sua precedente deposizione, e 
cioè che il padre aveva addirit- 
tura tentato di stabilire con la 
figlia un infame rapporto. 

Maria Luisa Cuccirelli, nel 
corso della sua deposizione, ha 
detto, tra l'altro: «Mio padre 
mi offendeva spesso, mi dava 
della sgualdrina, sosteneva che 
mia madre mi ”vendeva” per 
incassare. denaro», E° stato lo 
unico momento, da quando è 
iniziato il processo, în cui si 
è visto Luigia Pasino, l’uxori- 
cida, piangere, sia pure per un 
attimo. Al termine della depo- 
sizione della figlia la donna ha 
però ripreso il controllo di se 
stessa ed è apparsa molto ras- 
serenata, scambiando sorrisi e 
cenni d’intesa-sia con la ragaz- 
za sia con l’altro figlio, Carlo, 
che ha oggi 17 anni e che ave- 
va deposto prima della sorella. 

Il giovane, non ha mancato, 
a sua volta, di parlare male 
del padre, Carlo Cuccirelli ha 
ricordato i continui litigi con 
il genitori e le percosse che 
aveva ricevuto da questi. «Una 
volta — ha ricordato il giovane 
— mio padre mì danneggiò 
motorino ed io ne soffrii mol- 
tissimo. Gli dissi che era una 
carogna e lui, in risposta, mi 
tirò pietre addosso». A propost- 
to della notte del delitto, Carlo 
Cuccirelli ha detto di ricordare 
benissimo le circostanze e i 
momenti che precedettero il 


DOPO UNA ZUFFA IN UN PAESE DEL REATINO 


SPARA, 


UCCIDE 


E SI DÀ ALLA FUGA 


L'omicida avrebbe agito per motivi di denaro 


Rieti, 13 

Un applicato comunale di 
Longone Sabino, Amato Clari, 
di 45 anni, ha sparato a bru- 
ciapelo contro il colono Agosti- 
no Novelli, di 49 anni, ucciden- 
dolo. 

Il fatto è accaduto nella piaz- 
zetta in cui si trova anche il 
bar principale del paese, dove 
poco prima i due si erano az- 
zuffati minacciandosi a vicen. 
da. Ad un certo punto il Clari 
è andato verso la sede comu- 
nale dalla quale è tornato con 
un fucile da caccia. Tra i due 
si è riaccesa una seconda lite 
dinanzi alla porta del bar e poi 
il Clari, all'improvviso senza 
che i presenti avessero il tem- 
po di intervenire ha sparato 
contro il rivale, uccidendolo al. 
l'istante, Sono stati avvertiti i 
carabinieri di Rocca Sinibalda 
i quali stanno svolgendo le in- 
dagini e stanno cercando l’omi- 
cida che dopo è fuggito. 


Da quanto è stato finora 
possibile apprendere sembra 
che l'omicidio sia stato causa- 
to da vecchi rancori che il Cla- 
ti aveva con il Novelli per mo- 
tivi di interesse. Il Clari, che 
è un pregiudicato per reati 
contro il patrimonio, subito do- 
po aver ucciso il Novelli è tor- 
nato a casa, ha preso due car- 
tuccere, ed è uscito di nuovo. 
Giunto alla periferia del pae- 
se, ha cercato di entrare in 
un'osteria la cui porta era sta- 
ta chiusa dal proprietario. 

Visti poi inutili i suoi tenta- 
tivi il Clari, che in passato du- 
tante una lite staccò con un 
morso un orecchio all’avversa- 
rio, ha cominciato a lanciare 
sassi contro l'abitazione del. 
l'oste ed è stato udito dire pa- 
role minacciose contro «il me- 
dico», a causa di una pensio 
ne che gli doveva essere as- 
segnata. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — La deposizione di Maria Luisa Cuccirelli e del fratello Carlo, figli dell'industriale ucciso 


e ee / re <6€_—__—_——__————": 


delitto, ma ha anche precisato 
che quella sera stessa sua ma- 
dre gli dette un sonnifero e 
che lui dormi fino all’indoma- 
ni, «Al mattino venne a sve- 
gliarmi mia madre — ha detto 
îl giovane — dicendomi: ”Alza- 
ti e vieni giù che c’è tuo padre 
morto”>, N 

Dopo Carlo Cuccirelli è en- 
trata in aula come si è detto, 
la figlia della Pasino, Maria 
Luisa. La ragazza ha parlato 
subito di Angelo Nidoli, lo 
amante delal madre, dicendo 
di ricordarsi che suo padre la 
maltrattava, come, del resto, 
era solito maltrattare tutti î 
dipendenti e gli stessi familiari. 
«Io stessa — ha ricordato in 
aula la giovane — dissi una 
volta al Nidoli che sarebbe sta» 
to meglio che mio padre josse 
morto», 

Presidente: «Glielo disse per- 
ché sua padre era ammalato?>. 

Maria Luisa: «Certe volte ne 
parlavo in questo senso, ma al- 
tre per motivi diversi». 

La giovane ha poi ricordato 
che anche la madre pronuncia- 
va frasi simili, arrivando spes- 
so ad augurarsi che «<il buon 
Dio se lo portasse via, così 
avrebbe finito di soffrire lui e 
far soffrire gli altri». 

Presidente: «Ma insomma, 
non era poi così malato questo 
uomo, tant'è vero che conti- 
nuacza la sua attività». (Più 
tardi, chiamato a deporre, il 
dott. Allaria, medico di fami- 
glia dei Cuccirelli, dirà che lo 
industriale soffriva, oltre che 
di disfunzioni tiroidali, anche 
di una forma di psoriasi, che 
gli aveva completamente rico- 
perto il corpo di piaghe). 

A questa osservazione del 
presidente del Tribunale la te- 
stimone ha ribattuto dicendo: 
«Non prendeva mai le medici- 
ne», La giovane ha poi parla- 
to dei pessimi rapporti tra mo- 
glie e marito, a proposito an- 
che dell'amicizia di -Cuccirelli 
con. Silvia Biscaro, una ex di- 
pendente della fabbrica che era 
diventata intima di famiglia, 
«Mio padre — ha detto Maria 
Luisa — vestiva bene la sua 
amica e faceva mancare a noi 
il necessario». La testimonian- 
za di Maria Luisa Cuccirelli non 
è stata esaurita oggi. La Corte 
si è infatti riservata d’interro- 
garla ancora nel corso del di- 


battimento. Sono quindi inizia- 
te le deposizioni di numerosi 
testimoni. Prima della fime del 
processo ne saranno ascoltati 
oltre 50. 

Nel pomeriggio il processo è 
continuato con le deposizioni 
dei familiari dell’industriale uc- 
ciso e di alcuni dipendenti che 
lavoravano nell'azienda del Cuc- 
cirelli, Tutti hanno riferito sul. 
le abitudini della Pasino e del 
marito, sul loro «menage» fa- 
miliare e sui rapporti che inter- 
correvano tra padre e figli. 

Per ultimo ha deposto Luigi 


da del Cuccirelli, che godeva del- 
la fiducia di entrambi i coniugi. 
L'uomo venne fermato dalla po- 
lizia subito dopo il delitto e ju 
anche sospettato di avere qual- 
che responsabilità nella morte 
dell'industriale. Sottoposto ad 
un lungo interrogatorio. da par- 
te della polizia, ammise di avere 
avuto rapporti intimi con la 
Pasino. Successivamente il To- 
netti, di fronte al giudice istrut- 
tore negò quanto detto alla po- 
lizia. Oggi in aula ha ribadito di 
non avere mai avuto rappor- 
ti intimi con la moglie del Cuc- 


Tonetti, magazziniere nell’azien- i cirelli, 


che le 


praticheranno 


per acquistare 


LI 


dal 14 al 25: 


E un'ottima occasione 
un motivo di più 


i rinomati prodotti 
dell'antica casa 


via Cipriani 31 - telefono 3491 - GORIZIA 


COS'È LO SCONTO FIERA 


distillerie RIGONAT 


, 


a tutta la clientela 
aprile ? 


no Haroon-Al-Rashid Abbasi». 
Così ha spiegato uno degli in- 
vestigatori i clamorosi svilup- 
pi nelle indagini sullo spaccio 
di stupefacenti a Roma. Gli ac» 
certamenti continuano per far 
luce sull’intera rete dei forni- 
tori e spacciatori di narcotici 
che agiscono nella capitale e 
in altre città italiane. 

I carabinieri sono giunti al 
diplomatico pachistano improv- 
visamente ieri sera dopo che 
per sei giorni avevano cercato 
Rositha Scherenberg, la foto- 
modella che conviveva con la 
Pfaff e che era scomparsa dopo 
l'arresto dell'amica. I militi 
hanno rintracciato ieri verso le 
23.30 la Scherenberg e il Podi- 
ni in via Sistina e li hanno pe- 
dinati fino ad un albergo di 
via Ludovisi. Qui i due si sono 
incontrati con il diplomatico 
pachistano, I carabinieri sono 
intervenuti mentre parlavano 
con lui. 

La Pfaff sì era difesa, quando 
era stata arrestata, dicendo che 
i sei chili di stupefacenti le era- 
no stati fomiti dal principe pa- 
chistano. Questo ha indotto i 
militi a fermare anche il di- 
plomatico e a condurlo insie- 
me con i due nella caserma di 
viale Mazzini. Il principe ha 
protestato, parlando in france- 
se, per il fermo, rivendicando 
l'immunità diplomatica. Gli in- 
vestigatori gli hanno fatto no- 
tare che l'immunità vale nel 
suo paese e in quello in cui 
egli è accreditato come amba- 
sciatore, Stamane il dott. Mar- 
rone ha emesso l'ordine di cat- 
tura. contro Haroon-Al-Rashid 
Abbasi per detenzione e spac- 
cio di stupefacenti. Si è appre- 
so che sia il principe sia la 
Scherenberg viaggiavano spes- 
50, sostando per brevi periodì 
in Italia. 


Nelle maglie dell'Interpol 
corriere della droga 


Ù Roma, 13 
Un altro colpo, ad opera del. 
la Guardia di Finanza, è stato 
inferto ai trafficanti di droga 
e si è concluso col bilancio del 
sequestro di 12 kg. di hascisc 
e l'arresto di un «corriere». 

Il 4 aprile scorso alll’aeropor- 
to di Fiumicino, alcuni agenti 
del nucleo di polizia giudizia- 
ria della Guardia di Finanza 
notarono una strana valigetta 
priva di cartellino che era stata 
lasciata al termine del nastro 
trasportatore che dagli aerei 
conduce i bagagli alla sala di 
visita e controllo della dogana. 
Aperta la valigetta furono tro- 
vati sotto un piccolo strato di 
indumenti in un sacchetto di 
tela 12 chili di «canapa in- 
diana». 

Immediatamente la Guardia 
di Finanza imiziò i vari con- 
trolli e attraverso le persone 
che quel giorno erano arrivate 
— oltre 10 mila — in transito 
‘all'aeroporto «Leonardo da Vin- 
ci» i sospetti furono circoscrit- 
ti su tre persone. Da ulteriori! 
accertamenti il cerchio si re- 
‘strinse ancora e la Guardia di 
finanza aveva accentrato i suoi 
sospetti su di un cittadino ni- 
‘geriano, nato 28 anni fa a De- 
ba, a nome Mahomed Saad, che 
è stato arrestato a Ginevra, 
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TREVISAN ANALIZZA L’ALABARDATO PIU’ DISCUSSO 


LA JUVENTUS HA DOVUTO RINUNCIARE ALLO SCUDETTO A OPERA DELLA LAZIO 


Il miracolo del Cagliari-Riva 


| Notevoli mezzi finanziari e un’intelligente campagna di rafforzamento alla base del successo 


E° finita come doveva finire. 
| Tutte le argomentazioni svolte 
Per tenere in piedi l’interesse 

un torneo già deciso da un 
Mese (dal giorno cioè del pa- 
Teggio del Cagliari sul campo 

ella Juventus) sono state tra- 

| VOlte dalla realtà dei fatti. E il 
Successo della squadra che co- 
mandava la classifica da ben 
Ventitrè turni (a ben pensare, 
. Un autentico miracolo di conti 
Nuità e di resistenza allo sfor- 
20), è diventato indifferibile 
non appena l’unica avversaria 
che poteva ancora raggiungerla 
€ superarla è stata posta da- 
Vanti alle proprie responsabili- 
tà. L’undici bianconero ha su- 
bìto la stessa sorte che la biz- 
| Zarra Lazio aveva già riservato 
| ad altri complessi di nobile li- 
Bnaggio come Milan, Fiorentina 
@ Internazionale; e di conse- 
Blenza è stato costretto a get- 
Ate la spugna dopo uno dei 
Più estenuanti inseguimenti che 
@ Storia del calcio ricordi. 


'Unque lo scudetto attraver- 
Sa il mare ed approda alle co- 
Ste di quell’isola che lo acco- 
Blie e l’accetta con gli onori 
del trionfo. In effetti si tratta 

un avvenimento che trascen- 
de i confini della cronaca spor- 
va. E non per gli scontati mo- 
tivi cari alla bolsa retorica, che 
Solito si accompagna alle 
Brandi affermazioni agonisti- 
Che, ma perché dimostra che il 
tradizionale binomio, impernia- 

0 sui sodalizi di Torino e di 

ano, può essere incrinato 
Quando a combatterlo sono, in 
Aggiunta agli indispensabili mez- 

inanziari, entusiasmo, orga- 

‘azione e intelligenza. La 
Fiorentina lo aveva già dimo- 
Strato lo scorso anno, adesso il 
agliari lo conferma. 

‘omunque sia, per illustrare 
Îl primo titolo nazionale della 
Compagine sarda, ci saranno 

’Mpo e modo. Adesso interes- 
Sa sottolineare che l’instabile 
Squilibrio che ancora resisteva 
Nel settore più elevato della 
Eraduatoria è durato meno di 
Un'ora. L'immancabile gol di 

va lo ha mandato a gambe 
All'aria, sanzionando una situa- 
Zione attesa e quasi auspicata. 

l Bari ha infatti recitato la sua 
Parte di comparsa con dignità, 
Ma alla lunga si è arreso per 

incanza di validi argomenti. 

Sul fronte dell’Olimpico la 
Sfida ha avuto uno svolgimento 
ambientale» assai simile al 
ello in corso all’Amsicora, 
Nel senso che anche a Roma 
| Sono stati i padroni di casa a 
| fomandare e gli ospiti a subìre 
î ‘a loro iniziativa. Segno eviden- 

che la Juventus era già in 
| Partenza poco convinta delle 
| Sue possibilità. Ed è relativa 
sa importante che l'arbitro 
ai asso abbia dato una mano 
| Ri giocatori di Lorenzo, ai quali 
pi concesso di... maltrattare a 
| Diù riprese il povero Anastasi, 
| {no dei pochi atleti di Rabitti 
| & Credere ancora in una svolta 

Al vertice, 

Îl destino è apparso ine- 
. luttabile anche mole retrovie, 
| five ogni problema è stato ri- 
| Olto dalla marcia inesorabile 
| 


Ma 


ella Sampdoria, nuovamente 
Ortata in salvo dal vecchio 
‘ernardini. D'altra parte biso- 
d ,Ticonoscere che il compito 
| Sell’undici blucerchiato è stato 
| PSSai agevolato dalla scarsa op- 
| Posizione delle altre pericolan- 
» Infatti il Brescia sì era mes- 
i ll cuore in pace dal giorno 
| gp SUI era stato sconfitto in ca- 
| dal Napoli. Il Bari dal canto 
) non possedeva assolutamen- 

| 1 mezzi per superare l’osta- 


Ì uativa del Palermo, cui, in que- 
| 500 seorcio di torneo, toccava 
‘ace tare concorrenti in altre 
| Recende affaccendate (come la 
O VigiNa) od ormai avviate sul 
| li ale del disarmo (come Napo- 
| A Fiorentina). Ma anche i ro- 
oe hanno rifiutato sdegno- 
| fumente l’occasione, permetten- 
\H Qi giallorossi di Helenio 
| <:errera (in pieno allenamento 
per la gara di ritorno con i po- 
| sgcchi del Gornik) d’impattare 
i on affanno una competizione 
| bondantemente annacquata. 
Sugli altri campi si giocava 
per rispettare il programma. 
HUGO l'Internazionale ha bat- 
È ‘© un Napoli pieno di «mino- 
enni» (dei due-esordienti, Oli- 
195} del 1950 e Berardi è del 
© 52), iscrivendo una grossa 
| lboteca sul secondo posto; la 
Ì 


lorentina ha restituito al Mi- 
fn il 4-2 incassato nel girone 
È Andata a San Siro; Torino 
| dimologna hanno fatto a botte, 
| cio îRticando il gioco del cal- 
| te el Cereser è stato finalmen- 
È vicciato dal campo); Brescia 
| mestenza si sono scambiati un 
| {GESto arrivederci (in attesa di 

pi migliori per i lombardi). 


| 
_ Ciclitira: gol decisivo 
. Peril Como a Livorno 


; 
| Fas centravanti del Monfal- 
| tac: Îl triestino Paolo Cicliti. 
campi Sta facendo onore sui 
dhe i della Serie B. Domenica 
| Geo Senato per il Como il gol 
: Isivo, che è valso alla squa- 
toria iena una prestigiosa vit- 
Livon trasferta sul campo del 
| glorin 0 allenato dalla vecchia 
H Cicl interista Picchi. 

del clitira ba inventato il gol 

sua Eifcesso grazie al quale la 

più {ladra ha raggiunto lidi 
È 


Tanquilli nella lotta per la 

s 

Venazia, con una delle sue pro- 

Punizici cannonate su calcio di 

distinte. L'aitante Paolo si è 

ni qi ‘0 anche in altre occasio- 
‘Urante la gara di Livorno, 


se i a’ di Livor 
camaleDdosi tra i migliori in 


Il Cagliari campione d’Italia nella sua formazione tipo: 
menghini, Riva; Cera, Gori, Mancin, Brugnera e Martiradonna. Come si ricorderà, il Cagliari 
incontrò la Triestina al «Grezar» in una partita precampionato: era stata di buon auspicio 


mè, Albertosi, Tomasini, Poli, Do- 


DOMANI ALLA TV 
Roma e Infer 
nelle gare di Coppa 


Domani, con inizio alle 17,30 
a Katowice, sarà giocata la 
partita di ritorno Gornik Zabr- 
ze (Polonia) - Roma, valevole 
per le semifinali della Coppa 
delle coppe 1969-70. La partita 
sarà diretta dall’arbitro Ortiz 
De Mendibil (Spagna). L’incon- 
tro di andata si concluse con 
ii punteggio di 1-1. 

Nello stesso giorno, con ini- 
zio alle 21,15, allo stadio di San 
Siro sarà giocata la partita di 
ritorno Inter - Anderlecht (Bel- 
gio), valevole per le semifinali 
della Coppa delle fiere 1969-70. 
La gara sarà diretta dall'arbitro 
Rudi Glockner (Germania Oc- 
cidentale). L'incontro di andata 
si concluse con il seguente pun- 
teggio: Anderlecht-Inter 0-1. 

Le due partite saranno tra- 
smesse dalla televisione. Gornik- 
Roma alle 17.25, Inter-Ander- 
lecht in «Mercoledì sport». 


ENTUSIASTICHE MANIFESTAZIONI NEL CAPOLUOGO DOPO LA GRANDE CONQUISTA 


Tutta la Sardegna in festa 
per l’impresa dei rossoblù 


Messaggi di congratulazioni da ogni parte d’Italia e dall’estero - La veglia dei cagliaritani 


Cagliari, 13 

Migliaia di cagliaritani sta- 
notte non hanno dormito per 
festeggiare la vittoria del cam- 
pionato della squadra rossoblù. 
Non sono andati a letto, prefe- 
tendo trascorrere la notte sul- 
le auto, che strombazzanti han- 
no percorso tutta la città. Tale 
manifestazione di giubilo ha la- 
sciato tutti sorpresi, anche quel- 
li che di sport non sì sono mai 
occupati e tantomeno di calcio. 
Significativo, in proposito, è 
stato il fatto che nessuna tele- 
jonata di protesta è arrivata 
ai comandi. dei -carabinieri..e 
della polizia per chiedere l’in- 
tervento di pattuglie perché il 
frastuono dei «clacsony fosse 
fatto cessare. Tuttiì ì cagliarita- 
nì, dunque, sno stati tolleranti 
e stamani molti hanno detto 
che in fondo l'entusiasmo degli 
sportivi era più che giustifica. 
to: mai infatti, una squadra di 
calcio del meridione aveva vin- 
to uno scudetto tricolore. 

«Stavolta — ha detto Marius, 
il supertifoso presidente del 
primo Cagliari Club — ha vinto 
e meritatamente il Cagliari. Per 
noi è un grande giorno, un 
giorno indimenticabile. Ora cer- 
cheremo di chiarirci le idee; 
voglio dire, cioè, che organizze- 
remo per la fine del campiona- 
to festeggiamenti dei quali si 
parlerà per molto tempo. Fa- 
remo, tra l'altro una propo- 
sta al sindaco di Caglari: glì 
chiederemo di autorizzarci ad 
innalzare un monumento mar- 
moreo, alto almeno tre metri, 
in ricordo dell'impresa del Ca- 
glari, in una delle principali 
piazze della città. Forse è una 
proposta inaccettabile, ma moi 
la faremo ugualmente, certi che 
il nostro entusiasmo sarà appa- 
gato. Ho jormato un comitato 
che ora studierà un percorso 
per la grande manifestazione 
fissata per il 27 aprile. Migliaia 
di auto con tifosi provenienti 
da tutta la Sardegna sfileranno 
in città portando le immagini 
di tutti î giocatori del Cagliari; 
faranno ala al corteo i cittadi- 
ni, ai quali distribuiremo ga- 


rofani rossi e bleu da lancia- 
re sulle vetture». 

E' festa, naturalmente, anche 
per i giocatori rossoblù, î qua- 
li sono scomparsi dalla circo- 
lazione. Tutti però si ritroveran- 
no domani pomeriggio all’Am- 


di domenica a San Siro contro 
il Milan. Ci sarà anche il por- 
tiere Reginato, il solo giocato- 
re rossoblù che ha vinto il 
campionato senza disputare una 
partita. 

Il caso di Reginato ha del pa- 
tetico. Egli è sempre stato, que- 
st’anno, il dodicesimo gioca» 
tore; si è allenato ogni settima- 
na scrupolosamente, ia non 
ha avuto fortuna. Anche ieri 
pomeriggio era in panchina ac- 
canto all’allenatore in seconda 
Ugo Conti ed ha sofferto per 
tutti i novanta minuti della 
partita. Quando, alla fine, il 
risultato dell’Olimpico ha dato 
la certezza matematica al Ca- 
gliari di aver vinto il campio- 
nato, Reginato è stato ajfettuo- 
samente aggredito dai tifosi 
che hanno invaso il campo; an- 
che a lui hanno detto grazie. 

Già ieri sera, poco dopo la 
fine della partita, sono comin. 
ciati ad arrivare nella sede del 
Cagliari, in via Tola, telefonate 


e messaggi di congratulazioni, 
il primo a telefonare è stato 
«papà Gori», il. padre del cen- 
travanti rossoblù; poi sono 
giunti i telegrammi della Ju- 
ventus, dì altre squ.dre di Se- 
rie «A», di emigrati sardi nella 
penisola e all’estero. Un tele- 
gramma ha particolarmente 
commosso i dirigenti e î gio- 
catori cagliaritani. E’ stato il 
telegramma inviato da alcuni 
ufficiali e marinai della super- 
petroliera «Timbo», in naviga- 
zione mell’oceano. Atlantico: 
«Giuntaci notizia della vittoria 
del Cagliari — è detto nel mes- 
saggio — esultiamo tutti»; se- 
guono le firme di dieci persone, 
Al Cagliari hanno telegrajato 
anche dalla Germania, dalla 
Svizzera e da altri paesi europei, 
Un telegramma ha inviato an- 
che il ‘baritono Gino Bechi. 
Per tutta la giornata sono 
continuati ad arrivare alla sede 
del Cagliari messaggi di felici 
tazione per la conquista dello 
scudetto. Particolarmente signi- 


Jicativi î telegrammi inviati da 
Arturo Silvestri, che guidò la 
squadra dalla serie «Cv alla 
serie «A» ed al quale si deve 
il lancio di Riva nella massima 
serie calcistica, e di un gruppo 
di sardi residenti da anni ad 
Hongkong. Questi ultimi, nel 
messaggio, hanno ricordato il 
gesto da essi compiuto a metà 
del campionato quando, per iîn- 
coraggiare i rossoblù e în par- 
ticolare. Gigi Riva, inviarono al 
Cagliari uno striscione lungo 
circa venti metri con una fra- 
se inneggianie all'ala sinistra 
cagliaritana. Telegrammi sono 
stati inviati anche da tecnici 
italiani e stranieri, dalla lega 
calcio svizzera, dalle colonie di 
sardi residenti in Australia, in 
Argentina e nel Sud Africa. 
Alle 19.30 è cominciata, in- 
tanto, la riunione del consiglio 
direttivo della società rossoblù, 
al quale partecipano anche lo 
allenatore Scopigno e l'ing. Pao- 
lo Marras, che detiene un co- 
spicuo pacchetto di azioni. 


Marchesi è un mistero: 
ha i numeri ma non si impone» 


La vetta è più vicina di un punto: riaffiorano le speranze? 


«E pensare che poteva essere 
una domenica tranquilla... La 
squadra, dopo un primo tempo 
in parte poco convincente, era 
riuscita a riscattarsi, a farsi 
perdonare dai tifosi alcuni er- 
Tori e stava avviandosi verso 
una netta vittoria, invece...» 

Memo Trevisan ha un diavolo 
per capello. L'allenatore alabar- 
dato non era di umore così 
nero nemmeno all'indomani 
della sconfitta casalinga con la 
Pro Patria, che per la Triestina 
significava in pratica la rinun- 
cia a tutte le ambizioni. «Allora 
— spiega Trevisan — la squa- 
dra aveva giocato male, malissi- 
mo, e non poteva accampare 
alcuna attenuante. Contro la 
Alessandria i guai, se così si 
può dire, sono iniziati sul 2-0, 
quando cioè la squadra aveva 
saldamente in pugno la gara 
e gli avversari non esistevano 
praticamente più. Sono, questi, 
i momenti in cui una compagi- 
ne si diverte, controlla l’anta- 
gonista e cerca con qualche af- 
fondo di centrare ancora il ber- 
saglio. Invece per poco i pie- 
montesi non acciuffano il pa- 
reggio». 

La soddisfazione per i due 
punti, che hanno permesso alla 
Triestina di portarsi da cinque 
a quattro lunghezze dal tetto 
della classifica, non basta evi. 
dentemente all'allenatore ala- 
bardato per assolvere i suoi 
giocatori, «Non riesco a com- 
prendere il perché, ma a volte, 
in campo, sono più ingenui dei 
Tagazzini, e non è da oggi che 
lo vado dicendo». 

La Triestina, per la sconfitta 
del Treviso a Novara, ha ridot- 
to di un punto il suo ritardo 
dalla capolista, che è il Novara. 
Cosa cambia per il futuro? «A 
mio modo di vedere — dice 
Trevisan proprio nulla. I 
punti di svantaggio sono anco- 
Ta molti, troppi per poter spe- 
Tare in qualche cosa, In otto 
giornate possono capitare tante 
cose, non lo discuto, ma le tre 
che ci precedono dovrebbero 
fermarsi contemporaneamente 
una domenica e noi vincere, 
per consentirci di rientrare nel 
giro». 

Il discorso con il tecnico ala- 
bardato non poteva non toccare 
l'argomento Marchesi, senza 
dubbio l’elemento pi.. discusso 
della Triestina. Il ragazzo con- 
tinua a deludere e soprattutto 
in casa non riesce ad azzeccare 
una partita che è una. «Per 
me — dice Trevisan — è uno 
fra i più grossi misteri. Il gio- 
catore ha tutti i numeri per 
riuscire, arrivo a dire che è 
il più dotato in fatto di tec- 
nica, ma quando si tratta di 
giocare in casa non riesce ad 
effettuare nemmeno le cose più 
semplici. Se ho insistito sino 
ad oggi su Marchesi l’ho fatto 
perché aveva dei buoni motivi, 
come ho detto, e non intendo 


E° SCESO IL SIPARIO SUI MAGGIORI CAMPIONATI DI PALLACANESTRO 


Magro bilancio dei biancocelesti 
ai quali è sfuggita l’ultima vittoria 


Domenica è calato il sipario 
sui maggiori campionati di pal- 
lacanestro, a seguito della di- 
sputa dell’ultima giornata di ga- 
re per quelli maschili e dello 
spareggio per la salvezza nel 
settore: femminile, Cominciamo 
per una volta dalle donne, che, 
contemporaneamente all’appen- 
dice al campionato, avevano in 
programma ad Ancona la qua- 
lificazione per i Campionati eu- 
ropei. La Nazionale italiana si 
è facilmente qualificata per la 
rassegna continentale, in pro- 
gramma a Rotterdam in settem- 
bre, superando con larghi mar- 
gini Danimarca e Gran Breta- 
gna; nulla da fare invece per 
Ta rinnovata e ringiovanita squa- 
dra azzurra contro la strapoten- 
za tecnica ed atletica della Ce- 
coslovacchia, che ha domina 


to dall'alto il concentramento. | per 


sicora per riprendere la pre-|Quanto allo spareggio-salvezza, 
parazione in vista dell: partita'il Pejo Brescia ha chiaramen- 


te prevalso sul Lanco Torino, 
dal quale era stato battuto due 
200n in cam) pionato; così (3 
squadra piemontese, ripescal 
proprio alla vigilia del torneo, 
retrocede per la seconda volta 
consecutiva. 

Nel campionato di Serie A 
maschile, gli ultimi incontri 
hanno fatto vedere quasi ovun- 
que bel gioco e forti punteggi, 
propiziati dalla serenità con la 
quale erano scese in campo le 
varie squadre. A Gorizia la 
Spliigen Bràu si è congedata in 
bellezza dalla massima catego- 
ria, dando vita ad una brillan- 
te partita contro i campioni ita- 
liani e d'Europa dell’Ignis; tan- 
ti applausi per tutti, come con- 
clusione di un campionato sfor- 
tunato per i padroni di casa e 
semplicemente entusiasmante 
i gialli varesini, La Snai 
dero, nell’anticipo di sabato a 
Navoli, nulla ha pi tuto invece 


BRASILE - PARAGUAY 
Mi In un incontro amichevole di cal- 

cio svoltosi nello stadio Mara- 
canà alla presenza di 70 mila spet- 
tatori, il Brasile ha pareggiato con 
il Paraguay 0-0. 


MORTO TREVINO 


E: 
È Il ciclista messicano Radames 


'Trevino è morto a Città del Mes- 
sico mentre partecipava a una corsa. 
Il corridore, ex detentore del prima- 
to mondiale dell’ora per dilettanti 
(km 46,956), è stato investito da una 
macchina ed è morto per le ferite 
riportate. 


GALLI . LEGRA 
MM European Boxing Union ha reso 
noto che quale aspirante al ti 
tolo europeo dei piuma, detenuto dal- 
l'italiano ‘Tommaso Galli, è stato 
scelto. lo, spagnolo José Legra. 


MONZA: NORIS 
Il bresciano «Noris» su «Porsche 
910» ha vinto la prima edizione 

della «Coppa Automobile Club di Ve- 

rona», gara riservata alle vetture da 
turismo speciale, gran turismo spe- 
ciale e sport, e valevole come prova 

di campionato italiano per le vetture 

da turismo speciale. 


[IN POCHE RIGHE] 


Pronta la lista 
dei 40 per il Messico 


Firenze, 13 

L’elenco dei quaranta giocato- 
Ti da cui saranno scelti succes- 
sivamente i ventidue calciatori 
che parteciperanno ai campio- 
nati del mondo di calcio in Mes- 
sico sarà reso noto domani 0 
dopodomani da Roma, 

Il presidente della FIGC che 
ha dato l'annuncio, si è incon- 
trato al Centro Tecnico di Co- 
verciano con il C.T, Ferruccio 
Valcareggi, con il presidente dei 
settore tecnico della FIGC, rag. 
‘Walter Mandelli, e con il medi- 
co federale e segretario del set- 
tore tecnico, dott. Fino Fini. 

La lista dei ventidue sarà com- 
pilata a conclusione del cam. 
pionato di calcio, dopo precise 
e attente valutazioni tecniche e 
fisiche. 


GAMMOUDI IN ITALIA 
MM 1! campione olimpionico dei me- 

tri 5000, il tunisino Mohamed 
Gammoudi, parteciperà nel prossimo 
mese a due manifestazioni in Italia. 


azza Scorcola 3 


La Vasaloppet 
in una conferenza 
della XXX Ottobre 


Vasaloppet: un nome ormai fa- 
miilare anche a chi non ha molta 
conoscenza delle competizioni di 
sci nordico, E° la più prestigiosa 
gara di sci del mondo, che ogni 
anno richiama nella località del- 
la Scandinavia da cui prende il 
nome oltre novemila concorrenti 
di ogni nazionalità. 

E’ un tributo di passione, un 
concorso di forze eterogenee per 
capacità ed età che scaturisce 
dalla manifestazione. 

ll suggestivo ambiente nordico, 
la caratteristica della competizio. 
ne, le sensazioni. riportate, sa- 
ranno al centro della conferenza 
che il giornalista bolognese Al- 
fonso Bernardi terrà giovedì 
prossimo, alle 20.30, nella sala 
convegni di via San Nicolò 5, su 
invito dell’Associazione XXX Ot. 
tobre. Alfonso Bernardî, che alla 
Vasaloppet ha partecipato, cor- 
rederà la conferenza con una ec- 
cellente serie di diapositive. Sa- 
ranno presenti due soci dello Sci 
Cai XXX Ottobre, Flavio De 
Martin e Bruno Crepaz, già par- 
tecipanti alla affascinante  im- 
presa. 


contro gli uomini di Zorzi, ed 
ha quindi chiuso il campionato 
a quota diciotto, assieme a Pel 
mo, Eldorado e Virtus, tutte 
sconfitte nell'ultimo turno. Un 
campionato con molti alti e 
bassi, quello della Snaidero, che 
se non altro è riuscita a tener- 
si costantemente fuori della zo- 
na calda e deve quindi consi. 
derarsi paga del traguardo rag- 
giunto. 

In Serie B, l'ultima giornata 
non è servita a chiarificare la 
situazione in coda al girone, 
mentre non è mancata l’apoteo- 
si casalinga della Libertas Biel- 
la, che risale in Serie A dopo 
qualche anno di purgatorio. 
Battuta per un solo punto a 
Marghera, l’Onda Pavia dovrà 
disputare uno spareggio per la 
salvezza con l’Unipol Bologna, 
che, proprio a Biella non pote- 
va sperare di far bottino, Nel 
girone meridionale si è affer- 
mata un'altra squadra di gran- 
di tradizioni come la Libertas 
Livorno, che risale în Serie A, 
mentre in coda la situazione è 
intricatissima con ben cinque 
squadre finite all’ultimo posto 
a pari punti. \ 

Quanto al Lloyd Adriatico, ha 
perduto d’un soffio l’ultima par- 
tita casalinga; in sede di cro- 
naca sono State sottolineate le 
‘manchevolezze della coppia ar- 
‘bitrale, che proprio negli ulti. 
mi secondi è sembrata voler 
condannare la formazione bian- 
coceleste, ma anche un even- 
tuale successo non sarebbe ser- 
vito a riscattare una stagione 


opaca e priva di soddisfazioni. 
E’ sintomatico il fatto che il 
Lloyd sia risultato alla fine il 
quintetto meno prolifico del gi- 
rone (e tra le venti squadre di 
«B», solo la Fides. Messina ha 
segnato di meno!); i giovani non 
hanno fatto i progressi auspi- 
cati, i vecchi logicamente ad 
un certo punto hanno accusa- 
to l'usura, l'innesto di Poloniat- 
to è risultato alquanto difficile, 
lo spirito stesso della squadra 
non è stato quello della passa- 
ta stagione. Fortunatamente la 
d.fesa ha retto ancora brillan- 
temente, cosicché la squadra 
non ha corso pericoli di re- 
trocessione, ma ci vuol ben al- 
tro per richiamare nuovamen- 
te il grosso pubblico ai bordi 
del campo. 
A. V. 


AUTO 
Monza prepara 


la «1000 chilometri» 


Milano, 13 

Il 25 aprile, organizzata dal- 
l’Automobile Club di Milano, si 
disputerà la «1.000 chilometri di 
Monza» — trofeo Filippo Ca- 
racciolo — quarta prova dei 
campionato internazionale mar- 
che, dopo quelle di Daytona, 
Sebring e Brands Hatch. 

La competizione, riservata a 
vetture gran turismo, sport e 
sport  prototipi,. si. disputerà 
sulla pista stradale dell’auto- 
dromo nazionale di Monza, che 
sarà percorsa per un totale di 
174 giri pari a 1.000,500 chilo- 
metri. Per domenica 19 sono 
in programma ‘invece prove li 
bere, come ‘avviene per la «24 
ore» di Le Mans, 


minimamente, con ciò, tentare 
di giustificare il mio operato. 
Il ragazzo e lo ripeterò sino 
alla noia, potenzialmente può 
fare grandi cose; ecco perchè 
l'ho preferito ad altri, pur sa- 
pendo di andare controcorrente. 
Mi si deve credere comunque 
che dispiace più a me che a 
qualsiasi altro se il giocatore 
non è riuscito ancora ad espri- 
mersi per quello che effettiva- 
mente vale». 

Gli alabardati riprenderanno 
stamane. la. preparazione in. vi- 
sta della trasferta, di domenica 
prossima a Valdagno contro il 
Marzotto, 

C. N. 


zone RT, 


PREMIATI I CANOTTIERI 
Eletto il nuovo 
consiglio della Pullino 


Si è svolta l'assemblea ordi- 
naria della S.N. Pullino, socie- 
tà remiera che vanta fra i suoi 
trofei l'alloro olimpico, e che 
da un anno ha stabilito la sua 
sede al Circolo di Muggia. 


In questa ridente cittadina, 
come è stato sottolineato du- 
rante. l'assemblea, si è trovata 
la più entusiastica rispondenza 
all'opera di divulgazione dello 
sport del remo fra i giovanis- 
simi, in particolar modo fra gli 
studenti della scuola media, 
che ormai frequentano assidua- 
mente, due volte alla settima. 
na, la vasca voga della società. 
E tutto ciò grazie alla passione 
sportiva dell’allenatore Pasqua- 
le Conca e del consigliere Emi- 
lio Felluga, premiati durante la 
assemblea con una targa ricor. 
do, e alla ‘collaborazione del 
preside della scuola, ing. Za- 
fred. 

Approvata infine la. relazione 
morale e finanziaria del consi- 
glio direttivo uscente, si è pro- 


ceduto alla votazione del nuovo 
consiglio, che risulta composto 
dai signori: Aldo Colocci, Carlo 
Delise, Emilio Delise, Ennio 
Drioli, Luigi Drioli, rag. Bruno 
Piccinin, avv. Lucio Felluga, 
Onorato Pugliese, Malvino Stol- 
fa, rag. Pio Riego Zenaro, dott. 
Emilio Felluga. 


Pieno appoggio 
alla squadra 
dal C.D. alabardato 


Si è riunito ieri sera, presso 
la sede di via Machiavelli, il 
Consiglio direttivo della Trie- 
stina. I dirigenti alabardati, esa- 
minata la situazione determina- 
tasi in classifica alla luce dei ri- 
sultati di domenica (sconfitta 
del Treviso a Novara e pareggio 
interno. del Lecco, che hanno 
consentito alla. Triestina di por- 
tarsi a quattro punti dal prima- 
to), hanno deliberato di dare il 
massimo appoggio alla squadra, 
affinché produca il maggior 
sforzo possibile per tentare il 
ricongiungimento in classifica. 

Matematicamente la Triestina 
è ancora in corsa e la società, 
pur rendendosi conto che l'im- 
presa è molto difficile, non ha 
abbandonato ancora: tutte le 
speranze. 

Per quanto riguarda il. pro. 
blema della comproprietà di 
Varnier e del riscatto di Sigari 
ni, il Consiglio direttivo ha de- 
ciso di chiedere alle due società 
interessate (Torino e Milan) di 
posticipare le date per la defi- 
nizione delle due operazioni. 


BRAVA LA SUSY. 


MM Le ragazze del «Creincaffè Iris) 

sono state battute a Crocetta del 
‘Montello dall'undici locale per tre 
reti ad una, Quello che passerà: alla 
storia come il primo gol del. calcio 
femminile triestino è stato realizzato 
dalla mezz’ala sinistra Susy (le ra- 
gazze dell’Iris si presentano col no- 
me di battesimo, alla brasiliana...), 


FEDERCALCIO E CONI UNITI IN UNA BATTAGLIA DISPERATA 


Campi di gioco u Trieste: 
la situazione è insostenibile 


Un incontro con Vignuzzi per sbloccare il fondo dei cantieri 


Il problema dei campi di cal- 
cio nella provincia di Trieste 
verrà nuovamente esaminato 
stamane nel corso di un incon- 
tro che i dirigenti del Comita- 
to regionale della Federcalcio, 
accompagnati dal delegato re- 
gionale del CONI, e la Commis. 
sione nominata dalle società e 
composta dai rappresentanti 
delle squadre dilettanti della 
provincia avranno con il dott. 
Molinari. Cosa vogliono le so- 
cietà è arcinoto: chiedono qual. 
che campo di gioco sul quale 
svolgere la loro attività. Nei 
prossimi giornî i rappresentan- 
ti delle società avranno un col- 
loquio con l'ing. Vignuzzi per 
quanto riguarda il campo dei 
Cantieri di Sant'Andrea, ridotto 
da tempo a deposito di ferra- 
glia mentre vi sono squadre co- 
strette a disputare le loro parti- 
te su campi delle località di al. 
tre province. 

I dirigenti del calcio dilettan- 
ti attendono ancora di incon. 
trarsi con i rappresentanti del 


_| Comune e della Regione, men- 


tre la prossima settimana ver. 
ranno ricevuti dal prefetto dott. 
Cappellini. Nel corso dei vari 
colloqui verranno fatti i passi 
necessari per sveltire al massi. 
mo l’iter burocratico per la con- 
cessione dei vari contributi già 
stanziati per la costruzione di 
nuovi campi e la sistemazione 
di quelli già esistenti. 


Fase eliminatoria 
fra squadre di CUS 


Una delle sei fasi eliminatorie del 
campionato di pallavolo, riservato 
alle varie rappresentative del CUS, 
si svolgerà domani e dopodomani & 
Trieste. Nella nostra città si daran- 
no battaglia il CUS Firenze, il CUS 
Trento e il CUS Trieste, Particolar- 
mente agguerriti si presentano i se- 
stetti di Firenze e quello locale, Nel. 
le file fiorentine dovrebbero esserci 
parecchi giocatori che militano nel 
Ruini, secondo nella Serie «A». 

Il CUS Trieste, per un soffio eselu- 
so l'altr'anno dalla fase finale, si 
presenta discretamente forte e orga- 
nico grazie alla presenza nelle sue 
file di Walter Veljak della Triestina, 
Pallavolo, di Ursic, Bevilacqua e 
Plesnicar della Bor, di Neubauer, 
Puzzi e Fogato della Libertas, di 
Unterweger, Cedolini, Coletti, Luisi, 
Depinguente e Zorzon del CRDA. 

I tre incontri in programma si gio- 
cheranno nella palestra di via Mon- 


te Cengio; domani si disputerà uno 
alle ore 10.30 e uno alle ore 21. 
Quello conclusivo verrà disputato 
giovedì alle ore 10.30. 

La prima classificata del concen- 
tramento sarà ammessa alla finale 
che avrà luogo a Roma il 27 aprile. 


____-_—— 


PIATTELLO 
A Rorato di Pordenone 
la prova di qualificazione 


Con una massiccia partecipa- 
zione di tiratori di tutto il Friu. 
li-Venezia Giulia, si è svolto do- 
menica, sul campo della Socie- 
tà triestina tiro a volo, la pri: 
ma prova di qualificazione del 
campionato italiano di II e III 
categoria tiratori, abbinata al 
campionato regionale. Un folto 
pubblico ha fatto corona alla 
gara che si è protratta fino al- 
le ore 18, 

Ha vinto Orlando Rorato di 
Pordenone, dopo spareggio con 
Ermanno Tusini di Udine, con 


67 piattelli su 70. Nella catego- 
ria signore si è qualificata Wal- 
ly Ziani con 41 su 50 piattelli. 
Dei terza categoria il primo po- 
sto è stato conquistato dal por- 
denonese Isidoro Bertolo, se- 
guito da Emilio Cittarella di 
Udine. 

Dei tiratori triestini Ernesto 
Avanzo sì è classificato al 4.0 
posto, Giuseppe Maffezzoli al- 
l’8.0. La perfetta organizzazione 
della manifestazione è stata cu- 
rata dal presidente Tarabocchia 
e dal delegato provinciale Bal- 
lis, Direttore di tiro Mario Bo- 
nifacio. 

Classifica dei primi dieci: 1) 
Orlando Rorato (Pordenone); 2) 
Ermanno Tusini (Udine); 3) Fer- 
ruccio Verzini (Udine); 4) Er- 
nesto Avanzo (Trieste); 5) Isi- 
doro Bertolo (Pordenone), 1.0 
della III categoria; 6) Bruno 
Ziani (Cormons); 7) Carlo Za- 
noni (Udine); 8) Giuseppe Maf- 
fezzoli (Trieste); 9) Paolo Aita 
(Tolmezzo); 10) Mario Della Tof- 
fola (Pordenone). 


BUON ESORDIO DEI VOGATORI DI TRE SODALIZI 


Vigili, S.G.T. e Saturnia 
si sono affermati a Varese 


Il gran pavese ha svettato do- 
menica sui pennoni delle canot- 
tiere della Ginnastica Triestina, 
del C.C. Saturnia e in quella 
dei Vigili del fuoco. Nell’inter- 
zona di Varese, regata di resi- 
stenza abbinata a una prova di 
corsa campestre con funzione 
selezionatrice per la regata stes- 
sa, i biancocelesti hanno colto 
il successo nel doppio senior 
con Biloslavo e Giorgi, hanno 
conquistato un altro «posto con 
il giovanissimo singolista junior 
Alessio Vremec, e un onorevole 
«bronzo» si è accaparrato il neo- 
costituito doppio di Milazzi e 
Bassi, mentre i barcolani de- 
vono la vittoria al singolista ju- 
mior Mauro Pace, primo in 
un’altra serie delle gare del sin- 
golo junior, 

Accanto a questi eccellenti 
risultati. nella vogata di cop- 
pia, vanno messi in evidenza i 
due primi posti ottenuti dai 


Pallavolo - Successo della Triestina a Napoli 


Bumor Parma sugli scudi! I 
permensi, pur sapendo che a 
fine campionato dovranno scu- 
cirsi dalle maglie lo scudetto 
tricolore, si sono eretti a giudi- 
ci circa l’assegnazione del pri- 
mo posto. Di fronte al Ruini 
di Firenze, da alcune giornate 
appaiato al Panini e quindi pri- 
ma di questo scontro ancora in 
corsa per il primato, i campio- 
ni uscenti hanno riportato un 
magnifico successo. Quattro set- 
sono stati sufficienti al sestetto 
di Vittorio Adorni per prevalere 
sui fiorentini, frastornati dalle 
‘azioni e dal ritmo incalzante de- 
gli avversari. 

Il Panini, dal canto suo, ora 
primo assoluto a due lunghezze 
dal Ruini, ha incasellato altri 
due punti, superando in trasfer- 
ta il Bovoli di Bologna. In base 
ai prossimi impegni che atten- 
dono i modenesi — Baby in ca- 
sa e Pastore in trasferta — ri- 
teniamo che la questione scu- 
detto 1969-70 sia ormai risolta. 

Tutto normale a Ravenna, do- 
ve la Pallavolo Milano ha supe- 
rato agevolmente i Portuali e 
anche a Napoli dov'erano di sce. 
na i triestini della Pallavolo. Un 
perentorio 3 a 0 ha ribadito 


Risultati: *Bumor Parma-Ruini 3-1; 
Casadio-*Pastore 3-1; Panini-*Bovoli 
3-0; Pallavolo Milano-*Portuali 3-0; 
Triestina-*Esercito 3-0; *Baby-Renana 
32. ti 

Classifica: Panini p. 38;. Ruini p. 
36; Bumor Parma p. 32; Renana p. 
26; Baby Brummel p. 24; Triestina 
p. 20; Bovoli p. 18; Casadio p. 16; 
Pastore e Pallavolo Milano p. 12; 
Esercito e Portuali Ravenna p. 2, 


una volta di più la buona con- 
dizione della formazione alabar- 
data anche se priva di Manzin 
e di Weljak. Contro l'Esercito, 
i triestini si sono sempre man- 
tenuti in cattedra; Pavlica, 
Sgomba, Cipolla, Kovarik, Gri- 
lanc, Draga e Pellarini si sono 
alternati in campo durante l’in- 
contro. Meglio degli altri si so- 
no comportati Dragan, Pavlica 
e Cipolla, utilizzato nel secondo 
e terzo set. Dopo questo succes» 


so, il decimo della serie, la Trie- | MI 


stina è al sesto posto, decisa a 
conservarlo sino alla fine. 

La rassegna sì chiude con Ca- 
sadio-Pastore, vinto dai primi 
per 3 a 1. Il risultato costitu: 


sce senz'altro una grossa sorpre- 
sa che per il Pastore, superato 


©. ASSISTENZA e MAGAZZINO: RICAMBI:Riva Gulli 


sul proprio terreno, potrebbe 
avere delle conseguenze spiace- 
voli. Infatti, a questo punto, la 
squadra ‘più indiziata a fare 
compagnia all’Esercito e ai Por- 
tuali nella discesa in «B», è pro- 
prio il Pastore. 
VE 


Conero 06 


Cicloregionale 


Te corse di domenica 19, Corde- 
nons: VI Coppa Riccardo Zille per 
esordienti; organizza la C. Bottec- 
chia, km 41, Variano: I Coppa Ade- 
lino Riva per allievi; organizza il 
G.S. Sport Varianese, km 70, Sacile: 
I G.P, Mobili Stilnuovo-Jesse per di- 
lettanti di II e III serie; organizza 
la S.C, Sacilese, km 92. Caminetto 
di Buttrio: G.P, Sabolarie per esor- 
dienti; organizza la Polisportiva Li. 
bertas di Udine, km 38, 


TORNEO MONTECARLO 
La sconfitta dell'italiano Martin 
Mulligan ad opera del francese 
Jean-Claude Barclay è la nota salien- 
te della prima giornata del torneo di 
tennis di Montecarlo iniziatosi ieri. 
Mulligan è stato eliminato in due soli 
set e con il punteggio, a favore di 
Barclay, di 6-2, 64, 


«solisti» Vigili del fuoco nella 
massima categoria (élite) nel 
due senza (Fermo e Giuseppe 
Bresich) e nel «4 senza» (Dago- 
stini, Sirk, Macor e Kobau); 
il «4 senza» junior di Roberto 
Bresich, Nardelli, Cucchi e Su- 
sa, costretto a condurre una ga- 
ra a handicap, è stato ugualmen- 
te convocato per la selezione di 
fondo in programma a Varese 
domenica. A questa selezione 
sono stati convocati tutti gli 
equipaggi sopra nominati, com- 
preso il doppio junior della 
SGT, terzo ma con uno scarto 
di tempo contenuto in 1/60 del 
tempo del vincitore. 

A proposito del nuovo modu- 
lo ideato dalla Federazione per 
le manifestazioni remiere pri- 
maverili, ossia una corsa cam- 
pestre attraverso cui ammettere 
gli atleti alla vera e propria 
regata di fondo, non si può 
che prendere atto con soddisfa- 
zione della crescente maturità 
e dell’aggiornamento tecnico del- 
la Federazione stessa, che ha 
trovato un modo intelligente 
per incentivare la preparazione 
atletica invernale e primaveri- 
le, sulla base dei metodi da an- 
ni in uso nei paesi all’avanguar- 
dia nello sport del remo. Un 
uguale elogio va fatto al Comi. 
tato della nostra zona della FIC 
che indicendo nel mese di mar- 
zo due prove di corsa campe- 
stre per canottieri, ha contri. 
buito a portare i vogatori trie- 
stini a un ottimo livello di for- 
ma, tanto che Giuseppe Bre- 
sich si è aggiudicato la corsa 
campestre dei «senior», mentre 
il fratello Roberto è giunto 
quarto degli «junior» davanti 
a Mauro Pace. 


Emilio Ressani 


PESCASPORTIVI 
MI Si svolgerà giovedì con inizio 

‘alle 20.30, nella. trattoria Suban, 
la cena annuale della Sezione provin- 
ciale della Federazione italiana della 
pesca sportiva. Con le massime auto- 
rità sono stati invitati i collabo- 
ratori della FIPS. 


DILETTANTI: ZADEL 
Mm Tra i giocatori convocati per i 

prossimi impegni della Nazionale 
dilettanti figura l’ex portiere alabar- 
dato Zadel, che attualmente milita 
nelle file dell’Adriese, 
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IL CONCORSO PER LA COMMESSA IDEALE DEL FRIULI-V 


PARECCHIE 


Per prima cosa diamo a Loredana Calvagna e a Maria 
Pia Barut in Doimi i loro rispettivi volti. Infatti domenica 
scorsa, per un errore tecnico c'è stato uno scambio di 
nomi, tra queste due gentili concorrenti dell'Upim. E così 
te prime due iotografie a destra, che ripetiamo, ristabiti- 
scono la situazione. 

Ed ora parliamo un po’ della Jesta che si sta prepa- 
rando a Gradisca per tutte le commesse della regione, ma 
soprattutto per premiare la folta rappresentativa friulana, 
L'appuntamento, come già abbiamo detto, è per sabato 
25 aprile, dalle ore 21 in poi. Il teatro comunale viene 
completamente trasformato in un abbagliante salone da 
ballo, dove tutte le commesse si lanceranno in frenetici 
shake, rock-and-roll, o. dondoleranno al suono di dolci e 
romantiche melodie. In. quanto all’abbigliamento, non ab- 
biate preoccupazioni eccessive: sono ammessi tutti gli abi- 
tì, dalle minigonne, alle mati, ai pantaloni. 

In quanto alle operazioni di spoglio, la segreteria 
non conosce tregua. Le schede arrivate negli ultimi giorni 
sono veramente molte, e ci vorrà ancora qualche tempo 
per, terminare è conteggi. Possiamo però già dire che 
sono parecchie le candidate che hanno ottenuto. un 
numero di voti notevole, che le none a strettissime diffe- 
renze in classifica. E possiamo anche svelare un segreto: 
alcune candidate già «in orbita». Ma non dobbiamo né 
possiamo dir altro: i risultati saranno resi noti solamente 
îl 3 maggio, a Trieste, nella finale all'Auditorium. Sino a 
quel giorno tutto il lavoro della segreteria è «top secret». 


FOTOSERVIZI di: foto Altran, Gorizia; foto Raspar, 
Monfalcone; Giornalfoto, Trieste; foto Domini, Udine 


Upim 


4, 


FRANCESCA MORTARELLI 
Albergo alla Stazione 
Poggio Terza. Armata 


ANNA TEMEROLI 
Calzature Jolly 
Trieste 


BRUNA STEFANI 


_. 
ANTONIETTA KMET WANDA PITTON IN PECCHIAR ALCIDA PELOS 
Abbigliamento Fiegele Golori & Parati Sergio Latteria 
Trieste Trieste Sagrado 


BONUTTI 


LILIANA LUCIANA DE CESARE NINA .CIMADORI 
Alimentari Pusnar Mode Luci Trattoria al Castello 
Farra Trieste Trieste 


dh 


CARLA DELLA NEGRA ELVY TOFFUL LIBERA GIUGOVAC 
Bar Gardo Bar Enal Bar Astoria 
Trieste Mariano Trieste 


LOREDANA CALVAGNA 


Corso Italia - Trieste 


Bar-Buffet «Alla Palù» 


IL PICCOLO 


NEZIA GIÙ 


Martedì, 14 aprile 1970 


LIA 


CANDIDATE GIÀ IN ORBIT 


MARIA PIA BARUT in DOIMI MARISA MARCOSINI MELINA AVERSA in RUPOLO NIRVANA GIUSTINA 
Upim Panificio Bonazza Casalinghi Piapan Hausbrandt 
Corso Italia - Trieste ‘Trieste 0 Trieste Trieste 


LOREDANA VATTOVANI 
Goin 
Trieste 


SILVA BENATI 
Confezioni Vidussi 
Cividale 


MARIA GOTIC 
Trattoria «Da Turri» 
Gorizia 


NOVELLA PIRELLI 
Tato e Tata 
Trieste 


; %, LE; 


DORINA FORTI 
‘ Veos 
Trieste 


FIORENZA GORIUP 
Standa 
Gorizia 


CLAUDIA IANELLO 
Latteria -. Caffè 
Viale. Ill Armata 8 - Trieste 


LUIGINA PERSOGLIA 
Standa 
Gorizia 


@ 2 biglietti di andata e ritorno 
Trieste-Roma offerti dall’Alita. 
lia, i 

@ Una confezione di prodotti del. 
le aziende agricole delle Assicu- 

razioni Generali di Trieste, 

@ Un piatto d’argento offerto dal. 
l'Associazione Commercianti ed 
Esercenti Pubblici Esercizi di 
Trieste, 

@ Un portadischi offerto dalla car. 
toleria Magris di Trieste, via 
Battisti n, 13, 

® Un mangiadischi offerto dalla 
ditta Radio Trevisan, Trieste, 
corso Italia n, 10. 


@ Una scatola confezioni lusso 
Baker, offerta dalla Baker 
SpA 


@ 6 paia di calze offerte dalla 
ditta Calza S. Giusto, Trieste, 
largo Barriera Vecchia n. 14, 

@ Una incisione Berekey offerta 
dalla Galleria d'arte La Lanter- 
na di Trieste, 

@® Un acquario con pesci tropicali 
offerto da Natura Viva, Trieste, 
viale XX Settembre n, 31. 

© Un paio di scarpe di lusso per 
signora offerto dalla Calzoleria 
Re David, Trieste, via F, Ve 
nezian (angolo via Cavana), 

© Confezione grandi di. profumo. 
lavanda offerto dal Bazar Isi- 
doro Soraànzo, Monfalcone, piaz 
za della Repubblica, 

@ Una acconciatura da sposa of- 
* ferta da Mode Marisa, Trieste, 
via Combi n. 21. 

@ Candela Mangiafumo con sup. 
porto in porcellana offerta da 
«L’Antro del Profumo», Trieste, 
via Mazzini n. 36. 

® Eau de toilette Chamade di 
Guerlain della Profumeria Mi- 
mosa, Trieste, via Roma 14, 

® Collana e orecchini offerti dalla 
Pulchra . Bijouterie + Fantaisie 
di Milano. 

© Spilla in oro e smalto offerta 
dalla Gioielleria Bonivento, Trie- 
ste, via S. Spiridione n. 8. 

® Un paio di pianelle da sposa of. 
ferte dalla Pantofoleria. Malve- 
stìti, Trieste, via S. Spiridione 

@ Un paio dî pianelle da sposa of- 
ferte dalla Pantofoleria  Malve- 
stiti, Trieste, via Genova n. 10. 

î @® Un abito da sposa della Ditta 
Beltrame di Trieste, 

® Un piatto d’argento della S.p.A, 
Lloyd Adriatico di Trieste. 

© Un abito da cocktail da Afros 
Boutique. Trieste. via Revoltel. 
la n. 3/1, 

@ Una parrucca in capelli italiani 
da Piera Trebian. Trieste, via 
Piccardi n. 68. 

@ Un corso gratuito per îl conse 
guimento della patente di guida 
automobilistica di cat. «B», uso 
privato, dalla Scuola. Guida 
Bruno Davanzo, Monfalcone, 

@ Un cofanetto di prodotti di bel- 
lezza dalla Profumeria Silvia 
di Monfalcone, 


ANNA MARIA GORTAN 
Standa 
Gorizia 


SVETLANA KOSMINA 
Confezioni Stop È. 
Trieste 


GIANNA LAPAINE © 
Bar - Latteria 
Borgo S. Sergio - Trieste 


l 


MARIA FLORA FANO’ 
Profumeria Nora 
Grado 


MARIA BEVILACQUA 
Coop 
Corso Verdi - Gorizia 


MIMMA BELLO 
Pantofoleria Malvestiti 
Trieste 


MARIA VENUTI 
Edicola Ragusa 
Gradisca 


GIOIA MERCANDEL 
Latteria Salpat 
Via Bernini 1 - Trieste 


GIULIANA IAKSETIC 
Standa 
Trieste 


@ Un pacco contenente assortimen- 
to prodotti di alta cosmesi . Ella 
Cosmetics, Trieste. 

® Un mobiletto porta-scarpe della 
ditta A. Sutter - Genova. 

@ Dischi La Voce del Padrone - 
Durium - Rifi Record - Ariston. 

@ Un profumo Nina Riccì Parìs - 
Profumeria Ermanno - Trieste, 
Galleria Protti. 

© Un completo (4 pezzi) dì bian. 
cheria intima Diana della Ditta 

Domenico Tamaro di Trieste, 
via G. Gatteri n, 29. 

® «Tris» di bracciali in argento e 
smalto - Hausbrandt . Recoaro 
(Saranno esposti nélle vetrine 
del Bar Rex e dei negozi Haus. 
brandt). 

@ Sei confezioni Beauty Bady Box 
Pikenz e sei flaconi colonia, Bri. 
gant A 60 - Profumeria Guerin, 
Trieste, via Tarabochia, 

@ Una collana semicoltivata May- 
Ling. Pearls . Vetri di Murano, 
Trieste, Via delle Torri n. 2. 

@ Prodotti per la casa Sutter + 
Genova, 

@ Cofanetti «Tutto okaj per una 
bellezza giovane», C. Musso .» 
Genova. 

®@ Carta lettera lusso «Primo 
contro». 

@ Album Selezione Reader's Digest 
(10 dischi microsolco). 

@ Confezioni liquori Sanley . Ho. 

logna, 

Ghiacciaie da pic-nic Coca-Cola. 

@ Sciarpe della Ditta Minola . 
Milano. 

@ Un profumo Eleven di Atkinsons 
della Profumeria Cosulich, Trie- 
ste, via Carduccì 24. 

@ Un anello in oro lavorato a ma. 
no con turchesi e rubino centra» 
le offerto dalla Gioielleria Fla- 
via di Trieste, via Revoltella 

@ Un cofanetto con prodotti di 
hellezza «Ellen Betrix» offerto 
dalla Profumeria Ermanno » 
Trieste; Galleria Protti n, 3. 

@ Un buono valido per lavatura e 
messa in piega, tintura, frizioni, 
manicure, pedicure per un mese 
dal Parrucchiere Giorgio, Trieste, 
Largo Barriera Vecchia 9/1. 

@ 50 buoni per le prime 50 clas. 
sificate validi per una lavatura 
e messa in piega dal Parrue- 
chiere Giorgio, Trieste, Largo 
Barriera Vecchîa 9/I. 

@ Viaggio e soggiorno a Parigi 
della durata ‘di una settimana, 
organizzato dall’U.T.R.A,S. of- 
ferto. dalla Riunione Adriatica 
di Sicurtà di Trieste, 

® Una borsetta di vero coccodrillo 
francese offerta dalla ditta Cat- 

taruzza di Trieste (sarà esposta 
nel negozio Lady Borsa di via 
Carducci n. 14). 

© Una cornice in argento della 
Gioielleria Marzari di Trieste, 
via Roma n, 3. 

© «Trieste canta neì dischi» offer: 
to da Raifon musica di Trieste + 
Quale Spano Lo Hi 

@ Un completo bagno spa 
gna della Ditta Monti di Trie- 
ste, via San Spiridione. 

@ Una scatola di calze offerta dal- 
da ditta Miseri Abbigliamento di 
Gorizia. 

© Un album e nn servizio foto. 
grafico gratuito . Giornalfoto, 

© Un servizio fotografico offerto 
dalla ditta Altran di Gorizia, 


RITA LIMONCIN 
Modabella 
Trieste 


Tessuti Altamoda 
Gorizia 


FABIA ZERIAL 
Panificio Nardini 
Trieste 


@ Il sig. Renato Flaminio dì Trie- 
ste offre: un abito a scelta del- 
la ditta Confezioni Tina di Con- 
cordia, una borsetta ‘della dit- 
ta Monni Bags & C. di Cremo- 
na, un servizio da tavola per 
12 persone a scelta della Ditta 
Manifattura Tessile Brazzelli di 
Busto ‘Arsizio, una parure copri. 
sedili per auto della Ditta Espe- 
ria di Lavezzola, un coprivolan- 
te Indianapolis della ditta. Pla- 
stotex di Lugo, un impermeabi» 
le «se non piove, pioverà» della 
Ditta Vittorio Solbiati di Busto 
Arsizio, un paio di pianelle in 
sughero del Calzaturificio Schiff 
di Gonars, un paio di pianelle 
in pelle del Calzaturificio Incas 
di San Daniele del Friuli, una 
gonna della Ditta Confezioni 
«Ata» di Concordia, nn paio di 
Sandali in plastica del Calzaturi- 
ficio Tiglio Gomma di Navacchio. 

@ Dieci biglietti di ingresso gratui- 
to offerti dalla direzione del Ci- 
nema Corso di Gorizia. 

@ Una confezione «Stock.-tail» da 
quattro bottiglie offerta dalla 
ditta Stock di Trieste, 

@ Una confezione di alta moda 
(pigiama leggero per donna) of- 
ferta da Norystyle di Monfalco- 
ne, via Duca d'Aosta, 

@ Una sciarpa di seta pura «I, 
L. Gallieni» della CHIC Bouti: 
Que di Trieste, Galleria Protti 3, 

@ Un toupet di capelli naturali 
del Salone Gianni dì Trieste, 
via Crispi n. 18. \ 


Premi nazionali 


Wu Soggiorno per una persona di 
7 giorni all'Hotel Royal . Ma. 
rina Romea (Ravenna), 

Ri Orologio d’oro «La Martine» 
offerto dalla Ditta Zanardi di 
Bolzano, 

BM Cucina componibile Salvarani 

SN Sciarpe della Ditta Minola . 
Milano 

N Cofanetti «Tutto okaj per una 
bellezza giovane» + C, Musso, 
Genova 

MM Un «maggiordomo completo» 
della ditta A. Sutter . Genova. 

HM Prodotti per la casa Sutter + 
Genova 


| RR A tutte Ie finaliste borsa valigia 


con. prodotti Coca-Cola 

Mu Soggiorno una persona per 7 
giornì a Pesaro . Hotel Metrol 

Ml Soggiorno una persona per 7 
giorni a Pesaro - Hotel Caravel 

I Piatto d’argento Coca-Cola 

IM Orologio bar della Sanley . Bo. 
logna 

MM Dischî La Voce det Padrone . 
.Durinm . Rifi Record - Ariston 

MI Album Selezione Reader's Digest 
(10 dischi microsolco) 

N Carte da lettera di lusso «Primo 
incontro» 

N Macchina per cucire Singer 

N Automobile Fiat 500 


j 
j 


i inte ERE NEI ESTR 


IL PICCOLO 


IL COMPOSITORE GRECO HA LASCIATO ATENE A BORDO DI UN AEREO PRIVATO 


THEODORAKIS VOLA A PARIGI 
DOPO L'IMPROVVISA LIBERAZIONE 


Con lui si trova il segretario del partito radicale francese che ne ha propiziato il rilascio 
Non si conoscono i termini della «mediazione» - Discordanti voci sulla salute del musicista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 13 
Il noto compositore greco Mi- 
kis ‘Theodorakis, da-tempo de- 
Uto, è partito oggi da Atene 
leme con lo- scrittore e se- 
Bretario generale» del partito 
Tadicale francese, Jean-Jacques 
Servan-Schreiber, a bordo di 
Un aereo privato «Eurolair», 
Doleggiato da quest’ultimo. Ser- 
Van-Schreiber era giunto in 
ia, su richiesta di gruppi 
dlenteschi greci residenti in 
lancia, per compiere passi 
Volti a salvare la vita del prof. 
Dionisio Karayorgas, principa- 
Imputato del processo di Ate- 
ne, conclusosi ieri. 
ide la sua breve perma- 
Nenza ad Atene, il segretario 
del partito radicale francese, si 


è incontrato con numerose per- 
sonalità greche tra le quali il 
Primo ministro Giorgio Papa- 
dopulos. Prima di lasciare Ate- 
ne, egli ha dichiarato che tor- 
nerà nella capitale greca alla 
fine della settimana per cerca- 
re di ottenere il rilascio del 
giornalista francese di origine 
ellenica Jean Starakis, anche 
egli processato e condannato 
ieri a 18 anni di carcere. Pro- 
prio oggi a Parigi si è appre- 
so, in ambienti autorizzati, che 
la vicenda di Starakis era sta- 
ta oggetto di costante esame 
da parte del Governo francese, 

Quando Mikis Theodorakis 
liberato dal regime greco appa- 
rentemente per motivi di salu- 
te, si è fatto sulle cima della 
scaletta all'aeroporto di Pari- 


= ; 


UNA NUOVA IMPRESA TERRORISTICA NELL' URUGUAY 


A raffiche di mitra 
la vendetta dei Tupamaros 


Ucciso per strada un alto dirigente della polizia 
Chemico numero uno» degli estremisti di sinistra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, 13 

I Tupamaros, cioè i rivoluzio- 
Dari uruguaiani ‘che sono stati 
Ultimamente protagonisti di 
Azioni di guerriglia e di clamo- 
Tosi. Tapimenti, sono tornati og- 

in azione, con l'assassinio 
del capo della «sezione infor- 
Mativa» (spionistica) della po- 
la politica, Hector Moran 

arquero: l'alto funzionario è 
Stato freddato a raffiche di mi- 
Ta, mentre stava transitando, 
in automobile, in un parco di 

Ontevideo, 

Moran Charquero si era «di. 
Stintoy nella repressione contro 
1 Tupamaros, un’organizzazione 

estrema sinistra che dal 1963, 
Opera quasi esclusivamente nei 
Centri urbani dell'Uruguay. Il 
Capo della sezione informativa 
lella polizia aveva dichiarato 
guerra aperta ai Tupamaros, e 
Costoro, in più occasioni, lo 
&vevano accusato di essere un 
«torturatore». 

Sull’assassinio, avvenuto sta- 
Mane con rapidità fulminea, e 
con lo stile classico di altri epi- 

li terroristici del genere, la 

lizia sta ancora indagando, e 
Un, alto funzionario ha detto: 
o prematuro fare delle affer- 
Mazioni categoriche; ma, dalla 
«tecnica» usata, sembra non vi 

Mo dubbi sul fatto che Char- 
Quero è stato eliminato dai Tu- 

‘AMaros. Egli aveva molti ne- 
È Ci fra costoro: era un intimo 

ollaboratore del Presidente 

Acheco Areco, e sembra anzi 

| gli avesse consigliato di 
jpare la «maniera forte» se vo- 
Va venire a capo dei «guerri- 
Elieri di città», come vengono 
amati i Tupamaros. 

I opo il loro ultimo episodio 
Clamoroso — la liberazione da 

N carcere femminile di 14 don- 

è, sospettate di svolgere azio- 
estr Ovversive nelle. file della 
fi frema sinistra — vi erano sta- 
ti Numerosi rastrellamenti per 
grdine di Charquero; anche al. 
Snai ’’figli di papà” erano finiti 

elle guardine della polizia. E' 

‘atti risaputo che fra i Tupa- 

Atos — i quali, proprio per la 
" nica delle loro azioni, han- 
sorgirande facilità di mimetiz- 
«bel — vi sono studenti di 

ona: famiglia» e perfino fi- 
pri personalità). in 

Quanto rigua; il rapi- 
piento delle 14 detenute, sem- 
DE Che gli inquirenti, i quali 
dor giorni e giorni hanno bran- 
È ato nel buio, abbiano dei so- 

Detti fra il personale del car- 
ue SÌ sa che parecchi di essi 
e: Stati interrogati anche al- 

Presenza di Charquero, ma. 
Quali siano stati i risultati di 
indagini non è dato sa- 

Te. Del resto, si sa che i Tu- 
Pamaros hanno propri agenti 
zio Eni ramo dell’amministra- 

One pubblica del paese, e so- 
no sorretti da un largo favore 
ANche presso alcuni strati po- 
Polari, L'organizzazione terrori- 

‘CA viene finanziata principal: 
time con colpi in banca: l’ul- 
quan fu quello del 9 marzo, 
AGR UR un gruppo di Tupama- 
pol: (alcuni “in uniforme della 
polizia) si appropriarono di 10 
forli di pesos, custoditi nei 
Ditateri di una banca della ca- 
Vene in quell'occasione non 
Sparato un solo colpo, 
ment lel resto durante il rapi- 
0 delle 14 detenute. — 
derà  UPamaros, come si ricor. 
te ga dPirono anche il banchie- 
Giamy editore italo-uruguaiano 
don Pietro Pellegrini, liberato 
Pello,!2 giorni di detenzione (il 
Pelle® ini è figlio di Domenico 
ze Sen, ministro delle finan- 

Otto Mussolini). 
A. P. 


—_—_—__+—————&y 
IN INGHILTERRA 


SI BARRICA IN CASA 


almato e con tre ostaggi 


Un Castleford, 13 
ferito 70M armato, dopo aver 
una fuel Volto un poliziotto con 
cato |ellata a pallini, si è barri. 
Ostaggi UNA casa tenendo come 
Simpg Una signora, Maureen 
lei Deng di 30 anni e i figli di 
di bie di 3 anni e Howard 
na Masi Il marito della don- 
ni, è alcolm Simpson di 30 an- 

* © rimasto in strada con i 


come 


poliziotti che assediano la casa. 
L'agente ferito è stato portato 
in ospedale. 

L'assedio si è protratto per 
tutto il pomeriggio senza che la 
polizia intervenisse per timore 
che l’uomo potesse sparare con- 
tro i bambini. Verso le otto e 
mezzo della sera, però, l’ispetto- 
re capo della polizia della zona, 
Ronald Gregory, è riuscito ad 
entrare nella casa assediata 
parlamentare e ha fatto sapere 
‘agli agenti rimasti all’esterno 
che l’uomo «si esprimeva in ma- 
niera normale e logica ma era 
piuttosto nervoso ed agitato». 

L'uomo, a quanto pare, sareb- 
be fuggito da una vicina clinica; 
ha chiesto sigarette e cibo per i 
bambini, ma durante tutto il col. 
loquio. ha tenuto l’ispettore Gre- 
gory sotto la minaccia del suo 
fucile. 


gi, una grande ovazione si è le- 
vata da oltre 200 esuli greci. 
Nemmeno i 200 giornalisti pre- 
senti sono riusciti a reprimere 
il moto di commozione che li 
ha presi, quando il-composito- 
te ha sceso speditamente la 
scaletta per ritrovarsi in un 
lungo abbraccio con Melina 
Mercuri, il cui volto era sol- 
cato di lacrime. 

Quando è scesò dall'aereo, 
Theodorakis non sembrava 
stanco per le 3 ore di volo 0 
per le sue condizioni di salute. 
Ha camminato da solo, facil- 
n.ente, a capo scoperto, sotto 
la pioggia leggera, Nonostante 
gli esuli greci dicessero che il 
loro connazionale, che ha 45 
anni, fosse molto peggiorato ul- 
timamente, niente all'aspetto 
esteriore, fa pensare che le sue 
condizioni siano tanto gravi. 

«Non sono ancora pienamen- 
te conscio della mia libertà» 
ha dichiarato, visibilmente e- 
mozionato. Al suo fianco era 
Servan-Schreiber che ha detto 
di essersi recato ad Atene su 
invito dei giovani esuli greci di 
Parigi, nel tentativo di salvare 
la vita ai 34 intellettuali pro- 


nati a pene assai pesanti. Gli 
studenti temevano che sareb- 
bero stati condannati tutti a 


to in proposito che una «grande 
solidarietà interna» 
zionale». Ha apparentemente 


salvato la vita agli accusati, fa- 
cendo cambiare parare al regi- 
me greco. 


giungere altro. Sommerso dagli 
esuli greci, sballottato dai foto- 
grafi, con Melina Mercuri che 
gridava: «La vera lotta comin- 
cia adesso», e una confusione 
indescrivibile tutt’intorno, il 
musicista ha dovuto rinunciare 


Per | alla conferenza stampa dopo 


he battute ed è stato porta- 
0 direttamente in una clinica 
di Parigi con un’autoambulan- 
za in attesa. Prima di partire 
ha. lasciato a Servan-Schreiber 
una dichiarazione di suo pugno 
da, leggere ai giornalisti. In es: 
sa. ripeteva che gli è difficile 
rendersi conto di essere libero, 
«L'atmosfera della. libertà mi è 
‘ancora amara, perché mia mo- 
glie e i due bambini sono an- 


cora in Grecia e molti dei miei 

colleghi ancora soffrono». 
Detenuto nel campo riser-| 

vato ai prigionieri politici a 


Oropos, 50 chilometri a Nord-| << 


Est di Atene, il musicista, noto | 
per le sue simpatie per la si-| 
nistra, era stato trasferito in | 
un ospedale di Atene giovedì | 
scorso, per un accurato esame 
medico. Le voci sulla salute 
del musicista erano tanto al. 
larmanti già da tempo, che il 
6 febbraio scorso i giornalisti 
erano stati ammessi al campo 
di ©Oropos per rendersi conto 
personalmente che Theodora- 
kis non si trovava. addirittura 
in punto di morte, come si era 
detto. Ma Testo ‘poté rivol- 
gergli la parola, 
U.P.I. 


è stato aggiu 


(Telefoto UPI al «Piccolow) 
Londra — Siarolsna asta a Londra: l’elmo da guerra del Kaiser Guglielmo di Germania 


cato a un collezionista di armi antiche per una somma di 300 mila lire 


== 


IN VISITA NELL’URSS IL LEADER DELLA GRANDE INDUSTRIA DELL'AUTO 


Presagio di buoni affari 
a Mosca per Henry Ford 


Entro pochi giorni i colloqui avviati dal magnate americano con i dirigenti russi 
potrebbero risolversi in un accordo per la costruzione di una fabbrica di camion 


Mosca, 13 

Il ministro dell’industria au- 
tomobilistica dell'URSS, Alek- 
sandr Tarassov, ha oggi încon- 
trato un visitatore che potreb- 
be, del pari, essere considera- 
to un «ministro dell'industria 
automobilistica», l'americano 
Henry Ford jr., presidente del- 
la «Ford Motor Company» che 
produce, a Detroit e in altri 
stabilimenti, le vetture della 
marca più popolare degli Stati 
Uniti. Henry Ford jr. si trova 
nell'Unione Sovietica per un 
soggiorno che comprenderà al- 
meno move giorni di colloqui 
a ritmo pieno con esponenti 
della nascente industria sovieti- 
ca delle auto per passeggeri, e 


VIOLENTA OFFENSIVA DEI GUERRIGLIERI SULLA CAPITALE 


RAZZI VIETCONG CENTRANO 
UN TEATRO A SAIGON: 4 MORTI 


Le vittime tutti attori sulla scena - Oltre quaranta sono i feriti 
Civili uccisi in un villaggio - Nuovi combattimenti in Cambogia 


z Saigon, 13 

Mentre si continua a com- 
battere sull’altipiano dove forze 
nordvietnamite hanno ripreso 
gli attacchi, i vietcong sono tor- 
nati a bersagliare coi razzi Sai. 
gon, dopo oltre quattro mesi. 
Una vera carneficina è stata 
provocata da uno. dei quattro 
Tazzi, da 122 mm e mezzo quin- 
tale di esplosivo, piombati sul- 
la città. Il razzo, che ha provo- 
cato un tragico. bilancio di 4 
morti e 45 feriti, è piombato nel 
teatro olimpico nel centro di 
Saigon, dove si stava. rappre- 
sentando una tragedia popola- 
Te, in costume, 

L’ordigno è esploso all’altezza 
del palcoscenico falciando attori 
e attrici e decine di dipendenti 
del teatro. Alcuni spettatori so. 
no rimasti feriti ma le vittime 
sono quasi tutte fra gli attori 


e il personale di scena, Un vio- 
lento incendio ha semidistrut- 
to gli scenari e parte del tea- 
tro, che è stato probabilmente 
colpito per errore in quanto nel- 
lo stesso edificio si trovano 
anche gli uffici del programma 
di aiuti americani al Vietnam. 
Il teatro olimpico sorge a soli 
tre isolati dal palazzo dell’indi- 
pendenza, residenza ufficiale del 
presidente Van Thieu, Un altro 
Ttazzo ha squarciato un muro 
della posta centrale, a un isola. 
to e mezzo dall’ambasciata ame- 
ricana. Il terzo è caduto nel 
fiume Saigon, mancando di po- 
co le installazioni portuali ame- 
ricane. L'ultimo è piombato su 
di un circolo sportivo senza pro- 
vocare vittime. Tredici donne e 
dieci bambini figurano fra i 
feriti. 

Dalla città di Pleuko, il cen- 


GRAZIE ALLA GUARNIZIONE DI GOMMA LOGORA 


SALVO UN BIMBO INGLESE 


DA 19 ORE IN UN FRIGO 


Le sue grida d'aiuto udite per caso da un giovane 


Glasgow, 13 

Il piccolo Steven Bain deve 
la vita a una guarnizione di 
gomma consunta; è rimasto 
Chiuso per diciannove ore in 
un frigorifero fuori uso, men- 
tre i familiari e decine di al 
tre persone lo cercavano da tut- 
t’altra parte, e se non fosse 
stato per la gomma malandata 
sarebbe morto per asfissia as- 
sai prima del momento nel 
quale qualcuno ha aperto lo 
sportello. 

Steven ha Ao anni, era 
scomparso sabato pomeriggio 
dalla sua abitazione, I ica 
avevano dato l'allarme, e la 
polizia sì era subito messa al- 
la ricerca del piccolo. Familia 
ti e vicini collaboravano con 
gli agenti. Sono state fatte tut- 
te le ipotesi. Si è pensato a un 
rapimento, e per questo è sta- 
to segnalato il caso anche ai 
comandi di polizia. 

Si stava già pensando a ri 
correre ai sommozzatori per le 
ricerche nelle acque della zo- 
na quando, a mezzogiorno di 
ieri, un ragazzo di diciassette 


anni, Bill Honeyman, ha detto 
affannato di avere sentito una 
debole voce che chiedeva aiuto. 
Proveniva da un deposito di 
vecchi oggetti abbandonati. 

«Ho sentito» ha poi raccon- 
tato Bill Honeyman, che non 
a torto si sentiva molto impor- 
tante «una vocina che gridava 
‘’mister, mister”. Mi sono guar- 
dato attorno e ho avuto l’im. 
pressione che venisse dal fri 
gorifero. Ho avvertito gli altri 
che con me prendevano parte 
alle ricerche, e abbiamo aper- 
to lo sportello». 

Steven Bain era dentro al fri. 
go fuori uso. Il bambino era mol- 
to debole, e ovviamente sotto 
«choc» per la terribile avventu- 
ra. Ma i medici che lo hanno 
Visitato lo hanno trovato in 
buone condizioni. Ci si è chie 
sti come avesse potuto! soprav- 
vivere in un ambiente che in 
teoria dovrebbe essere ermeti. 
camente chiuso. La 
stata facile, La guarnizione di 
gomma del portello si era de. 
teriorata, e lasciava passare ab- 
bondante aria. 


‘risposta è | Second 


tro più importante  dell’alto- 
piano, è stato intanto comuni- 
cato che una trentina di gua- 
statori vietcong durante la not- 
te scorsa hanno fatto irruzione 
in un campo militare alla pe- 
Tiferia della città, dove si trova- 
no ospitati i parenti dei «ran- 
gers» che in questo momento 
sono impegnati nella difesa del 
campo di Dak Seang. 

I vietcong hanno gettato bom- 
be a mano e hanno fatto salta. 
re in diversi punti del campo 
cariche di dinamite. Una venti 
na di abitazioni sono così an- 
date distrutte: non si hanno in- 
vece notizie precise sul nume- 
ro dei civili uccisi o feriti, ma 
sembra che sia ingente. Que- 
sta azione è stata decisa secon- 
do quanto si ritiene al.comando 
militare americano come un at- 
todi vendetta per la violenza 
della reazione opposta dai «ran- 
gers» alle forze comuniste che 

liano il loro campo e che 
in questo assedio hanno avuto 
‘perdite ingentissime, Nell’attac- 
co contro il campo due vii 
sono stati uccisi. Gli altri sono 
invece riusciti a fuggire riparan- 
do nelle vicine montagne. 

L’intensificazione delle opera- 
zioni militari comuniste nel 


| Vietnam del Sud solleva qual- 


che problema in ordine all’at- 
tuazione del piano del Governo 
americano per un graduale ri- 
tiro delle \truppe. Lo ha am- 
messo, nel corso di una confe- 
renza stampa, il Generale Ewell 
che ha Talento la 
speranza ci ‘offensiva comu- 
nista non sia tale da interfe. 
Tire sul ritiro di altre truppe 
dalla regione di Saigon. 

Lo Stato Maggiore americano, 
‘presumibilmente su richiesta 
del generale Abrams comandan- 
dante del corpo di spedizione 
statunitense nel Vietnam del 
Sud, ha sollecitato un rinvio 
di due mesi per il ritiro di al- 
tre truppe, Tuttavia fonti .del 
pentagono hanno riferito che il 
Presidente Nixon sembra deci- 
so a realizzare altre riduzioni 
di forze americane nel Vietnam 
e che giovedì sera ne darà l’an- 
nuncio ufficiale, 

Anche in Cambogia, secondo 
notizie pervenute, forze. cam- 
boggiane e vietcong continuano 
a combattersi aspramente per 
il possesso di Prasaut, il villag- 
gio cambogiano nei pressi del- 
la frontiera sudvietnamita dove 
vennero uccisi giovedì scorso un 
centinaio di profughi vietnamiti. 
i lo le ultime notizie il 
villaggio sarebbe per metà con- 
trollato dai vietcong e per la 
altra metà dalle forze cambo- 
giane, © 


del «Comitato scienza e tecni 
ca», che ha rivolto al magnate 
americano l'invito a visitare 
VURSS. L’agenzia «Tass», in due 
bollettini, ha sibìllinamente, ma 
significativamente, ‘menzionato 
il fatto che, nei colloqui con 
Henry Ford, viene discussa la 
«collaborazione nel campo della 
industria dell'automobile. 

Negli ambienti ‘economici oc- 
cidentali ci si è subito chiesto 
di quale tipo di collaborazio- 
ne sì trattasse, sia pure sul 
piano di semplice sondaggio: 
la «Fiat» e la «Renault» hanno 
già in corso ampie operazioni 
congiunte con i sovieticì, per 
l'avvio di piani di produzione 
di automobili per passeggeri. 
A Città Togliatti entro Vanno, 
secondo tali piani, dovranno 
esser! fabbricate le prime 30 
mila vetture «Vaz 2101», cioè 
«124» nell’edizione ‘ sovietica. 
Quanto. alla «Renault» collabo- 
ra all'espansione degli impian- 
ti e della. produzione di una 
altra ‘utilitaria, la «Moskvic», 
è inoltre in preparazione una 
grossissima fabbrica per pro- 
durre 150 mila autocarri all’an- 
no: si è ipotizzato, quindi, che 
la collaborazione di Ford ri- 
guardi questo complesso. 


Nei circoli di Mosca sì cre- 
de che Henry Ford possa esse- 
re il destinatario di un son- 
daggio più ampio, riguardante 
la possibilità di estendere gli 
scambi sovietico — americani: 
giorni ja, il vice-ministro per il 
commercio estero, Kusmin, în 
una conferenza stampa, elencò 
vari paesi — fra cui Giappone, 
Italia e Francia — con i quali 
î traffici sovietici sì sono di 
recente sviluppati. Poì aggiun- 
se, con ostentato rammarico, 
che, invece, gli scambi URSS- 
USA non si allargano, a causa 
di una politica restrittiva nella 
quale Washington persisterebbe. 
Alla luce di queste dickiarazio- 
ni, sì pensa che i leader sovie- 
tici, approfittando della visita 
di Ford e di altri esponenti del 
mondo ‘industriale americano, 
faranno presente che l'URSS, 
pur evitando la presenza ame- 


certi limiti, la collaborazione 


economica con, gli Stati Uniti. 


Ford è arrivato îeri sera, a 
bordo di un aereo personale: 


il primo colloquio lo ha avuto 
stamani con Vladimir Kirillin, 
presidente del: «Comitato per 


la scienza e In tecnica» e vice- 


presidente del consiglio deì mi- 


nistri. Il titolare del grande 
complesso «Ford», che negli 
anni 1909-1929 diede agli Stati 
Unitì l'automobilismo di mas. 
sa con la famosa «Model T», 
visiterà la fabbrica di automo- 
bili «Zil» di Mosca, e si reche- 
tù quindi a Città Togliatti, ove 


ricana mell'economia sovietica si sta costruendo il complesso 
în settori «di prestigio» si pro- | che occuperà 58 mila maestran- 
porrebbe di aumentare, entro 


ze. Nella città presso il fiume 
Volga vi sono numerosi tecnici 
italiani che oscillano, a secon- 
da dei periodi, tra i 150 e i 
300. 

Henry Ford jr., uno degli uo- 
mini più ricchi del mondo e 
magnate dell'industria fra ì più 
potenti, viene ospitato daî so- 
vietici in una villa del colle 
di Lenin, dove vi sono sontuose 
dimore e residenze riservate, di 
solito, a capì di paesi comuni 
sti in visita a Mosca. Nessuno 
ricorda che in quel quartiere 
di «dace» sia stato mai ospita- 
to un esponente dell'industria 
di un paese capitalista. 


MANOVRE NAVALI RUSS 
al largo della Norvegia 


Oslo, 13 

A quanto ha dichiarato oggi, 
in un comunicato stampa, lo 
stato maggiore della difesa nor- 
vegese, esercitazioni navali so- 
vietiche su vasta scala sono in 
corso al largo delle coste nor- 
vegesi, nel Mare del Nord e 
nel Mar di Norvegia. Alle ma- 
novre prendono parte una tren- 
tina di unità sovietiche, tra cui 
incrociatori, sommergibili, cac- 
catorpediniere e navi-scorta. Le 
unità russe sono state viste im- 
‘pegnate, negli ultimiì tre giorni, 
in esercitazioni tattiche e di 
scorta al largo della costa. 


TRAGEDIA IN MESSICO 


ESPLODE UN AUTOBUS 


Muoiono in undici 
Città del Messico, 13 

In seguito ad un’esplosione 
avvenuta nel bagagliaio di un 
autobus da gran turismo, undi- 
ci persone sono morte ed altre 
37 ferite. L'autobus, diretto da 
Città del Messico a Queretaro, 
si era fermato a Juichapan Hi- 
dalgo, a 193 chilometri dalla 
capitale quando, in seguito alla 
esplosione si è incendiato, 

L'esplosione è stata causata 
dall’accidentale: accensione di 
un quantitativo di fuochi arti. 
ficiali che erano stati col 
locati nel portabagagli dell’au- 
topullman. 

La sciagura è ‘avvenuta quan. 
do, durante una fermata, alcu- 
ni passeggeri hanno levato 
le loro valigie dal bagagliaio. 
Si presume che qualcuno di 
loro abbia gettato inavvertita. 
mente un mozzicone di sigaret- 
ta nell'interno del bagagliaio, 


A BRISBANE 


BOMBETTE PUZZOLENTI 


contro la Regina Elisabetta 


Brisbane, 13 

Potenti «bombette puzzolenti» 
sono state lanciate oggi da alcu- 
ni studenti australiani sui prati 
del Parlamento di Brisbane, do- 
ve era in corso un elegante rice- 
vimento in onore di Elisabetta 
d'Inghilterra, del principe Filip. 
po e della principessa Anna, in 
Visita in Australia. Sebbene il 
parco fosse invaso dal nausea 
bondo odore di «uova marce» 
caratteristico dell'acido solfidri- 
co, nessuno dei reali ha minima- 
mente dato segno di accorgerse- 
ne. Un membro del seguito ha 
tuttavia dichiarato: «L'odore era 
così forte che devono averlo 
senz'altro notato». 

Gli autori dell’imbarazzante 
incidente sono probabilmente 
gli studenti dell’istituto di tecno- 
logia di Brisbane, la cui sede è 
attigua al Parlamento. La. poli- 
zia ha tuttavia precisato che 
non si è trattato di una prote- 
sta studentesca, ma piuttosto di 
uno scherzo, anche se di indub- 
bio cattivo gusto. Alcuni studen- 
ti sono stati interrogati, ma nes: 
sun provvedimento è stato pre- 
so ne iloro confronti. 


IL TRAGICO BOMBARDAMENTO DELLA SCUOLA EGIZIANA 


Sono salite a quarantasei 
le vittime di Bahr El Bakar 


Altri sedici ragazzi morti in seguito alle gravi ferite 
Proseguono i colloqui di Sisco con i governanti del Cairo 


Bahr El Bakar (Egitto), 13 

Sono cominciati oggi, a Bahr 
El .Bakar, i lavori per la costru- 
zione di una nuova scuola, a 
poco. più di un chilometro e 
mezzo di distanza, dalle mace- 
tie di quella bombardata cin- 
que giorni fa da aerei israelia- 
ni. Mentre avevano inizio i la- 
ori, le autorità hanno annun- 
ciato che le vittime del born- 
‘bardamento sono salite. a 46 
‘(dalle 30 iniziali) per la morte 
di altri 16 scolari in seguito 
alle ferite riportate. Si tratta 
‘finora, del più gran numero di 
ragazzi morti in Egitto in un 
singolo incidente dovuto alla 
guerra arabo-israeliana: come 
è noto, il luttuoso episodio ha 
sollevato un'ondata di emozio- 
ne e di sdegno, con la richie 


sta di rappresaglie anche con: 
tro obiettivi civili israeliani, 

I giornalisti che hanno visi. 
tato il luogo del bombardamen- 
‘to di mercoledì scorso — gli 
israeliani affienrmano che si 
trattava di um obiettivo milita- 
Te — hanno potuto vedere oggi 
le rovine di un edificio ad um 
piano, con scanpe di bambini e 
Îlibri illustrati sparsi tra le ma- 
cerie. Nei pressi sorge una co- 
struzione ad «U», che le auto. 
rità hanno detto essere la sede 
di un laboratorio operante per 
‘una colonia agricola della zo- 
ma, un’arida distesa a 32 chilo- 
metri da El Kantara, sul Cana- 
le di Suez, dove operai sono al 
lavoro per scavare canali di 
drenaggio, 

Un. ingegnere agnicolo, Salah 


BRACCIO DI FERRO A LONDRA TRA AUTORITA E «HIPPIES> 


IDRANTI PER «RIPULIRE» 
PICCADILLY DAI CAPELLONI 


Numerose squadre di netturbini impegnate nell'azione 
Dopo breve resistenza i giovani hanno lasciato la piazza 


Londra, 18 | 


Ancora una volta il consiglio 
comunale di Londra ha cercato 
di liberare «Piccadilly Circus» 
0 l'ombelico del mondo come lo 
chiamano, non senza una punta 
di orgoglio gli inglesi, dalla pre- 
senza degli hippies che ne han- 
no fatto ormai una loro stabile 
dimora, tanto da divenire insie- 
me alla statuetta di Eros che 
domina la piazza una vera e 
propria attrazione turistica. 


Veramente il tentativo di li- 
berare la famosa piazza dalla 
presenza di questo gruppo di 
vagabondi provenienti da o 
paese del mondo è stato fatto |. 
numerose volte ma sempre in- 
vano. Però l’« establishment » 
non sarebbe nulla se non fosse 
tenace. 

Ora che la primavera è nel- 
l’aria, il consiglio comunale di 
‘Westminster ha inviato squadre 
di netturbini per una ripulitura 
a fondo della pedana e della 
scalinata attorno alla statua, oc- 
cupata dagli hippies. «We shall 


not be moved», hanno cantato 
in coro gli hippies di ambo i 
sessi vestiti nella maniera più 
variopinta, con grandi maxicap- 
potti, cappelli inverosimili e 
chiome lunghe fino alle spalle. 

Ma quando la zona ha comin. 
ciato ad essere investita da po- 
tenti getti d’acqua, hanno ‘as- 
sunto un atteggiamento più pru- 
dente, sì sono decisi a scendere 
la scalinata attorno ad Eros e 
sono passati dall’altra' ‘e del- 
la piazza non senza schiamazzi 
che hanno indignato o divertito 
il pubblico, a seconda dei casi. 
«La velocità uccide, e l’acqua 
ferisce», ha gridato una bionda 
T: con al collo strani amu- 
leti e addosso dei calzoni di vel- 
luto attillatissimi. «L'acqua ser- 
ve a tutto, anche a lavate i vo- 
stri colli sporchiy ha ribattuto 
un netturbino rivolgendo la 
pompa verso di lei che ha fatto 
appena in tempo a scansare il 
getto d’acqua con un salto inve- 
rosimile, 

Riusciranno a resistere gli 
hippies a questa offensiva che 


le autorità comunali, appoggia- 
te da tutti i benpensanti della, 
metropoli, hanno deciso di sca- 
tenare contro di loro? Qualcu- 
no fra loro ne dubita. «Dove 
andremo?» si è chiesto una ra- 
gazza. «Forse ad Amsterdam. O 
in Spagna, sarebbe bello in Spa- 
gna perché c’è il sole». «Ma c'è 
anche Franco», ha ribattuto un 
cappellone che le era vicino e 
ché aveva dato l'impressione 
fino a quel momento di essere 
completamente assente da tutto 
e'da tutti. 4 


CHINO ALESSI 
Direttore abile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico & 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento. Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto — 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Monsour, ha detto ai giornali- 
sti che nella zona non si trova. 
no installazioni militari; la più 
Vicina è a circa 22 chilometri 
di distanza. L'ingegnere ha ag- 
giunto che la colonia venne 
fondata quattro anni fa. 

Intanto, al Cairo, il vice-se- 
gretario di Stato americano, Jo- 
seph Sisco, ha avuto un lungo 
colloquio con il consigliere per 
gli affari esteri del Presidente 
iNasser, Mahumud Fawzi. Nel 
‘corso del colloquio, le due par- 
ti hamno ulteriormente chiari 
to i punti di vista dei loro pae- 
si, circa una, soluzione pacifica 
della crisi nel Medio Oriente. 

La stampa del Cairo, per par- 
te sua, continua comunque a 
non dare grande rilievo alla 
visita di Sisco, 


Nel III anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Marco Di Drusco 


la moglie, la figlia e i pa- 
renti tutti Lo ricordano con 
immenso affetto e profondo 
rimpianto, 


14 aprile 1967 
fe o ne tnt] 


‘Ricorre oggi il II anniversario della 
scomparsa’ della nostra cara 


Irma Belich n. Chermaz 


Il marito ERMENEGILDO, i figlio- 
letti ROBERTO e MORENO, i geni- 
tori, la sorella, il fratello e i parenti 
No La ricordano con immutato 
affetto, } 
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$ Rosina Agostini 


nata Vattovaz 
da Capodistria 


si è spenta il 12 aprile lasciando 
nel dolore il marito PIETRO, il 
figlio PIERO con la moglie NI. 
VES SIMEONI, la figlia MA- 
RIELLA con il marito MARIO 
RICCOBON, i nipoti FULVIO, 
GIANPIERO e ROBERTA, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
‘martedì 14 aprile alle ore 14.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


La Presidenza, il Consiglio 
Generale e il Comitato Esecuti- 
vo dell'ASSOCIAZIONE DEL- 
LE COMUNITA’ ISTRIANE 
partecipano al lutto del loro se- 
gretario Piero Agostini per la 
morte della diletta mamma 


Rosa Vattovaz-Agostini 


La COMUNITA’ DI CAPODI. 
STRIA si associa al lutto del. 
l’amico Piero per la morte della 
sua cara mamma. 


T 


Il giorno 13 aprile, sì è 
spenta dopo lunga malattia, 
la nostra cara mamma È 


Carolina Pertot 
ved. Sauer 


Ne danno il triste annun: 
cio le figlie AURORA, VAL 
NEA, il figlio PIETRO, la 
sorella FRANCA e famiglia 
(assenti), i generi UMBER- 
TO, GIUSEPPE, la nuora 
PAOLA (assente) e familia” 
ri; i nipoti ANNA e marito 
GIORGIO ROSSIDES) SIL 
VIO, WALTER, GIORGET- 
TO, RITA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 15 aprile. alle ore 
14,30 dalla Cappella. del- 
l’Ospedale Maggiore. 


t 


Dopo lunga malattia il matti. 
no del 12 aprile si è spenta 
serenamente con il conforto del- 
la Fede 


Vita ved. Paoletti 


A tumulazione avvenuta ne‘dà 
il triste annuncio l’addolorato 
figlio PINO. x 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î 


Il 12 aprile si è spento il nostro 
caro ; 


Paolo Dambrosi 


Ne danno il doloroso annuncio 1 


fratelli  SERVOLO, FRANCESCO, 
LUIGIA e MARIA, la cognata, i ni- 
poti e i parenti. 


I. funerali avranno luogo oggi 14 
aprile alle ore 14.15 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


CIT. Funebri, via Zonta 3 . Tel, 38006) 

Prc scs ceo] 

fi Il giorno 13 aprile è manca. 
ta la nostra cara 


Lucia Dionis 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio VALENTINO, le nuore 
e i nipoti. 
I funerali seguiranno oggi 14 
aprile. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
STI RISI META 


L'amica. FEDY e. famiglia 
RANCHI partecipano commos- 
si al dolore di: Adriana e della 
famiglia, per la perdita del loro 


Alfredo Pollitzer: 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia RENNER ringra- 


zia tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria della loro cara Scom- 
parsa 


Laura Renner 


I familiari di 


Angelo Naressi 


ringraziano sentitamente quanti 
vollero, onorare la memoria del 
loro caro scomparso. 


Ricorre oggi il II anniversa- 
rio della scomparsa del nostro 
caro indimenticabile 


Carlo Marchi 
Lo ricordano, con immutato 
affetto, la moglie e la figlia. 
Trieste - Roma, 14.4.1970 
VENDILO DI E ESTR 


Nel terzo triste anniversario 
della scomparsa del 


RAG. 


Mario Mussinano 


ì figli Lo ricordano con immu- 
tato affetto e rimpianto. 

Una S. Messa di suffragio sa- 
rà celebrata oggi alle ore 18.30 


tn | Della Chiesa di S. Rita. 


Domani 15 aprile ricorre il 
triste anniversanio della scomparsa 
della mia amata mamma 


Emma ved. Chersuli 


Con infinito rimpianto la figlia 
VELIA e. famiglia la ricordano a 
quanti le vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata doma- 


primo | EIIINSSr IST SEITE 


Nel IV triste anniversario della 
scomparsa della loro indimenticabile 


Nina Misculin 
nata Argentini 


ni mattina alle ore 8 nella Chiesa dei |! familiari Ja ricordano con immi» 


Salesiani di via dell’Istria, 


tato rimpianto. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gliì inserzionisti devono pre» 
sentare all'atto della commis. 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette devo: 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve; 
nire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto even. 
‘tualmente allegato alla cor 
rispondenza. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facilita» 
te le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.1, ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo. posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10. paro- 
le. Gli. avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 
DONNA volonterosa offresi ore 


da combinarsi. Cassetta 23871 
A, SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica stabile trat- 
tamento ottimo, eventualmen- 
te anche dormire; tel. 33237. 

23891 B 

PRESTASERVIZI capace puli- 
zie stiro cercasi; tutti i gior- 
mi, orario stabilirsi, centro; 
‘telefonare 35818. 44350 B 

PRESTASERVIZI cre. 8-17 cer- 
casi; telef, 29022. 44340 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 

Lire 50 per parola 

AUTISTA patente «E», offresi a 
ditta, anche per l’estero; te- 
lefonare 767969. 23877 € 


GIOVANE con Ape offresi a 
ditta anche saltuariamente: te- 
lefonare 29228. 


23875 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(+10) Lire 80 per parola 


A.A, RADIURIPARAZIONI ti 
ducia, transistor, fonovaligie. 
Radio Stefani, Corridoni 2, 
telefono 90944. 40013 CC 

ANTILOPE, pelle, mantelli, bor- 
sette ecc., pulisce, ricolora 
tinte moda, Pulitura Cattaruz- 
za, consegna sollecita (5 gior- 
ni), garanzia. Via ST 


ESEGUO pulitura rubinetti cu- 
cine gas, fiamme difettose, ri- 
‘parazioni rubinetterie varie; 
‘telefonare 748943. 23887 CC 

IDRAULICO cambia ripara gal- 
leggianti rubinetti scaldaba- 
gni lavoro garantito. Telefono 
92650. 23931 CC 

PER riparare la vostra lavatri- 
ce telefonate al 764978, preven- 
tivi gratis. 44858 CC 


TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio garan- 
zia mobili serietà. Tel. 69442. 


22842 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AIUTI meccanico muratore fa- 
legname. Telefonare 20115. 
2002 D 
APPRENDISTA volonterosa cer- 
ca Pellicceria Millo, via Dan- 
te. 72062 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca bar zona centrale; domeni- 
che e festività libere; buona 
paga; orario negozio; telefo- 
mare 29896, dalle 13 alle 20. 
23869 D 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 
RIAVEZ Radio 


Via Crispi 17 . GORIZIA 


IL PICCOLO 


se vi sentite persi 


scegliete un fotocopiatore 
che lavora da solo: il 209 


Vi servono subito alcuni dati, dovete dettare una lettera... e la vostra segretaria è là, 

a far copie! Casi del genere succedono spesso è non c'è che un modo per eliminarli: 
programmare il lavoro di copia, in modo che non interferisca con gli altri lavori 

e non rubi tempo. Il 209 automatico della 3M è fatto per questo! Una delle sue doti 
fondamentali, infatti, consiste nel riprodurre automaticamente, senza la presenza della 
vostra segretaria, fino a 25 copie da molti originali diversi. 

Un'altra dote è che fa esclusivamente “copie originali” cioè copie così nitide 

e perfette che spesso si confondono con l'originale. 

Scrivete o telefonate a uno dei punti di vendita 3M, presenti in ogni città. 


*copie originali” è una qualità esclusiva dei fotocopiatori 3M. i 


CONCESSIONARIO PER: Trieste, Udine, Gorizia 
TRIESTE - Bazzanella - Via Milano 11 - tel. 29614 


senza la vostra segretaria... 


Martedì, 14 aprile 1970 


02/7 dajuijand met 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE DA RONCHI 


part. arr. 
Alghero-Sassari , 08.20 13,20 
Ancona . . + . 1415 15.55 
Bari. . + + » 07.10 10.25 
14.15 1720 

1450 18.50 

Brindisi-Lecce . 07.10 10.55 
14,50 17.55 

Cagliari . + + + 07.10 10,30 
14.50 18.30 

Catania. « è » 07.10 10,30 
È 14.50 18.40 
Genova . . . + 21,30 23.15 
Lampedusa . + 14,50. 23.59 
Milano: . . . + 08:20. 09.30 
17.50, 19,00 

Napoli . . . + + 07.10 09.55 
14.50 17.50 

Palermo . + + + 07.10 09.50 
14,50 18.10 


Pantelleria . + . 07.10 13.15 


R. Calabria . . . 07.10 10.40 
Roma . . + a + 07.10 08.10 
14.50 15.50 

Taranto +». è + + 07.10 10.10 
14.50 18.40 

Torino . + + + + 0820 10.55 
12.25 


Trapani. ( / 1 1 07.10 
Venezia: ) 1) 1415 1440 


21.30 21.55 
ARRIVI A RONCHI 
part. ar. 
Alghero-Sassari . 07.00 13.55 
17.15 21.10 


Ancona . + » + 12.55 17,25 
Bari... + + 0740 1400 
18,00 22.10 
11.30 17.25 
‘Brindisi-Lecce . . 11.20 
18.20. 22.10 
Cagliari . +. . 1115 14.00 
19.10 22.10 
Catania. + + + 10.30 14.00 
14.00 22.10 
Genova =. +» + 0625 
Lampedusa . . . 05.15 1400 
Milano . . + + + 12.45 13.55 


20.00 21.10. 
Napoli . + «+ + + 10.30 14.00 
19.15 22.10 
Palermo . » + » 11.15 1400 


18.50. 22.10 
Pantelleria . . . 16.00 
R. Calabria . . + 11.00 14,00 
1520 22.10 
«ba 6010 13.00 14.00 
21.10 
+ + 0 + 107.00 14.00 
19.05 22.10 
e ae (IL20 13,55 
Wi een e: 16,50. 
retta ca 10740; 
17.00 17.25 
PARTENZE DA RONCHI 
part. an 
e 1a 108,20. 12.25 
17.50 21.220 
08.20. 
08.20 13.20 
08.20 12.25 
08.20. 11,30 
08.20 12.05 
14.15 19.05 
aiar ate 0R20. 
«+» 08.20 14,45 
Fires ate «08:20, IQ15 
ARRIVI A RONCHI 
part. arr. 
Amsterdam . . . 08.00 13.55 
16.05 21.10 
Atene 


x + 00 1630 
Barcellona . . . 16. 
Bruxelles . . . . 09.00. 13.55 


Atene. . 
Barcellona 


Francoforte 
x Londra . 


—@———_——————————m———_——_____—_—E+YÈ»  _#“€ _ù 


ATTICO salone tre stanze sian- 
zetta doppi servizi vendiamo 
centro. Alabarda, Spiridione 
n. 6. 44356 S 

PIAZZA Garibaldi, appartamen- 

to 120 mq 4 vani veranda li- 

‘bero fine giugno, adatto uffi- 

cio, salone parrucchiere, am- 

‘bulatorio, vendesi; tel. 764538. 

46015 S 

PRIMO ingresso tre stanze cu- 

cina doppi servizi vendiamo 

centro. Alabarda, Spiridione 
n. 6. 44356 S 

Z. IMPREDIL vende ai prezzi 

più bassi di Trieste nel SU- 

PERCOMPLESSO VALMAU- 

RA appartamenti fino 3 stan 

ze cucina bagno alcuni con 

mansarda. Esempio 1 stanza 
cucina 4.700.000; 2 stanze 

6.100.000; 3. stanze 7.400.000. 

Facilitazioni di pagamento e 

mutui 20 anmi con possibilità 


50 miliardi 
in ricerche 
spesi ogni anno 


LI a rei peiiezpig 
3M MINNESOTA ITALIA-DIVISIONE COPYING 
20129 Milano-Via Gozzi, 1-Tel.7393 


o 


"dl 


CC | APPRENDISTA e aiuto banco-| CUOCO e donna cucina cercan- 


niera cercansi. Pasticceria Pi-| si per ristorante Tritone. Te- 
rona, Barriera Vecchia 12. lefonare 410630. 2126 D 
44346 D|FATTURISTA pratica con refe- 
APPRENDISTA commessa as-| renze cercasi. Cassetta 44344 
sume self-service alimentari| D, SPI. 
ottimo trattamento. Telefono | IMPIEGATE 18-20 anni, vera- 
815292. 23797 D| mente pratiche settore medi- 
AUTISTA patente C cercasi, Te-| cinali cercansi. Presentarsi via 
lefonare 35406 ore 15-18. San Lazzaro 12. 23917 D 
72128 D| IMPORTANTE Società Trieste 
BAGNINI per stabilimento Ca-| assume. elementi ambosessi 
stelreggio. Telefonare 20115. per sviluppo lavoro propa-|| | 
2002D| ganda; ottimi guadagni. Ma- 
Ri o 5 o co RL Cassetta 23911 D,|A. FABIO SEVERO libero giu- 
cansi. Presentarsi Albergo Or- n fi 0, bellissimo 4 camere, cu- 
chidea, Grignano. 72130 D|PARRUCCHIERA per. venerdì cia bagno, 2 poggioli, ascen- 
CASSIERA assume self-service | pomeriggio e tutto sabato, cer:| sore, centralnafta, affittasi 
anche primo impiego tratta-| ca Salamon, piazza Sansovi | 52.000. ESPERIA, Imbriani 8, 
mento ottimo. Telef. 815292, | no 5. 23889 D| ‘telefono 29235. 23933 Î 
23707 D|RAGAZZA. per pulisecco cetca-| a, ZONA Ospedale luminoso 2 
CERCANSI apprendista ‘aiuto|| sb via Ponziana 1, tel. 55925 -| ‘stanze cucina wc affitta 15.000 
commessa e Commessa per par | , A ; Immobiliare, Carducci 28, te- 
sticceria; tel. 90237. 44348 D SOCIETA? previdenza risparmio | | jefono 734257. 44354 T 


i | assume 3 elementi femminili è 
lorda RIO per incarichi esattivo produt- | AFFITTASI appartamento signo» 


1 tivo. Si garantisce guadagno | rile vista panoramica 2 stan 
Franco, piazza CR Moio Cemalle!. Ogssette n.| 28 ti a 
ripostiglio lol 
CERCANSI cuoca capace trat- 23013:D\ SEL a o 6.000: 
do muta cuocti 17008. D PPARTAMENTO "CONTRALIS. 
‘e to Ì APPARTAME: ai 
CERCANSI donne interniste. 


SIMO salone, 3 stanze, cuci- 
‘Buffet Benedetto, XXX Otto- na, doppi: servizi, centralnat- 
bre 19. 23937 DIA 


i ta, lussuoso, affitta Immobi- 

CERCASI apprendista, tornito- liare CIVICA, piazza S. Gio- 

re, via. Lazzaretto Vecchio vanni 4, tel. 61712. 44360/4 I 
n. 22/A. 23799 D 


CERCASI. mezzalavorante. par-| 22; tel. 761989. 
rucchiera capace manicure.| ALLA Berlitz imparerete rapi- 
Telefonare 724267... 72022 D carente le Vngue n 
CERCASI. pratica. bar buffet| Iscrizioni, corsi individuali e y i 
Franceschini Beccaria 3, ripo-| OMettivi; VERI pinete SRO) LT 3 CIR E 
so domenica. 816 D piazza Ponterosso 2 tel. È {o)eto] h X 
Scuole in tutto il mondo. 91 G| APPARTAMENTO paraggi FA- 
CERCASI falegname per nego-| LEZIONI individuali ogni livel-| | BIOSEVERO, 6 stanze, stan- 
zio mobili. Presentarsi mobi-| ‘lo materie scolastiche com-| zetta, cucina, bagno, riscal- 
lificio Casa Mia, Battisti 6. merciali lingue. Preparazione| damento affitta Immobiliare 


SMARRITA spilla zona San Giu- 
sto, domenica 12. Caro Ticor- 
do; telef. 733380. 23909 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


«A. UPERATORI programma 
tori perforatrici su macchine 
IBM. Inizio corsi 20. aprile. È X 
Istituto Enenkel via i APPARTAMENTO signorile S. 


ANDREA, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
ascensore, vista mare affitta 
rinnovato Immobiliare CIVI- 


23923 D ivatisti, vi sci aZza fovann: 
7 privatisti, via del Bosco 1,] CIVICA, pi: S. Giovanni 
CERCASI apprendista. Bar Te-| telefono 765308. 72032 G| 4, tel. 61712, -44360/2 I 

lice, Machiavelli 13; feste li APPARTAMENTO uso, deposito 


23921 D 160 mq primo piano centra- 
i lissimo 30.000. affittasi. ‘Tele- 
fonare 767993. I 
BRAMANTE 1, V; affittasi 15.000 
camera cucinetta gabinetto. 
Visite: 15.30-16,30, tel. 38502. 
23907. I 
DONADONI due stanze stanzi. 
no cucina 25.000; Barriera da 
restaurare 2 stanze cucina wc 
21.500, affitta Immobiliare, 
Oriani 2. 23! 
LOCALE posizione ampia mo- 
stra; altro magazzino lumino- 
so affittansi, Telefonare 70168. 
23927 I 


RIA'PLASTICA LIQUIDA 


CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera; telef, 813293, dalle 
8-13 e 16-19; giorni feriali. 

172050 D 


CERCASI ‘meccanico tornitore. 
‘Rivolgersi Officina meccanica 
Mercandel Narciso, via Aqui- 
linia 83, tel, 977636. 23899 D 

CERCASI apprendista impiega- 
ta 16-17enne. Manoscrivere pa 


MAGAZZINO. piccolo, asciutto, 
. ingresso strada, prezzo modi- 
co affittasi. Telef.. 764313. 
23929 I 

ROSSETTI (libero fine giugno) 
2 stanze icucinetta, wc, affit- 


ta. 23.000 Immobiliare ROGAiI 


za, tel. ‘734257. 44354 I 
SALONE due stanze cucina dop- 
pi servizi (S. Francesco) af- 
‘fittiamo. Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6. 44356 I 
8. ANDREA signorile 2 stanze, 
cucinetta comforts, giardinet- 
to affittasi 38.000. Informazio- 
ni tel. 734257. 44354 I 
‘VILLA meravigliosa panorami: 
cissima 4 stanze salone cuci- 
na bagni, riscaldamento, ga- 
rage, 2500 mq giardino 130.000 
affittasi, Telefonare ‘767993. 
4 239399 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
MC Ure 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro n.r0 16 
SCONTI ECCEZIONALI lava- 
stoviglie frigoriferi cucine la. 
vatrici scaldabagni lucidatrici 
aspirapolvere. 

\'ELLICCE le più belle, modelli 
supereleganza, tutte le quali. 
tà. Colli, cappelli, giacche, 
stole visoni guarnizioni va 
rie. Prezzi straoccasione! Pel 
licceria Cervo. XX Settem 
bre 16, III. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


AA. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
antichi giacenze ereditari: 


\ le; te 
lefonare - 30358. 23895 N 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
“con mutuo e dilazioni 


Via A; Diaz 1, tel. 30088-35107 


L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico da) 
le ore 9 alie 12 e dalle 16 alle 


19. Sabato dalle ore 9 alle 12 || FINANZIAMENTI in’ genere, 


e ai 


44260 M Disponibili ottime occasioni: 


D; 1100 H; 750 ’64-’65-’66-'68; 
44 M 500 N: 


A. ACQUISTO pagando bene: 
quadri, soprammobili, piano- 
forti, mobili antichi. Telefo- 


nare 38196. 44366 NÎ| LAVANDERIE. a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e 
insegnamento, Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In- 
formazioni: G. Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti salotti. an- 
tichi mobili vari; tel. 37872. 

23885 N 

ACQUISTIAMO orologi pianini 
soprammobili mobili vecchi, 
svuotiamo ‘appartamenti sof- 
fitte; telef. 31621. 23919 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi 
tarie; telef. 68657. . 23895 NN 


CUCINE camerette matrimonia- 


li salotti permaflex elementi | SALONE parruchiera (Borgo S. 
Sergio) mq 60 attrezzato 7 po- 
sti, cedesi prontamente. Te- 
lefonare 734257. 


‘ERA occasione cedesi avviata 
centro Lignano 
Sabbiadoro, completa di at- 
trezzature. Per informazioni 
telefonare 20882 Vicenza Op 
pure 71257 Lignano. 


singoli: Polli, Petronio 32. 
122 NN 
AUTO, MOTO, cicu |." 

(e) Lire 120 per parola 
RITIRI DAI ARDITI, 
AAL.A,A. SIMCA. concessionario 
Duplica, viale Ippodromo 2. 


Simca 1300, 1000 ’64-’65-’66-’67- 
'68, tutte unico proprietario, 
garantite. Duplica, viale. Ip- 
podromo 2. 67 Q 
A.A.A. FIAT 850 Special; 1100 


N; Opel Kadett; NSI 
Dauphine; 500. giardinetta; 
500 Bianchina; Giulietta. TI; 
Appia; Ford Cortina. Facilita- 
zioni pagamento. Viale Ippo 
dromo 2, Duplica. Goncessio- 
naria Simca. 67Q 
A rate: 124; 850 Fiat, vendonsi. 
Distributore Fina, F. Severo. 

o 23915 Q 
OCCASIONISSIMA vendo 2600; 
telef. 37530.» 23905 @ 
SEICENTO carrozzeria motore 
pittura gomme ottime -affa- 
re, Telefonare 52904. 44368 Q 
600 D; 500; 1200 GL; 2300 ven 
donsi Belpoggio 8, tel. 38804. 
23901 .@ 


CAPITALI, AZIENDE — 
R Lire 120 per parola 


assoluta rapidità, discrezione, 


affidamenti immobiliari, «Ju- 
lia» Piazza Tommaseo 2. 
45989 


PRESTITI per posta a vutti. 
Scrivere: Rarco sas, via Tira- 
boschi 55, Bergamo. ., 

PRESTITI a tutti. Gruppo Ebg 
Finco sas, Rarco sas. Inter- 
pellare Alpini Libera, via Duca 
d'Aosta 76, IV n, Monfalcone, 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


PRESSO LA CONCESSIONARIA 
UNIVERSALTECNICA 


v. Machiavelli 3 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. AD Aquileia strada 
per Grado vendonsi apparta- 
menti in palazzina a due pia- 
ni tutti conforts, due camere, 
soggiorno, cucina, bagno. è 
doccia, al piano terra box-au- 
to e mini appartamento con 
seri uso stagione balneare 
Tutti gli appartamenti sono 
indipendenti e con proprio 
giardino. Telefonare 7131355, 
Trieste ore 8-12. 162 S 

AFFARE: negozio, appartamen- 
to libero restaurato, vendon- 
si; facilitazioni; telef. 31335, 
730689. 46069 S 

APPARTAMENTI centralissimi 
liberi modesti vendonsi; faci- 
litazioni, Canal Piccolo 2, IV 
ore 14-16.30. 46069 S 

APPARTAMENTO zona. tran- 
quilla panoramico salone due 
stanze stanzetta biservizi ga- 
rage vendiamo. Alabarda, Spi 


contributo regionale. 
TATECI in cantiere via Car- 
pineto 10 o presso i nostri 
‘uffici di via S. Francesco 11, 


telef. 90582. 23925 S 


VISI 


Z. PRONTINGRESSO zona Val- 
maura tre stanze cucina ac- 
qua calda e riscaldamento 
centralizzato due poggioli ven- 
desi ‘7.400.000, Impredil, via 


S. Francesco 11. 


| TURISM 
| T 


«Adi 


23925 S 
O - VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


—_———————_———————_—me— 
PINARELLA, CERVIA, Hotel 
iral», 2:a cat., nuovo, 50 


metri mare. Bassa 2200/2500; 
luglio 3500; agosto 3600 com- 


plessive. 


MATRIMONIALI : 
Lire 150 per parola 


MATRIMONIO 
Rivolgetevi unicamente primo 


rapido, 


5987 T 


felice! 


Istituto Matrimoniale in Ita- 
lia, dal 1933. Scriveteci chie- 


ridione 6. 44356 S 
APPARTAMENTO panoramicis- 
simo salone quattro stanze 
stanzetta triservizi garage 
giardino vendiamo Scorcola. 
Alabarda, Spiridione 6. 
44356 S 
APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze; altro tristanze, vendonsi 
facilitazioni .Visitare S. Fran- 
cesco 38, ore 11.30-18; 1530-17. 
46017 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
S. LUIGI vista mare 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, centralnafta, ga- 
rage, giardino, vende Immo- 
biliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, telef. 61712. 
44360/5 S 
APPARTAMENTO OCCASIONE 
paraggi FIERA, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore vende 
mingresso. 6.500.000. Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 44360/1 S 
APPARTAMENTO paraggi v.le 
D'ANNUNZIO, ottimo inve- 
prontin- 


mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, telef. 61712. 
44362 


dendo gratuitamente: elenco 
proposte matrimoniali - «Isti- 
tuto Famiglia» - casella posta- 


le 3184 - Mil: 


ano. 


5122 U; 


PENSIONATO cerca signora af- 
fettuosa nullatenente, scopo 
matrimonio. Cassetta 23879 U, 


SPI, 


VEDOVO cerca signora affettuo- 
sa 55/60enne, anche straniera, 
scopo matrimonio. Cassetta n. 
23903 U, SPI. 


DIVERSI 0 
Lire 1150 per parola 


‘LKASLOCCHI Adria prezzi one- 


sti garanzia mobili serietà, 
22842 V 


telefono. 69442. 


plastico murale al quarzo 


Veneziani: 
SULCE 


